iÓMo • Spediilone in abbonimento postale 


Una copia L. 40 - Arretrata U doppio 


''^lariffe abbonamenti 

u r Unità 



Annuo 

Sem. 

Trim. 

Sostenitore . 

L. 

20.U00 



Con l'ed. del lunedi . . 

• 

11.650 

6.000 

3.170 

Senza l’ed. dei lunedi 

• 

10.000 

5.200 

2.750 

Senza lunedi e dom. . 

• 

8.350 

4.350 

2.300 

ESTERO 7 numeri . . 

• 

20.500 

10.500 

5.430 

• 6 • 

• 

18.000 

9.200 

4.750 


ANNO XXXIX . NUOVA SERIE . N. 12 


Risoluzione della Direzione del PCI 


Contro il 
trasformismo d.c. 


I.;i l)irt‘/i(»iu‘ tli'l Parti¬ 
to, riunitasi il Iti ^iMinaio, 
ha rsaininato la .situa/.io- 
ne. rorii'ntanu'iito e le 
(leliheraxioni dei partiti, 
alla vii’ilia di mia erisi 
elle non può essere più 
oltre proroj^ata dopo il 
falliinento della politica 
della eonvcr<ienza e il di¬ 
chiarato venir meno del¬ 
la ina^j’ioranza che ha 
dato vita all’attuale j^o- 
verno. 

1.0 scandalo di Fiumi¬ 
cino che denuncia un me¬ 
todo corrotto di "overno 
e di aimiiinistra/.ione, che 
vede implicati ministri ed 
ex ministri, illumina di 
una luce sinistra il mo¬ 
nopolio |)olitico clericale, 
rivela le connessioni frau¬ 
dolente che esistono fra 
«governanti, alti funzionari 
e speculatori e affaristi. 
Da esso emerge una nuo¬ 
va condanna della politi¬ 
ca sei>uita in ipiesli anni 
dalla DC., mentre sempre 
])iù forte si manifesta nel 
l’aese il disaHio morale, 
vendono avanzate richie¬ 
ste di mutamenti effettivi 
nefjli indirizzi di {«overno 
e si afferma l’esigenza di 
una nuova jiolitica e ili 
una nuova majìfiioranza. 

I dirigenti democristia¬ 
ni, alla vi‘'ilia del loro 
congresso, mentre da un 
lato sentono di non po¬ 
ter apertamente respinge¬ 
re queste richieste, nega¬ 
no la necessità di ogni 
nuova scelta impegnativa 
sui problemi di fondo 
della società italiana, in¬ 
tendono restare ancorali 
alla polìtica atlantica, 
mantenere il loro mono¬ 
polio politico, e continua¬ 
re — con altre forme — 
in una politica voluta dai 
monopoli e che non pro¬ 
vochi l’apcrla resistenza 
dei grupiii clericali più 
conservatori. 

Questo spiega le mano¬ 
vre che vengono messe in 
atto da parte degli attua¬ 
li dirigenti democristiani 
per realizzare un equivo¬ 
co comjiromesso aH’inter- 
no del partito clericale e 
imporre una linea di su- 
hordinazionc ai parliti 
cosiddetti del rrnira-sini- 
slra, con i quali dovrebbe 
allinearsi il |iarlilo socia¬ 
lista. 

1 contrasti fra i ])artìti 
che hanno dato vita ai 
governi e alle comhiiipzio- 
nì centrisle e la lotta in¬ 
terna, nella Democrazia 
cristiana, indicano però le 
difficoltà di portare a 
compimento una tale ma¬ 
novra, la (piale pur nei 
limili voluti dal gruppo 
dirigente democristiano, 
è rivelatrice delle con¬ 
traddizioni profonde che 
si manifestano nella so¬ 
cietà italiana, degli osta¬ 
coli che si pongono alla 
continuazione della ])oli- 
lica centrista, del timore 
dì ricorrere a soluzioni 
apertamente di destra e 
autoritarie. 

I-a Direzione del Parti¬ 
to denuncia il tentativo 
della DC di eludere la ri¬ 
chiesta che viene dalle 
masse popolari c di iiian- 
lenerc il sin» strapotere 
con manovre trasformi- 
sliclie. con il ricatto del¬ 
lo scioglimento del Par¬ 


lamento e addirittura ven¬ 
tilando la eventualità di 
un governo sedicente am¬ 
ministrativo imposto da 
un presunto stalo di ne¬ 
cessità. Fu simile gover¬ 
no, in attesa delle elezio¬ 
ni ])oliticlie del 1 *.)(>;<. do¬ 
vrebbe valere soltanto a 
insabbiare ogni s|tinta 
pi'ogressiva, a |)ermellere 
di continuare lo svolger¬ 
si della politica estera ol¬ 
tranzista, di una |)ralica 
socijile conservatrice e lo 
svuotamento sempre più 
grave delle istituzioni de¬ 
mocratiche. 

In (piesta situazione la 
Direzione del PC.l consi¬ 
dera essenziale per una 
svolta a sinistra che ri¬ 
sponda alle reali esigenze 
del Paese un’az.ioiie uni¬ 
taria delle forze democra¬ 
tiche e rinnovatrici che 
si manifestano in ogni 
partito, la lotta comune 
di tulli i lavoratori per¬ 
chè a un programma, che 
di una svolta effettiva .sia 
il conleniilo reale, si ac- 
com|>agni (iiiella iireseii- 
za attiva delle masse nel¬ 
lo slimolo, nel controllo, 
nell’ azione che rappre¬ 
senta la .sola garanzia de¬ 
mocratica di una ])olitica 
di progresso. 

F.’ in questa prospetti¬ 
va e in funzione di (pie¬ 
sta esigenza che la Dire¬ 
zione del Partilo, nel ri¬ 
tenere essenziali l’unità e 
l’azione comune di socia¬ 
listi e comunisti, ha esa¬ 
minato il programma eco¬ 
nomico liresentato d a 1 
Partito socialista italiano, 
apiirezzando lo sforzi) 
compiuto dai socialisti 
per dare un contrihiilo 
alla elaborazione di una 
lìnea ])rogranimatica di 
lutto il movimento demo- 
cralico popolare. 

I comunisti, che hanno 
compiuto iin’opora di au¬ 
tonoma elaborazione ed 
hanno enunciato già le 
.loro posizioni jirogram- 
tnatiche. considerano oggi 
il documento economico 
|>ropo.sto dai socialisti co. 
me possibile base dì un 
dibattito che impegni le 
forze del lavoro nella ri¬ 
cerca delle rivendicazio¬ 
ni concrete atte a promuo¬ 
vere un movimento di 
massa, a determinare un 
programma di azione, che 

— al di là e come indi- 
speiisahile premessa del 
dibattito e degli accordi 
e dei voti in Parlamento 

— jiossa dare inizio a una 
effettiva svolta a sinistra. 

l.a Direzione del Par¬ 
tito comiinisla ritiene che 
solo iiirazione unitaria, 
che si accomiiagni alla 
denuncia della dichiarata 
volontà della Direzione 
democristiana di impedi¬ 
re un mutamento reale 
nell.t vita polìtica del P:ic- 
se. possa liberare le forze 
democratiche e i lavora¬ 
tori c.dtolici dalla costri¬ 
zione nella quale sono 
Iralteniili e imporre una 
soluzione che non sia sii- 
liordin.'it.i alla pressione 
dei monopoli e non rap¬ 
presenti la conliiiiiazinne 
dciraltiiale stato di cose 
già cnnd.innalo ilalla mag¬ 
gioranza degli italiani. 

i,.\ Dinr./.ioNi: 

DF.D P.C.I. 
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Su richiesta dei comunisti 
per il dibattito su Fiumicino 


Le telecamere 
' Parlamento 


Le indagini sul feroce delitto al Portuense 

« 


lor Mobile iraHìene 
U marito e l'ammito 




Una lettera di Ingrao all’esame di Leone e della TV 
Il dibattito rinviato al 23? — Commenti e polemiche 
sulle conclusioni del Comitato centrale socialista 


11 dibattito alla C'aincra sullo fl.-M-TV non ha ritenuto, dopo informazione tornita dalle 
.scandalo Fiumicino sarà tra- la piitihhcazione degli atti agen/ii* (h .stampa, .secondo cui 
sme.s.so dalla TV? Una richie- della commi.ssione d’iiichie.sta, la It.MTV « .sta .studiando » la 
sta in tal scn.so ha avanzato di dare corso alla proposta del queslione, lasceretihe inlen- 
ieri mattina, in una lettera in- compagno Pajetta di proiniio- dere che qiie.sta volta non ci 
viata al presidente della Ua- vere un diliattito davanti alle si orienta verso un ennesimo 
mera, il compagno Pietro In- telecamere, allo scopo di for- ritìnto. Ad ogni modo, sara 
grao, della segreteria del idre airopinione pubblica ita- bene attendeiv una informa- 
gruppo comunista. Ieri stesso, liana * una sollecita e precisa zione iillìciale; i contrasti e le 
poco dopo che era stato reso informazione in merito ». l.a manovre in cor.so tra i vari 

noto il contenuto della lettera proposta, come si ricorderà, gruppi della DC. mentre si 

di Ingrao, lo agenzie di stampa era stata anche accolta favo- appro.ssima il Congresso di 

hanno fatto sapere che « la revolmeiiti* dal ministro Aii- Napoli, non consentono tran- 

RAI-TV sta studiando il modo dreotti e caldeggiala dal sena- (|uille previsioni, 
migliore per fornire al suo tore Parri. N’ell’iniminenza del Va assiimeudo parecchia 
pubblico una documentazione diliatlito alla Camera il coni consi.sUmza, ad ('.«-empio. Tipo- 
televisiva del dibattito su Fin- pagno Ingrao ha pertanto ri- tesi (li un rinvi(, ih'l ditiattito 
micino ». Le agenzie precisa- chiesto al presidente della Ca- su Fiumicino a martedì di (pie¬ 
vano anche «che dovranno mera di intervenire presso la sCaltra .settimana, cioè al gioì- 
essere presi i relativi accordi direzione della H.AI-TV « afliii- no 23, ovvero a ridosso del 
con la presidenza della Ca- che .sia con.sentito a tutti i cit- congresso democristiano, che 
mera». La richiesta di Ingrao ladini di seguire attraverso il comincerà a Napoli il 27. Qiie- 
aH’on. Leone muove dalla con- servizio radiotelevisivo la in- sto è almeno rorientameiito 
siderazione del fatto che la tiera discussione». La pronta dei gruppi dorotei della DC, 

_ che vorretihcro in (iiu'sto mo- 

——- assicurare la presenza di 

Second o colloq u io su Be rlino c'° a '^""1“ 

alla partenza per Londra dove 
^ lo aspetta Macmillan) e nello 

intenderebbero 

H un 

H ^1^ ■ ■ l;i discussione. la Ca¬ 

mera sospendere i suoi lavori 
H congre.sso di Na- 

|)oli. Questo 

w tedi dalla riunione del direlli- 

__ vo del gruppo e giovedì da 

(piella plenaria del gruppo, non 

L'ambasciatore USA. sulla base di nuove iMà'ù'to’l.'iSiml: 

istruzioni^ avrebbe esteso Tarea della /a di Fanfani da noma, voglio. 

, no riservare al vice presidente 

discussione — Krusciov parla a Minsk dei consiglio, fìccìohì. ìi com. 

. .. piti) di evitale rallacco dei mi- 

. .. ..... . nislri chiamati in causa (in 

(Dalla nostra redazione) .qiuili il dtplomntuo ha ricc- particolare di z\ndreotli) al 

Mn<=;rA r2~~ Stasera -i Vi,*. presidente del Consiglio, aecii- 


L'ambasciatore USA, sulla base di nuove 
istruzioni# avrebbe esteso Tarea della 
discussione — Krusciov parla a Minsk 


Non rispondono 
neanche 
all’undicesinria 
domanda 


Il l*ii|i<i|i> /lori /i\/ioiii/i- Il 
/ii'.v\ii/iii ilflh' no.\//i‘ l/ll■«■| i/o- 
iniiiulf, tliii'iiilii l'hi- I- perfet- 
liiiiifitlt' iiiil(l/e fiala. Di'llc 
iirriiM' ^iVi caperli' rial /iiiirii' 
ialiti he i/iirir/iie mai pnà ne. 
fiume ne.\\aaii, prefeii\ce ami 
liatiiii iiaarii. i\ai pnrtereaiaia 
ili Fiiiiaieina per mai pnrlnre... 
ili SliiUa e ilei .V.Y// l'.iaiiiies. 
sa. .Ma ilare rirami i/iiesii re- 
iliillia i ? i\e iihbiiiiiia iIìm-iis^iì 
nel ('.laniliiia reniriile, nei rii. 
iniliili feileriili, nelle .srtioiii, 
nelle eellnle. /hiriinijiie nhlhit- 
nin ai relliiln il eantrinlilillarin, 
ilhliiiinia elliesin /' interi enia 
ili Inni. Tei ineini. Inula per 
fine nn e.xenijhn, ini ilnla ri 
pili line ni In intliii mai fin ver. 
In liliiilnla la, se ini si per. 
nielli' In eiiniiane, ne ha par. 
lilla in pnhhiica n WuiiIomi 
in.\ii'ine ii//‘ori. Pi eli e De 
Mnrlina, tleplarnmln il rifitiln 
ilei ili'iiinrrislinni ili essere 
piesenli. A,’ fini lei il in l'iai- 
Irnilililinria (ilapii l'imnii'i. 
/IO.').Il Italafiini e Tirenze: in. 
1/(0 fin liarn i leilnllaii ilei 
Popolo. 

.Ma intnllla. per esser eliinri, 
peieliè II Popolo lifinln ili 
fainirii. eiaiie pii urei a i liie- 
slii, Telenen ilepli inenriehi p 
T iiiipiirln ilelle leirihnziani 
ilei snai cv ilireitni i ? (hirriere 
e leirihnziani snmi ilnm/iie 
il piazza ilei silenzia, ilelle 
ilif ese iTnIlieia. ilell'niilii'iann. 
fi/.y/ro ? 

r.I.\N iWUI.t) P.AJKTTA 



Pn/ii e reitlnii Miicllorr.l, I ilellii liomiii lissiissiiiiitu ni Piirliietisi*. piiiiiKiino siiirAiilo (hi* 

Il porla lonlano dal Iiioko d(«lla lraK(«dln. • .% \ enlliiiiiitlr'ore dal delitto — hu dieltlar.iln. ieri 
sera. Il inpo delta .Mollile — slamo al pillilo di pnrlen/n. .Si traila di un nmleidlo iinillo iiseitro ». 
('|ni|ii:iiila persone sono state Inlerrneate nel eiirsi) delle inda!;inl ma soliamo il marito e 
ramoiile della \Ullma sono siali iratleiiiill neKii iiniel di pla//a NIeosla. (ili Ini esIlKatnrl 
ricereaim alleile un giovane, eono.seinio eoli II nome di Domenlea e ima fraiieese eonoseint.i 
alla. pnlUla dei eostiiml: I due In jHissuto avevano UtlRiilo eon la viuima 

.. iln eroiiaca altri p.irticol.irl sul delitio) 


(Dalla nostra redazione) 

MOSCA. 12. — Stasera si 
unito (I ìtfo.scd il .s-eeoiid') 


(piali il (liplonialii'o ha ricc 
cala * iiaoi'c istruzioni ». 


Alla dowantla se, dopo lo j|j . j 


anelare 


ttio da finniche imrola dello , .. seiil.ire un proprio (lociimeii- 

iiia (III (pian ai jiaroia in im sjKindendo aurora ai qiorna- p,.- niiollo elio si s-i m-r 

listic/ic con Gromiko non si „ra i faiifamaiii .semhmim sod- 

r/u- 'i soiKi «riilf jM'ò ri,.-- 'I iJH-monin ,|,.l t.-slo ,l(>irtiiu-r|M'I- 

viali ed arriati su tilt terre- (<'.<(«'« ‘ ragat al siKialdemocratico Or 

m! li VÓm-re(é-4 «mcricnno-.so- gi richiama alle con. 

Tio (II tomriiL^^a. vìetteo non e stata ancora fis~ ,i,.||., ,li 

Tu cnaicrsnTiniir Ira Oro- . ClUslOUi (1(11.1 (oiiimissione (Il 


Aperto a Roma il congresso delle cooperative agrìcole 

Come far pesare la cooperazione 
nella lotta per la riforma agraria 

La relazione di Miceli — Presentato il programma per una forte 
espansione dì tutte le forme di associazione economica nelle campagne 


no di concretezza. 

l.a conrcrsazionc fra Gro- 
miko c Thtanpson è durata 


sala. 

Secondo 


indisrreziont 


clii.sioni della commi.ssione di /•<( coojìcrazione apricol .400 dclepati, raìiprcscnlanli c lentanii'atc hanno (inaila 
iiichie.sla, chM>(leii(lo provviMli- deniocralica .si iT/lnjipcròjdi 1.872 cooiirralirc qi/ricolc (inalo terreno nache nel Mez 


tre ore e mezzo (un ora di pr.i f^nte americana, in un certo 

_ __ 1 . 


dell'altra, .srollasi martedì 
scorso) dalle 14,80 alle 18 cir- 


fsenso eontermale 


menti (Il carattere amministra¬ 
tivo e la punizione dei funzio¬ 
nari citali Tielle conclusioni 


dei colloqui preri 
istruzioni ricerulc 


bcru. 

Thompson 


iinministra- stubiìmeale solo se essa eon- eon 315.000 soci aderenti alla zopiormi. 

dei fiinzio- iribiiirà al eambiameato del- I.i'pii. sono pii aaziimi ed r- T’d è stata salutala come 
coiieliisioni Tannale as.setio economici} e sjiertl diripeali della roo;/c_ aa fatto molto positiro la 
nirlamenla- sociale delTapricoltara: qar. razione emiliamt che da sola preseaza di alenai rappreseit- 
iterpellanza *' Tafjcrmazioue centrale è poco meno tiella metà ilei tanti delle orpnnizznziont mi- 
iin giiidiziò delln rrUizioiie che il compii- morimenlo: acennto ad essi i znnmli della eooperazione 
, pilo Oli. Gennaro Miceli ha qaailri più pioraiii della stes- caltolica c di (laella di ispi- 

iitiire una òvinfo ii’ri nella sedata iiiaii- sa Tmilia, della Val Padana, razione .socialdemocratica e 

nott.ssimi) del conpresso lIcM’.-l.’?- del Piemonte i* del Virncto. rcpiihhliciiitii. chiamati alta 

tlnver.si il sociazione nazionale delle assieme ai jirotaponisti di ita presidenza assieme ai raj}- 

l■Inll•nla*rl» cooperalirc iiprieolc, processo di l"■pansionr eoope- {ire.sentaiiti della CGIL, al 


shiupton è più ampia d qiion- incontrerà con pii altri am- nnJoiMpot^r 

l'ard :^rc;imZn^r'alrUm; ore,dentali (Gran n^cnT (u'^e nCrsuoi 

tarsi strettamente a hrrlino. Urrtapna, h rancia e Grrma- confronti, si -islieno dii f-ire 
evitando la questione tede- occidentale) nrr riferire S**,^*^*’. djil lare 

.-cca più in generale): sono " peVu ^ ^ ma aqraria. emerpe r,.stra-\ 

darilerare.aq„esloproi>osi- ^^ra competente» ma si ri.serv.a^di quadro che offre] 

to. anche le indirnzinni di _ salo del Uidnlln delTEI,se(i\ 

fonte oceidentaìe. seci'ndo le «( »iiiiii<i;i in lo. pae. * rnl.» (Coutinti.i in io. j»»c. 7. r,,i ) 


, .suo legale I intraprendente co roopemiu e opriyi e 

domani s, io,„„.llo ha fattJ sapere che. volontà di fnre del- 

(dtn ani- ^ ,,^ 1 * procedi I ottim e ronpre.s.so ,in r, (in-\ 

rati (Gran niento disciplinare nei .suoi ’oserimen o ii a 

e Germn- confronti . si -islieno dal f-ire eooperazione aprirola nel ra- 
er riferire S?Ii :_; V.* sto morìmento per la rifor- 


Que.sln volontà di fare del-ì rnl,l'istirn che faticosnmenlelpresideiite delT.llleanza dei 


l.a Uirr/.ione Nazionale 
della FCìt’I è roiivoeala 
per martedì I(ì gennaio 
alle ore 3 nei lorali della 
F(fC?I Nazionale, a Roma. 


( ( »llllii<i;i In lo. p;<i;. 


(('•intinti.» In IO. pai;. 


ne ospita i lavori. Tra i' 


La catastrofe delle Ande peruviane 

## monte Huai 



Huastaran può u€€Ìtlore antera 





kV 


1 -I 


T /i 




HUARAZ — Mentrr noa li riesce a stabilire qaaate mifliaia 4ì persoae siaao norie (si parla di tre-qnattronila, ma potrebbero essere molle di più) sotto i sei miliooi dì toanellate di ghiaccio e terra 
rirtnate so sette villaggi pernvìani dal monte Hoascaran sì parla già di noove possibili catastrofi. ,Vr//e telefolo: (a siaistra) Tagghiacciante spettacolo che si è presentato ai soccorritori nel luogo 
dove sorgeva il villaggio di Ranrahiroa travolto dalla valanga; a destra, membri delle sqnadre di soccorso trasportano in sacchi i reali delle vittime (^e/e/o'o AP m Unità») (In 9. pag. il nostro servino) 


contadini eompapiio scn. 
T.milio Sereni, ai sepretari 
delhi t'ederhraeeianti i'aletTt 
c Tramontani, della Feder- 
mezzadri Fraaciseont e Guer¬ 
ra, dell'l'Dl e di altre orpa- 
iiizzazioiii .sindacali e di nias- 
sti (in sala erano jiresenli „ii- 
merosis.simi jiarlanientan. tra 
, qntili i cfimpapni Goìomhi. 
ìtomnpnoli. Grifone, .-X volto, 

.MihIIó). 

nalTiiffermiizione che ab- 
hinmo riportalo, la relazione 
del eomjmpno .Miceli ha pre¬ 
io le mosse per un'ampia li¬ 
mili si della sitnazinne e dei 
rompiti delln eooperazione 
iiorieohi. Vophnmo parlare — 
ha detto .Miceli — di tutta 
la eooperazione aprìcola. sen¬ 
za divistone i/i < hnom » c 
€ cattivi » perchè lo .sparti¬ 
acque non passa, almeno 
semiìre, attraverso le orga¬ 
nizzazioni nazionali di rap- 
pre.sentanza. 

In primo luogo: è nifpetti- 
vnmente possibile uno svi-- 
liippo della eooperazione a. 
prieola.’ Ct rivolgiamo — ha 
detto .Miceli — a pente che 
tuppè dalla campaijna, che 
non vuole pia vivere in con¬ 
dizioni di arretratezza. .Ma 
proprio qae-,te condizioni — 
iifi affermato Li relazione — 
('saltano la funzione %leHa 
coopcrazione. Mobilitare op¬ 
pi, per Vobiettivn esplicito 
della proprietà di'lla terra, 
vaste masse che già abbando¬ 
nano la campagna e che sono 
sempre di più portate ad ab¬ 
bandonarla non può essere 
fatto soltanto ed essenzial¬ 
mente attraver.so rivendica¬ 
zioni di tradizionale caratte¬ 
re economico. Le ma.sse agri¬ 
cole non accettano più le pro¬ 
spettive che cinque anni fa 
sembravano (e anche allora 
non erano) avanzate: cioè 
proprietà della terra e lavoro 
familiare as.siciiratn e retri¬ 
buito. I.e Ttin.s.se agricole — 
per effetto delTnziotie della 
ni.\M.%NTF. LIMITI 

(ContliiuM In IO. PUR. g, col.) 


IL PU.NTO 
DELLE EO I’TE 

Il momento dell.-i discus¬ 
sione e quello della lotta 
stanno vivacemente e im¬ 
petuosamente improntando 
l’attività di grandi orga¬ 
nizzazioni democratiche ed 
unitarie. L’inizio del 1962 
vede cosi impegnate nu¬ 
merose categorie di lavo¬ 
ratori. dell’agricoltura, del¬ 
l’industria e dell’impiego e 
dalle loro lotte emerge una 
forte spinta politica per il 
rinnovamento sociale e 
strutturate del paese. 

• Il congresso delle coope¬ 
rative agricole apertosi ieri, 
segna rmizio di un periodo 
dì intensa attività dellq or¬ 
ganizzazioni contadine, 
mentre le lotte dei brac¬ 
cianti. dei mezzadri e de! 
coltivatori diretti ricevono 
nuovi e promettenti Im¬ 
pulsi. 

0 Nel giro di pochi giorni 
circa un milione di lavora¬ 
tori sono impegnati In azio¬ 
ni di sciopero. Ieri 400.000 
lavoratori dei Comuni e del¬ 
le Province si sono astenu¬ 
ti dal lavoro su decisione di 
tutti i sindacati per riven¬ 
dicare miglioramenti eco¬ 
nomici ed esprimere la loro 
opposizione al progetto di 
legge Sceiba per il riordi¬ 
namento degli Enti locali. 

• Lunedi e martedì 4(M.OOO 
lavoratori dell’industria tes¬ 
sile effettuano un primo 
sciopero di 48 ore, dopo il 
fallimento delle trattative 
per un nuovo e moderno 
contratto di lavoro. Marte¬ 
dì della prossima settima¬ 
na scioperano anche i 5(X000 
lavoratori dei cantieri na¬ 
vali, per rivendicare un 
profondo rinnovamento dei 
rapporti di lavoro ed oppor¬ 
si al piano di smobilitazio¬ 
ne cantieristica approntato 
dal governo. A questo scio¬ 
pero ne seguiranno altri già 
decisi. 

• Centomila operai della 
industria del legno si aster¬ 
ranno dal lavoro venerdì 
prossimo e effettueranno un 
altro sciopero di 48 ore nel¬ 
la settimana successiva, do¬ 
po la rottura delle tratta¬ 
tive per il contratto. Vener¬ 
dì prossimo, infine, i 35.000 
operai della gomma sciope¬ 
rano, anch'essi per. riven¬ 
dicare un nuovo contratto 
di lavoro. 

















t 




r Unità 


Intervista con il compagno Enrico Berlinguer 

A che punto siamo 
con il tesseramento 

La campagna par il reclutamento deve essere considerata come parte integrante e 
necessaria della lotta di tutto il partito e delle masse per una svolta a sinistra 


Sibito 13 gennaio 1962 * fag^ 2 


Abbiamo chiesto al com* 
pagno Enrico Berlinguer, 
responsabile della Sezione 
Centrale di Organizzazione, 
di rispondere ad alcune do¬ 
mando suirandamento dolla 
campagna di tesseramento 
0 reclutamento por il 1902. 

, Tra la /ino di novembre e 
la prima metà di dicembre — 
ci ha detto Berlinguer — vi 
era stato wn certo raiicntamen- 
io, che ci aveva fatto perdere 
il vantaggio costituito dal fat¬ 
to che la campagna di tessera- 
mento e reclutamento si ero 
iniziata oucst'anno con un 
sensibile anticipo rispetto «l- 
l'attìio passato. Dopo la recente 
riunione del Comitato centra¬ 
le, però, il ritardo è stato su¬ 
perato c il ritmo è divenuto 
più rapido. Negli ìiìtimi 15-20 
gionii, infatti, la tessere di¬ 
stribuite ai compagni sono sta¬ 
te oltre 350.000 c siamo giunti 
a 891.830 tesserati, pari al 
51,5% degli i.scritti del 1001 
c ad oltre SO.OOO in più che 
alla stessa data dello scorso 
anno. Si deve tenere conto, 
inoltre, che quest'anno le or¬ 
ganizzazioni si sono fortemen¬ 
te impegnate per ottenere, in 
collegamento con la campa¬ 
gna di tesseramento, un au¬ 
mento generale delle entrate 
finanziarie del partito, e che 
la maggior parte e in molti 
casi la totalità dei compagni 
ricevono e pagano tessere 
prouuiste di elevati bollini so¬ 
stegno e dei bollini mensili per 
6 mesi o addirittura per tutti 
i 12 mesi. 

1 risultati ottenuti, tuttavia, 
non pos.sono .soddisfarci. Il con¬ 
fronto con il 1081 ha infatti 
un valore molto relativo per¬ 
chè non si deve dimenticare 
che in quest’anno noi abbiamo 
avuto una flessione di circa il 
3% dei nostri iscritti. Anche 
per questo, oltre che per pre- 
■ CISC esigenze politiche e di svi¬ 
luppo del partito, noi non pos¬ 
siamo certo accontentarci di 
raggiungere i tesserati dell'an¬ 
no passalo, ma dobbiamo pro¬ 
porci di superarli in modo 
sensibile, recuperando le per¬ 
dite c compiendo un passo 
avanti. 

E’ stalo rissalo un obici- 


tlvo nuztonnlc per il tessera¬ 
mento liKt2V ■ ^ 


Noi non siamo parliti da un 
obiettivo nazionale, ma abbia¬ 
mo ritenuto più {/ii<.s'to che fos¬ 
sero le federazioni stc.s’.se a 
determinare gli obicttivi del 
tesscraincnio e reclutamento 
sulla base di uno studio dello 
sviluppo del partito negli ul¬ 
timi anni, di un'analisi delle 
trasformazioni avvenute nella 
realtà economica e sociale c 
di precise indicazioni sulle di¬ 
rezioni, gli ambienti, i gruppi 
sociali, le zone verso cui va 
concentrata razione di prose¬ 
litismo. Questo è stato fatto 
attraverso l’elaborazione dei 
piani di lavoro, che hanno 
spinto le organizzazioni ad 
approfondire la loro conoscen¬ 
za della realtà, a dare a tutta 
la campagna di proselitismo 
una base politica più ra^qnalc 
ed organizzata, a prevedere 
ùua serie di iniziative c di ini. 
sure che tendono ad allarga¬ 
re i collegamenti del partito 
con nuovi gruppi sociali (in 
modo particolare con le nuo¬ 
ve leve operaie, con le donne 
lavoratrici, con t giovani, con 
gli immigrati) c nd estendere 
cd articolare meglio l’organiz¬ 
zazione del partito (creazione 
di nuove cellule e gruppi nelle 
fabbriche, sviluppo del decen¬ 
tramento, aggiornamento e vi¬ 
vificazione politica dcìVorga- 
nizzazìone su base territoria¬ 
le, ecc.). Ora, la .somma degli 
obiettivi numerici delle Fede¬ 
razioni è di oltre 100.000 su¬ 
periore agli iscritti dell’anno 
pas.sato. Questo è pertanto il 
punto di riferimento che va 
tenuto sempre pic.sentc. Ed è 
chiaro che il raggiungimento 
di questi obicttivi esige nn 
largo reclutamento di nnoiyc 
forze e un particolare orien¬ 
tamento politico, propagandi¬ 
stico c organizzativo di tutto 


Manifestazioni 
del P.C.I. 


SABATO: Siena (Berlin¬ 
guer); Gallarate (De Gra¬ 
da) 

DOMENICA: Busto Arslzio 
. (Secchia); Rovigo (Doz- 
aa); Aprilia (Cladresco) 
LUNEDI’: Ancona (L, Gal- 
Meo) 

CONFERENZA PROVIN¬ 
CIALE DELLE DONNE 
COMUNISTE 

DOMENICA; Potenza (Ada 
Del Vecchio) 

ATTIVI PROVINCIALI 
E COMITATI FEDERALI 

La Spezia: D’Alema, 16 
gennaio; Savona: Flamlgni, 
15 gennaio; Benevento; Gri¬ 
fone, 15 gennaio; Pistoia: 
G. Paletta. 13 gennaio; Rie¬ 
ti: Rodano, 14 gennaio; 
Brindisi: Conte, 15 gennaio; 
Caltanissetta; Rossitto, 14 
gennaio; Frosinone*. Paolic- 
chi, 14 gennaio. 

FEDERAZIONE Di BARI 

DOMENICA; Bari, (Assen¬ 
nato); Molletta : (Franca- 
vllla); Adelfia: (De Tu- 
glle); Canosa: (Gianni¬ 
ni); BItonto: (Mudacela). 


La graduatoria 


Ecco la 


le Federazioni 


treduatorle del¬ 
la base ai 
risultati raggiunti alia data 
deirs gennaio. Contraria, 
mente a ol6 ohe si è fatto 
nelle campagne precedenti 
la cifra pubblicata corri- 
■pende alla percentuale ri 
■petto, non agli leorlttl del¬ 
lo scorso anno, ma all'ob- 
blettivo di teaseramento e 
proselitismo che ciascuna 
Federazione si è posto per 
Il 1962 per decisione del 
suol organismi dirigenti. 

1. Ravenna 01,8 

2. Siena 87,4 

3. La Spezia 72,0 

4. Pesaro 69,1 

5. Imola 68,6 

6. Cassino 68,0 

7. Lecco 87,2 

8. Trieste 67,0 

9. Bologna 64,0 

10. Gorizia 62,0 

11. Lecce 67,0 

' 12. Crotone 57,8 

13. Crema 67,2 

14. Pordenone 67,1 

15. Udine 66.4 

16. Modena * 65,3 

17. Milano 65,2 

18. Bergamo 65,1 

10. Arezzo 64,8 

20. Grosseto 64,2 

21. Alessandria 64,2 

22. Roma 53,1 

23. Como 62,3 

24. Sulcis 61,8 

26. Viterbo 61,0 

26. Reggio Emilia 60,8 

27. Caserta 60,5 

28. Salerno 60,4 

29. Firenze 60,3 

30. Meisina 60,1 

31. Potenza 60,0 

32. Rovigo 49,7 

33. Parma 49,2 

34. Livorno 49,0 

36. Savona 48,9 

36. Piacenza 48,8 

37. Sclacca 48,7 

38. Ancona 47,2 

39. Froelnone 47,0 

40. Torino 46,9 

41. Ferrara 46,8 

42. Sondrio 46,7 

43. Avellino 48,4 

44. Aosta 46,3 

46. Monza 46,2 

46. Caltanissetta 46,0 

47. Napoli 45,8 

48. Verona 45,8 

49. Genova 45,5 

50. Bolzano 44,5 

51. Terni 44,4 

82. Foggia 44,3 


63, Varese 

54. Cosenza 

55. Taranto 

66. Venezia 

67. Teramo 

68. Latina 

69. Maeea Carrara 

60. Belluno 

61. Reggio Calabria 

62. Agrigento 

63. Forll 

64. Melfi 

66, Verbanla 

66. Ascoll Piceno 

67. Pisa 

68. Novara 

69. Trento 

70. Trapani 

71. Cremona 

72. Aquila 

73. Vicenza 

74. Palermo 

75. Breecia 

76. Pescara 

77. Avezzano 

78. Treviso 

79. Isernia 

80. Mantova 

81. Matera 

82. Siracusa 

83. RimInl 

84. 8, Agata Mil. 

86. Ragusa 

86. Enna 

87. Cagliari 

88. Termini 1. 

89. Bari 

90. Benevento 

91. Imperla 

92. Prato 

93. Pavia 

94. Vercelli 
96. Macerata 

96. Nuoro 

97. Saeeari 

98. Catanzaro 

99. RIetI 

100. Padova 

101. Lucca 

102. Fermo 

103. Asti 

104. Catania 

105. Biella 

106. Oristano 

107. Brindisi 

108. Pistola 
log. Perugia 

110. Campobaaso 

111. Cuneo 

112. Sulmona 

113. Tempio 

114. Viareggio 
116. Chteti 


43.9 

43.5 

43.3 

42.6 

42.4 
42,3 

42.3 

41.7 
41,7 

41.7 

41.6 

41.1 

40.4 

39.9 

39.6 

39.6 

39.4 

38.8 

38.4 
38,4 

38.3 

38.2 

37.8 

36.4 

35.9 

35.9 

35.6 

35.4 

36.3 

35.2 
35,0 
35,0 

33.6 

33.3 
32,0 

32.7 

32.5 

32.2 

31.7 

30.7 

30.6 

30.6 

30.2 

29.9 

29.6 

28.7 

28.4 
28,0 
28,0 

26.3 
26,2 

25.6 

25.4 

24.7 

23.7 

23.5 

22.6 

22.8 
22.6 
22.2 
22,0 
20,0 
13,7 


• Non hanno comunicato 
robbicttivo; la percentuale 
è riferita agli iscritti del 
1901. 


il lavoro. Ciò che bisogna de- 
cisamente evitare, perciò, è 
che nella pratica della cam¬ 
pagna (li <c.‘Scramcn(o finisca 
per prevalere un andazzo hu 
rocralico, dt ordinaria ammini- 
.strazione, che tutto il lavoro .si 
limiti al raggiungimento dei 
tc.s.serati dell’anno passato, che 
vengano del tutto messi da 
parte gli obiettivi di recluta¬ 
mento e di sviluppo del parli¬ 
lo, di rinnovamento c di raf. 
forzamento che pure sono sta¬ 
ti posti al centro dei piani di 
lavoro. 

Come si potrà ovilnrc que¬ 


sto rischio? 


In primo luogo bisogna che 
la campagna di tes.scramcnto 
c reclutamento sia portala 
avanti come una grande bat¬ 
taglia politica, come parte in- 
tegrttnie e necessaria della 
lotta del partilo e delle masse 
per una svolta a .sinistra e per 
promuovere un movimento po¬ 
litico genrrnlc. Ora, un iiiovi- 
mento politico generale pud 
svilupparsi .se vi sarà una azio¬ 
ne molteplice in cui conflui¬ 
scano fattori diiwrsi: una se¬ 
rie di movimenti di massa rea¬ 
li; un intenso lavoro di agita¬ 
zione, di propaganda e di col¬ 
legamento con altre forze po¬ 
litiche: e un rafjorzamcnto or. 
ganizzativo del partito. In se¬ 
condo luogo, è tiecc.ssan'o che 
venga organizzata una conti¬ 
nua attii'iià di propaganda dei 
nostri ideali e della nostra 
politica. In terzo luogo. la 
campagna di te.sseramcnto e 
rcrlnlnmrntn va portata avan¬ 
ti come un momento essenziale 
dell'azione di rinnovamcnio 
del partito, del quale .sono 
oggi aspetti fondamentali lo 
sforzo per collcgarci con forze 
HtiOLT, l'adeguamento delle 
strutture oroanùznticr del 
partilo nllc tra.s/orma;io«i in 
atto nella realtà economica e 
.sociale del parse, lo sviluppo 
della vita politica e delia de¬ 
mocrazia interna. Infine è ne- 
ce.ssario che gli organismi di¬ 
rigenti a tutti i livelli pren¬ 
dano le mi.surc necessarie per 
assicurare un metodico e per¬ 
manente controllo sulVanda- 
mento della eampagna di tes¬ 
seramento e per evitare che si 
detcrnunino periodi di sta.si e 
di allentamento. 

L'azione di proseliti.sma e i 
problemi dello srihtppo della 
forza del partito ivinno perciò 
posti come problemi e.s.sen- 
zinìi in tutte le iniziative po- 
litico orgnnizzatire che sono in 
carso: conferenze regionali, 
congrc.ssì annuali delle .sezioni 
e delle cellule di fabbrica, 
assemblee in preparazione del¬ 
la Conferenza delle donne co- 
muniste, riunioni preparatorie. 
Ideila Conferenza del partito 
suiremigrazionr e cosi via. 

Quali giudizi si possono 

esprimere sull’ andamento 
della campagna di tcssora- 
luonto e reclutamen to nello 
varie località c nelle varie 
direzioni? 

I7n primo elemento di giu¬ 
dizio risulta dalla tabella che 
oggi stesso pubblica l’IJnità « 


nella quale, per le ragioni già 
illustrate, h; percentuali raq- 
giunte dalle varie Federazioni 
.sono basale non sugli iscritti 
dell’anno passalo, ma sugli 
obiettivi che le stv.s.se Fede¬ 
razioni si sono fts.sate per il 
1982. A qncsio .si può aggiun¬ 
gere, coinè .secondo elemento 
di giudizio, che nel confronto 
con gli iscrìtli alla ste.s.sa data 
dell’anno pn.ssato, .si registra 
questo (inno una promettente 
ripresa nel Mezzogiorno c so¬ 
prattutto in Sicilia (21,000 
iscritti in più che ai primi di 
gennaio del 1901), nel Lazio 
(salo a Roma 1-4.000 iscritti 
m più), in Campania, in Pu¬ 
glia c in Cofobrio. Oro, è nolo 
che uell’ultimo anno la .situa¬ 
zione del parlilo c del mo- 
viinciito delle masse nelVUalia 
meridionale è stata caratterìz. 
zata da .serie difficoltà c non 
sono mancati indici di flessio¬ 
ne elettorale c organizzativa 
delle nostre forze. 

Il fatto, perciò, che qncst'an. 
no si sia avuto un inizio più 
favorevole della campagna di 
tcsseramentn va salutato come 
un segno di ripresa da inco¬ 
raggiare e sostenere con forza 
sia sul terreno dello sviluppo 
organizzativo del parlilo, .sia 
.su Itili» i (crrcni delia noslro 
azione politica c di massa. An- 
che in L’mbrio e nelle Marche 
(ma in que.st’nltima regione 
il buon risultato è dovuto qua- 
.si csclii.sivaiucntc a Pesaro) 
siamo più .sriisihilineute avanti 
che alla .ste.s.sa data dell’anno 
scorso. Così in alcune provin¬ 
ce toscane (spcciahnentc Sie¬ 
na, con 2l Villa iscriili in più 
c Fird’zc con 7 01)0). Meno 
.soildisfacciitc appare, nel con¬ 
fronto con j primi mesi de! 
iota, {'(ii.damci'lo dei 
mrnio nelle regioni .settcntrio 
noli. Buoni .sono, da questo 
punto di rista, i rhultati di 
un gruppo di Federazioni (Ao. 
sta, Verona. Bologna, Udine, 
Ravenna. Trieste e Gorizia), 


ma non sono ancora soddisfa¬ 
centi i risultati finora rag¬ 
giunti nella maggior parte del¬ 
le Federazione della Lombar¬ 
dia, del Piemonte, del Veneto, 
deWEmUia e. di alcune della 
Toscana, hra le Federazioni in 
maggior ritardo sulle cifre dei 
primi di gennaio dello scorso 
anno vi sono Torino, Alc.ssan- 
driit, Savona, Cremona, Milano, 
Mantova, Pavia, liiminl, Bi- 
.stoia, Proto ed altre ancora. 

Circa l'andamenlo del tesse¬ 
ramento nelle organizzazioni 
loculi, dalle prime informa¬ 
zioni pervenute, sembra che 
risultati buoni siano stati già 
ottenuti da un notevole nu¬ 
mero di organizzazioni di fati- 
lirica. Più lento è invece il 
tesseramento fra le donne e 
in una parie delle organizza¬ 
zioni territoriali. 


L'on. Del Bo 
denunciato 
per vilipendio 
dei magistrati 


MILANO, 12. — L’ex mi¬ 
nistro per il Ciniimereio con 
l’e.stero. Del lio. *- stato de- 
niinciato per offese alla nia- 
gistrntiira perebé in iin arti¬ 
colo, cuinpar.so sn un .setti¬ 
manale, ha (luianienle .stig- 
m.'itiz/ato la senten/n di 
piena fis.soIii/jone eiiie.ssa dal 
tribunale di Genova in fa¬ 
vore di un giudice — Gio¬ 
vanni Durando — che era 
stato accusato di offeso al¬ 
la la-ligione elnaiea. 

Anche l’on. Del Ho, fra 
gli altri, ha eiiticato con 
fermezza la sentenza, affer¬ 
mando clic « chiiimpie riten¬ 
ga doveroso combattere 
qitalHìasi forma di discrimi¬ 
nazione i.'izziale non può non 
rimanere peiple.‘(.so e, persi¬ 
no, ramm,'uieal<» di fronte ni 
modo con cui il trihim.ile di 
Genova ha ritenuto di fare 
giustizia ». NeH’articoU» era¬ 
no contenuti anelai altri se¬ 
veri appre/./anu-nli, sicché 
è stati» (Umuneiato. sia per 


„ ,, , Il’uno die j)er gl» altri, per il 

L il reclutamento di mu>-j,.t..,to di vilipendio alia ma- 

gi.stratura. 

All’on, Del Do non è giun¬ 
ta ancora notizia della de¬ 
nuncia elio è .stata presen¬ 
tata da due avvocati mila¬ 
nesi. Interrogalo dai giorna¬ 
listi, ha detto che uuaiulo 
gli perverrà la citazione del 
tribunulc. egli si adoprerà 
perché la (domerà conceda 
i’autoriz/.a/ionc a procedere 
contro di ini in giudizio. 


vi is critti come va? 

Da doti ancora parziali ri¬ 
sulta che i reclutati .sono fino¬ 
ra 25.000. Il maggior numero 
di reclutati si è avuto finora 
a Pe.saro (1.710), Napoli 
(1.400), Foggia (1.200), Lec¬ 
ce (800), Bari (700), Cosenza 
(578), Salerno (430), Trapani 
(5.50), MesHÌnn (320), Teramo 
(.534), Frosinone (380), Arezzo 
(414), Modena (019), Rovigo 
(542) e in alcune altre Fede¬ 
razioni. Nel comple.sso, però, 
non .si può ancora e.ssere sod¬ 
disfatti dei risultati del pro¬ 
selitismo. Cosi come non è 
soddisfacente Pandamento del 
tesseramento e reclutamento 
alla Federazione Giovanile 
Comunista. Le direzioni in cui 
occorre moggiormcnle concen¬ 
trare il reclutamento appaiono 
le fabbriche (specialmente 
quelle nuove, nelle quali dob¬ 
biamo quest'anno riuscire a 
penetrare in vtisura ben più 
ampia che neU’anno passato), 
le donne, i giovani. Inoltre, 
non bisogna dimenticare che 
quest’anno esistono condizioni 
più favorevoli (come dima- 
.stiano numero.si e.seinpi) per 
recuperare una parie iiolcuofe 
di coloro che hanno abbando¬ 
nalo il partito Itegli anni pas¬ 
sati. 

Up’uUima domanda. Che 

influenza o.sercitn sulla cam¬ 


pagna de) tesseramento c 


rcciutameniQ il dibattito che 
si è iniziato nel partito a 


partire dal XXII Congresso 


(lei l’ClJS? 

I/o già detto prima che in 
una certa fii.se del dibattito 
(seconda metà di novembre — 
prima metà di dicembre) vi è 
.stato un certo rallentamento 
del tc.sseramento. Questo però 
é .stalo domilo iu parie a dif¬ 
ficoltà organizzative e in parte 
al fatto che una parte delle 
organizzazioni non ha .saputo 
utilizzare il risveglio politico 
determinatosi col dibattito per 
stimolare e promuovere un più 
largo impegno nel tesseramen¬ 
to c reclutamento. Nel com¬ 
plesso il dibattito ha creato 
condizioni più favorevoli per 
lutto il processo di rafforza¬ 
mento c rinnovamento del par¬ 
tito. Più in generale, anche 
l’c.spcrieiiza più recente ci con- 
ferma che lo sviluppo di tutto 
il lavoro del partito c lo slan¬ 
cio nel reclutamento sono 
si rettamente legati alla esi¬ 
stenza di un'intensa vita po¬ 
litica nelle organizzazioni e al 
modo come si riesce a realiz¬ 
zare u:i collegamento demo¬ 
cratico permanente con tutti 
oli iscritti. 


Sig nifica ti va dichiarazio ne del prelidente de 
deirAmminiftrazione provinciale di Torino 


Il de prof. Grosso dichiaro 
assurda la circolare Sceiba 




(’ r.s.srrn un vrrarv: non poaso immnniniiro chv nn ministro dolVlnlorno possa onnn- 
rinro una impostazinno contraria alia Costituzione o non rispondente nlVattuale legislazione >» 


(Dalla nostra redazione) 

TOHINO, 12.y— La circo¬ 
lare Scelba ai prefetti die 
nega alle Province, in parti¬ 
colare, ognL competenza in 
fatto di coordinamento e 
programnia/ione di sviluppo 
economico lia già lasciato il 
suo segno a Torino dove la 
.Ammlnistr,azione provinciale 
ha una Giunta formata da de¬ 
mocristiani. sociaidcmocrali. 
el e liberali. 

11 pre.sidcnte della Pro¬ 
vincia prof. Cìrosso. democri¬ 
stiano, pre.siile della facoltà 
di legge e membro del Con¬ 
siglio nazionale delle Provin¬ 
ce italiane, non ha preso nes¬ 
suna |)osi/ione ufficiale nel 


confronti della circolare, ma 
la sua dichiarazione ci pare 
estremamente e.splicita o in¬ 
dicativa di uno stato d’animo 
ben definito. « Ignoro come 
pre.sidentc della Provincia — 
ha (letto il prof. Grosso — la 
circolare del ministero del¬ 
l’Interno annunciata dai gior¬ 
nali in quanto non mi è, sta¬ 
ta (ia nessuna parto comuni¬ 
cata. 

« Trattandosi di un'indi- 
scre/.ione giornalistica io pen¬ 
so die possa c.sservi stato 
(pialdie errore, i>erdié non 
posso immaginare die un mi-j 
nistero doirinterno possa] 
oiniiici.iie una .simile linpo- 
st.'izione circa le funzioni e 


le attività delle Province, im¬ 
postazione che a mio avviso 
imn e solo contraria alla co¬ 
stituzione ma non risponde 
neanche alla legislazione in 
materia >, 

.Snelle alcuni funzionari 
dcir.Aniministrazione provin¬ 
ciale. interrogati in merito, 
hanno definito la circolare 
un notevole passo indietro in 
confronto al nuovo moda con 
il quale ratpministritzjòhe 
provinciale torinese, ih par¬ 
ticolare, si è a'cco.stata ad al¬ 
cuni scottanti problemi. Non 
si deve dimenticare, infatti, 
che Torino è .stata la prima 
provincia ad istituire un as- 
ses.sorato per lo sviluppo cco- 


Una storia italiana 


Il soldato e il colonnello 


Assolti o Milono 
14 manifestanti 
per Cubo 

MH.;\XO. rj - - Il pretore 
iloti,ir Del M.>n ,e,» li., in.iadato 
.l^^oi^l >t,<m.iue H student., .t,'- 
.1 tu .iprié’e per 

iiii.i ni.iiiiie't.i/,i>iH' in 
di Fidel Castro, non autorizza¬ 
la dalla pubbliiM sicurezz.i. Sc- 
con.io r.nccu*.'». l.i ninnìfe.staz;*»- 
ne er.» st;»!.» pron»o.,;«,» d.-.t com¬ 
pagno Michelangelo Notarian- 
nì e da Pietro S.alvatore Mon¬ 
tella. 


Comitati 
unitari per 
statizzare 
le Calabro- 
Lucane 


CATANZABO. 12. — Un 
largo comitato unitario por 
ia statizzazione et! il rapido 
.ammodernamento delle fer¬ 
rovie calabro-Iiiciine 6 stato 
costituito a Decollatura. il 
centro più colpito dalla .scia¬ 
gura ferroviaria del 23 di- 
ccmlire, nella ciuaic. piicsero 
in vita 71 por.soue. 

Il comitato unitario, di cui 
s(»no stati ciuamati a far 
parte comunisti, soclali.'di, 
deinocristinni. repubblicani, 
mnnarddcl e socialdemocra¬ 
tici. ò composìo di trentasci 
per.sone di tutti f ceti sociali, 
cioè profe.s.snri, avvocali, me¬ 
dici. farmneisti, veterinal. in¬ 
segnanti, imprenditori, ope¬ 
rai. pensionati, contadini, 
artigiani e tecnici. 

Il comitato si 6 riunito ieri 
.sera ed ha deciso di lanciare 
un appello a tutte le popola¬ 
zioni dclln Regione: rappelln 
— ne! quale si chiede ap¬ 
punto la statizzazione e Tom- 
niodernnmento della ferro¬ 
via — sarà largamente dif- 
fii.so e sottopo.sto alla sotto- 
scrizione (lei cittadini 

Altri comitali comunali 
unitari sono in via di co.sti- 
tiiz.tonc in numerosi centri 
della provincia di Catanzaro 
e della regione; segnaliamo, 
fra le altre, le iniziative in 
corso a San Pietro Apostolo. 
Serraslretfa, Carlopoli. Ci¬ 
cala. ecc. 

A Catanzaro lunedi 15 si 
terrà T annunciata riunione 
del Consiglio provinciale, 
che discuterà delle calnbro- 
lucane. Dal canto suo, la 
giunta coimin.ale di Catan¬ 
zaro. In accoglimento alla ri- 
cliiestn presentala da un.”! 
delegazione del Comit.ato 
unitario, ha dcci.so di con¬ 
vocare il Consiglio per il 20 
o il 22 correnti. 

f>i apprende infine die sla- 
m.ane l’uflìri.ile giudiziario 
li.a notifir.alo alba direzione 
delle < ral.abro-lurane » un¬ 
dici .atti di citazione a gin- 
tiizio per risarcimento danni 
da parte dei familiari di al¬ 
cune vittime della sciagura 
di Fiumarell.a. I.’ammontaro 
complessivo del risarcimento 
danni sì fa ascendere a cen¬ 
tosessanta milioni di lire. 


A” iiUt'.Mtt uim storili drirnii- 
Ito IVfi'J. Si avoliio a Milnno, 
rillà del miracolo ecniiomico. 
Ila per protagonisti due gio¬ 
vani sposi iiivriilioiuili r la 
litro hambiiio. 

Totiiniaso Andrvozzi, '21 au¬ 
lii, u la giovane moglie Moria 
Teresa Geretnin partono da 
'l'araulo e. vengono a stilano, 
t.cl ò nuu’stra; lui per .spo- 
,mrsi ha interrotto gli studi di 
geonivlra. Spera, una volta a 
Milano, ili trovare un lavoro e 
di terininnrn gli siiiili, Anchn 
Maria Teresa spera di ottenere 
un pn.slii. dome tutti gii ini- 
inigrati anche loro affrontano 
nn prrindo di diffiroìtn. Ma 
poi Toniinaui Amìreozzì trova 
nn pivito presso uno lìilln che 
gli permette di badare atta fa¬ 
miglia r ili riprendere gli 
studi. 

Tommaso a .Maria Teresa 
sono lidicì. Fanno progetti su 
progetti. I.ii ilimtm iiltendr nn 
bitmlnnn. Poi Tommaso viene 
rhininato alle anni. Lascia la 
moglie solai .senta risor.se. A 
Padova, dove è stato de.sti- 
nato, non resiste al pensiero 
di Mario Teresa, che aspetta 
nn hamhìno. .sola a Milano. 
Si allontana sema permesso. 
l'ielle arrestofii e 'condannato. 
Sconta lo .sua cmidimna al eiir- 
rera tnììilnrn di Peschiera. 

Qninnìo il 1.1 dicembre nn- 
see la piceola Kmma il siin 
papà è in una cella. .Ve uscirà 
poco dopo, per essere Irn.sfe. 
rito ad Alessandria. Passando 
per Milano il giovane padre 
dimentien di essere il siddnio 
Andrentsi Tnmma.so e si frr- 
ma per vedere In .sua bambina. 
Si presenta in ritardo al co¬ 
mando di .iìessandria rd il 
ridonncito, che .sì immejr.sinni 
nel cii.tii, .si limita nd una 
paternale, rienrdandogli i ri¬ 
schi a mi va incnnlro. .In- 
dreozzi dice di .»ì, che .si cant- 
pnrterà bene. Ma non può in- 
gliersi di mente il pensiero 
della moglie e della bambina 
che nsrir.ionn ibdbi clinica e 
non .sapranno più dm e nu¬ 
dare perché sono .senza nn 
soldo. 

Il .soldato sriippii di nnot n. 
l'irnc a Milnon. Girovaga con 
In moglie r la bambina da 
lina pensione nlTnhrn fìnrbé 
.Maria Teresa, diinentìra di 
avere in tasca nn diploma di 
inoesfra e cerca nn posto da 
donieslica. Lo iroi a. .Ila come 
presentarsi con una bambina 
dì pochi giorni ? 

L’artigliere Andrentsi Tom¬ 
maso, lascia la moglie nella 
Casa dove è stata assunta, nc- 
volgo la bambina in min ro- 
prrla, e con In pìccola in brac¬ 
cio si presenta alla Caserma di 
.iles.srtndriii. 

^ellr caserme non Vogliono 
bambini e poi. contro ì'nrli- 
cUere che non riesce a ilimen- 
lirarr di essere padre, è cui 
stata sporta drnnnzia per di¬ 
serzione. .fndreozzi In ili nuo¬ 
vo in galera r la bambina 
viene portata al brefotrofio. 

.Gl .Indreozzi non imporla 
niente di ulare in galero. Sn 
ehe la bambina — come gli 
hanno detto — sta bene ed r 


.. 



La moglie del soldato Tommaso Andreoxzi 


affettiiiisnineiite viiratu. Per 
Tartigliere Tomtna.so Andrcoz- 
zi cimUino solo la moglie c 
hi figlia. F, scrive alla moglie 
per rincuorarla. Ma la hiuiibì- 
na sì animala c la vigilia deì- 
T Fpifania muore. . Indreozzi 
non ha visto sita figlia nascere 
e non ha neinineno potuto 
vederla morire. 

Le autorità militari man¬ 
tengono il ma.ssimo ri.serho 
sulla morte ili Finma. -Ma la 


notizia trapela e trapela pro¬ 
prio giiando Tartiglicrc si tro¬ 
va davanti al Tribunale inili- 
Inre per rispondere del ntinvn 
reato, ed è coiidanimio. Per 
due mesi v li giorni il sol- 
dalo rimarrà riilcliiti.so nella 
fortezza di Peschiera. 

Intanto il colonnello Giu¬ 
seppe Amici si fa fntografare 
sorridente: gli affari gli van¬ 
no fiarorii bear. 

f. s. 


La tragica vicenda deirartigliere 

Lo accuseranno anche 
della morte della figlia? 

La Pniciira ili Aletisanilria 6la vagliando il raso 


TORINO, 12. — Tommaso 
.Andrcozzi, Tarligliere che c 
stalo condannato ieri dal Ui- 
biinale militare a due me.si 
0 11 giorni per diserzione, 
e che ha per.so da poco la 
figlioletta Emma, rischi.! di 
comparire di nuovo in tribu- 
n.de i>er ri.sponderc di aver 
causato, colposamente, ìa 
morte della bimh.a. La pr,'- 


cura li; .‘Mos.^^andria, sta va-jne delie alla luce premaui- 
gli.uuio. alteutamente. il ca-' 

-So. Se veui.cse stabilito che 
1.1 crealunna e morta soprat¬ 


tutto per i disagi ai quali il 
padre l’avrebbe sottoposta, 
per il po\cro Tomm.iso .An- 
dreozzi potrebbe profilarsi 
Un altro dramma. 

Come e noto. Tommaso 


Gravittima sentenza della Corte dì cassazione 


Un nowisin può ttberamBnie esalinre 
la poUtita di raMxismo di Hi fieri 

Serondo la terza sezione |>enale, che ha nejialo la estradizione di Zinil. offendere pii ebrei defunti è reato polìtico 


t.’aulorità giudiziaria ita¬ 
liana — come c noto — ha 
negato l'estraiiizionc del piof. 
Ludwig Zind. sollecitala dal¬ 
la repubblica federale tede- 
•sca. I.a terza sezione pena¬ 
le della Corte di Ca-ssazlone, 
presieduta dal dr. Lo Schia¬ 
vo, negando d provvedimen¬ 
to. ha stahilito che l’effc.sa 
alia momorin dei defunti de¬ 
ve considerarsi, nel cas<» del 
professore tedesco, un delit¬ 
to iwlitico' 

Il 2 agosto 1960 il min'stro 
deiia Giustizia della Repub¬ 
blica fcdcr.alc tedesca chiose 
alle autorità Italiane reslra- 
dizionc del prof. Zind, che si 


trovava in Italia, pcichc con¬ 
dannato dal tribunale di Of- 
fensbu'rg nel 19.58 ad un anno 
di reclusione per oltraggio e 
profanazione alla memoria 
dei defunti, esaltando l.i po¬ 
litica nazionalsocialista e d 
sistema adottato da jliticr 
per * risolvere > il problema 
ebraico. 11 prof. Zind, ntd 
corso della dist^ussione .ivuta 
con alcuni suoi studenti di 
Offensburg, tali .A. Wclglcr c 
S. Stephan. in merito alla lo¬ 
ro carriera scolastica, aveva 
fatto dei paragoni ton it jw- 
riodo in cui egli era studen¬ 
te per quanto riguardava la 
crisi degli istituti superiori 


od avcv.a poi parlalo della 
politica nazionalsocialista c 
del razzismo, con evidente 
esaltazione di quest’uUimO- 

La sezione islrutlrria della 
corte di appello di Napoli, 
città in cui lo Zind era st.^- 
to fermate dopo la richiesta 
del ministro della Giustizia 
della Germania Occidont.ale. 
negò l’estradizione poiché ri¬ 
tenne che d delitto attiibui- 
lo al professore fosse di na¬ 
tura politica. 

La procedura generale 
presso la corte di zXppollo di 
Napoli impugnò la decisione 
della sezione istrulloria sol¬ 
lecitando rcstradizione dello 


Zind. « La sola csaltazior.e — 
mise in rilievo il PM — della 
politica antiebraica, esula dai 
limiti del delitto ^litico por 
avere la lotta antisemita as¬ 
sunto nel periodo deH’iutìmn 
guerra forme crudeli, con 
violazioni dei diritti L nda- 
mentali della person.dità 
umana >. 

La Corte di Cassazione non 
ha accolto la tesi della Pro¬ 
cura generale di Napoli, os¬ 
servando che quelli» attribui¬ 
to al professore tedesco deve 
ritenersi un re.ato politico ^ 
quindi l’estradizione deve es¬ 
sere rifiutata < Nella conside¬ 
razione del delitto politico — 


si ìegge nella parad issale de¬ 
fissine della Corte — Inasta 
che lo scopo trascenda la per¬ 
sona dcU’autore e invesl.t gli 
interessi attinenti aU’.attua- 
.-iono dì contrastant» ide.-.lità 
o concezioni politiche, pre- 
.■scindendosi da ogni giudizio 
sulla moralità, socialità o no¬ 
biltà delle idee relative. Per¬ 
tanto va considerato politico 
il delitto di offesa alla me¬ 
moria dei defunti commesso 
da un tedesco nel suo paese 
mediante i'esattazione della 
ideologia nazista concernente 
la lotta antiebraica inserita 
in una conversazione cultu¬ 
rale senza apologia di reau». 


.Androoz./.i. spo.satosi a Ta 
ranto con M.iria Teresa Ge¬ 
remia. di 25 anni, quasi su¬ 
bito dopo il matrimonio si 
era recato con la moglie a 
Milano per trovarvi Lavoro. 
Poi dovette indos:>are il gri¬ 
gioverde mentre Alaria Te¬ 
resa aspettava un figlio. Il 
15 <i;cenil>re scorso la giova 


r.iniente. una bimba. Il gio¬ 
vane padre Ja.-^ciò il reparto 
e fuggi a -Milano per trovare 
la moglie. Il 21, altra fuga: 
Maria si trovava in difficol¬ 
tà. mentre la piccola aveva 
bisogno di cure. Maria Tere¬ 
sa decise dj trovarsi un la¬ 
voro. ma non sapeva dove 
lasciare la bimba. Tommaso 
Andreozzi. allora, la avvolse 
in una coperta e la portò in 
caserma ad Alessandria. Do¬ 
po qualche giorno la bimba 
mori. Il giovane venne de-j 
nunciato per diserzione e 
condannato. Ora rischia un 
altro processo per omicidio 
colposo della figlia, 

L’on. Saccenti 
non può andare 
in Cecoslovacchia? 

Gli onorevoli Mazzoni, Bar. 
bten e Sereni hanno presen¬ 
tato una interrogazione al mi¬ 
nistro degli Interni e a quello 
degli Esteri per » conoscere » 
motici che dopo quattro meii 
dalla presentazione della ri¬ 
chiesta di estensione del pas¬ 
saporto per la Cecoslovacchia, 
richiesta presentata tramite la 
Questura di Firenze dalVonle 
Dino Saccenti, non é stato pos. 
sibile Ancoro conoscere l'esito 
» 1 parlamentari comunisti 
chiedono altresì di conoscere 
come é Sfoto possìbile un si¬ 
mile. ingiiistipcato. lungo si¬ 
lenzio e se non ritengono di 
dare oU’intcre.ssoto immediato 
risposta in merito .. 


nomici). L’ing. Bro?sa. asses¬ 
sore allo .sviluppo economi¬ 
co, demociistiano, da noi in¬ 
terpellati» ha preferito trin¬ 
cerarsi dietro il fatto che la 
circolare mm e uncorli un at¬ 
to ufficiale. 

11 capo gruppo con.siliare 
del PSI. Alessandro To.si, co¬ 
sì lui ri-sposto in merito alla 
circolare; - Che da parte ded 
governo e.si.sta una volontà 
preordinata di riportare l’at- 
(is'ità.*delle province al vec- 
clii'.schemi.-th legge ormai 
superati è dirtiostrato dal fat¬ 
to che e.satlumente un anno 
fa un’analogo ci i col a re a ca¬ 
rattere rc.strittivo fu invia'a 
ai prefetti c al Comuni e alle 
Province, ed in qiieirocc.i- 
•sioiie una dignitosa rlspo.sta 
del pre.sidente della provin¬ 
cia di Tonno trovò runnni- 
niità di tutti i gruppi con¬ 
siliari iioncliò negli altri En¬ 
ti Locali del paese. Penso 
che anche in.quest’occasione 
.si debba levare dalla viva 
voce d^gli enti locali una 
f()rma ■ 'prote.àtp : alToperato 
del. miplstero ’pèr - pro.segui- 
ré Invece’con Pésatta visione 
dèi problemi che nè una cir¬ 
colare nò il nilnistro ste.s.so 
pòssono mutare ». 

I capi gruppo comunista 
(Benedetti) e sociahsfa (To¬ 
si) hanno stamane presenta¬ 
to la seguente interrogazione; 

< I sottoscritti consiglieri 
provinciali interrogano il .si¬ 
gnor Pre.sidente per conosce¬ 
re se non ravvisi ì’opportiinì- 
tà di prendere po-si/ionc qua¬ 
le pre.sidente della Ammini¬ 
strazione della Provincia di 
Torino, nonché con l’autorità 
deriv'ante dalla carica di 
membro del con.siglio diretti- 
V'o dcU’Unione delle Provin¬ 
ce d’Itnlin, nei confronti del¬ 
la circolare del mini.stro de¬ 
gli Interni, diretta ai prefetti, 
contenente direttive impron¬ 
tato ad un orientamento nol- 
tamente restrittivo deH'auto- 
nomia deU’Ente provincia, 
con l’intento di impedire che 
detto Ente svolga un ruolo 
attivo e ro.sponsabile nell’a.s- 
solviniento di compiti nuovi 
che discendono dalla Costi- 
fuzione -della Repubblica e 
dalle esigenze crescenti e 
pressanti di una società in 
sviluppo >, 


Interrogazione 
del PCI 
sul regime 
carcerario 
. in Alto Adige 

I compagni on.Ii Giuliano 
Pajetta, Ingrao, Caprara e 
Ambrosini hanno interroga¬ 
to il presidente dei Consì¬ 
glio Il ministro di Grazia 
e Giustizia per conoscere 
. quali misure essi intendo¬ 
no prendere per rassicura¬ 
re al più presto il Parlamen¬ 
to e il Paese sul regima 
carcerario in Alto Adige e 
sui metodi impiegati dalle 
forze di polizia nella lotta 
contro II terrorismo in detta 
regione lotta che pud essere 
impostata giustamente con¬ 
tro gii esecutori materiali 
degii atti terroristici e con. 
tro i mandanti, esponenti 
del militarismo e del revan¬ 
scismo tedesco, solo par¬ 
tendo da posizioni di chia¬ 
ra politica democratica, di 
pieno rispetto dei diritti co- 
stituzionali, senza conces¬ 
sioni di sorta a nessuna po¬ 
sizione sciovinìstica >. 

Frattanto da Bolzano si 
apprende che ieri sera è 
stato ricoverato in ospedale 
il dr. Giuseppe Sullman di 
39 anni, di S. Pancrazio 
d’Ultimo. detenuto nelle 
carceri giudiziarie in segui- 
to agli attentati dinami¬ 
tardi. 

II Sullman, che è stato ri¬ 
coverato e sottoposto alle 
cure del caso, presenta una 
forma di tachicardia paros¬ 
sistica. Le sue condizioni 
non sono comunque giudi¬ 
cate gravi. 

Un altro 
documento 
sull’arresto 
di carabinieri 

GENOVA. 12. — Nuovi par- 
f,colar. sono appressi su. 
pro^wedimen:; adottati dali-a 
Legione de; carab.n.cn di Ge¬ 
nova ne: confrontj di miht. 
deirArm.') 

In data 2 gennaio, difatti, i,' 
coionneiio Scordino ha Inv.atri 
a; com.ind; de. carab.nieri un 
ord'.ne de; g.omo nel quale d.c-- 
d: .ivere denunc-.ato al Pro¬ 
curatore mil.tare della Spez.a. 
oltre ai 18 di cu; demmo r.ot.- 
Z:a :Prj. -anche : carab;n.er. 
Tralongo MaT;ano e C;pr.ett. 
Giacinto, qual; responsab.h d: 
parteejpazione ad arb;trar. » 
adunanza di m;l:tari - attua:., 
a Genova il 13 d;cembre I9«ìl 

1 due carab.mer:. g;à del 2 
battagl-.one mobile corazzato d. 
Genov.T. sono sta!: trasfer.ti r.. 
spettsvamente .ilio Legioni d. 
Ch'.eti e Messina 

I due dovranno r.spendere 
dei reati prev.sti dagl; art col; 
184, uU'.mo capoverso, n. 47 e 

2 del Codice d; procedura m.- 
litars. 
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“Aula IV, , : un’agghiacciante testimonianza della ferocia del regime 

Dalla prima alFultima sentenza 
del tribunale speciale fascista 

L'Associazione nazionale dei perseguitati politici ha pubblicato in volume le 5619 sentenze emesse nel- 
r« aula quarta » del Palazzo di Giustizia di Roma contro gli antifascisti: ventìsettemila anni di carcere, 
quarantadue condanne a morte e tre ergastoli in sedici anni di attività del famigerato Tribunale Speciale 
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.N>i ciiiriil M'iirsi, VOAS h>i tatto esplodere Ulta liantlm al plnsllco itrll.t casa di Jean Paul Sartre a Parii;l. Il plttiirc Pimi 
liu l'spri'ssii l;> pnitt'stu ilei drmocratii'l In «jiiost» iUm'-ìiiu- dii unti iiiirti* i « id"*>n<im‘iirs i-nii t'Iiin-lti clu* 
l'ii'ordanii i|iirlll delle «SS», ritiiralli.i .''iirtre c kU tiiitifiisi'fsli fnineesi 


iirni-ds '<( Mini» . nrii-,-s- Cdii; 

i'dMil,l,i Pili:' . I dilli» .'■li f 

. Ifi. i.to II <;i ' '■ Iddi I "1 
, d'if ri, 1 d flii‘,0 ■ i-, ’’ I ''IlIII 1,(1 
lidi ’iilii fdj» 1. li i '1 -1 t/i.'i 
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La prima 
sentenza 

Scnlcii-it ti. / dii /’ Ifb- 
(iriitii 11127 iPrc'. Sim¬ 
un - Itcl. llticciilurri I 
Duo 0 )>t'iai ^1 1 animai 1 - 
fiinn. m 1111 f.llltldld eli 
Kiini.i. |U‘i il f.illiiiu'iiti' 
ildll'altonlalo ili 1.indili a 


Dopo gli esperimenti sull’ uomo in Svezia 


Mi v€tccino anticancra 

é reramente efficace 9 


Un risultato positivo.(innocuità del trattamento c formazione di anticorpi. specifici contro i- tumori» 
dovrà prima di tutto essere confermato da ulteriori e numcro.se prove da ciieltuai'o su un numero 
sempre più largo di persone — Ma rallargamcnto di questi esperimenti esige ancora mollo tempo 


K’ fucili’ {ìcitìun* che luj 
notizia circolata sulla stani-] 
lUi iiuiilchc .settimana itt.j 
ili un csperimeiilo sitiriio-| 
ino consentito dalle atito-i 
nta sanitarie srcdcsi, ah- 
bia sollccato alcuni ittlt’r-j 
ropatiri. Anzitutto ci si 
ni chiesti se si tratti di itti 
rt’iiitififo scieiitilicamcntc 
fondalo, c cioè di una cosa 
seria, o se — data In 
(luenza di aniiuuzi clamo¬ 
rosi del genere — non et 
Si riduca ancora una colta 
al solito miraggio. Poi. sic¬ 
come i vaccini usati finora 
.vi ricavano da germi v nil- 
gono quindi a gr evenir e 
malattie dorate ad agenti 
microbici o rtraìi. ci si do¬ 
manderà corno .vili jio.v.vtlit-j 
le ottenere un vaccino con-\ 
tra un morbo le cui orig’nij 
sono tuttora ignote. E' poli 
legittimo tn/ìne cbicder^i f 
(/uaiito tempo ci vorrà perì 
saperne i/i/fifoovtt. e se /ni 
prot'ii (loro.'.so ri.'>lin«ro p>i-| 
sitii’o por quali tumori .'O.'-i 
l'ira lina simile /irotezionr, 
r ni ultimo quale durata 
pofrà fiiTrr codesta prote¬ 
zione medesima. Cerchere¬ 
mo di ri.spouderc ai vari 
qiiecit). 

! 

Mutamento 1 

di rotta | 

Intanto bi-ogini nieiiniin-. 
rtare c.if dire che non è 
nf'pirfo ìli prima volta i''o[ 
M t.'inu'.i r’cerche slnu',,. 
G’à nel 1959 o <tato puh- 
Id eato a Eoudrii un volu¬ 
me di Vugodchikof che rii'.--' 
coglieva lina sene di lai o-' 
ri eseguiti dallo scienziati 
sorielico Ziblcr e dai siimi 
coìlaboratori^ lavori che r'-j 
salgono qnìndj agli antr'; 
precedenti e che po.ssovo 
considerarsi i primi fjiro/:' 
n provare (come infnJTi 
provano con t loro risnltu-l 
ti) In po.^sthil'ta d’ difen-i 
dersi dal cancro med'nrh' 
l'a.<o (il riiri'Mii. CiiffO''oj 
rspe’-enze. smlte miz’a'-, 
mente in f'fìSS. deslaron,i 
tiii cii'irnie interes.'C e ’n-' 
rollìi r'pcliife da r'cercaio- 
r, d ’ t'i?'.i r H'.nido 

meiìr'ini,i e C'iriC'irde 

CO'''* I 

Oiiir» inp'iraneameiite r;', 
americani o.„avuno <1 pr, • 
»no fenra''ni <ii roìontnr' 
i;e! fi.'noe,, Somrt-Koffertile, 
h’-'fiu’e' e-'i avevano mo-, 
do d- re.',re che se -i' 

:nne.-,lariiri<i cellule ranro-l 
roiT unione su tn'iirniiiU 
.vnif. oido'-t,’ cellule onfroj 
hn (erto renino renrvanoì 
dii Tilt liti*»' l'o'iirrc ni»»i r<’- 

IHf-Illii d'idtlMOfO C /■'»|T>0-( 

sto qwndi ntterehiva se or /, 
fatto sii animnlnti fp 0(tr,-| 
ero II che <tara a «ton /ì-j 
cure che ne> soggetti satin 
doverniui esservi dei mez¬ 
zi rìiienSH’i mitiiroli che no* 
raneeroti mancavano. Tale 


deduzione veniva confer¬ 
mata dal fatto che se nei 
sani si procedeva ad itti .v<’- 
ooiulo tiitiosfo, le cellule 
cancero.ìi’ trapiantate veni- 
nino distrutte con unii rapi¬ 
dità maggiore di primu, co¬ 
nto .vo il primo innesto — 
stimolando l'organismo a 
reagire — avcs.se accresciu¬ 
to in OS.V 0 I mezzi difenstv’, 
avesse agito cioè a somi¬ 
glianza dei raccii\i. 

.■\l primo interrogativo 
possiamo dunque risponde¬ 
re che si tratta di cosa 
soliitamcnte seria, c che jtor 
colpire il eancro ot si in- 
eammina ora su una strada, 
diversa dalle s'i'ite. Il nm- 
lamento di rotta e dormo 
(l'fii coinpfo.vsifn i'i'or”to 
dell'ostacolo eh,’ st O fi’ti-j 
fiifo. àtioru lutano, di su-' 
pcriirc con pii infiniti con’-: 
posti terapeutici creati idi-i 
scoilo iJctta comptessit-i 
profioiio dalle mottepìn ’. 
tii'i.vi' jiunonil» f .vo.vtiinr'’ 
chtmtch,’ ad effetto ctiiuc f 
rogeno. speciali virus tou, 
anrorii identificati. s,/ii':’- 
bn ormontct, nervosi, p-i-- 
c/ìici ree > riasrnmi dellr 
qiiuti predomina in questo o 
ni quel tipo di tumore o Jil 
associa alle nltr - in varm 
iw’dn e misura, dando hio-] 
go in ogni singolo raso a. 
litui Sfarle d’ rebus per rml 
w-n SI SII pili se ad e' iiere 
il cinwro coiircngu evitare'^ 
te so.-ti.aze ranrerogme. o 
ioinbaltere ilei v’rn.c r’'e ’m 
l'iiltro nefunire .«■» nino-r'»- 
TiU. o i oi’trollere l'eq’i'r,- 
i»'ii> i»r iioii'di». nd.*,'-fi' 0 . 
ri, ICO 

Jm coii'egiieiìz : di Irlio 
guestn jaisticcio o che itoijt 
solo un ri»noi/io SiCitrunn-ii-! 
fo efficace e ancora da fro-i 
vare, ma, quel che e fieg- j 
pio. che se ne dovrà forse 
trovare imo diverso per nov j 
diverso tifìo di tumore, pr,-i 
spettìvn che pn'i disarinartr 
non jyilrebbe es-.^^e. Di rio 
l'e-'igenzn d: battere uni' 
strada iiuovii ifuella cm* ! 
ere comenUi di mettere ì'or- 
ger.ismo s’e''o u ronr/'rio-* 
tic di vincere P Male da 'Oi 
! ,}uate che sin la sua innlf-i 
'orme natura, orinine. 
ere 1 uotenz'andone le il’- j 
tese nntiirnh. ro'iie <’ la, 
i,l"punlo eoa 1 ri.cotii» r-ot-j 
mi le niaìntfe irifltiv,' ^/'i| 
III che modo ant'ee lì ninie- 
rnìe vareni’ri' ’nocida’,, 
nelTitorio. rontr ta ad t". 
innntrrfii'O tl .«oopoffo fru'- 
tntn' 

F’sso vi riesce ir. un nio'i »I 
oiolfo .«omniico: proroeandoj 
T.etl'ornamsni'ì in fnrniezài-l 
ne di sostanze difensive spe- 
rPtrhe che <on dette nnti- 
l'orp . mie a d-'C ir Inrmr- 
iiazioiie di rleii” nti i qupl’ 
essendo antagonisti risn-’tto 

e, t ptriio di mi il rneeir.o e 

f, istituito fon cnjKiri rii neu¬ 
tralizzare e distruggere tale 


t jio di germi (iiioito ."O "it'l 
e viride liti. Codestto /wi/oro 
ridi rnci'ino si e'i.ama , /)•»-! 
ferd anligene > ovvero, eo-' 
tue dicono i line comfhi'ieuti 1 
del termine (aniK/enel t/o-* 
itcrtilori (Il (iiifidor/n h.hbe-^ 
uè. furono appunto h rirer • 
che già citate degl: .'■fl(('t<'^l 
sovietici a rivcleie dio’ <litfij 
firecisi e di straort'uario 1 
lulcrcssc: Il che le ('('//ii/d 
tnaiorali hanno un fiorerei 
antigenc. c/ic in'* 10 »» irtimi n! 
nelle eornsfiondee.tì od'/'i/oj 
■ itormuli; '2) che nei canee-', 
rosi .Si firodiieoiio diiocurpi 
ad azione sfiecil-ec imlt-) 
. lumnrafc, benché in misura, 
insililìeiente alta dìU sa (Icl- 
ì organismo i 

Lo Zilhcr dilli,pie. rh,- di¬ 
resse codeste nce'rfn . ;,(j i/i 
mento di avere scoperto oh! 
finriponi tumorali e di ai er,-' 
« -eogitoto le tec’iu lie ih la- 
/‘oratorio Iter iviterl' '(/«'l'O-j 
I l are ed isolare ‘‘alle cellu-, 
le cdiiooro.'d .\rrnati m 
i(f(0'to fiiiiìfo "Il riraii ’iii»-J 

'Il era tatto Se la '‘'hida, 
tiimornle era in prurio riij 
produrre aiitivorpt .vpooi/tri.j 
t.rvero .sostanze eafiiir' di 1 
distriigoerìu. il v, rondo 
flusso doveva e.sser que/fo 
ri- farne una prefìarazome' 
adatta i onie i-' fa 1011 i aer-' 
rii quando 'i pmv ri’ tin| 
''iii’viiio' I’ elite I Iteiicre del-] 
le vulture di tal' ■•eliale '-of-l 
r.’/torterniole a un irutlav’vn- 
fo vite rtljV'-t'Vd " fir'Varl,' 

ih 0(1111 df*»-tfo noi” -(1 ‘■‘••:ii' 
l’ieno’iutrne ju ro >/ 1 , l'vre 

I uiigeiw K” (pirico 1 hi ■ -i 
latto .';■l(/•’n^•■dl|■nfo ht 
oe-e HiorUUiud ! 

Piano I 

a liinji^a scadenza j 

La eventuale protez'o-ie,< 
se te prore arruvno .vm-o-'-j 
so. servirà eontr.i varie . '^-1 
Ito di tumori. « .ìàoii'./o.*'[ 
prorveduto n mettere in ’c- 
vie nei medesimo rai'viio 
lelUde ricavate da tumori' 
di diversa Sade o natura | 
Per snfierc quento fonifVi ri 
forra a r'iiio-rerr i vs'’’- 
ta'i SI dt-vt- d'st’U'/uer,’ ai 1 
ehe risultnti s, intende pir- 
lare Se e della ronifri,- a 
di so.'tiiv.ze difensive < o»:- 
r , I' vallerò che Si vao',’ 
avere certezza. • .sani ri- 
i-f abile o mi no. con iter- 1 1 
I.' di esami di sangue sai .sog-', 
oc’’’ 'Il .'sii, "ini-nt-i ,>i'*'oi 
,*.«'’ii mesi .Ve deve • --er 

* I 

’ hiaro rlu 'Il questa nido n 
direzione .«mino iifiiu’na t'» 
pr’ini S'ind'igg’. e il p;nn il 
d.'Uo sjiidiitso svadese o, 
oiiivfnn,ri’to .1 hincia «rir- 

di u:ii I 

l'n risultato ;/-».'tfii o f'd-j 
romita del frnffanionfo 
{orinazione di anticorpi spe- 
e-èiri contro il cancro in w*. 
U’vole misure) dovrà nnz’- 
fi'ffo essere ronfennato da 
ultcrtorì «■ numerose prore 


sii un iiiiiteriule iiuiiiiio pro- 
grcs.'ivilmente seuifire pi.i 
o.-'fo.so. o no o.-iiporn dciral- 
tro leiupo. Inoltre, i/iio/io 
rhe e lor.se fitti iiufiortai’tc. 
insognerà assoiliirr b; dura¬ 
ta di (fuesta immunità ri>e 
SI SUI eventiuilmenh’ riusrifi 
a determinare. <’ rio ro’ti- 
;»orln lino oweri-crioiid di 
utili!. /." OVVIO rhe una «'i- 
fd.'ii imminntarig che li’i- 
rasse fioro non avrebbe ,il- 
I un valore prat’ro. non e,- 
.scudo conrefiibile ehe n si 
dehha raecinarr ripofiifo- 
meiile por ehi sa (ptiinle vol¬ 
te al ime di firevenire un 


tumore eh, mugun non sui j pi.itun,. 
UHI lio.sfimift ad avere mai 
F' nii.sjiioiili'ld mi Odi' rii" 1 l'uiil), 
realizzi no I,’ line condizioni /nl.i, }. 
ii,-i’e.ssarii’ ad unii .'i-wi/i/ti-,-- fimi j 
d razionai,- pioithi.ss-: tf prò ' nupid 
diirsi di in,Il nilensit <-(ir*>-i) (’i-lun.i 
d' .vo'fn ;;,ininiunitarir an- , 

lU’tiueer,,',’ eafiiiri di hlor- O, \ itt, 
d'ird ifiiaisnisi iii.-'iirnoii-ii ' l'drioi 
Iit’iiorule. e il persist4’r<’ di 12 ari 

tale earini firotrlliea se non —- 

fier tutta la vita per un p,--, ili (' 
nodo di teuifui saiticu-nl,’-' (imiaiui 
iiienle liniqo o pridinuiiibile 
voli qtudvh,’ imezioiie di ri- .S'diifd 
ehiiimo ' ottobre 

i;\l.l\NO I.IM ; r» - Ilei 


I 1 1 ("ondinoiati 


Sì sposano 


i f 

I 





r^- 




In »,rnsazion4lr motrimonlA uri nintidn drll.) Irs^rr.» r dri rtnrma è in 

.Irimindo Trmajoli xpo^rr4 rnn .\nn4n14ri4 Pirrniiscli. I.r nozze pare Alano poAAlhlll 
perche II preredrnlc malrimonio rii .\nn 0 nj 4 rla con II mnlante Vie Damone non rlAnlIn 
refiUlrato In Italia. DI ronAcauen/4. per le «OAtre Icesl. l’altrlrc c nubile. Nell.'i foto II 
hi4e.tro Tmiajoll c .tnnamaria Pieransell nella ea^a romana dell’allrire 


. 11(1 (ifi- f"fif fuiidiuoiiit 1 il 

I' Il , s‘,, ', . 1 :’ ,• ,liil vai II inr 


.\1 ii-"i>lliii I 1,1 moli.lori 
-.111. •'tu pil//i>idiitd. .iiu-ii- 

: .1 .1011 rii.i ,011111.1.'/liti» 

lld•'■'l^Io' r ( .\piiltiL;l.l ih 
.Utdlll.lli» d utld'd .1 Mll"-- 
snl.lll I. 

l’il .1 < >'lll-dlipd. V di lli - 

lino. >l\ifi .Ih»! d-. Il nid^-i 
D'Oi 1.1 C.it.ilild. l'ol.ili». 
m.inoi.ild’ 0 iiid'i 


Seiileii:a n IO ilei 7 
iiuuigio 1027 llbe.s Fie¬ 
ri - liel I .linai 1 * 

l’dUtllUl.l 1.1 li-pid-'^lolld 
it*tio.ilti \.1 donilo il l’.ii- 
titi, ioiiiiiiii-'t.i. (il) mipii- 
t.iti. pillisi Inlli 010111 .ili- 
sii. ila iUd\ .Ilio. lu'l lll'J.i. i 
1’.itili Ita |)ii)|)ai:aiiilistu-a i 
(Idi loia p.irtitn a Hniii,) I 

< l’i«»p.vu.iml.i s,i\\disi\.i j 

tdllildllti' airillsii) I d.'ioild d ' 
aiiit.inidiito all'odia di 

flti'-'d' j 

l-'oiM.ui (iiov.iiini. Holo- I 
iin.i. aUdiild piiliblifista 1 
7 . 111111 . ‘.I iiidsi. ' 

l’dliisi» l'Mii,i)di» 'li Napo- > 

li. piibhlidista. 12 ;miii | 

l*:is»oi-|' ()1l:i\-io Mi. Sp--- i 
/i.i. piibblioisi.r 12 iinm ; 
ll.idd.'ilà \'infi'ii/o ( I ). I.. 111 - i 
diano, iinpidtiati»' 12 anni ! 
]Xijiistino Fihp|)o. (ita- ! 

villa. ja.*i n.ilista • 4 anni. ' 
IM.lliiIld I'’dbf«‘ (I). ()l/,l- I 
Ilo. pilli iMlist.'i; 12 anni j 
('011 hi H(iin;nn> ( 1 >. .An- I 
/ol.i. pini II.disi. i- 12.111111 I 

Hnii Minilo, (’csdiialioo. 1 
iinpidp.ilo' T) .nini | 

l’dlon.i S.il\.itin'd, .M I - I 
n.i. Hnpidpato- .issolio 
Di \ litio lo ( Iiiisdppd (Ih 1 
l'dripiiol.i. piilil>luisi.r ! 
12 miti! I 


SenleiiZa u. 40 del IO 
ottobre 1027 ( l*re.s Fre- 

r> - Itel Ulti culurn / 


\ \ ..1 ! di;pio \ idlio 01 pa¬ 
li!//.it 1 . Udir dstald ddl 

102(5. un.i loloui.i in oiii 
sono ospiti j tipi) lidi pdi - 
sdi'.intati .iniit.isdisii. li TS 
iitu'iid di tiii\.ir'i di fion- 
to ad « nn.i i-lii.ii.i a/ioiu» 
d. p:op.ip.ind.i lominii'it.i, 
soli» .lOii.il dlltiMlldllld iini.i- 
nit.iii.i ' ( .\ssi>i-i.i/iand d 

prop.i'Miid.i doinunist.i ). 
l’indlt. lìimiio, .Au ol.i. i-.ii- 
poni idi d.- lì tinnì. 15 mesi. 
l’i .iiii l'sdliini Mano, 'ri u- 
std. inipii'pato- il .inni, 
r» nidsi 

S.iU.itoli 1 nipi. Si'i.ud/- 
.'. 1 , .u \ in .ito -l .min. ti 

llld'! 

(idilli li 1 Cpulio » foiui.in- 
n.ito .11 i-ontidii.idi.i h .\1- 
b.iiio. pi oti-s-'Oi d 12 .in¬ 
ni. lì nii'si 

// « processone » 

.S’dMti imi II à4 del 4 om- 
qiio 10'2,S I Pre.s .Saport- 
h - Uel liueeatarri I 

l'.‘ il fdldlOd -t jnofdsso- 

iid * .11 lodiiibi I di'l ( 'oini- 


M.l.S.s.l. 

4 ni . 


t t.lli* I dlltl.lld lidi 1*.utili» 

’ dDminiisi.i d'ilah.i tl'id.i- 
t /ioni- (Il dsdifito iivoln.'u»- 
! nano. i ospir.i/iom-, pio- 
I p.ip.llld.l. isllp.l/ioild di ini- 
I lit.iii .dl.i (hsobbdtlu'ii/.i, 

' isiip.i'ioiid all.i lotl.i .II- 
' 111.II .1 I Olii 1 a Id l'I.i.ssi boi - 

I phi'.si o il P\l’'. allitaj'pio, 

! Vllipi IuIki dCO ) 

I -MI tiii l.iiap, .'Xpiioiid. av¬ 
vili .do, .issiilto. 

1 Molai Ipiiiio, M.isi. jntb- 
I blu st.r 17 anni. -1 nii'si. 

* à i;.o 1 III 

I MiboloUi .\l.idnu». M.is.s.i. 
iinpidp.ita: lU .1 . 4 ni . 

5 .‘loiiii 

('.ipn ' 1 ,» l'i iii-sto. Sai 1. 

nidi I alla >>' .issalto 
riddi lii.i \ Itilo IO. M.ipiia- 
110 . ilddoi .itoi d 1.7 , 1 . 

4 m . à piai IO 
i l-'.iblo Oddi \ a mila, lavai - 
! Ila. Ioodliista .7 .1 . 10 ili . 

I 17 dilli MI 

j l'dl , .1 , l'ni U a, Maili'il.l. 

I t IJlai -1 .da 17 .1 . I ni . 

1 ' 7 pialli! 

I l’dl 1 .d'.m Musai Ola. ( ’i dino- 

1 Ila. .i\ V Odala 1 lì a . 4 ni . 

t 7 p’aini 

■ ( il .misi I Antonia. \ld'<. 

1 pubtiln Isti! 20 .1 . -l ni . 

' 7 diaim 

i * Iid'Oii Haii.n diilm . 1 . 'l'i d • 

> , I Olilo. niipn.-i;alo., 17 ji„ 

i 4 ni . 7 piaim. 1 

I M.Il dilli)! Il Danldini a, 'l’al- 
! Jdbdh'idina, a;)di.iia' 17 

' .dilli. 4 in . 7 piai m 

I .Miobdlatti .Andid.i. 'l'oi ina. 

I stinldiild.- .issajla 

1 Nidala (Iiav.inm. C.a.a.ip- 
I ma. Iinpidp.lta; 17 .i . 

I 1 III .7 moim ' 

I Piisti'ili Amt.i, ('aula, nn- j 
1 pU'pat.'i- 0 .1 . li ni . 20 p. j 
' Mai dii ,1 (iiavtiniii, Moi f.i j 

j la. iinpidp.lta' 20 a . -l in . j 

I 7 piana I 

I Mibaldl K/il'. \ MlIdlO.lti-, 

1 .i\ \-ai .ita. 17 .1 . 4 ni . 

1 7 piami 

! Se.ih Iha. I.iiaina. ape- 
I i.ilo' .issiilta 

I Stdf.imm (Ii.idania. l’.il- 


i Stdf.imm (Ii.idania. l’.il- 
I ' ni.inai .i. t.ihhi a 1 .7 .i . 

. 1 m , 7 piaim 

• Siaidim.llla M.nlla. Idl- 
^ no. dattaid in doanaini.'i: 
20 a . l ni . 7 può m 
'l’d'talli.Oli 1 liattista. (’a- 
iiia. inipidditta- 1.7 .1 .4 m . 

.7 piano 

j 'Pi- I .u nii I inhdl to. I Idlia- 
! \ . 1 . .IVI oi .ila 22 .1 . n in . 

, .7 piani. 

I /.ii'llbam (lltdn. li.a ,i.'l‘ll.l. 

( iinpidpafa 17 a . -1 m . 

7 piani- 

Sditfdiaii II 114 del 17 
oli ,lira 102H <Pres. Cn li¬ 
ni - Hel Presi’I 

il t X 

I 

I li daiiiiimst.i Ddlla -M.ip- 

i pio a to'na d.dla dimpi.i- 
j /.olla pr.ivc'iiidMtd inai.Ita; 

, dop > .ildtini nids di s.in.i- 
j to o lu-nti.i .d prap:-.i» 
j -d. l’ontd Hnppi.oidsd, 

I do', d li f.isd.o ha ili'di'o di 

♦ l.'iphdl.i ji.ip.ird ». Ceri .1 ì 
[ I.i-,o'(> dil »• id'jotito. n- ] 
1 ii-iiil.d.i I p'opii diritti dii 1 
J d s, la-; j|..iisaipd iont:a 
j : .s--p: mi i I i- pi-i -dpn.t.i- 

■ to inttl ! l.i'dlstl lidi p.ld- 

! Se II» .i\\’iilpono ai iiii.i lit- 
I l.i tl.nn.l d \dss.i/ia;; 
j pi.1 -id. d j>;d< old II IG 
' in.ippio 1927. lo.i un iit'.i* ' 
d. ••iptdin.i 1 ibdlliaiid, ddl-- I 

I , 1 di sjxv/.lld la (-anp.Ill.l 

«ilo b» ta-i'-’ip,' .iirnidiha 

i- .ill.i d.spi^-r.i/ olii ; sp.i..i 1 
f SII ’id Lisi l'fI nfriddiidoiid I 
t «hid d fdri'nrio li t<-r/o II 
i T nlnmald lo cond.'inn.i i 
i mo to e donrianiin un su.» 

! . 1 . 1 ) 11 » po'- f.i\ardppiaiiidii- 
j to tStr.ipd .d fiiid di a*- 
, ‘>':it.i'i- al!:i sidard//.! tiol- j 
, ]o Sta'o d sii'i-.t.ird la 1 
j piuTi.i r.v.ld I. j 

! Ddll.i Mippioia M.oiidid. t 
j l'ontd Mupp.aiid'd. bi.u- t 

I i lllti-t .1 Ilio, td 

Sp idom Mriino. I*on-d 
Miipp.i'oid'd. doiit . 111 . no’ 

IK :oin , ' 

Impiccagioni I 
in Libia 

.S«’rifrti;i' tini ii 4 al 

II . IS (marzo 1030). 

F ..1 rd.sistoii7a tldlie jh»- 
jxil.i/ioni jibtoho .ill.i oo- 
lom/z.aziono it.aliana e.splo- 
tle iicìl;». lini luiip.i o ol.i- 
niora.sa nvolt.i tJuratito Ki 
thttatur.i fascista, l.a ic- 
j pifs^'.ono, tlirdlla tla (Ira- 
I «.aiti, e itpiciata; <l.s:.u,;io* , 


no tl: \ ili.ip'pi. tldjiio t.i/io- 
ni in in.iss.i, dsddii/iom 

solimi.u id. Pinti.i .uu lu' in 
fiin/ioiit' mi ^ Ti ibnnald 
spot i.ild i'i>li»n.,ild » ohd u- 
1 op.i pdlld sdVdl Issinid. Il d- 
'lUdiili Id dond.miid ,i iiioi- 
td nu-di.intd mipiddapioao 
t-f sddoiuli» riisii looald ». 
.st.ibilisdano K> M-utdii/o. 
ossdiiiiu>sd ddl dinlti iloj 
liopoli dolom.ili' 1 don- 
d.itiit.iti pos'ano .ippoll.asi 

.U ’rnbun.ild spodiaU» ddii- 
li.ild. ni.i SI li.Iti.I di sd. 11 - 
plioi.' tonnal.t.i. ,n qu.into 
i ndai-i sana si-,tt'niat.d.i- 
nidiitd I d.sp: Iti pdu hd « I 
t.itti .nnnid'si d.d pinna 
pniilldd Hall Jlas-aila Ji) 
iu>s-.im v.isa fami.no o'p- 
pdtto di ddiism.i li.i p.iild 
di .dt I a piiuhdd > ,\an .m- 
bi.iilii» iintuto .idddi t.ii 
tpi.inti proodssi suina st.iti 
di'ldlif.ili il.i (pid.sii tiibii- 

n.ili spddi.ih l alom.ili; il.il- 
Id JUdsdIltl iloilldl soiiton- 
/d i prinoip.ih idali ooti- 
td.st.ili iisnlt.mo: .salh'v.i- 
/loiid .inn.il.i. iipp.iitt'iidn- 
/a .1 b.nuU' lilu'lh. tuuiot- 
ilio, tr.idinìdiito o tli.sdì/io¬ 
ne ( illtt'l I idp.ii'ti di < Id- 
dolissimi iisoiiri ► ii.iss.nio 
dtiU’tiItr.i p.iitd l ait anni d 
bapapli). .ilidiia/iom» ili ai - 
mi, favoi-opmamdnto ili ni- 
soili eoo. Impi'di-is,. !d po- 
iioialita dt'pli inipnt.iti- di 
tre ilei (|iuili (sdutdii/d nii- 
iiiori 14 d 17> tn.iiid.ino t 
nomi d lo domi.inno lullit- 
to. In (plo.sta pi.m.i sdiitoii- 
/.I l't'niioio oond.inn.iti ;> 
inolio, nioiliaiilo niuiiooa- 
piono; Muftà Moti llaniu- 
ria. I/ibi.i. di anni .32. oon- 
t.urmo: P'ìphi Moliaiiiod. 
l/ibia. ili turni 70, contati.- 
no: .'litri duo imputati von- 
iioro oomtaiiiiati ;i HO .muli 
di oari’oro o pii altri uovo 
a pom* \.iri;uiti il.ii 15 ai 
4 anni ' 

'■■♦..» 1 

.S’diitdi)ni II ') ridi 27 odii- 
iiiiio 1033 f Pri’s- lievibie- 
ipiii . ìii'l. Lanari) 

I .'.mpiitalo. I dsuldiitd .Ili 
.\bliiatdpi assi», d .U'i'Us.ita i 
di \ ilipdiiilio ddl'i.i n.i/io , 

lld. pi'li'lld. lidi l'Olsa (h ' 

un liiimoi b.) mpiuri.ito b» ' 
.ivvdisaiii» i\)slm d r.isii- j 
sta' « (hdiuh — 1 lidi .1 1.1 I 
p('iil('n/*.i —- vt d sl.ihi ol- 
fi'-.i al ii.iitito. li pii.lld a 
sii.i \i>lt,i SI iildiitilid.i don 
I i n.i/ioiid s ( X ilipondia ' 
ildll.i n.i/ionoi 
l'dl 11 .\npdlo. l'.indi.u in- 

diisti i.di" I anni d .3 

lOd.s) 

,S'i'llf'’)iril II 2 lidi lo odll- 

nn'o 1041 ( Pres Iteribie- 
qiui, liel. f.aniir’) » 


.Ndl si-ttdinbid 1940 oii 
siiuii.itoid .imbnlanto. esi- 
bdiulo.si iidlld astdi'ie ili 
.Ma.s.s.ilonib.a vl.i ( Maven- 
na). altdrn.i K» o in/om alla 
piop.ip.nui.i mtif.isdistn 
( Dilfu.sioiid il: i!.it!/[o toii- 
(Idii/io.'d). 

rdpp:i*li Sih in. I.opa. anni 
31, nuis.di'ta: G .oim. 

CI VI tl 

.'ìenlenza n. 3 del 10 iien- 
iidio 1041 I Pres. lìerilne- 
ijiiii; ì{,'l. I.annn). 

Ndll’.ipasta 1941 un ev 
nillltd I.IS '.st.l dlsadiU|intO 
sii,\d sull.i flint.ina doll.i 
|)i.i//,i ih Malli d: M.a ; eiu' 
I.l plld! 1 .1 a piM liot.i ( Di - 
si,Il lisina > 

Hum.idi; \ .t.i Uoiiu». .Mol.i, 
nidi l'.l l'i'a' ti . 1.1111 


Seiilen:,! 
aprile 1041 
celli. /»•(■/. 
.\ Mania 


n 7S ilei .3 
I Pres Conti- 
Lanari * 
mi antist.i s-. 


! tnit.i di lr.isjiai t.ii’d un 
daposiiu.idia ildU.i mih/ia. 
d ipi.inda i-a.stm si piaoln- 
m.i jr oamh.ittdntd di tutto 
il» .ptidi'id ■» nb.itti" *. F. olii 
sd III» 11 i-pa' ' ( \ ihpdiidio 

ildll.i MVS\> 

Dt (ì;'' 4 (»na .\ntan.i». i>a- 
piial . ant 1 -t I• 1 anno 

( Vi Cz 

.s’i nli’iiza n 144 del 31 
iiiagiiio 1941 (Pres. Le .Ifo- 
fII', liel l.iniiin ). 

In ini’osion.i di (’.iiaiir 
nn apdi'.iia, dop.) .iver pai- 
lati» di'll.i sidiiia ■.sranntla 

ddirit.ih.i l.isi'ist.». d.iiitri 

iraiiii'.inii'nti* r \ inodro » 
t Disfatlisnn» d affcs-» .il 
•( ilnod » t. 

Mi.inl.i ( ; Mattisi.1. M.iipo. 
oldtlI u'ist.i: il .mn. 
Sentenzii it. 400 del 5 
iioa.sla 1042 (Pres (fnffìni. 
liel. M‘lazzo) 

In un'n.stoi ui di t'cipn.i- 
Id (Tnostdt im operaio 
* sput.i don dvuloiitd .sod- 
disf.i/iano sili i|ii.id!0 del 
■'iliu-d” ( \ ihpdndio dol- 
1.1 n.i/.oiii' i' olfd'i* .al 
s dui'i* ► > 

l’i'd.ir Mitosi.Ila. M.isovi/- 
.'. 1 . I.ittonidio: 3 anni 
«*<»<» 

■Si iiiomi 11 IH? di'/ 22 
ìiiiiho 1043 ( l'res Cnffìn’. 
Mi'/ Musala ' •' '■ 

\dl in.a /a 194.3 un l'.l- 
poi.di» didd in iiin l'.isei- 
ni.i (Il \ Iddìi/.i: * I ..1 «nei - 
la. pr.i/io .1 Dio, l'.ibbìnnji* 
pi'idnt.i’. oi.i, Sd tiovo il 
" llUdd " pii O.U'O pii ocelli 
d ruoi'i.Io» (Ddiiipr.i/lond 
di'll.i piidii.i. offese .al 

« dlli’d » 1 

Hi>m l'idtio. \ i.id.iii.i, mii- 
1 .Itilid' 7 .inni 


La figlia di Fonda 


' I - 

rU 






M'- 

'S-'i 






'U 




l4 flcU4 di llenr> tonda. Jone, Ar:;iir Ir orme dal 
padre, fo l'attriee etneinaloi;r«fira. In giiesii siomi «la 
per ternitnore il lltm • .Xnime sporche • 


“La iioile.. 
eaiididalo alTOsear 


( ( (. a. 11 .u.'s.(Il 11 - .il'-. ' 1 ' 1 

pn s-i.» i'Ali di j (T 11 ,ld' - 

'•1 ./.(Iti.- di' Xdd.ilicai I dd..i.' 
Xrt. (• (id.ld .sid.cii/,- C.iit.-u - 
'ii-,r.i' dii,' li: Ili»ll> uiiii.t II, l 
f.lrii (.'. ai.) I iCK'orrcii'i,' : i- 

; Osi' .r fu r .. ni.z'..‘ir 1 i.n 
.-tr (ti.dro I2id. Il 1 ilt*' 411.1* ) 
1 . fiali -I.i not'd - .1: .M dhd- 
1 iii4i'l 1 Anton.iin . 

M.ohri.ai.tdlii .Vip'ili.an.. ..p- 
Iiroj.i I.l not.z .), Ili d.i'h.i;-.- 
tii' -Mi f.i pi idcri» end. ..t. 
ui.i’iniL'titi.'. I ma', th'ii ou» 
firrmi.iti c.l t.ppri'zz.'.ti tjiid- 
sti» rK’oriij.si'inidnto v'.iauietr i 
<»r ( inolio oa p.ii'.» .'«.’.i.ai i 
Iin'e.csjc per . m.el iatori: 


1 - id, ",) a' . . 0 . 1 . a li e 

-t ..'ip,'..',» lilla’.*. I r..n.i *.- 

1 ( '•(•: > dii ‘ .;i I; i .1 

- li .ir.'*.: (» li . :ii i» li»:ii o 
’d ; (.• in,,11. il,i ! n.tdvt .V'- 

• dii” . 1 » d.-T.'- bn.r.i ne,., 
••t .* fri.*, 'or,,. or.i imi 
U'H'Uoi'.d li. or 4 in./i/az.ono 
tt 1 tu':,» ai.i.i’on.-idiito d .f , 
ini ( \nK»n:.i Spi'ro ohe 1 i 
fa * 0.1 \rt '*s r (''O.'i .i f.ir 
,».-or.'.iiiim .rd .1 film in .-\nio- 
r.d i pr.ni i oh,.» 4 I, iiU in; ir- 
fd-on l’im !'( - l‘.iS304n,iz ono 

il'! pii ni. » ' '.iia >;,.t. f,»*:i 

ai niii.i.» Odd 1 1 'd 17_.»)■(» a« 
j tibb; 00 IH .1 "n!i’en/..rd •• 
H'c.nii’iiro !.» deo.5:on« del- 
. t ijain . • 








» * 


CRONACA DI ROMA 


Il croniat» ri/***»» tutti • olorni dalie ore 18 alle 21 . Telefono 450,351 . Scrivete a • Le voci della città > 
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^ Aperto i7 K Congresso della gioventù comunista 

La FGCl discute 

la svolta a sinistra 

Lta relazione di Illuminali - Il processo di espansione capita¬ 
listica - « Non possiamo stare a vedere » - Solo la lotta delle 
masse può aprire la via a una reale trasformazione del Paese 


Si presentano oscure e difficili le indagini sulPomicidio di via Barsanti 


Nel salone della sezione 
romunlsta della Marraiiel- 
la, gremito di delegati di 
tutta la provincia, si è a- 
perto Ieri sera il decimo 
congresso dei giovani co¬ 
munisti romani, che pro¬ 
seguirà oggi e domani, 
('hiamati alla prcsiden/a, 
insieme ai membri del Co¬ 
mitato direttivo uscente 
della FCICI romana i com¬ 
pagni Rufalini. Rcichiiii. 
Serri e Giunti, I lavori 
lianno avuto inizio con la 
relazione introduttiva del 
compagno Augusto Illumi¬ 
nati, segretario provincia¬ 
le uscente. 

Illuminati ha compiuto 
Innanzitutto una analisi 
del dibattito precongres¬ 
suale. Un dibattito vivace, 
che testimonia sulla giusta 
applicazione tra 1 giovani 
comunisti del metodo (lei cen¬ 
tralismo democratico. Non so¬ 
no mancato tutt.avia incom- 
proìisioni. sofìrattutto noi 
confronti della linea della 
coc.sistenza pacìfica, incom¬ 
prensioni che si sono riflot- 
tuto anche nelle mozioni ap- 
jirovnto da alcuni cìrcoli. «Noi 
riaffermi.anio — ha detto Il¬ 
luminati — cb(^ la politica del¬ 
la coesistenza è oggi nn obiet¬ 
tivo strategico di fonclo della 
classe operaia di lutto il mon¬ 
do. il terreno stesso deiravan- 
zata verso il socialismo, del¬ 
la libcraziono dei popoli co¬ 
loniali. del consolidamento 
del potere socialista là dove 
es.so già esiste «. 

Battere il disegno 


della borghesia 


A questo punto, Illuminati 
ha allrontato il nucleo dello 
tesi che il vecchio gruppo di¬ 
rigente della FOCI romana 
propone al Congresso. Oggi 
abbiamo in Italia — ha dotto 
— uno sviluppo impetuoso 
del capitalismo, sotto la di¬ 
reziono dei monoiK)!! colle¬ 
gati e intogr.ati su sc.ala eu¬ 
ropea fra di loro e con l'in- 
dustria di Stato. Un mecc.i- 
nismo di .accumulazioiip capi¬ 
talistica si viene formando 
anche nel Meridione, mentre 
I rappofti rapJtaliBt}cl si tj- 
stcndono anche alle cnmpo- 
gno. nelle zone caratterizzate 
precedentemente d.Trr latifon¬ 
do, dalla mezzadria e dnll.n 
piccola proprietà: anche nel 
settore della distribuzione dei 
beni di consumo il monopolio 
tendo a scartare gli interme¬ 
diari tradizionali ed a gesti¬ 
re direttamente le grandi iin- 
pre.so commerciali 

Nel tracciare un quadro 
dell* espansione capit.'distica 
in alto. Illuminati ha o.sser- 
vato come a Itoma si siano 
registrati, in questi ultimi 
tempi, spostamiuiti anche no¬ 
tevoli nell* equilibrio dello 
schieramento borghese, nel 
senso di un aumento dì in¬ 
fluenza delle forze capitali¬ 
stiche più avanzate e aggres¬ 
sive. La questione à assai 


comple.s.sa. perchi- .'lUciic i 
nuovi settori sono legati a 
interessi speculativi (» man¬ 
tengono stretti (apporti con 
la burocrazia statale e con 
li V.'iticano: tali .imlngintà 
sono comprovate dal fatto che 
a Itoma non si à passati dal- 
r.'illi'.an/a elenco-fascista ini- 
niedi.ilauHUite ai centro-sini¬ 
stra. ma i.t è ellcttuata una 
complessa mediazione attr.i- 
V(*r.so un commissario prefet¬ 
tizio. in un momento in cui 
(rev’isione del juano regola¬ 
tori' (Il Cioccetti, convi'gno 
deiriNArch sullo sviliip[Ht di 
Itoma, ecc.) si va iiroclaiiian- 
do resigeii/a di uno sviliijiixi 





11 compiiKiio llliiiidiuitl nicii- 
tro svolge lu rcluzione 


della città in senso neocapi¬ 
talistico, cioè di un ammo¬ 
dernamento elle risponda (d- 
le esigenzi* della •< razionali¬ 
tà » d(>i monopoli. Dietro (|ue- 
sti mutatiienti sta una sostun- 
zialé trasfoiinazione d(‘l ca- 
pitatisnio lomano. il cui no¬ 
tevole rallorz.'imenlo è in par¬ 
te ma.sclierato dall'aumento 
li'nlissirno d(*lla manodopera 
impiegata nei settori inanu- 
fatturieri: le trasformazioni 
più significative avvengono 
in imprese dove a grandi in¬ 
vestimenti e a moderni.ssinu 
impianti corris|xm(l(> un nu¬ 
mero di operai relativamen¬ 
te bas.so. Anche l'edilizia è 
investita da questo stesso pro- 
ccr-io. Se vogliamo battere 
il disegno della Ixirghesia ro¬ 
mana — Ila concluso Illumi¬ 
nati su (piesto punto — dob- 
Inamo fondare la nostra azio¬ 
ne sulla lotta della classe 
oper.iia al livello della strut¬ 
tura: ed è inutile dire (piale 
import.mza decisiva ha in 


Oggi si apre il Congresso della DC 


Gli ex andreottiani 
uniti ai fanfaniani 


La trafsforniìsti<*a opnrazioiie si <*oiii|iirà al cuii- 
gres.so iiazìoiialit — La coiireroiiza di Darida 


L'alleanza, in vista del congresso nazionale della DC. fra 
fanfaniani e andreottiani dissidenti, ha avuto uti I.i prima 
conferma pubblica, durante il (vmvegno dogli ~ Amici di 
Nuove Cron.ache - del Lazio (fanfaniani) .svoltosi nel teatro 
dei Servi. Mauro Bubbico. Clclio Darida c l’on. Arnaldo 
Forlani. nei loro dis(X>rsi hanno riecheggiato la linea po¬ 
litica esposta dal segretario del partito Moro, aflermando 
che il centro-sinistra dovrà essere la continu.izione logica 
della politica svolta dalla DC nel cor.so di qui'sti 17 anni, 
adeguata alle mutati; condizioni del Pae.se. Intorno a quest.i 
concezione, i fanfaniani si sono dichiarati disposti a trovare 
un punto di intesa con t fermenti » chi* si agit.'ino nella 
vecchia maggioranza andreottian.i. per giungere alla forni.i- 
zionc di una nuova maggioranza 

Il XIV congresso provinciale si aprirà oggi alla Domii.s 
Pacis Dopo l'accordo fra fanfaniani (• andn-ottiani die 
«hanno cambiato le mostrine-, (’ome si e espre>so Dand;i 
Io schieramento delle corn-nti può e..,sere co«l sintetizzato 
a destra gli andreottiani. :il ccniro gli adrcotti.im di.'^.-udenti 
e il gruppo dei -Coltiv.Moti Diretti- <T:»liacchi) e cou a 
fianco i fanfaniani e i bnsi.cti 


qui’.sta lotta l.i pre-si'ii/.i e 
l'impegno delle nuove gene¬ 
razioni. die costituiscono la 
maggioranza e la parte più 
viva della classi' ojier.'iia di 
nuova formazione. 

In (iiiesto (pia(lro vanno si¬ 
tuati in modo imitano i • no¬ 
di '■ fondamentali di'lla situa¬ 
zione italiana: il problema 
dell’ ('maiK'ipa/.ioni' femniim- 
le. la (piestioiii' meridionale, 
le autonomie locali, la (pie- 
stioiie di'lla scuola. Coniple.s- 
.siyamente — ha detto Illu¬ 
minati — giiididiiamo di 
grande imiiortanz.a lo svilup- 
))0 capitalistico, iierdu' il ca¬ 
pitale, insiemi' alti' proprie 
contraddizioni, produce ck'- 
scendo. in misura senque 
maggiori', la classe opi'raia. 
la (piale -- fai'emlo leva .sul¬ 
le contraddizioni — .si'pjiel- 
lirà li c:i|)itali.snio. 

Posizioni errale 
sul centro-sinistra 

•• I.a prosiiettiva d('l centro¬ 
sinistra — ha proseguito Il¬ 
luminati — e oggi .sostenuta 
con calore dai giovani de. 
come una jirospi'tliv.i di pio- 
gres.so democratico jicr tutti. 
.Noi ci rendiamo conto (l('ll,'i 
importanza di una azione co¬ 
muni' con i giovani cattolici 
)i('r obiettivi di nnnovanien- 

10 deniocr.it ico. Tuttavia, an¬ 
zi proprio per ipie.sto, una 
convergenza della prospetti- 
v;i neocapitalistica die i loio 
dirigenti, più o meno coscieii- 
ti'mentc sostengono, con la 
nostra prosfiettiva di svolta 
a simstia. avrelibe il solo l'f- 
fetto di far cadere neirc(pii- 
voco ì giovani cattolici in 
liiiona felli' Doliluamo trova¬ 
li* invece uii ti'iri'iio d'.ic- 
cordo con i giovani cattolici 
nt'lla lotta contro il pot(>ie 
dei padroni, contro il fasci- 
Rtiio, per una scuola demo- 
cr.'itica: è (pii chi' già oggi 
l>ossianio prellgurare i line.i- 
meiiti di una società nuov.i, 
clu* si costruisce nel fuoco 
stesso della lotta 

Sul centro-sinistra è sba¬ 
gliata la posizione clic tendi' 
;i giudicate tutta l’opornzio- 
110 coiiK* un cedimento alia 
pri’ssioiie popolare (senz.i 
valutale l'altro elemento, 
elle è poi pievalente. del di- 
si'gno c.ipitalistico), al pari 
deiraltr.i. clic considera il 
c(*ntro-.<iinistra una tappa tie- 
(•('ssana dello .sviluppo <r;i|)i- 
tali.slico. e che, come tale, 
non liguarda la cla.'ise opi'¬ 
raia, la quale dovrebbe ri¬ 
manere in attesa, conservan¬ 
do la sua nutoiinniin. « Ni'IIe 
due posizioni, e'ò in comune 

11 fatto di "stare a vedere" — 
ha atlenuato Illuminati —: 
e chi;iro invece che dobbia¬ 
mo sin da oggi non si'guìre 
passivamente (piello che si 
farà Per il centro-sinistra, o 
magari denunciarlo con pa¬ 
role dì fuoco, ma avanzare 
un iirogramma di lotte di 
massa con cui sia possibile 
contr.ist.ire il disegno amlii- 
ziosamente rifonni.sta del 
modi'nio capitalismo italiano 
ed l'iiropeo' Oggi c.siste nn:i 
spinta popolare che non si 
acconfent.a delle soluzioni 
borglu'si e riformisto; l’unico 
modo di farla valere, di non, 
farl.i assorbire, è quello di 
darle vita attraverso la lot¬ 
ta. senza illusioni o senza 
attese mimcolisticlie e set¬ 
tarie •*. 

I.a situ.izione i** però molto 
complessa. L'opinione del 
l’SI (e nuche di alcune par¬ 
ti della DC) sul centro- 
sinistr.'i non ò certo ipiella 
dei gruppi monoiiolistici Non 
•:olo' il centro-sinstra potrà 
essere una cosa molto di- 
vers.i d.i ipiella die i suoi 
ide.itori v( rrebbi'ro. se ci 
s.irà. appunto un.i forte lott.i 
di mass.i 

lllmn'natl h:i ib’dìc.ito la 
ultima pirte della Mia rel.i- 
Z'.oiie all'attività dell.i org.i- 
ii’zz. izmne ih'i c ov.inì co- 
nuin-st:. mettindone in risal¬ 
to gli aspetti positivi, ma ."•n- 
che le insufficienze eh.* per¬ 
mangono 

I lavori riprenderanno que¬ 
sto poinengg-o alle 17.30. 


Touliatti 
parla 
a Marino 


Domani a'Ie 15,30 il com¬ 
pagno Togliatti parlerà in lo¬ 
calità Fontana di Sala a 
Marino. Durante la manife¬ 
stazione sarà scoperta una la¬ 
pide nel luogo dove durante 
la dittatura fascista avven¬ 
nero Importanti riunioni dei 
comunisti. 


£cr Befana deU'Uniià 

Un grande spettacolo con Checco Durante — Distri¬ 
buiti altri mille pacchi — Ancora numerose offerte 


Dom.mi l."» Befan.» dell't'ni- 
ja distribuirà .'dtn mille pac¬ 
chi ad altrett..nti b.nd)i dei 
quartieri e borgate e pacM 
della provincia Oi Rom.a. Nel 
nuovo salone dcll.a Federazio¬ 
ne comunista romana in v:a 
dei Frenlani la consegn i de: 
pacchi s.arà preceduta da un 
interessante spettacolo di ai¬ 
to van.a presentato da Mario 
Mazza della TV con la p.irte- 
cipazione d: Checco Duraq’e 
Altre manifestazioni si svol¬ 
geranno al cinem.T Splend d e 
a Monterotondo Ai bimb' e 
ai loro gejiiton rn olgeraimo 
brev' oarole di gallilo i com¬ 
pagni, Carlo S.alinari. Ami- 
sandro Curzl e il sen. M im- 
mucari. Continuano intanto a 
pervenire, numerose, le otTer- 
tR par la nostra Befana. 


Oli ,,vv Etiriro Mote tOfHH) 
tir*-. A^v,i€'i.i7ii>ni- Sporliv-a Ho- 
m.i. Ull'Od. «iijj Nu-.'t.i f'.-srltt- 
1.1. I. .V<i, Soc MAS. Inioiio .-ii-- 
<liiisto IN r il v.don* (li I. .SWKI. 
Olita Ili'r.irdo, V P Eugenio. 70 
10 p.Tcchi aUm*niari: ALAR. 
SS Aix'ftoli. M-agazzini .alilii- 
gli.micnto. ramicte da notte 
jK-r li.'imbin.a 4. blusette per ra- 
g.izzo calzoncini lana-tiam- 
iur’o 4. r.alzettonl-pala t2 

V«T? .mento «tell.i Sezione eli 
Monti verdi Nuovo I. I 7oO. 
Ci llul.i <1 n un.dl (Ir.imite eon-p 
Pir ') loco. CelUlIa dei Mete.i- 
ti Generiti 7 500. vt'r^amento 
dell 1 Sezione Noment.ino, 5 OOO. 
\ i fs imeni-' d'Il 1 Si z.ioiu- di 
Trionfili. tosco vi-rx.imento 
«Iella Sezioni di E*(iuilino a 
nuzzo eomp'igni Presuttl-CInp- 
pellonl-Ceeconl. 3.300. va'ixa- 
inenlo delta Sezione di Tr.'Ste- 
vere. 1 aOO. vcci.imcnto della 
Sezione Ludovisi. L I 000 o In¬ 
dumenti vari; versamento del- 


1.1 Sezione M.-ic.io nn zzo com¬ 
pagni Zamhelll. Modelli e 
Mattel, 17 CiOO. dalla gioielleria 
Piaiitiie. V. ’lSli'eoI.in.'i. un oro¬ 
logio 

Versamento dt 11., Sezione It.i- 

11.1 Soniilii". .1 «ei.irp»' I.ina; 

e'eli «tini, 48 gioelii vari. Mau- 
raiiioiuo. una pi'lliece.ta blan- 
ei. Ean.isca. 2 tagli di stoff.i. 
Alma, un pigiamino azzurro, 
tatiaceiio. V .-Nrezzo. 3 torroni, 
un eestii'.o. niiTceria. V Pado. 
v.à. I eostruzione. 2 paia calze, 
tur fi-starlca. 5 motoscafi, ea- 
rainelle. Tr.ipanesl, 9 giiioelii 
v.iri. nolani. .** gliette. paletO 
liamhino. vestitino ros.a. .9 ruf- 
Itette. 1,8110 Rossi, 2 gite, 3 blu¬ 
se di lana. Via P.-.vla. taglio 
l.m.'t. 2 giiH-attoli; Seapanna. 

dolci vari: Calcagno, portafo¬ 
glio e cintura da ragazzo; For¬ 
no Sargenti, un chilogrammo 
lilscotti e caramelle; Calmanti, 
pantaloncini rag.iz.zo. Totale 
versamento L. 6.100. 


'Non 
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li iiiaril» (li Maria Egizi sarà (leiiuiu’iuto per sfruttamento e favorepgia- 
iiK'Uto (Iella prostituzione - Ricercali « Domenico » e « la francese » 

li feroce assassino di Maria Egizi Magiiozzi non ha ancora un voito né un nome. 
La poiizia, con un enorme spiegamento di forze, gli sta dando disperatamente la 
eaecla, ma sinora i risultati delle indagini sono stati sconfortanti. «A ventiquattro 
ore dalla scoperta del cadavere — ha dichiarato ieri sera ai cronisti il capo della 
Mobile, dott. Cariucei — slamo ancora al punto di partenza. Abbiamo interrogato più 
di cinquanta persone, abitanti del palazzo, conoscenti occasionali della vittima, 
clienti fissi; abbiamo .sentito a lungo e sentiremo di nuovo il marito e l’amante della 
donna; abbiamo setacciato l’appartamento alla ricerca di una traccia qualsiasi, ma 
non abbiamo concluso granché. Ci troviamo di fronte a un delitto dlniclle: difficile 
per la personalità e l.'i doppia vita della iVlaglio'zzi, difficile per l’ambiente che circon¬ 
dava lu vittima. Gli indizi che abbiamo raccolto sono troppo vaghi per poter sperare 
in una rapida soluzione del caso; comunque, stiamo lavorando sodo 9 . Queste poche 

parole bastano a fare il -—— -- 

punto sull'a situazione e a c verso le 20.15 ne sa- ha dovuto raccontare per 

rivelare tutta l’Incertezza lebbe riuseito per r.ncasare. filo e per segno come h.a 

delle Indagini. Squadra . ‘‘ff^Uivamentc andato passato il poinerigsio. 

Mobile e carabinieri stan- -Sono u.seito vi'rso le U!..'o) 

no ;...<-ora ccroainlo di 

orientare le ricerche su di :icei'rt-ire K nereln^ l’iio- ‘o ‘o*npa«iu.i di 
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.Iliiria Egizi .3Iiiglln/zl In una foto di numerosi unni fu: Ita in lirarrio la llgli.i reilin.i 

La dojjpii vita 


U .N im:hso.\\(;(;i() 

itnllu (litpina 1 ita. 
/.(I dvfiiiiziont' vvfifii 
tt’iitpn' fifttin’ mi%ti>rio.s)’ 
(' (i//(itc//i(Ui/(, dir .‘i((iii/iii 
tilt finuliiiii piit .SII ilrpli 
iiinttìiti .seiiipliri, mngnri 
prr in ilissiiliitrzzii. fi flit- 
lo ili ni vrr ini volto olir- 
sto <• mi Itimi iiiiprrvrili- 
liihtiriilr corrotto irslìtito- 
'(ifii commiqua upn ca/iii- 
i Uà non coiir^ne /; sii.t(i((i 
perfino inmiiirnsioiir. 

Murili l'.ftizi Mnpiiozzi 
non corri.sinnui(*vit certo « 
ipir.slo rlidiè, eppure ove. 
VII iiiidi'essii In .siili doppili 
vita, l'ole lo pelili ili .snf. 
feriiuirsi un luniiieuto .sul 
per.souiiintìii die .sulo un 
tleliilu liniiiile lui striip. 
pota iliiirusciirilò. 

ì.e quinte delViiluieidio 
.V(»/i(i le più utiiiiiiiiie e 
a liurtniili •».- liti paliizzoile 
di cenieiitn dellii perife- 
riii. treutodiir iippnrtii- 
lueiili disudorui uni drceU‘ 
li dove tu perite vive po. 
mito II pouiilu .senza co. 
nosrrrsi, chiiisu nei pro¬ 
pri proldeitti. /t puordorlo 
pn.ssaudo, r edificio apporr 
come Ulto dei tonti olvenri 
luoderiii dove si offoltouo 
operai r inipicpntì. 

.Indie itellit raso nll'ol. 
toro pillilo iiessliii sepuo 
di sirnvopiiuzii o liiulo me. 
Ilo di lusso. Tre .slotizelle 


dissetnìmtto di iminnpini 
sili re e orrediile rini mo. 
hili ilei lipu 1 oiuiiirrciu/e 
si. uni di qiiiildie prete. 
SII. Televisore, friporiferu, 
sruldnhapuu, iispiriipolve. 
le ruppreseutonu le .solilo 
lispiruzioui di comfort rea. 
lizzine. 

ili que.slo ouihieiite Min 
rio Epizi .Moptiozzi roitdii. 
cet o la .sua incredibilu 
doppili ritii. Da un loto i 
lipli. Ter essi lo donno 
01 evo rnspetlo di ogni 
iinidre: lo ciirn per Io co. 
so, le prenei-upozioni per 
pii iihili in ordino, per la 
poimn lieti stirata della pio. 
vinello, per i libri volo, 
stiri del rapnzzo. prr il 
prniizu pronto nìVnrn pili, 
sto. 

Ihdl'idtro loto dtimeris, 
routica rouipiorente di 
tonti r soprattutto dei pio. 
viiniilii della ronzi, che una 
tdrfnnnta c ima banconolo 
biisiiivnno ad ottenere 

I dite nioiidi non rrnnn 
però .separati come in un 
film irovvrnlnra e non è 
I erto il sulo pnrtirolnre 
delle pillole loseioto sui 
fornello per nccoplirro 
riissiissiuo II dimòstriirlo. 
fiiovnnni Mitpliozzi ri'rr- 
t et II ogni giorno qiioltro. 
cento lire dalla moglie 
perché .se ur andossr ol- 
rosierio e quando rlurn- 


. 5(1171 premevo due volte il 
cuiiipniiello. pi r ntiuiiu. 
I torsi e farsi liiounsirie. 
(Jintuin Ili figli, t eiiil llUu 
ollniitiiuiili il più possi- 
bile ilitliappiirlumento, imi 
ondt't'.ssi qiuiiido ernuu in 
ciisii iiilivnnu lo iniiiìiiiie 
lelefoiiole degli srnuusdii. 
li die I hiedevouu ili 
.liuiieris. 

. . Tercbé tulli lircetioviulu 
finpendu ih tinu sopereY 
E. soprnlliillo. ( 05(1 spili, 
gl'io lo dnuuo II ipiell'iii. 
credibile esisteuzoy l.o ri. 
sposili sembro Irnt orsi so¬ 
lo urlili siuiiiiiii di limi 
apiolezzii Oli ogni costo, 
iiellu vofoulù di uscire 
dulie ristrettezze unii ini- 
partii per ipnile slrodo. 

Il coso limite, quindi, di 
timi lumipliu corrotta si 
potrebbe rnudmlrre. Trop. 
po fucile. Itiislii puardnrsi 
iniorito prr cnusliilnre die 
l'obiettivo di troppo gente 
è .so/ri n arrit lire » : plidn 
iuseptiniiu ili mille mudi 
r ipinutì rnppiuupouo cu. 
muuqite un focile successo 
i eupojin nddiloli rnuie eroi 
do iutitnre. 

Mario Egizi e Cioi nuiii 
Miiglliizzi. in nome di ipie. 
sii II ideali ». nvet non seri, 
to lo loro .soluzione \on 
se ur I rrpocniii Olio nem- 
meno, coutenti dell’oppo. 
reuie dipnilii ragginuto. 


I punto sull'A situazione e a 
I rivelare tutta l’Incertezza 
delle indagini. Squadra 
Mobile e carabinieri stan¬ 
no ancora cercando di 
orientare le ricerche su 
lina pista prcci.sa, o alme¬ 
no :itteiidibile. Centinaia 
di uomini, in divisa c 
in borghese, sono mohl- 
lilati: l;i .siile di piazza Ni- 
co.sia. die I* il (iiiartii're go- 
rierah’ di'll*' niier.-izioni. .si’m- 
iira un coin.-uido m zona di 
giit'ri.i D-i essa ji.irtono e 
:irr.v uio m continuazione le 
-alf.i -; negli iifllci il dottor 
C'arlucci. il colonnello del 
carabinieri Piccimii-Leopar- 
(b. li capitano Alforano, il 
dott D'Alessandro e numi*- 
ro.si altri funzionari interro¬ 
gano. senz'ii darsi \m attimo 
(il re.spiro, deciiK' e decine 
(li persone. Ma. intanto, l’as- 
sassiiio rinmiio latitante. 

Tutti gli interrogati sono 
stati rilasciati ieri sera: iies* 
SUI! indizio è emerso a loro 
carico Soltanto il marito del- 
l‘uccl^.l. Giovanni Magllozzi, 
e raimiiite. l'autista V’ontot- 
tenne Fausto De Benodictis, 
sono .'incora trattenuti in ca¬ 
mera di sicure'/'/a - a dispo¬ 
sizione --. l-:i pulizia sta con- 
trolt.mdo i loro alibi. In ogni 

c.'i.co, la posizione di Gìov’an- 
111 Magliozzi si è sensdiil- 
mente .iggravata L'uomo ba 
dovuto ammettere di esseri' 
a cono,s(*enza di'll’.attiv'ità del¬ 
la nioglii' e di averl.'i .'iceom- 
pagn.'it.i noi luoghi — la zon.i 
tr.'i Ponte Testacelo e Porta 
iàiTt' ^e - ovi* un tempo l.i 
donna er.i solit.i tr.itti'iier.si 
fino a notte. - Mesi fa — ha 
quindi spiegato — M.irìa ven¬ 
ne sorpresa dagli agenti men¬ 
tre er.i 111 comp.igiua (li (lual- 
tro U'iivaiu sotto Ponti* Su- 
lilicio vei'tie denunci.it.i :i 
piedi* Idieio percbil* non ;iv'eva 
precedenti specifici. Da nllo- 
la continuò l.'i stessa vita in 

c. is:i 

l’er tali .'iinmissioni Oìovan- 
lu Magllozzi verrà denuncia¬ 
to per sfrultamenlo aggr.a- 
vatn e f.avoreggiamento. Egli 
li.i eoinuiuiuc (■('rc.nto di giu- 
stiticar.si. afferinando che ri¬ 
ceveva *-1 -100 lire al giorno 

d. dla moglu'. per comprarsi 
b' .sigarette l'd andare a bere 
un quartino nella vicina o.str*- 
ri.i, in.i die consegnava a lei 
alla fine dì ogni mese il suo 
int>'ro stipenitio' fiOOOO lire. 

• Er:i Maria che teneva i con¬ 
ti di casa — ha concluso il 
Magliozzi — ed aveva voluto 

f. ire qui'lla vita per arroton¬ 
dare il mio magro stipendio 
e poter cosi comperare all¬ 
eile il televKSore. gli clettro- 
doiuest'.c.. le altre comodità. 
Guadagii.'iva piti di 5-tiOOO lire 
al giorno... 

Gli investigatori, come ab¬ 
biamo .leccnnato. stanno an¬ 
cora controll.'uulo Fabbi del 
m.irito c dell’amante della 
donna. Giovanni Magliozzi ha 
insist.to nel d'rc di aver pas¬ 
sato l'intero pomeriggio nel- 
l'o.stcna -Mezzaluna- e nii- 
iiK'rose te-t:moiuaiize hanno 
confermato questa sua ver- 
.'■•one Ha peri) ammesso di 
('sseri' u.'Cito d.il locale alle 
1!*.30 e di essere .andato a 
comprare le sigarette e un 

g. orn.ale. Subito dopo avreb¬ 
be fatto ritorno neirostena 




il frale cognato (Iella \ittiitia 
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Mentre Maria Egizi moriva tutti guardavano la TV 


Nel «casermone» del Portuense 
non sapevano neppure chi fosse 


( ri (jrnn'o palazzo a otto pia¬ 
ni in fondo ad uno .strada brc~ 
re c buia di un popoloso qiiar- 
Iirre. 

,ìd o;jni piano rpiottro <i}>- 
}>tir(<inienti di lrc-c;ia;:i‘’ siati- 
zc cicisciitio. arrcilati quasi lut¬ 
ti con mobili moferni non 
.sempre di buon ituslo mo sem¬ 
pre. inceee. ((oiMii 0 rote, ri 
libiiiino doiìici : miei Oliti otto 
operni qualificati, cinque nepo- 
.rmnfi, quattro p.ccoJi iiiijiren- 
ditori, un infermiere, no poli¬ 
ziotto e una ricco vedovo 
(ìuailooniino opni me.se do nn 
minimo di .SO-Of) troia lire c.f 
un massimo di JOO-r'.’). r.-sfo- 
no in modo dignitoso, q'ic.ìche 
volta elegante: not hi.nano 
mai fra loro, almeno in m<v 
do rhio.s'OsO. mo non . o>io 
neanche vincolati do ropuor- 
t: di amU'iza o di pron-f,’ eor- 
ihahti) In q’iC'.’o ed.f'cio 
gioi’c.iì sera, e .{aia c 'Os^i- 
natit .Maria Ma j’-or *i. 

I.a mone di ifi.'.o '>Iao!ioz- 
z. non ha toi'o l'o.ìpo ru¬ 
more nel fxdazz.ì c.-iiei.o ro- 
si sembro stati,lo ah-' ii.ipt- 
renze ri'icri.i'i ‘io: e roti - 
sti. oh irt.pc’.ni non ivo.{ra¬ 
tto dt e.-'.ser«- .s»-oss; ,17 quanto 
e aecaduto a pochi m.rr- d.::- 
le loro abitazioni n.ì uri don¬ 
na che ha v.ssuto ’ra d. loro 
per oltre un on"o .s'ofio o.’i;- 
to.sto preoccupati d. co r .n- 
ccrc I cnr.O'i - j ol zio'ti. 
giornalisti. conosren:i non ha 
importanza — che loro la 
donna as.sassinaia non la co¬ 
noscevano. non .v.iaerano ind¬ 
io della sua dopn.o 'ito 

- Co.'O vuole che le d.ca — 
afferma .A ’/anotti. tnogUe di 
un impiegato — .0 l'oi -A 
sta .si e no un jxiio o'i r o.’re 
neiro.scen.sor,-' Ero tu.o don¬ 
no ituugnifieante, non le ho 
mai parlato • - Qno'ido nr. 

hanno detto die ero itera nt- 


ci.sa — dice un'altra inquili- 
na — non sono rbisctta a ca- 
p.Tc chi potesse essere que¬ 
sta Magliozzi. poi ho visto la 
foto sui giornali c mi sono 
ricordato di averla incontrata 
qualche volta-. Inutile inter¬ 
rogare gli altri su questa pun¬ 
to: la risposta ù sempre la 
stessa 

Eppure non più tardi dì una 
scttimaiiit fa era stata convo¬ 
cata. su richiesta del portiere, 
una riunione dei condomini 
per discutere dd rìc-roi di 
o.orani neirappai-lamento del¬ 
la vittima 

- Si è vero dice E Sci¬ 
tele. titolare di una p.ccolc 
impresti edile — ma 10 , come 
Iti mopoior varie degli inqui¬ 
lini non porienp-oi. mi occu¬ 
po poeo «il quello che fanno 
gl. o.’i'i e po» non dò mai 
accolto alle chiacchcTt' *. 
- (lutirii. — aggiunge sorri- 
•ieii.io }H'r .ncomprensibili 
molli', f. (ìairani, moglie «ii 
un fruii,rcmiolo - :o alhs 
r,unioni de; condomini non 
;)t:rr,'cip,» mai. orcieri :co ri- 
me.nerr iti «'O'O «1 re-ierr la 
r« * 

le. teler,. one Cembro qua- 
'1 iner.'d.b.'.’ mo i o.'tro «lero. 
m, n*re i.’ pa’.e.zzo rtgurgitara 
li poìiziotit eor.^binieri, gior- 
nolisfi /orop'od. magistrati e 
me,sin. ,gh inquilini — fatta 
eccezione per pochi.ssimi -- 
erano tutti davanti ad uno 
schermo da IS o 21 pollici 
atfascinati d^Uc gesta di Pcr'-j' 
.Meson o appassionoti alio 
riunione «li pnpili dilrtfonfi 

i*.:fri.:i ,7 l . una ragazza di 
retiti anni, ha confessato: - Ilo 
saputo driromiCidio alle quat- 
fa del mattino quando un 
Itoliziotto é venuto a svegliar¬ 
ci per chiedere informazioni 
Prima di andare a letto avevo 
visto la TV: ho cominciato con 


Carosello c ho finito all'ini¬ 
zio dell’ultimo Telegiornale - 
- Perche si stupisce del fila¬ 
to che IO l'altra scr«i non mi 
sono accorto di nulla’’ - -- 
chiede Micodemo Francati — 
- Quando tomo a eo.s.i dal la¬ 
voro .sono molto stanco e i d- 
piio sfar,' tranquillo, ch.c.c- 
chierare con mia moitlie. i-.-- 


eome il min ricino di casa 
( s; tratta dello Scudcrini - 
adr» eppure ri .siamo cono¬ 
sciuti soltanto dopo sei mesi 
d, abitazione in questo j>a- 
hizzo .Von rado alle riunioni 
ilr, coniionrni Vede ore, rap¬ 
ini rt amento e mio. come i mo 
b II il teleri-nre qualche 
altro e'i-tt rodomestico ma ho 


dermi un po’ Io tclcvis.on-' ! r’u-.- «timbn.'; do pagare cnc 
Qui et conosciamo poco, .o ( i.on -d ••• ,. rr,'> flint,i pr.ma 
ad esempio lavoro alla SRI ■ mer. r. . 

4 . -, 

e-' ' , 


I.a .sorella di Maria Egizi 

mo ha ’iidugiato prima di 
dare Tali iniiv'.' - Quando ho 
v sto M.in.i a t«'rra — In spif*- 
gab) al dott. Carlurei — mi 
sono .seni to svenire: poi ho 
«■ere.ito ri; .-occorrerla e l'ho 
anche sjH).st..t i Solo l'ilor.i 
mi sono iiccorto che er.'i g à 
niort.i' in; sono prcc.pit.ato 
Mille se l’.i- ed ho suonato .'■gli 
app.'irt.inienti v.cin N(‘ssu- 
no in r..-.posto' idlora sono 
tornato .,11' nterno. li<) grida¬ 
to e. intntre .accorreva il por¬ 
tiere, ilo telefonr.to .'ila Cro¬ 
ce Kos-I e .illa poliz. i -. I 
dui' ..pp irt-r.u-nt. dello .'tes¬ 
so p ..iierot'olo sono aitu.al- 
inen’e d.--rb.tat.. eff'Mtiv.a- 
niente. comunque i rispett.vi 

e. mpan» il. sono r.suit.'-t. spor¬ 
chi d: '-angue 

K.io,-to De Hened cti-. 1 -!- 
tro f.i'.tma'o d.ig,. ..r-c-'i- 
'g tor . eeiio-ees i .i i t-'iii] O 
! . vionn . f.n d i q’i.;-i(io < ii i 
:,hti\u ri Vi* Ven''iri 1'» Xi* 
er ■ fi seri' •«> 1'rnant'- un il¬ 
eo (' m-.'.'o f, -il ,--,i f t'TO 
'.III.co incile (U-1 nnr to e de' 
f g’.' .1 p'ui'o che (j’U''!. - 

e e.'pr.." lì j> ecoio rn- 

ro — il) eh '‘;i''’\ • - » . "i ' 


filV 


Egli ba dovuto raccontare per 
filo (‘ por segno come h.a 
o passato il pomeriggio. 

•: - Sono u.seito vt'rso le 

* — ha cominciato con tono 

’ disinvolto — in compagina di 

mio fratello- dovev.iiiio f.n." 
~ fare delle con e di alcure 

chiavi. Abbiamo girato sino 
a tardi, ma non abbiamo com¬ 
binato nulla. Allora siamo 
tornali a casa. Sono riusc ‘o 
alle 111.30 (' a piedi mi sona 
dirotto verso piazzale dell ■ 
Had.o Mi sono formato .i 
parlare, cammin facendo, eo'i 
alcuni amici e alla fino ti') 
incontrato il figlio dt Maria, 
Enzo, Con lui ci siamo d - 
retti piano piano a casa, ma 
Giovamii era già salile... *•. 

" Zio Fausto " ora etato pre¬ 
sentato alla donna da CJiro 
Glansanli. un vigilo urbano 
nativo dello stesso paese del¬ 
l'uccisa anch’egli intimo d' 
c.asa Magllozzi Nel giro fre¬ 
netico di conoscenti, d; ani ¬ 
ci di un attimo, era un voito 
familiare e ^i.ro ai ragazzi 
che lo avL*va ’‘0 rib.'ittezzato 
« zio Gino Anc'n'egli è st.,- 
to ascoltato dai funzionari. 1! i 
raccontato particol.'ir- anche 
interessanti, -u i h i negata rii 
avere inai avido ripporti ìn¬ 
timi con l'ucc -,.1 

Insieme al vigi!.-» sono sta¬ 
ti sentiti idc’ini jiarent. - ie¬ 
ri- della donar tra di l'ssi. 
la sorella Quintil.i. clic la¬ 
vora come domestica ”i un 
app.'irt.iniento tifi C iS’lino e 
li cogiMto. un f.'-te ciie vive 
in un co.'vemo d; Pefi rrl- 
l'.ilto L'izio. e che .spcs-io ;n- 
(l:i\.i a tr.avare ia Egizi c i 
nipoti dopo averti nvit'rt ti 
I con una ■ei-''*^ona*..i. Se-nbn.- 
che noti ibbiano racconf.''to 
nulla di intercss.anto per la 
inchiesta 

Molta importanz.i annetto¬ 
no poi gli invest.gatori alle 
depo.sizioni di due persone, 
un uomo e un.i donna, che 
hanno avuto in un passato 
più o meno recente delle 
olente rìi.sciissioni con la 
viltinia I due. che sono stati 
entrambi identificati, vengo¬ 
no ora attivamente ricercati 
DelVuomo si .sa comunque 
9 ben poco. Amneris — con tab' 
% nome la donna era nota agl. 

amici oecasion.di — io cono- 
r taceva come Domenico. Si tr.'.t- 
ta d un ealzolato trentenne 
elle vive a Monteverde: e che 
A In il volto butterato per una 
vecchia malattia La Egizi. 
1 for.-o proprio per questo, lo 
I avcv.n sempre respinto, a vol- 
I te anche con durezza. -- Non 
; mi avresti nc.uicbc con tiit- 
jf to l'oro del mondo" — gl-. 

* .'.veva detto. Anche ultima¬ 
mente. i due avev.ano dlseus- 

ì I so violentemcnt('. 

^ ' I.a polizia ha quindi for- 

Ì j mulato seri sospetti sul conto 
I di •- Domenico .sarebbero ca¬ 
duti. perf). in serata quando 
si è appreso che l'uomo si 
trova da domenica a Licata, 
suo paese d'origine, per il ma¬ 
trimonio della sorella. Nono¬ 
stante CIÒ. il dott. Carlucci o 
gli altri invcstig.atori riten¬ 
gono che r.ntorrogatorio del 
calzola.o potrà senz'altro for- 
— 11 .re qualche elemento utile. 

La (ionna che la polizia ri¬ 
cerca puri' fa la stessa vita 
della v.ttinn. Ri chi.ama Te¬ 
resa Kingler. ha 50 anni ed 
è cono.'eiiit.'i come - I.a fran¬ 
cese ". Non s.ar.'i molto facile 
rintr.'icclarla, perché non h.a 
una dimora f.ssn: non si sa 
neanche .se attualmente viva 
li Roma Tra lei ed Amner.=. 
a! tempo che quest'ultini-a 
svolgeva la sua attività per 
.strad.i. f'er.i una forte 
I.t.i. Le due donno avevano 
spe.s.so I-tig'do per mot.vi d 
eoncorrenz i e gl. .nve.stiga- 
tor. r.tt'ngeno d non poter 
tr --curir,. (pienti p .st.a 

,\ncho iin.i nuova perqu.- 
s.z.one effettuata neH'appar- 
t iiiu nto de', de] tto non h', 
d.ito . ri'u'.t,',!. sperati: nel 

.'..'.oifo è .s* ,*o nota'o solo un 
cu'c.no fuor, po.sto. Molt.) 
probab Imeni e. l'.-is.sass.no. do¬ 
po .ivcr ucciso Ir, donna, ha 
\ obito copr.rne almeno il 
volto gettando un ctisg.no che 
pere» «• r cadu'o lontino. mi- 
br..tt.',ndos. d. sangue. Nean¬ 
che r.arma del dii.tto è 4*ata 
ancor.I r nvenut.» ti.ter or. r - 
cerche nel con.le sottostante 
i r.ipp.irtamt nto non h.'inno ds- 
;,» fnitto E’ s;.,to. .nvccc. 
v'onferni.ito che .1 del.tto •• 

) ven;i*o tr, le li* o 20 c che 
la pr.m-i coitclir.t.a t* st.ata 
I q-iella mortale- l'.autopsi.a che 
j r. svolgerà qu.rt.a mattina 
I fom rn . dott.agl, esatti 
- In concius.one le indag.ni 
j sono .al p'jnto d. partenza. Gì, 
j .n\c.sbg itor. Cere.ino .ancor.a 
j d: capire lo stesso movente 
I pensino che =i tr.itti d: un de- 
I iitto oce.i-ion.ale. mn non 
• «-scindono ne.anch» ''in om'c - 
I d o prenied.’.ato. per vendet- 
i *. Et .nt into. i'.ssiss'no y?» 
g : ui ign l'i 1.1 ’e--- p i 
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Qui e stato ritrovato 
i! cadavere di Marie 
Egizi Magtiozzi 


L'apparlMicnto del delitto in \i« Eugenio BarsonU 


Il {Partito 


Convocazioni 

• Mar«tn rlentenlari. Oggi «Ile 
116.3(1 riunione In f^ rtar a rto nc. 













l'Unità 


SPORTIVI 


Catturata la banda che rapinò la SA. 


Risolti i dubbi riguardanti la salute di « 


Decine di Ov 
pistole in pu 


giochei^ 





ergo 


PAI/RIUIO — Ali'iinr delle prisotut arrestato dallu polizia: (la s'inÌKtra a (lastra <' dall'alto in 
basso; Ilosollno Lo Cicero, Catorbia’Morselli, Giuseppe Fllorete e itllrliolc l'ontano (Toleloto) 

E’ stata chiesta la legittima suspicione 

#/ «caso Tandoì» non può 
esser risolto in SMiia 


Una ai*f(»rala tlifliiarazitme della inatlre delln 
sltulenit? ii(m;Ìs« iii^itMin* col coiniiiihsario di po¬ 
lizia - L'appello prcsciilalo dal giudico Fcrnnli 


<Dal nostro inviato speciale) 

AGKIGENTO. 12 — « .Sui — dicrra slamnttr l'innato 
di un ffiornalt' di tircnzt' — /raficibi'* io requisitoria di 
Fcrrotti un ero (iiot.n lioirinto dt'H'inuoccnza di quei 
tre; Tun adesso, dopo arer letto tu sentenza... l'opi¬ 
nione è comune a t/ioitn pente. Se è l ero che soltanto 
indizi — r;j(( in raytiuardcrole mote — aeeusavano il 
proj. fu I.oppia e i due mafiosi di Farara. Calacione e 
P'rrern. di essere i rcsjìonsahiU de!ra.^.':a.'-’.'>inio del com¬ 
missario Tandofi e dello studente Damant’, e anche vero 
elle la sentenza cor ìa <pj(de il pindire i.sfruttore li ha 
azsotti con.fonnuò! piena fa arqna da fiilte le parti. 

Oramai, diincpie. e'è uni: so/u corn da fare: ottenere 
che Iter motin di lepittima siispirione. la vicenda esca 
fuori dall'airibiente in cui maturo ed eldie trapica ron- 
cliisinne. »■ pas.-i aldi s-ir.ic di a'trt piudici E' questa la 
'oattaplia *'he. con strumenti prociS'U-tli (/ircrsi, stanno 
fin ieri eondarend') le parti cii'il: tperitori di Sinni fìa- 
manti e {lenitnr: del commissario Tandou) c lo stesso 
Procuratore Ferrotlr. 

In casa dei La Lojjgia si è brindato 

Ferrotti. <ìal canto suo. «'• fj'rit pa'^'i.to ol controttacco: 
stamane, poco pr.ii.u aelle Ì0, .'i ietto portare dalla 
Cancelleria della n ,~ione i.'triittoria il modulo per ì nj>- 
pello che ha riempito e firmato r:■ erriindo.^i * di pre- 
.'cnfarc entro i tirm-.ni (venti i motivi di ap- 

peUu ». Quando i molivi saranno jironf. tutti pii in¬ 
cartamenti verranno trasmessi alla sezione istruttoria 
della Corte d'appello di Palermo che '^'^crà provve¬ 
dere. innanzitutto, u deridere sulla ani’ni.'Sihiliia o me¬ 
no dell'appello. 

Le reazioni a'i'a.'. orazione di La Loppio, Pirrcra 
r Calacione. non ron > mancate luituralmente tra i d'- 
retti interestati. 7der.tre tuttorhi l.i reiìora de] com¬ 
missario S’ e barricata in casa *• non risponde a nci- 
.'■unn. dai La I.oppir. ieri sera. .-i e brindato fino a tarda 
ora. La madre del povero studente Siuni Damanti — 
che non ha irala-ciat i l'occa.-ione. 'n questi venti mesi, 
per reclamare la jìior: ióju deal: a'Sa^.<nìi del fplio — 
ha rila.scinto unii accorata d chiarazione all inviato del¬ 
l'Ora di Palermo. 

< La notizia de'.i'ossoluz’on,- dep"’ imputati — I,.: 
detto Tra l'r.ltri la j'overa donna — m' omnne inattesi: 
ma non in, sorprende del :uito_ 

L’esempio della madre di Carnevale 

« Ilo lira s'ila dichu rcziove d '. lare: non mi rr.ssepiio 
j;i’ Tri rié-.<’ anerii lud; ol’ as'a'‘'''n' d: mio tìoao sii'p- 
p'ono che io -lon ira.alierò nitl.a, comi' uiiUa ho tn.- 
Ifìscir.to finora, perché r, usfz:a s:a fatta, perche il pro¬ 
cesso nOfj sia rhuis.) 

t Chiederò arche alle competenti autorità ptudizinrir 
di v'iler promuovere '.a Terr,i''tone dii processo ad altra 
sede per ìepitt’mn mi.ipicione. 

s II dolore di una madre per il fp.io, vittima intio- 
cen*e. non fono.:r.’ ostacoli — he, concluso la sipnora 
Dimanti —: un'altra madre siciliana, la madre di Tu- 
riddu Camerale, ha dimostrato a tutto il Paese quanto 
possa una madre decisa ad ottenere piiistizia per il 

^ G. rR.%SC.\ POI,AIU\ 


s La notizia \ 

$ del giorno ^ 

^ . s 

s s 

s A cavallo s 

\ s 

s della lì^re s 

S N 

Ij Coraggio, italiani, co- 

\ raggio. La tredicesima s 

mensilità non è bastata a 
S saldare tutti i • buffi - e s 
Jj a scontare tutte le cam- 
s biali: i soldi sotto le fe- s 
ste si sono squagliati co- 
\ me neve al sole (sem- 
brava che ce li avessero Jj 
S messi in tasca apposta s 
per strapparceli di forza ^ 
S nei grandi magazzini c 
J* nei supermarket). Alla fi- J* 
s ne ci restava una tpe- IJ 
ranza: - Canzonissima -! J* 

\ e la lotteria abbinata, i 
J* 150 milioni. ^ 

s Discutevamo con i no- 
I* stri amici laureati in ma- J> 
\ tematica sulla legge dei «J 
grandi numeri (quella se- S 
», condo la quale uno scim- ' 
*' panzè davanti alla mac- s 
»| china da scrivere, se non ^ 
*> muore e non sfascia la v 
s Olivetti, nel giro di qual- I; 
*» che milione d'anni ti sfor- s 
na il monologo dcll’Amle- 3| 


A cavallo 
della lì^rc 


Porli' ^lolll,,.^c 


■iU. f(»rili - Una ragazza iiaKcoiidcMi nel 
.(ica (‘(dintta/ionc con dnc liandili annali 
Il int«‘ro palazzo al ci>n(ro della citlà circondalo 


(Dalla nostra redazione) 

P.ALKUMt). 12. — .V»‘! 
eor.so iti una draiumaliea 
operazione di polizia, aHa 
quale hanno preso jiiirfi* 
decine ili aqenti e ih eara- 
binieri, sono stati arrestati 
stamani i delinquenti che, 
la notte di sabato .•-ciirso, 
arerano eompnito una ra¬ 
pina a mano annata nei lo¬ 
cali della S.\I.\. — la .■socie¬ 
tà che pestisee i tnisjiorti 
jìubblifi della i-itta — ini- 
iios^essa ndosi di virai ilue 
inilioiit di lire 

L'operiizioiiv »• iinz'iitn 
•die 1 ! in punto tu via lìiic- 
fioiM lliiifii. uri preso ilvlln 
Piazza Poliraiuia, nel jii. - 
»ii eeiitrii della citta. Fa 
iiitcrn ciliiii'io e .-taln i- r- 
coiiiluiii dalli’ forze il: p'di- 
zta: all'interno di ima .\taii- 
za d'alberpo che si truca 
nel ])aliizzo, sono stati trat¬ 
ti tu arresto tre indi ritlid : 
nitri cinque — tra i quali 
tre donne — siiiin stati fer¬ 
mati; sono state inoltre re¬ 
cuperate fan ih erntonidn 
lire in monete da 50 e cen¬ 
to lire, contenute in un 
sacco. Sono stati anche se- 
qiiestrati furili, pistole, mi¬ 
tra e munizioni. \el corso 
dctl'ozione di jiolizia. un 
commissario di P.S.. il dr. 
Pnrpi, è stati) ferito ila mio 
dei eriininali, con il qiiale 
aveva iapapaiato una vio- 
teata eollnllazione. Il eom- 
missario jioro dojio »'• stato 
ricoverato all'osjiednle con 
una pninba fratturata. 

La cattura dei rapinato¬ 
ri è stata possibile prozie 
alle iiidapini che nel corso 
delle ultime ore, la .squa¬ 
dra mobile aveva intensi¬ 
ficalo in .sepnito al « soffio > 
di mi < conridente >■. 

Gij.s'i, nella mal ti nata, ve¬ 
niva predisposto un servi¬ 
zio di sorveplianzn nei 
jires.si dell'.-Mberpo liinnn- 
pna. che sorpe in mi edifi- 
eio del centro eittndiiio. .Ad 
mi tratto, (piando mio dei 
jìiautonì della fiolizia, .in* 
travestito stazionava all'iii- 
presso del palazzo, ha visto 
entrare uno dei sospettati 
ha dato l'alliirnie, facendo 
decorrere le < luiiitere ■' 
della squadra mobile. Il ra- 
strellmnenlo è comiueiato 
dupli scantinati. .Menni 
fmizionnri hanno coimn- 
cinto successi vaniente. n 
fìcrlustrare i .siiipoH piani 
ileìV edifìcio. Al rez - de- 
ehaiissè, hauuo bussato, 
senza riceverne risposta, 
ad una porla di una delti’ 
stanze dell' aji/uirtanienfo 
che ospita l'alberpo. Gli 
adenti hauuo allora abbat¬ 
tuto la porta: nella stanza 
erano Giuseppe Fitorctv, 
più colpito da mandato di 
cattura per avere preso 
jiarte alla sparatoria di 
Oanissaiiti nei pressi del- 
l'Ucciardone; Michele Fon¬ 
tana, Caterina Morselli c 
Carmela Cardani. Il Filo- 
rete é stalo tratti) in arre¬ 
sto. pii altri, per il mnmeìi- 
to. sono stali diehinrnli iii 
stato dì fermo. I.a Cordaro, 
tuttavia sarà ben presto 
assoeintii alle carceri: nel 
reppijietio infatti, eebtva 
una ])istnìa calibro 7,f)5. 
con la pallottola in eiimia' 

Iniziata una visita minu¬ 
ziosa della stanza nella 
(piale erano stati scofierti 
i malviventi. snitovano 
fuori aìcuui fucili, vartiir- 
eere zeppe di munizioni 
per enricnforì a lupnro; mi 
mitra con due eaririitori: il 
siicclietto con le eeuto e jii/i 
mila lire 

l’oeo dopi), sr 1 ’ pimili 
alla cattura di altri due dei 
rapinatori. In alberilo, in¬ 
fetti. mentre erano mieorn 
in corso le operaznoii delbi 
jidIiZ’o. si pn’sentnrmiii 
due individui, iibnt:)’- 
ciifi p:u tordi per toh Lo 
Cicero (• fiattopUo, jutmo- 
/•»<! jireiinid’cot I (l'ii noti 
atto polizui I due. apjirrui 

sono trovati di fronte p’i 
iipenti della Sqiiodrn Mob'- 
le. barin.) e.'triitto ili tiuia 


le prout! o U:it’ Ino¬ 

li». f." .s/iiro mi nmmvuto 
driimmatieo: fmizomon ed 
oociii! .vi sono scaohati rou- 
fro i line preiiniilicot'. riti- 
scctiiìii. ili‘i)o mio lerOf-e 
coll II! tozume, a iltsorniorli 

l'il (1 o m Uhi ii.’ttiir! • Mii, jut 

lo zollo, il ilotto) l'nrpi ed 
mi conibimcre. hi',’ Fiizio, 
itiircvono i-.vv,T.- )mi tordi 
trosfi’r’ii ol l'ospeoole. il 
pniiii) ciei unii (loii’bii triit- 
litroio, l'oltr,) eoo le mimi 
tenie. 

Qiii.qo sei'o. Ih oh II [ììi'i 
ile' 1,1 .’s'.i limi ro .Mobile, il 

i/.ifror Co’iijioomi 
ho leniil.t iiih. rotih reiizo 
-•f (’tipii (■' itton.olntI nei 
1 11 » N,» il, l’o quo',’ ho )ìre- 
M iitiito un qrm< t < ile’ ’iiol- 
I I rei” ! I delle loi » don ile 
Uhi iirr, 1 » ii»»rii»ij in 

.\ loro cori¬ 
co OHI oro non è s’i-’o liil- 
tnc'o c’ih’’S.) r’iOtnliUo di 
I otturo, .s'» ti'iiftii di .'solvo 
line Foiiuttoi, S’.lrotiire Di 
liiirtido. .flotte,) .\hohc- 


chio. Michele Fontnua, 
Vincenzo Ilottiiplio, Uosoli- 
iio Cievro; del più latitoute 
(ìiiiseppe Filorete (’ delle 
ilomie Fosorio Coramnrza, 
(ìoi’toihi Miotti. CaimteUt 
Ciirtloro V Coterìiui Mor¬ 
seli’ 

.Ih’iiui .lì l’ostoro, men¬ 
tre l(i»nj)i’;;iiinfni)o » flash, 
/ninno /(•nfiif.i di opporre 
resistenza noli ufieutì che li 
stavano ilapjiresso c di ap- 
predire t lotoreporters. 

.\lmciio altri ehiipie in- 
ihriilm sono stati tuttavia 
,ll■eilltìoh mo di essi non 
.volli» stole lorinte le peue- 
riil’to ne. orvhimente, sono 
.slitti ;ii 1 '. rnfiiff Ili otoriiiih- 
sii innesti ottrt .volto stufi 
orriuiio!> dolio .Molo!,’ nel 
l’orso di mia seronda irrn- 
zhoie che, nella stessa mat- 
t'uolo ih Of/pi. è stata effet- 
tnutii in Un nitro iipporto- 
mento, sito io via Liber¬ 
io SS 


A Borghetto Nomentano 

Misteriosa morte 
in una catapecchia 

Si tratta di un anziano raccoglitore 
di cartone - E’ deceduto da due giorni 
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S stirpe iellata da millenni s 
che finalmente aveva im- 
S beccato la strada giusta, s 
Ij II 6 gennaio, insieme 
s con il televisore, si è \ 

^ spenta anche questa spe- 
s ranza. ^ 

Ma coraggio, italiani. J» 

S coraggio: l'Italia è ormai s 
il paese dei miracoli. H ^ 
s 6 gennaio finisce • Canzo- s 
^ nissima appena quat- ^ 
s tro giorni dopo, comincia », 
la vendita dei biglietti s 
<, della lotteria di Agnano. 

abbinata, com'è noto, al- ^ 
s la più importante corsa ^ 

^ al trotto europea. E se ^ 
s gii acuti di Dallara non 
^ c; hanno favorito, può 
^ darsi che i nitriti del ca- », 

^ valli ci siano più propizi, s 
s Cosi, compriamo anche ,, 

^ questo biglietto, che è la v 
s valvola di sicurezza. 

N Chissà se lo compera- v 
», no anche Gianni Agnelli, ,, 

*» Achille Lauro, il conte s 
s Borlotti. Alessandro Tor- ^ 

^ Ionia. Thea Parodi-Delfi- s 
no? Non lo crediamo: per ,, 
s loro il • miracolo - c'è e S 
^ non s’aggrappa .alia cri- 1 
S niera di un purosangue, s 
^ Solo noi. a cavallo della ^ 

*» tigre, con la destra fir- N 
^ miamo le cambiali e con z 
s la sinistra compiliamo le s 
^ schedine del Totocalcio, z 
s E i papaveri ci stanno s 
^ a guardare. ^ 

^ .A .A .a A 
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# Non \i addorniriitate Ct»n 
1;» siRaretta a<'co.»!.a fr.'i Itr 
dita. E' c.apit.'ito .aH.i s.unor i 
Vera De Luca d. Napoli 
che Si è dcil.tia r»el letto ;n 


: rtrià;;i-* » d •• • r « i '.i 
:i!!'i» :•» d ii-* Rr'»*.'. u ’ or. . 
9 T« mp.if«i>i !" *. .o!»-'.* » 

III z.ii, .i.'i >-i*. ri- - 

/ ..... ». , , • :r .(:'•■ » 

de. n. ito.-ii ,f. j-vf p (I d. »;ti- 
q»-* • re Li ’. •bl»oi.- 

d.'iTli.: \l*-> Ad 3»* 1 » 

1**0 y .-ist” r»T », ibcfi . 

I. . [li 1 I I • ■ «•••rni* r •' I , 

9 l.raiiii III II" .. . sj,.i, 1 

*1 u ;;. :ii* : » .h» 

b I fb -’i.l. *><•-: '• rOM-vn'- • , 

5i»ii i ii'i;..i - ( I- 

v< r* I. Il (i «• V •-ttf-ri* »‘ I*.. • I 

.'•[.uel'i : jorio. li *.*.'■. 

«io»-. 1 t r.i II'.* : • (' fi' > '• 
11 i :.r.o scriniXr ii* > 

'.[-[••'li \i-*.‘t**<-. »<■,;.,( _r;- 
.V( ;r. 



**iì ». 

; -r [IO: - 1 lor: 

ii(-n* ir-i. 

^ n 

. (|ii iIc'iiK» 

1 inii» » - 

• \ 

1 ! 

1 j'ropr iri i 

ti 11*1 

i 

r * • 

M'i \ .c *'i *. : 

1 .-V'i 1 1. 


i 

H-ii.'i-. 

! 1 cir - 

• i 

7 ' 1 t 

;i:. *4!. ofT:! »! 

;• ir irrii 

' ' 

:T 

> (1. r* 1 In r. 

erh»*' 1* 

r< 

* 1 » 1 

.'il ■c.orr.o 



j ir 

.-! » [.r.*.-\ 1 .M 

.r* Ili r.- 

1 ^ 

»;* ‘V 

4 1 sor 1 I)»'!. 1 

<ir 1 c.::- 

M 

» ’i* "» 

. «.ri ccr Tii l-ri 

r. ri ire n- 

fi 1 

1 ♦ ’ 

fY'f» ìe rrnlii 

»/.'.■! ni.o 

fic 


-. FI ».-*’.. • ! 

]*o r.c» - 

\ • 

\ 1 

• i do- »> .i-.i'lic 

nn '..'r- 

rh 

1 * * 

». .« • i • f. . I.M 

r'in.ii* .1 

'•*11* >S 1 





* r.» :ii» '. •>( .-(I 

.M tr- 

• r 

l ’S. . 

rii;im',!‘>. ». r.rii.'i-»* •■ire » 

n' 

i :i.* 

■ .tii’>>.«[)» d.i!» 


: ' 

• f», ; 

I >;1 1 «’r.l [»lll 1 

1 1) tr'ir- 

rh 

f 

i r- oc-.iiirtv.t p 


1 

m»- 

• (•■ ncr.'i 

r I. 

‘■i 

■* 1 ? 

r r. 4 Ì.''r .* :. r»» 

i».< * 

r».i 

1 L. 

li’icii. •■ «'riji; 

». V; .<1 



-il» Ilrirdni'T.*» 

-, 

• I 

ft» 

1 r ic'»’»»4l • re ' 

f r \ * M- 

fi*’ 

ff (• 

.rto!.... 



y no 

.*1 1 ; ? «in.; 

f»r ^or.o. 


I f/ 7^. r;rà. g qii.'.ndo fu vi.-fr» por 1 ii;! m.a 
Vf|0^ *d ìlPO..>TOI s I rho .«i’ tv.i r.icro-.rando 

• * .'id Un -.'ir/'"»:.»* di (pi ind»*» •■rri 
Su tutte le fcgiom imzial- «crRcnV ni.n.:.;:ori'. vii'. Carvo 
mente cielo molto nuvoloso Direvr.no che r leront.A n .assai 
con tendenza .a schiarite nel bon»>. m modo divt.nlo. o rlio 

corso della giornata. Ne- eri un p.arore .cernirlo p.ar- 


__ Sabato 13 gennaio 1962 « Pif. S 

Due pastori sardi 

Scarcerati innocenti 
dopo 7 anni di galera 

l’tu' Immi tino \t»llt‘ (M'aiio siali ('oiulaiiiiati ail'crgaHlolo — Uno dei fhie 
('ra gi»i sialo roiKlaiiiialo tlit'ri anni fa alla massima pana a poi assolto 


Dna p.istori .s.iiili, data- 
iiuti (la salta anni sotto la 
aiaiLsa di omicidio prama- 
ditato a .scopo di rapina, 
soiu> stati n.s.solti iari, al 
tal mina di im diainmatico 
a .seir.ito dib.dlinKMtto. 
dalla Ci'i ta di Assisa d’ap- 
pi'llo di Homa. Erano stati 
condann.iti. tanto in primo 
([iianto III secondo f^rado, 
alla pena dall'arRastolo. 
l’no di lor»>. (iinst'ppo ’l'ic- 
ca. di tti) anni, a par la 
seconda volta vittima di 
iin.i simile ineredibile vi- 
ceiula. lodi In, infatti, p,ià 
condann.ito aU'arfta.stoIo il 
31) lliRl.o del llWn per la 
ueeisione del earabiniere 
.•\imando Snnda. ma ven¬ 
ne assolto, il 22 novembie 
del ‘ri2, do[)o elle la Cass.i- 
.’ione avev .1 .innnllato la 
sentt'ii/a di eoiulann.i all.i 
massim.i [iena. In iinell.i 
oceasit'iie m-omIò enea l* 
anni di leelnsione 

l)r,i 1.1 tiiste odis.ve.l si 
è ripetili. 1 . e ipu'-.t.i volt.'i 
anelli* mi »*oiu>seente del 
'l'ieea e st.d»> e»>slrett»> a 
seontaro anni ed anni di 
inuinsto e.mi'ia*. Antonio 
Grtn, «iiiesto e il nomi* ilei- 
r. litro s.iiilo. In inf.dti ar- 
n'stato. .1 27 novembri» di'l 
lO.aa -1 p.f avere neeiso a 
siopo d; ra[>ina. in lesio¬ 
na Mala'n. di Oliami, il pa¬ 
stoia lìmseiipa l’isehad- 
da ». D,i ipiel pionio Gin- 
se(>pa 'l iee.i a -Antonio Or¬ 
ili non ehboro pin p:tee. 
’l'iitli e dna avevano di i 
jmvi'denti |;anali. e ouni 
loro atto, o panala, praea- 
denti' e .seRiieiita alTarre- 
sto. st»mbrò. jn-ima ai eara- 
biniari o poi ai itindiei. 
prova di'lla loro coliiev»'- 
Ìa//a. l’nHas.sali nel di- 
aanibra dal '37 furono ron- 
dannali iill‘ari;asl»do. I-a 
(.'orti» d’assise di N'nor»* 
ered(‘tte eia» il 'l'iee.i avi»s- 
si» orp,.mi//ato il dolitto 
porche la vittima slava per 
lìdnn/aisi eoo nna iaita//.i. 
Maria Teres;i l’io.i. dell.i 
(piala rimpntato eia inna- 
niiirat»» 

l'n anno dojio la prima 
condann.i. l.i .seiiian/.,) von- 
na aonfi'rmata dalla Corto 
(l’ASvSisa d'appallo di S:is- 
.'C.ui. Non rimaneva dia la 
Cas.tnziona, dav’anlì alla 
(inalo i difensori daRlI im¬ 
putali, on. Mario Harlin- 
j'iier, pi’of. Giuseppa Sot¬ 
tili e !ivv. Gassa, si balti»- 
rono p»*r dimoslrma la >n- 
aonsisti'iiza dalla san'en/a 

Il pii)ca.s.so »' terminato, 
ri'ma si è (latto, con Ta-s- 
soliiz.ione dai impnt.i- 
ti. (loj)o che par .setta ora 
In Corta, presieduta «lai 
dottor D’Ainnrio, si ara io¬ 
ti a Itaniita in camera di 
consiglio. Il PC. doti. Hat- 
liati, aveva cliiasto l’as- 
solnziona dal 'l’ieea •' la 
condann.i deirOrtii. I di- 
f(»nsori. gii stessi die ave¬ 
vano disrnsso davanti alla 
Cassazione, si*no però riii- 
.s<*iti a dimostr.iic l’inno- 
si'iiza di tutti e dm» );Ii 
aeen.sati. 


Diserta poi evade 
un soldato roma no 

Era fuggito da Cuneo — Ripreso do¬ 
po otto mesi e ricoverato al Celio 

I li piovane di 2.'f anni, è evaso nel V^hueri^ipio del¬ 
l'altro plorilo daìì'ospedaU’ iiiillfiira del Celio, dove era 
rteovi’rato sotto co>iirollo perche ci)l()evole di una pre¬ 
cedente lupa. 

II soldato t'iiiceriro Zaqorio era detenuto da nona/M- 
br»» iif eareere militare d, Forte lìoeeen, i,i attesa del 
])roees.s'o. Era fiippito nel marzo 191)1 diif'’o.s'pcdoìc di 
Cuneo, dove ero in ossemizione oreiido, ni ri’ppimento, 
dillo j»r»»i’»’ di siptilibrio nervos,). 

Fi’ un giovane mollo ammalato 

\'ineenzi) Ziiqoria prnnii di piirdro jior // servizm 
nnhhire, f(ic»»r(i il jìittore edile, o il locebino ol mer- 
eohno della borpoto Qnortieciob) dove abita in via 
Miinjredoniit S5. aiutando In sua famiplìn, composta di 
11) fiali. Scephi’va sempre lovon all'aperfi), jMzdiè non 
riuscirti II rimmicr,’ in ambienti chiusi. ì.a madre ri- 
conla ancora la sua panni ili scendere nel rifupia tlu- 
niiile pii iillarmi aerei della piierra. 

Fra stato de.shiiiito o Cmieo, ma il suo estremo ner¬ 
vosismo aveva courint,) i superiori a mandarlo in os¬ 
servazione idl’ospedale. Da (ini era fuppito in marzo, 
ed era riuscito a nippmupere /tonta, ed n viverci per 
otto mesi. Eoi, a novembre, j eiiriibiiiìeri l'itvevmio riii- 
triiccnito ed era stato portato a Forte lìoecea, tu attesa 
di pnidizio per diserzione. 

Una odiosa caccia airuomo 

i\el eareere militare avevano eonttniinlo a deshirr 
qnidrlie jireoecnpiizionr i suoi iniiirovvisi .scatti, i suoi 
Imiplìi silenzi^ l suoi .superiori l'avevano fnltn esaini- 
iiare pochi piorni fu dii[ inediel dell’o.spednle S. Maria 
dellif Pietri. A'oii era risultato nulla di prave, infatti 
l'avevano frii.sjar/fo. scortato, al Celio. Della sua inteu- 
tioiie di fuppire aveva più parlato a: parenti ^'hc lo 
mulavunn a visitare, opiii 15 piorni a Forte lìoecea. 

E l'ha fatto, l carabinieri del Celi,) non sanno ancora 
fonie sin riiisrito n seonipnrìre. in pipiamit e pnnfo/ole, 
senzit finsi notare, non sanno ehi l'iibbiii niutato, ehi ph 
iibbiit procurato abili e soldi. 

l.o l’opliono premiere per rimetter!,) ancora mia vol¬ 
ta ili carcere, par sapendo che tenterà nuovamente di 
fiippire. perché non piiù ii.s.soliifi/iiieiif,» farne a meno. 

min specie ili punì, dir si è veriflenta altre volte tra 
la disciplina dvll'esereito r la volonh'i dell'individuo. 
Si cov.ciuderà solo (piando una delle due parti .si ar. 
renderà e questo non sarà il povero Vincenzo Zaparia, 
Il ennsu delle sue condizioni mentali. 


Denunciati cinque stranieri 

Un traffico di smeraldi 
stroncato dalla Finanza 


l'ii ingento contrabbando di smeraldi, rubini, 'zaffiri, 
tnrdiasi, topazi e perle coltivale dì provanianza estera, 
par un valore di oltre 233 milioni di lira, i? stato sco¬ 
perto dal Nucleo centralo dì polizia tributaria della 
(inanità di Finanza di Koina, in collaborazione con i 
iindei di Milano a di Cremona. 

I.’op«»raziont‘, dia si i» i>rotiatta par circa dna nia.si. 
Ila permesso il .-.(‘(piestio di i)ra/iosi per tm ammontare 
d| ‘IO milioni e mezzo dj lire (» la (lannneia di tutti i 
ies|)onsabili. la cui illecita attività ha potuto essere am¬ 
pi,mu>nto iieostinita sulla baso d(»lla documcntazlona 
riiivt'inita nello rispi'ttivi» ahita/.ioni. I donnndati sono 
tutti eitt.idmi stranioii rosidonti a .Mil.mo; duo persia¬ 
ni, nn ì.sr.M'liano e duo indi.ini. 


Di itiiscr:i »l»*i r »• sl.il» trovali» morto il mrcoclitorc 

(Il <'.irl<iiif‘ 


11 SUO cadavere è stato trovato dopo tre anni 

«Sono una persona onesta» 
e si sparò un colpo alla tempia 

L.I niiicalira M*n|iarl;i nella aainpagiit' di ’l’filfa — Su mia cartidiiia 
aveva spiegali» parcliè si iieeiilava — i\i»il si (‘(Hi(»-ea il silo in»ma 
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M . *• il i-.irr»’".: o ;> qii.deli»» 
.,*,•(>'.» »i; .-Ti'li. .•..•eorc(»'. ir- 
; . ojir » »•'. * •• Ji »»v» v I. 


I !i ginpi»o d: eoiitadml 
doll.i zona <li 'lolfa. men¬ 
tii* hsciitoiido .'iMimata- 
iiioii*»* si iii'iltr.'iv.'ino tia 
l.i b'.’.i Imimm};1m Oli j l>;t^- 
.VI .iiiaisli doll.i /l'na d«*no- 
ni.ii.i!.i «I<o F»»iii.ie.». han¬ 
no l.itto nn.i s'’'»|)Oit.i po- 
(.» ;;:.idovolo: h.mnu lio- 
mio .s<*h(*lotio. I no 
s»*:\» !<-tro r;d/.«t<« o v<*stit»», 
aneh.- Si* gli abiti oi.mii 
eoiii>vÌ «l.illo in'.ompoi'lo e 
d \.<>:,iti d.teli m.'elli. i»-^’.»» 
iimr: do di im.i poi.-'OIi.i 
elio, ovidontcmonto. o:a 
deeo Int.i anni "r sono. ’I r-» 
a:m , (pi.us.. .v»- v.iglf.imo 
pn-vt.ir fedo .'di.'i d.itn del 


gioì M.il'* eh»» lo .selu'lotro 
[loit.iv.i in t.isc.i: nn gior- 
n.ile <1; ’lorm»*. del 23 mag- 
f’i,, 10.70 Da tre anni, m- 
•ii!nm:i. -^oiti» .1 iiii'*l cespn- 
).'lio. e'er.i nn noiin» nun- 
(la* .tvev.i s<olt>< 1,1 \ la 
;» Il hi<-\»* [)»»r giimgeio ,il- 
r.d «b la — nn eoli»*» *ii pi- 
s'ol.l — l .ielieildi'-i un Ho¬ 
mo » •n»--'*.< • 

tilt qi lite Olle tilt 

senv,-e mf.i'.ti .su iin.'i ear- 
:<<; ii.i : o*. .g , n.-llo Irjg»>re 
: I.-»!'»* — i/'o» »■ «/»’»;rn di 

I ’ii-re !fi tjfo’.'fii terra 
.\ (in.i'.die (('iit:im*tr<» di 
ipii 1 I !ii* H vt.i dell.i man»' 
Mi.eid.i hiill.i mi «»gge:;»>; 


Nella rilla Beneduce sulla Cassia 

Una bambina precipita 
in un pozzo di 20 metri 


vicate lufle alture. Tem¬ 
peratura in diminuzione, 
venti moderati, mari mol¬ 
ti. 


Ora il .«Ilo corpo »'» u il -po- 
«.z.oiH» dcll'Ls’.itigo (h Medi¬ 
cina LcR.'ilc, che dovrà stabi- 
Lrc ;.i cau.-v.i deli.» morte. 


I> '. 1.1 cr.:*..- ■ :.e 'lv:r<*. eli** 
pii*. \ X lri:i»-Ji-- co-oo- 

.; :< r.T'- •• min-* i \ i !’.*..- 
t.*^ ' '■ 'r.'i ur, 1 b't*iili n'i. »') »• •• 
»'1 l » .:i UT» ]<•//() jr>f<i:;.'i> 
v 1 n* : ni< * r I. • [ ec.>’..i ■ ’ 

c). .* m , S.r.dr» t'.i»»*e., b. » 11 
.'iii'i. » •! : b.’ i in \ » ('*•'« '» 
à i.'». ;; 1 \ ;; i n- -i»- l ie-. 

d. »1 I..'.»» .» 1 r.-lr.- .* sa »r- 

d 

V« r.* > !.» 2o:»0 Si* .In cri 
Il c.'.i <11 c-i.' I pCf rir.flir,» r.ci 
su«> nonno Tt'odoro M'ir’.ar.o. 
.'I pr« n<lere d> 1 v no che b. 
f;itni.;l..v corrscrva ir*, nn.*» pie- 
co! I erotti fi lib.t.i a npcot,- 
Rl o. I’.*r nrriv.ire .iUi cron.i 
i duo dovevano tr.Tvcrsarc nn 
prato compietam»*iite .all’o,scii- 
ro. mn in mezzo nn pozzo 
.*(rte.siano in disuso, coperto da 
vecchio t.avolc. 

Il nonno ha tenuto la bam¬ 
bina per mano per qu;»lch(; 
metro, poi l’na Jaiciata dietro 


«I \ iso b.i V»-::- 

•.* 1 » iiji ur.i» S. <• vc!t.i:»> i*d 
), I e »|* * 1 » .«Il I ■)*.• »•:.< <*.i- 
<li*i :»i l’.i/Zo. dopo .-he. 
I df» c'i’;»» l.'.o’i- Tn.Tri-c. 

» 1 ';. -:.» .ivcv.ai.o »’« ii:»;o .^o*.:»'» ;l 
5 »■.«'> ! i>'ir I ''Vi' li'-l! i l'iin- 

i; jov.r.i \ »■ ■•i''ri'.n hi 
» , 1 * 11 .i.r.. 1*0 .Il iirì.ir,. v.>rio 
«■ih io .iccor«: dei v c;ni. Nel 
si ;.co»',ltf per mezzo 
<1 nnv .sc.ilctt.a di ferro e 
«ni.'.li’tiro I» sce,-;o. In fondo, 
trt l’.ìcciiia ntelmosa S.ìiulra 
»•: t ."(ncora vlv.i 

I/h.anr.o tinta fuor, e -n- 
l>::o por: .M .*it vicino osp«»dnl-.» 
Ka:ebfTit'fr.'.tolii, ()mì [ rin.- 
t.ir; l’li.'.nno tr.itt«'nm ( ;n r>'- 
.■-«■rv.izione, -a c.iii«a delle «ri- 
\i fonte r.port.atc e dello 
choc. I tr(» mctr*. d’acqua che 
st.iv.mo nel vecchio pozzo le 
hanno comunque salvato Li 
vita. 


mi.i < Morct!.! » (-.dibri) 2 
<*d 1 p«*iiti »l»'ì »'aiMl>:nic 
baimi» |>.*tiit»» .lei'vrt.irc cl 
d.il caI ic.pon- maiu’.i i 
co!{>(>. «luci colpo (ho l 
j»«*rfor;Ho la tc.-t.i doU’ii 
nio. in ipi.-ll.i dr.nnm.atii 

gii'.'ii.it.'i di t.iida piiin 
ve.*-.! del '.“if) 

H■»■'•'•Inic.ido il f,itt(». 0 
i>no i>rt‘flgur.tr.vi con 
.'('gli.*: tin nomo (come \ 

drciiio. vc!i»sHnilm(‘nto i 

I>:t*nu»ntt».''C) t* nelle mo 
t.igiu» ili 'l'iilf.i, '.iirment 
l.» d.( nn.i p.iN.v;one c ( 
.«gustato dall.! vit.i. K’ » 
lino di aver r.igione. ; 
» lir* gli h.ann.» fati»* un to 
— o lo creile — ed 
ciTto che n»>n jxitr.'t ra 
dn/z-'irlo 

-'■'1 e g'.'i munito di in 
arnia; \ »>lcv.( u.v.irl.t coni 
«il .s** o Contro eh; Io av* 
va p.irtato alba di.spcrazi 
no? Ha scelto, comiuiqii 
1.1 pnm.i .-«•lii/ione. Sj 
(1 steso votiti .!d Un arh 
-io (di g.orn.». fi>rso, cl 
.1 MIO coljH» sar.i sta 
.'vMmhMto p»T (jut'lio (M i 
I .icc;.it»»re li; fri»vio). ! 
C'.’.i.ct»» una cartolina d« 
1 I M.adonn.i dcll.i (ninni 
ih Torton.a e su qucll.i c.i 
t«'!ina vergo le .-.uè ultin 
inijircssioni; « /o ho px'rd 
unto ,1 tiitf; (]neJli chr t 
hiiii’io fatto tir! male r el 
mi hanno rovinato. Ride 
to senza niente, non ho p 
il coraopio ,1; continua 
e quelli che mi vopEoi 
bene mi saopiano cor 
prendere, .luche il Sipn 
re comprenderà. I.a pen 
ori*».»'f(i non è fatta per t 
l’cr»' su questa terra ». 

Nessumi. per tre anni, l 
-s.iputo che (lualcuno, 
una macchia dispersa dfl 
l’alto Lazio, gU aveva pa 
donato. 
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Men tre Folchi diplomaticamente si « indispone 


» 


La censura al Festival 
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Menzogne 
su Berlino 


Mnccliè. K‘ III sullta sulla 
Ieri, sul secondo ctnud.e. 
prendendo a pretesta n/ni 
inchiesta nnierirunu su 
Berlino, ci c sluto mo¬ 
stralo un cero c lìropno 
nnniuale della distorsione 
della realtà, un corso di 
anticomunismo. 

Ma fjiKili erano yli aeconli. 
solennemente sottoscritti 
datili oreidentali ed in ba¬ 
se ai <iuali }u decisa e la 
sparti^rione della (Germa¬ 
nia c quella di Berlino:' 
Bisopnacu o no disiruinic- 
re tutti i residui del na¬ 
zismo'/ Uìsoiinara o no 
mettere i Krupp ed i loro 
accoliti in condizioni di 
non nuocere i>iii alla pa¬ 
le (/(■/ mondo'/ Chi e i he 
per ]>riinu ha proceduto 
alla ncostruzioiie ih uno 
-sfuJo tedesco (la repnh- 
blica ili Bonn), calpestan¬ 
do tinti ali impcpai 
lenneinente assunti'/ 

Tutte domande alle i/a.//i 
questo cosiddetto docu¬ 
mentario si puarda bene 
dal rispondere. Il jiroble- 
mu tedesco, cosi come si 
è andato confipurando in 
questi anni, sembra sìa 
nato dal niilla. Ma la co)i. 
traffazione dei fatti e de! 
cero non si limita olle li¬ 
nee penerali del proble. 
>iia, pervade anche i par¬ 
ticolari piu minuti, inve¬ 
ste anche avvenimenti il 
cui andamento è a cono 
scema di milioni di no¬ 
mini. Tanto per fare ‘in 
esemplo: sapete perchè sa¬ 
rebbe fallila la conferen¬ 
za al vertice di Ihiripi'/ 
Non perchè pii americani 
inviarono un aereo spia 
sul territorio delt’Urss, i’ 
cui pilota, abbattuto, fu 
repolarmenic proccs.mto 
eli è ancora in palerà. 
Nnsslpnorl. Lo cose a Po- 
ripi andarono male solo 
perchè... Krusciov era ner¬ 
voso. K cosi ria. // tutto 
con contorno di scene e 
riprese ispirale al pia im- 
ro^ sadismo in uccit.^ionc 
dei disordini che .seopjiiii- 
•rono a Berlino nel piupno 
del lOS'J: con quale len¬ 
tezza la vuicchina indupia 
sui •'.servi ilei t'uiiiaai.sfi- 
linciati c percossi dalb: 
teppaplia, come pone • in 
risalto il lancio di pietre 
contro i carri armati so¬ 
vietici (che avevano l'or- 
dine di non sparare, e { 
dimostranti lo superano/.' 

nn 

pe- 

neràl'e. iV'uppano' tutti co¬ 
me canlplì. Ultimo ed in- 
credibile tocco: Btiore 
della Giovanna ci pre.sen- 
ta il tutto aristocratica¬ 
mente discettando innanz! 
a una cuna peoprafica 
sulla quale spicca una 
enorme scritta: - Soviet- 
zone ' (zona sovietica) ,• 
solo tra parentesi c'è la 
sipla DDIl (Repubblica 
democratica tedesca). 

Scriba comiuentì 

lalli 



SERATA' 

In etnia 



Gran finale (con Fidenco) 
a « Studio uno >» 

Studio uno, gran finale. Stasera, la trasmissione sarà 
permeata di un’aria vagamente malinconica. Ospite 
d’onore, Nico Fidenco. Interpreterà • Come nasce un 
amore ». I Mattison eseguiranno un i)o..t-)K)iiri i di danze 
e Marcel Amont ci darà forse la sua migliore inter- 
prefazione, cantando « Escamillo >, la storia di un 
torero « che non aveva mai visto un toro », Mac Ronay 
sarà alle prese con ,la prestidigitazione e l’arte del 
ventriloquo. Renata Mauro si esibirà con i Blackburn, 
le Kessier interpreteranno un lascivo (mh castigato) 
« Leopardo Blues • e per l’occasione saranno brune. 

I » Cetra » saranno gli inviati del servizio opinioni della 
TV mentre Don Lurio dimostrerà come nasce un bal¬ 
letto. Le Bluebell renderanno un omaggio alla famosa 
coppia del • filmato » (quella della danza con i piedi 
che strascicano) In Mauro e Pericoli canteranno le 
canzoni dal 1920 a oggi. E Mina? Mina sfoglierà il suo 
album personale, cioè interpreterà le canzoni da lei 
cantate in » Studio uno ». Poi, gran finale. 

« Pelrouchka » di Strawinsky 
sul secondo canale 

Stasera, alle 22,05, sul secondo canale, uno spettacolo 
che si annuncia di grande interesse: » Petruchka di 
Strawinsky, nella interpretazione di Mario Pistoni e 
Carla FraccI (quest’ultima insignita recentemente del 
titolo di » Donna dell’anno »), due ballerini di alta 
scuola ormai apprezzati in tutto il mondo. » Pe. 
trouchka ». è il tragico ballerino della leggenda russa. 
Nella versione offerta nel 1911 da Nijinsky, l’opera 
impressionò a tal punto il pubblico da fare esclamare 
a Sarah Bernhardt: » Ho paura... ». • 

L’edizione di questa sera offre inoltre altri motivi 
d’interesse. La coreografia è di Nicola Benois. figlio 
di Alessandro che curò la scena origiqale di questo, 
balletto moderno. Un complicato sistema di telecamere 
garantirà Inoltre una serie di drammatici e suggestivi ' 
effetti. Nel finale, quando lo spettro di Petrouchka. 
ucciso dal Moro, geloso della ballerina, apparirà al 
suo uccisore, una serie di sovrimpressioni farà apparire 
il fantasma e la neve che cade sulla piazza di Pietro¬ 
burgo, deserta dopo la festa della « settimana grassa ». 

L’orchestra sarà quella della Suissc Romande, diretta 
da Ernest Ansermct in una delle migliori edizioni 
discografiche. 



Carla Fracci - itti 
delle prola^uniste 


« secondo », alle 21,OS - sarà una 
del balletto « Pelrouchka » di 
Strawinsky 


I PROGRAMMI DI OGG 




8.30 Telescuola 



FfUul.'i nu-ilia; prima ilas- 
ri-; 14.00; avviamento prn- 
fi-fsiiinal»\ Foi'iinila tliissi-; 
13.00; terza elas.«-e. 



16.30 Sport 


111 colleK-Tnifiilii eiirovifi**- 
II,. dalla Svèizera; Cun- 
«•orso inteni.Tzioiial,* di m-I 
a WeiiKen. 


17.30 La TV dei ragazzi 


a) Mondo d’oKKi: « Vlau- 
j;io al f,'litro dell.i terra > ; 
II) II nniRnillco KinK : 
«Ù’.illenamenlo* < lei,'nini). 


18.30 Telegiorndle 


ilei pomeriKpio. 


18.50 Non è mai 
troppo tardi 


S,rollìi,• roijo ili nlru/io- 
iie popol.ii,'. 


19.20 Tempo libero 
19.50 Testimoni oculari 


T r-i'-mi'Mon,’ 
r.ili'ii. 


p, I 


I l.lVtl- 


«II viaUK'aloio pitfr,. v. ,li 
(dall («.■!>p.,rv N.,polilaii.' 


20.00 Sette giorni 
ai Parlamento 


iiir.. di J..der Jaiobclli. 


20.20 Lo sport 


20.30 Telegiornale 
^0.55 Carosello 

21.05 Studio uno 


,1,'ll.T srr.» 


Ijltima punl.,t.>. Cen Mat- 
.'» l Amont. i Blacldnirn. I, 
Ulti,-I h li. li <Sii.irt«lfo r,'- 
ir.i. lo K,-‘-ler. i 
Honat;, M..nro. Min.',. Kn,-- 
Iio I’, ricoli. M..,' Kon.i.x 


22.20 Gii stivali 

delle sett e leghe 

22.45 Telegiornate 


I... punì 
,li*,li,'..t.< 


.t.t ,li 

.4 C,-\l<>n 


n.'tl,-. 





21.05 Città controluce 


c Una h.illiRli.'i pericolosa » 
Raceonlo polizii'sco. 


21.55 Telegiornale 


.Scen,* Imrlescho di lR,ir 
Strawinsky v Alcssandio 
nonois. 


22.15 Petrouchka 


X.\/,l«NAI.i: — Gioliialo la- 
ilio ,ir,*; 7, «. 13, II. 17. ,’O.JO. 
4J.I3; (5.35: Cotso ili liiiRii.i le- 
,l,-se.T; 7.15: Almanai-e,, - Mu¬ 
si,-ho «lei mallino - Mattnli- 
lii* - 1.,’BKi s,•utenze; 8.30: 
Omnihiis iprim.'i p.irt,*): 10.30: 
I.., It.idio pi’r le S,'iiol,'; II: 
Oimidms < M'cnd.T p.nte ); 
i;.I5: t',>me. d,>\e. tin.iiid,’; 

13.30: Allium imisie.ile; I3..'3'. 
Chi vuoi ^■5S,■r li,’|o ..; 13J0: 
l.'er.i ,1,1 "il Riti: t'iiiar.i 

fontana; 15.30: Cor'^,’ ,li lin- 
Rii;, l,-,le«e.i; IB: S,>r,'ll.i r.t- 
ilio; 17,30; Coneerli viiif.iniei 
ter la Rio'i'iiln: 18.55: K-lr..- 
ZI4II11 ,I,'I Lotto; l!!; II •■,■111' 
man.ile ,l,'Il'in,lii'lri.i, 19 . 10 ; 
Il S.di.ilo di Cl.tsM^ l'nie.,; 
19.15: Il lihti dell., •etlim.ina: 
30; .Allium iiui«le.ile; 31: tl 
fl.iiito m.iKieo: 31.30: ■. il l’i - 
rnsieo ,Ii m.ir,- ». r.ie, ,'iii<' m-*- 
rin,. di C. IJ’.Anniin/K'. 33: 
Complessi il;,liani; 33.15; l.T- 
l.ilia e 1<* sp.izio; 31: ntime 
ludizie. 

SKCOSUO — C'ioni.d,' i.idio 
..re: 1340. H40. 15.10, 1840. 

3o; IO: lìiinì.dVi C ,1,’m, iin'a. 
Il: Mii'ie.i per \i>i eh,- lav"- 
t.,1,-. 13: Il siRlior,- 1.'. 

Kenal.. H.'.M’il. pres,nl.i. . H: 
I nostri e.tiil.inlì; il. IO: .■XnRi'- 

I. » imisit'.iie: 15: Aii, 1»; I5.(5: 
Cr.tildi orelii'ftr,-. e,.l, Ini ni*'- 
tivj. 15.15: Hib.ilt.i ,li Mirc’s- 
M. IS: Il proRr.inim.t ,leile 
.iii.tllr,,; 17: Can/4'r:,^ ',• -■«•nii- 
■ li. Ilio. 1740; Cr.,v..tl.i .1 fal- 
f..ll.i. 18.15; Fi'iior.im... 18.50: 

II. ill.il,- C'ii lo'l. 19.30: .Molili 

in 30.30; ZiR-/.,tR. 30.10: 

I. , Inlein.tlioii.tl IVips Oieli, - 
itr.i. 31: U.tl T.^.ilro C.mi.uii.i- 
I, ili Fir, nz«^ « HiR.''.i Ito ’. 
iv.elislr.tmm., IH «iii.tllr.' atti 
,li Fr.4nreMo M.iii., Pi.,\,’. 
miisii-.i ,li *; \',T,li - Ni'Rli 

mtiTV.iU; .■\,'teii-elii . N-'te 
<li ermi.4 ,-.1 illn-trativ .t - H..- 

ilionott,^ - l'Iliint) 4|ii..ilo - 

Notizie »lt line gitiTli..!.. 

TKRZ«> — 17: L’Or.it.'iio n. i- 
r;lo,i; Hohert Si-hnmann. 18; 
I I*nrit.tni ,r.\m,Tie.i. 18.30: 

l. ,' 0|sT,^ ,1 .\rno|,l S,'lit>,'ii- 
berfi (:i ,licei anni d.ill.» mor¬ 
te). 19.10; I,’,trR.'»nizz..zioni' 
osiH'd.iIi.T.i niello Sl.it.i nio- 
,l,Tno; 19,45: L'in.lie.ili't,. ,;,’o- 
n.imieo; 20: Cone.'rto ili oRiii 
>er.-i; 21: Il (dom.ale ,1,1 Ter¬ 
zi,: 21.30; .SI.iRion,- Sinfonica 
l‘uhl>llr.^) del Terzo l’roRram- 

m. ,: C'oncerlo dirigilo d.< lli- 
ro.Mikl Iwaki; 23.15; La H.is- 
si^Kii.i; 23.15: ConR,^ilo. 
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V 

r irenze 

(Dalla nostra redazione) 


KIHK.W.K 12 ~ .N’el ouimidi 
lilla i-onf,;reti/.a Htampa temi¬ 
la eri da] eomitatn orRùn;/.- 
/.atore del Kivtival del Popii!;. 
hOtin otal. rivelati Rii scaiida- 
IiMi nietoifj iiiiiiifiteriali che 
pr,‘.^iied()ii(, alla euneeiiiioiie 
de; viriti di eetifiiira e in par- 
t.enhire 1 preei.^io .atteRRia- 
mento del iniiii.stcro (!,•! Tii- 
ri.iinio o dello Spc'tlaooln vcr- 
rid ; l'.lm anfif.'iiìeifiti eli,* da 
■meri; e nie.si atteiidmui'.imtil- 
meiite di lieevere l‘;iiitori//;i- 
zioiie all.') vi.sione )mbbliea. 
Come e noto, il Fifdiv.'d dei 
l’opoli aveva iiroRrarnmato p<T 
'domani cera, .'d Teidro ilelia 
PerRola. il film Henito Mns- 
riolin; -. di Paritnial,. l’ninafi, 
reali'/zaio con mateii:ile^ di 
ri'iieitor;o deirirititiito l.L’CK 
e con 1.1 ••itietta colliihorazio- 
0,4 di Knzo IlioRi. il d.rettore 
de! 'releRiornai.' (. Holjoito 
Hti.-’.^iellini. Il filni. ii.atur-'ii- 
niente. ha ilal.» noi:i ai iio- 
fil.'ilRie; di via ilell.'i Korratel- 
lii ohe hanno fatto tutto ipian- 
t.i eia nelle loio pori.-iibilit.'i 
per iinjiedire la jiroie/ioiie 
all'i r.iri.-jeRna fiorentina. 

Prezzi esorbitanti 

(ìiiando ; produttori .Iella 
oeilieola eliio.-iero di irioriver- 
la in eonooiso. ;ifferniando 
elle la pellioola Riaveva Rià da 
ben .sei inerii pre.-rio d mini- 
rifero. in atte.^:.-| del ’ti- 

lìioiii,. ad ■• .Ml.'irmi niain fa- 
rioisti^t. il bel film di Mieoielii' 
Del Fr/i. ;incli'e.=.<!o bloccato 
per motivi f.-ieilnii'iite intui¬ 
bili. (Sii orRanizzatori del fe- 
ritu'al, non appena avut:i no¬ 
tizia elle La pellicola ora an¬ 
cora in atte.'sa dell'autorizza¬ 
zione inin.’riteriale, interven- 
nei^o jiro.i'rio lo fite.-rio iiiinlrite- 
lo perebò le pr;,tielle neee.=- 
earie a liberare il film dalla 
mor.^a biiroer.itiea fo.^-ioro 
oonclnse in modo da rispet¬ 
tare il proRraninia fittsalo dal 
Feritiv.nl (il Firenze. I rappre- 
.‘jontanti del niini.'itero. però 
le (pii la ni.al.afede c l'ontni- 
zionLsnio al filni antifarieiriil 
«li vennero immediatamente» 
chiarn fecero pri’rionte che il 
film, prima di ottenere il vi- 
-•^to di ceiiflilra neceri.=!.ario alLi 
proiezione, doveva t'.sripro in 
rcRola con.ri.stituto LUCK al 
liliale appartenevano l pezzi 
eli repertorio inseriti nella 
bioRrnfia film:it;t di Mussolini. 
1,’Ifititnto I.rCK, cQUie aveva 
Rià fatto e eontimia a fare eOn 
■ AlLarmi .qiani fasciriti ••, chie¬ 
deva che il suo materiale ve- 
iii.'irie jiaR.ato a prezzi esorbi; 
tanti e ricandalo.d (rii'inbra 2.'* 
mila lire o«ni metro di pelli¬ 
cola). 

K’ d:i Pot.are eli,- TLstltiito 
I/UCK Oliera lille diiiondenze 
del -Ministero dello Partecipa¬ 
zioni Statali e da anni, come 
è noto, impediricc ai rcRisti 
e .'iRli fittidio.?i di accedere al 
prezio.^o materiale dei tmol 
.arcliivi nei (piali e r.icehitifia 
la storia del noritro pnt*é;(> at¬ 
traverso le imtm'igini filma¬ 
te. A (piesto punto, eomnmnie 
l;i .società -, (lalatca.. (deri¬ 
vazione della democriritiana 
SPES. produttrice del film 
di Pnmafi decideva, di accc- 
ilere allo o.sorie richie.ste del 
LUCE, pardi ottenere if vieto 
ili cen.sura e (piindl poter 
proiettare il sno film al Fc- 
•stival dei Popoli. Ieri non 
.appena M Bocictà produttrice 
;ive%’a vcr-sato in contanti i 
milioni richioriti, veniva rivol- 
t:i immediata istanza al Mi- 
iiLstero ner la coiicoririlonc del 
visto. Anche qnesl.a 5*olta. 
nerò. la rispo.sta era negativa. 

Nessuna garanzia 

Venivano accampate sctise 
di ogni genere e si o.savn per¬ 
fino affermare che il film non 
er:i ancora stato 5’isto dalla 
apposita conitnL'Bioiie. dopo 
ben .cei miod die la copi:i si 
trov.iva negli uffici ilei mini¬ 
stero. Civl. Firenze, gli or- 
ganiz.zatori ilei Festival de; 
Popoli ;ndicev:ino una confe¬ 
renza stamp;i nel cor>o dell.'» 
(IU. 4 I,. ven;\’;in,) inf,)rm;ilì i 
giornali.riti di quanto st.ava 
.accadendo. Quand.) l.a con¬ 
ferenza stnmp.» stava iier ini- 
zi.ire. Li socii’t.à prodttttrice 
< 1 : - Benito Miis.solinl - av¬ 

vertiva che, molto prohabil- 
nii-nte. ;i ministero avrebbe 
ciincivrio ;i imll.-i osta alla 
proiezione d,’’.Ia pellicola. i>er 
una sola v'oMa da ser.a di do¬ 
mani >. al Fe.slival, ma che per 
il visto di censura non c’er.» 
nient,» d.i f.ir,'. l! in;n;stero, 
qii'.ndi. s: rim.angi.avi ogni 
.TnpeRii.ì pre.'odente. .ysteg- 
R;;.ndo ;! lìlm ,« tindie Fe- 
st vai de; Pop.i’.i. noicliè. ,,n- 
cor;i oggi, a ore di tl'st.an- 
7,1 dalla proiezione, non s^ •' 
c'r;; rie - Heiiitcì Muri.-o’.ini ■" 
s.ira proiett.'ito. Le prob;.bi- 
’,.;.a che 1.» prii.eziiine a55,^n- 
g.i soiu) limite ni;» non v; è 
ne.-viiti., gan.nzi.i seri.i e 
precis.» 'n projiosilti 

Inoltre. ii iMnccdiT,» ! \i- 
sto al tì’.in. ,aiH*he per tina so- 
Li ser.j. gnin.’herebb,' ,-on- 
fenu'ir,. sfacciatainent,' ,'he 
•lì min'ìter.i. quando s. vuo¬ 
le, rii e’.iidojio ♦r;in<|u’}'..'i:n,':i- 
iegg: e di.'PiV z on die. 
ìiiveei^. ner esi-mpi.). vengiino 
.iddo'.;,' ,-onie v.'.l'de rr.’.o s.'*»- 
tiiocc.ir,' - .-.li.irmi ri -.n 


l 

» 

t 
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Si presentano oscure e difficili 1 


è fatto 





Renato I. 
u Santa', 

I 

.\'»--suno p.ù '. 

■inooti, , dar 
s.e.'i d: Pagai). II.. 

,;»• nden.i.i <1;.; 

VII tuo.',.sin. p:ii 

tr.à <pifr’..one. •iil'o 
e |ii.>pi.(> P.-tR.iii.ii, che t.eiii 
.le,•l•.-•,■, '.otto 1;. Cfliel,'. .11 l’:.' 
! la br.-.c,. de.ia tnUi.iea 
.^tniineiit.ile. CJu nd . un con 
ei-itii tutto ;n iiiioie il. P;.■ 
g.inin; <• ..eiiipr.- iin'o,•(•:.,,.mie 
da non perdei,• Ch'.-^,di die 

una volta t.'itif., non .^a.'t! fuo 
ri .1 geni.ale, mocleino ,• ))••"• 
vo - inventore. di'Ii;, iium.- 
e:, iiag.an.ni.an.i Poco male, 
jio:. rie ie ei».e le.e.iiio qual: 
erano 

li violili \;;i genove...- He. 
nato De Baib,-i e peisino 
un I .eeieatoie e un., r'iid fi¬ 
so de: m.ino.^;er.'t. d. PiRani- 
ii; «Ila e.cegiiit,, con la pmi- 
gt^nte (•oIlal)oi,i/ mie »l. M.i- 
lio (!:«iir mi'.liedii;, .S’omifri 
per violino ,■ chitumi d,. lu; 
r.iri»ini;i;:i». in;, 1 turli.n.o e 

10 -.lane.,) de. .-iiion. non •• 
M.mhi.'ito :iee,>.i'o ila un p;ii 
interno fiioe.. .nUrpii-tat.vo 

11 Paganii). ih.- 1),, ri*:mol;.1o 

ier . nella S i!., ,|, \.;. de; 

(Ireei. r.irehep,, d. De ll:ir 
liier e, ,•,,(•. rinem.i ipie’Io 
leiialo .ilr»',».)) /imi rinio v r- 
tiio.-; .-Leo. ni,i .n qne.do, b;- 
soRm.-i r.ei>tio^'i-,'l lo. v:.)!.- 
niri'.i ha .-foR-4 -'‘to un,. t,-eii - 

f.i . I I e|)I en-ib ie. eoiHe ha 

d.moriir.i’o :I iiroi’.ramni.i eoin- 
prendinte iin'..i'.iM Simiitii 
eoli eh.t.iri'.i. •! Coiieerfo ,i / 
in r,. in.'iRg •••mi p anoforte 
.,1 po-'o (leli'orehe.-lr.i ». tre 
f'iipriiii e f.e .'.ircphe 

-Moi'.; gli appl'uiri:. d,‘ ‘P'a 
1; lina palle e .iiiiLita all’otti- 
nio eh:;atrr,(.i ,- al d lipente 
p.'ini.sta Tiill .,1 .Mieoggi 

(*. V. 

CINEMA 

La primavera romana 
. della signora Stone 

Kiiien Stone, i.ttriee :tine- 
rie:m:i orm:ii -.ni vi.de del 
U'aiiioiitii. (Uveiti»' di f;ir<» un 
Viaggio di.'iteii-iivi)-in Iialiii, 

K poid»è Pan/i.ino n):irit() ha 
il buon gu.-do di morir»* dii- 
r:u»t»‘ il volo, l•ll:» .■»! ritrova 
a Hom;» .*. 01 . 1 . e..nc;i di .‘aildi 
e di itopul.‘:i .'1 lungo re- 
pre.^i.'ii. A poro i jioeo. tliin- 
((iie. Li vedremo etidere nelle 
.spiri* di un giov.anotto :la- 
li:mo. P;»olo. jire-entatole il.» , 
un'orrid:» e(>nt»*.-..s:i. che c.s»t- | 
cil.i l’oiior.'do ine.sti»Tr di 
ruffiaiKi K.-.reii. tnttavua. «i 
illud»* »li e.i-ere .imtila ila 
P.iolo per .',• i* non 

per i propri (piaUrin;. Pao¬ 
lo. del re.rito. un t.mtino gli**- 
lo f:i eretlere: f;ndt<*. sttme.i- 
tosi ili :irip»*U;,re. e-ig,' il pa¬ 
gamento ilei .'Il rvig; rc.*»i. »*. 
dopo damoro.-e .•»eon;ite. ,-i 
abÌ>.indon:i fr.t )<• braccia di 
un;» divelt:i ;(liot;i (pianto 
procticf, K :i «piesto fiiinto 
K;ir»*ii. pei.so ogni piltlorà. 
non .si farà .icrupolo di ac- 
foglit'it* ni 1 lett,i disert:«tt> 
(I;i i’.iolo 'un ;illr»i r;ig:i/.zac- 
e:o. die Fii.i .spi;«t;i e concu¬ 
pii.i (vivciit,* simbolo di pcc- 
c;ito e tli morte» (pi.isi dal¬ 
l'inizio dd film. 

f.ii primovcrii romitna del¬ 
ia .siiinuni .Stone ,'• tratto 'Li 
un nicconto di Tcnne.‘:s«‘e 
William.';. .sceiieggi;Uo da (Li- 
vi/i Lambert; ed cffcttiv.i- 
iiiente l’opcr.i ciiit'mtitoRr.ifieti 
co.stitui.sce un campioniirm 
(lei temi e (lei personaggi (id 
commediografo di Brotidway. 
die (|ui appaiono ammucchia- 
t; in.-iionie aliti rinfu.'i:i. .sen- 
■/..a iie.-Jsun.» d«•c,•n/.:l nè n»:- 
sui;i Colpisce oltre tutto, 
p.tt die altrov,*. La .se.irs.a di- 
me.stidiczza che. come •tomo 
e come artist.i, William.^ di- 
tiiostr.» verso ; problemi ri¬ 
guardanti i r.ipporti fra i due 
Sf.'i.si. .‘M regi.st.i .Tosò (ililn- 
tero tdie dopo una notevole 
(•.■.perienza t»*;iti.ale Ita voluto 
com|)ier,* «pit-.stn tirrischiato 
esordio nel ciiiem:»» da im¬ 
putare particoi.irmente l.t 

o. sfenf.ila b.:t».a}ilà dei riferi¬ 
menti urbtmistici e il m.ilde- 
stro ti'iit.ìt.vo (li f,ar<>. .n 
certi tr.it;. . in verso ;iUa 
Dolce villi, con r!siilt;u: d*-! 
tutto r.dicoL Vivien I.cigh è 
l'ombr;) dell .ittri(’e d'un tem¬ 
ilo. W.irrcn Bctitty. che ave¬ 
vi (Liti) bueti;) prova di sé in 
Splendore iirlVerbii. ,• sem¬ 
plicemente comico tic; p.anni 
del concubino romano, Ucrl- 
t.iiio tinche, ne! film. Lotti» 
la*ny.-i. l;i f imosn interprete 
detrOpcrn «l,i Ire .soldi, qui 
ridott.a ., d:p;ng,'’re una r.- 
pugn.intc le.-echielt;*. e P'-v- 
venente ,1.11 St .lohii rr.-h- 
mcolpr 

Dimmi la verità 

.-ViUin.i. un:, r.ig.izzett;» d d 

p. ttor,*seo l.ngutiggio e daìLi 

.»ppros<;ni.it;v.i cultura, die 
5 .ve :n ifi i;.ill,'gg:,iiile sul 
fiume, noti loiit.in,» d., S.-- 
Diiinde. .iiidare «euo- 

l.i e eono-eere .1 niond,a e.- 
v.l,* X,-’.! I i.irz.it.i .'tf-enz., 

d,*l nonno, -no unico parente 
•ehe >. tr,.v.. ;t; carcere )k r 
Libbr.oazione dand«*.s;:j)a d; 
:ilc«>ol». t*li.i h.. cosi modo 
d; compi,T.* ;ir.p,art;»nt; csp.'- 
r;en7,* ,• <1 I>,*i5ef;i',ir,-. ,i! 

tem|H» un.i ipiuitit.', 

d; r,->;:;u;sce i.t 

.g.oi.a ,1; \ V, re ., un'.-.nz. in , 
.Signor., .n. r d.t.'i. o-pit.-nd,»], 
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li- ni.ui -II' p: 1 1 .moli o 
t./.i.t Rem I .ile 

L.i viccndiio! I ;;■, I- nino I 
-no nio(le-ti> -'ipon- <] ,1 .-fm 
ii.'isto ir.i 1 .; fr.-sdii- 

/..i dell I I, g. //..t <■ P- coii- 

(l'Iizioii' .’i volt»' as.-,iirde IcI- 
1.1 soc..-•a iiiodciìì :irgoiiii*n- 
to t ;)»:co d'un \ i-ceb o <■ c .. o 
c.nein I ami Solo che. 

ipi.. r.nvi'iit’va difet!;'. c gl. 
-pnnt: umoi'..s;;i-. -ono :iiinc- 
g.it. .11 un m.iri il. sdoicui 
te li-/..o-.igg.n. .\riche . oro 
t igoni't. -, nibr.iiio t.c;ileit. 
sii: Ioni lont'i) imid.'il!: 

S uuii'.i Di'o r.c(>id.i Sh'.rle.v 
Templi-. .• .(obli tl.'ivin <* .in 
jio' t'.iiy tJr.iii’ giovine, o 
niegl.o -. s|(,i-/..-, ( 1 ; e.-seilo. 

-fn/..i molte successo Coii- 
v.Mcono ( 1 . p;ii gl: altri ; t- 
tor.- Oi.irle- Dr.ike. .Ini,., 
■Meade. Ui,*’; Kcli.ivv.iv. Kd 
g.ir Bucbaii.'iii. (ligi Perii-.111. 
\’;rgiM;.i (Ircy II,. dir>‘”n 
H.irr.v Kellei l.n^t miincDhti 

Ug. s.i. 

Porci, 

geishe e marinai 

(.'neri .1 1 1 i‘(l(L. e c.ild I ! 1.1 
binile (1 gl.'lg.stCI.s ili (li.l))- 
pone Og/et'o del!a (L.sputa 
alcun; allev,unenti il' maiali, 
che coroii dio leTattivita I i 
quale abbiMi-cia il tr.itl co de- 
■gl. stujii'faceiiti e la pro.stiUi- 
/loni* pili o meno c;aiidi‘stin;i 
l. i di-hiuiiicii/.t orgaiii/z.if;.. 
anche nel p.'icsc d.-i Sol Le- 
\;tnte. i.cali-a diiiupic : cL'doLs' 
ilell.'i iiKilavita .'imcric.ana. e 
111)11 :i ca.so il ri*4ist.i del film 
imputa .alla pie.senza di.gi’. 
statiiniteii-: !.i re.spoii-abilita 
dd (li.siirdine sociale '.li tutte 
le |>i:igbe ehe ne (liM'ivano L.i 
lielUcola. fumettistica e ime- 
t le. .'?';nci*nlra stille vicis.s-itii- 
ilnii (Il un ra'g.i/./olto. fimiiiil- 
loiie e stiqi.deiKi. che e vitt:- 
Ui.i dei sdo: ‘■■P.t Vi compagni 
e.'in >\'tremi.s. .si riscattai li¬ 
berando i m.ii.-ili contesi c 
morendo eon il mitra i;i pii- 
■ 3110 . r.’i finale, a tinte l■;;orta- 
t.\e. ei mostr i la ll.laii/ata (le! 
■gionvieello. do* .<! r finl:i di 
batt(*l(‘ il m:itciapie(le «• :ib- 
l> indon.i Li propr.a citt;! na- 
t.ile. mentre un nngoln di p:is- 
se4'4:;it riei s'.avvia \(>rso il 
porto, dove e ;n arr.vo un:» 
fiort.icri'i l’S.\. Come diei*- 
v.iin.) ;; racconto •* conven- 
z.on.'ile. fr:i le pu'ghe del 
feuilleton .SI scorgono le im¬ 
moliti' di una f.'cil,' c (lul)t)! i 
poli‘mi(*a anti-aincrie.ina. irri- 
t.inte [ler 


Ilo di Barbablù » 
l'enica all'Opera 

tn .ibbon.iiiieiito Uiur- 
lire 17. replic.i (le 11 im- 
It.uh.ihUi (li ll.-L. n.ii- 

iiiti-iprel.ilo < 1,1 Kiis.ihi‘t.i 
ili).ito. -Nicol.l Uot-sl l.ciiu-iu. 
('.ileilo Degli Abb.ili e (li* L<‘ 

i Hon.sigiio! (Il Igor St I au iii.--k>. 
ii’terpret.ito (1.1 Joliind.i M<-ac- 
goz/.iT. Ferii.md.i L'.idoiii. Ani i- 
li.i 1*1111. Giuri,-ppe ilar.itti. Plt- 
m.i Cl.ilj.irioi. Vito De Taranto e 
Giipv.miii Ainodco Maestro di- 
icltore (lell,, spett.icolo Aini.iO- 
ili> L.i Hori.i Parodi Nlae.str.» 
tli-l colo (;ino /aiioni (nippr. 
Il 14». E’ in tirepmazione Pcl- 
If.is et Meliriiiiule di D,“buris\, ni 
I diziinu' originale. dir,-tt.> <1..'. 
n!.i(Ktr,i Eiinnt Anseintel 

TBATRI 

.MiriSTIFA OrElt.MV S..1.. tlo- 
iiiciiica alle 17 . .S.diliic niolii- 

ii !' gl.illo in 3 .itti di Antonio 
Conti 

AI'LA MA(»NA; Le manitcst.17.10- 
ni ripreiuler.mno oggi ' con il 
concerto deir« Ottetto ili Vien¬ 
na ». 

iloitoo S. SHlKITOl Alle Ui.'IU 
eia D'OriRlia-Palini in; «Ver¬ 
so Dio» line tempi in v, iiiiadii 
di Maria Fiori. Pre//.| Liniili.in. 
Domani alle Iti 

DKLI.A CO.MKTA; Alle 21.15 Cii 
Stabile dir,*tta da Diego Fabbri 
In: « Lu gueria di Troia non si 
f.irà )> di J. CiraudoiiV. llegia (ii 
C Colli. .Se,■«.lido mene di sue- 
.•e.sso 

DKI.I.i: .MI SI.: .Mie 21,:'.0 C i.t 
Fraiieii Doiiiinicl. M.ido Siletli, 
eoli K Miiieliio. M. Oliar,l.ibiis. 
si. V Degli .-51,bali. I{. Spinelli 
F lie.ssi'l, in; (, I,,i sigillila eli. 
odiar.I i fiigi.iill ». gi.illo di riat- 
rieelli. .Novil.’i. .Se,■nini.I mese di 
sueeerrio 

I»K' SEUVI: Hiiio.so. 

LI.ISF»: Alle 21 C i.i Ai)dr< ii) i 
i'.ign.iiil eon la iinvità di Alila 
Di' Ce.speiles ili' « Quaderno 
proiliito » Oraniie siic,‘es.>;o 
l'Il leplieiie 

(idi,DONI : Pro.s.*<imaiiu*nt(‘ prò. 
gi.iiiiina/ione eapolavnri cine- 
inatograllei per il Ciiiei'Uili 
.\ I .C C 

.MMIIONLTTE PICCOLI; M.\- 
SCIIKIti;: Domani all,- Pi.:<0 

li-alo ,• Bruno Aecettella pie- 
sent.nio (' I*,-lle d'asiiio >. di i 
.•\e,-i-llella. 

.MILl.lMETItO: Alle 21 C la Ma- 
nusia COI) N'. Marine,.. C. C.u- 
Ici. C Dd Cile in; '(Hi'iri'tli 
a soli..gli u e l.a m.'isa » di 
i'il.iiulello Itegl.i di .N. .Mnii- 
ii.i. (piiiita siilim.ma di le- 
plielie._ 


Mignoli; S.iti; Io sera e dollieniea 
iiiatiin.i ( .Ile 17 - la.òo- 

20.40 - 22.50) 

Mixternii: Amori ei lebti. con 11. 
Uai(l..t 

Mudernii .Salrltu: .Aec.itlone, con 
I* 1' l'.isolini 

.Moildial: Il giudi/.i.i univcrs.ilc. 
con .1 M.ing,.no 

N'eiv York: .Mad.uiie Saiis Cene. 

con S I.orcii (ap. 13 iilt. 22.50) 
N'iioiu (ioldcii; Oinimi la verità 
con .S D.'c (.i|i 15. uh. 22..50) 
P.«ris: Stillandoli- iielfcriia, con .N. 

bood (a|i 1,5. ull 22.50) 
i*ln/u: « Cinema >• .'lite : I leoni 
M'ateiiati, con C. C.irdiiialo (al. 
le 15.15-1G,30-1K.50-2().40-22.50) 
(fiiatlro FtiiU.iiir: l'i.iei, glu-is,- 
iiiariii.il (.lite l.)-lri-20.:i0-22..50i 
(jiiirliiale; 1 magnitici tie. coli U 
'l ogli.1/7.1 (..Ile Pi - 18.15 - 20.20 . 
22.4,5» 

({iiiriiiella; l'n gcnci.ilc c nu-/.Z(>, 
c..n K D..iigl.is (.die I(j.:t0-I».l5- 
2O.20-22..5O) 

Itiidiu Clt\ : .Spicndoie nell'erli.i 
con \ \\. 1 ( 1,1 (.,p 15.:t0. ultimo 

22..50) 

lle.ilr: .Spli-ndoie nell'erlia. con 
.N Wood (;iii. 15. ult. 22.50) 
Itlroll: 1..1 ijrim.'iver.i lomana 

«Iella sigili.r.i Stone, l'on X'ivieii 
1.cigli (..Ile l(..1.5-i;t-20.15-22..'i0) 
Itow : Diiiuni l.i v,‘iiià, con S 
Di i Fuoii |)ii.gr : Tom c Jerry 
(alle l(i-lll.:t)-20.40-23,50» 

Koy.il: L*(.celli,) caldo ilei cielo, 
eoi) I-:. Douglas (a|). 13 iillimo 
22.50) 

Salom* Marglicritii; A cavallo 
della tigi,-. con NL .Manficdl 
Hnit*ralflo: I due maresei.illL l'oii 
Telo 


K Doug/.is 

coite del 


<• per 
gn' 4 i,i 


la 

Iiiiannii i 


li suo schi*mat:smo 
su;i ,s-cni)er1:i (lenia- 
iczi.i .- di Slinehi 

\ ire 


PALAZZO BRANCACCIO 

Largo UrancacOio, 112 
ilonien)c;i 14 oro 17 

GRANDE THE DANZANTE 

• • ])rima conijictizioiic 
iia/.innalo di •Twist ■ 
con la partci-i|):i/ioni- di 
WAI,'l'liKI{ SA.\'i'IK1.1,1 
ncll'Americrin Twist 
Ingrcs.so: 1. .500 coniprc.sa 
con.sniuazione 


Liz 

assicurata 

per 

6 miliardi 


riiaU* 1eatr.i.|', 
i coll K. V.i-.l 
lo Hciulin.i I 



IIOI.T.YWOOD. 12 — I.i 

- ;M;irsh Mclcnn.iii - Cosgriavu 
àiul Cit >. sor.et;» Hi!‘4nnt'd:a- 
I..I :,■:<.l'tir.it.v.i. Ti.i pr.ivv,-- 
(iiitti .1 stqniLir,- c.in (imnin- 
t.i c.imp.'ign:,. d'.'is.-j.ciir.t/.’on,* 
l'ol;7z,' .siilLi v;*a ili ETisabi'th 
Tayliir: s: tr.i;t.i (1. mi.i ji. ir¬ 
to (lolla ;>)*;il,- SiUnin.i di d.,-- 
III. l.oii d rìi).’,'..r. ’fxr. i 
»• ni.Lardi .li Lr.*» c.)n !.. 
(pi..!,- l'attric.- s.ir.'i , fino 
a>-;..-)ir.ita dall.-» -• 20tli Con’u- 
ry-Fox-, -, garanz:,, di r.M'li- 
diiruitc 1 I Livor i/, one (i<*I 
filli) (’lrnpatra. eh*- s; gir.i 
..'tu ilim-ntc I If.im.i 
II resto (It-r.o poi .'/c 
^ riir.4*.Vf 

■ di 1 c.-is.i cint'm.'itostr.iflc.i 'r., 
«tu.ilcho g..)rn.> 

Tr.» le ci>iupaRi);c :,'.s.c.i; 
tr.i*. noti figunum ; - I.Ioyds- 
d. l.on.'ira. che sb.irsarono 
due milioni di doll.irì .'l'.l.r 
i'-)>:i o'ncmr,togr.5fic') ;:) con- 
*.» de!;,, perdite di produz li¬ 
tio Fubito per la ur.ive ni.al.at- 
t , de'.r.-fr Ci*. :i T-iUidr.,. u:i 
anji.i fa. 


P.\LA'/Z(» SISTINA: Allo ou 
21.13 C.i.3 (.’arlo Dap)>orti> coni 
7\vc N'incbi. Claudia Mori. 
Francesco Mulè nella comme- 
ili.i musicalo di Scainicci e T.i- 
ndiiisi: « Il tiranno i>. Mnsiclu' 
di Fianco Pisano. 

PICCOLO 'XKATIIO DI VIA PL\- 
CKNZ.V; /Mie 22: « Nozze «rorn >. 
di Mazzucco: <i Le cose conic 
Sono » di 0;izzelli: «La e.asa» ci 
Car.s;in,i. Hegia di C. D'Ange¬ 
lo. Quarta settimana di sue- 

«•••■S.SO. 

PIU \.\Di;I,LO: I in m i n e n t e : 

L'ii'.mo. la bf.itia ,• l.i virili . 
di Pir.cutcllii «••m A. Lelio. Il 
.Michclolli. ICendine. D. l'c//.iii- 
ga. Prcci'dc: a Ciornab* ti’atr.i. 
le II 1 ■> ili Caetaid 
niei'k. UeRl.n di Aldo 

(fCiUlNO: Alle 2l l(iii:i .Morelli- 
Paolo .Sto|i|>.i in' «. Caro liiigiai- 
di> ». (Il Jerome Kilty. Testo ita. 
bailo di Emilio Cecelii Kcri.i 
di J. KlUy. 

ItlllOTTO ELISEO: Alle 21: «Il 
in.'iRo .. di EiiRar U'all.icc di 
Cliia\';irclli 

ItOSSINI ; -Mie 21.1.3 Teatro di 
lloma dfr. Clu'cco Duranti, e 
l.cila Dilci'L Prando, P.icc. Mar- 
,‘,'lli. Saiimartin. .Sartor. in' 

■> Vigili lirb.iiii » (li N Vit;iH. 

SATini: Alle 31.15 Teatro ili U Of- 
llcin.i ili Torino dir. 1. AlLim in 
< 7\c,•alili,- .1 lrkut.sk V ili .-5. Ar- 
busov. Novità con Alfaro. Me- 
nicl\,-tti. M:u ?tosi. Cardini. Dio. 
t inti. Prossimamente: '< Le mo- 
t.imorfosi » di Malìo Moretti. 

TE\TUt> DEI U.XUA'/.ZI (Hidotto 
Eli-'cii): I.uiu-ill alle 16 Ci>m|). 
,1,1 Biilotto con l bambini I‘. 
D,‘l Il.iKco e H. Do Fili|i|)i fu; 

« Mi» fratelli» negro » due tem. 
I>i ili 11. Lavagli.,. 

VALI.E: All,; 2l.;»0 ll.iria Occhinl. 
S. F.mloiii. 1 \'.iiiiuircbi. ni' 

'( C.istello in .S\c/ia i. di Kr.ii». 
vois,- S.ig.iii Clltinc r.'jilirlie 


r \ 

GUIDA DEGLI SPEIIACOll ' 



Vi segnaliamo 

l’EATTU 

)'’Ciiro Duf/ia/do » luna 
magnifica intcr|>ieta/.io- 
iie (Il Bina Morelli e Pao¬ 
lo Stniipa) cit Qatriiiu 

CINEMA 

) ■'Divorzio dir Italiana » 
luna palir.i Bierzante de!- 
1.1 legislazione matrimo¬ 
niale in It.alla) al Corso 

) ' Vincitori e nino» (un 
.aiin.-iBrilonunte atto d'ac- 
cuBn contro il nazismo) 
al Fiimnna -, : 

) " Una vita difficile » (sto- 
ri.i umnn.'i c Katirica di 
un Itali.IMO dal ’-t:) ,i og¬ 
gi» al Melropolitini 
-Spurtnensw (l'epica ri¬ 
volta degli schiavi nel* 
rantic.'i H,>ma) ni flcNilo. 
Iliiliii, Apollo 

) * .S’abalo sera ilonicntca 
mattina,- (un operaio .bi- 
gli-sè si ribella al confoi- 
mismo della società) id 
Mipiion 

f Accattone „ (un quadro 
disperato e violento della 
vita nelle borgate roma¬ 
ne» al Cola di Rienzo, 
Molle rito .Sii letta 

» ■'Rocco e i ■'<1101 f rateiti - 
'dramma di una famiglia 
di meridionali cn»igr.»li 
iu‘l .Nord» idì'.-Xniene. ()- 
ileoii 

- Lo spaccone - (uilniver»'» 
ri.. !a slori.-i (li U»l gi(>C.')V ' 
u.ri- im.i cnuleli* imm.igi- 
ne dcll'Americ.i di oggi' 

all' ■\'<li,r 




Siilrnitore ; Il .sentiero degli 

amanti, con S. Jfayward 
Siiperciiicmu: Barabba, con Sil- 
v.tiia Mangano (.atte 14.13-16.50. 
lP.2.5-22.40) 

Trevi; .-\mori celebri, con B. B.tr- 
dot (..tic i.5.:u»-I7.t0-2(».05-22..30) 
Vigna Clara; Anidri celebri, c’ii 
B. Bardi.t (alle !5.30-l!U».»-20.t5- 
22,:ii») 

SECONDE VISIONI 


CONCERTI 


.\lrica: I 4 «tisiicrati 
Airone: il tiglio di (linda, con B 
L.iiic.istcr 

Atre: M:„-istc alla cort,- ,t,-l Gran 
Klian. CUI G. Scoti 
.\lr\one: Il puzzi) delle tre vcrit.à 
«•oii M. Morgan 

Altieri: Don Camillo monsignore 
ni.i non troppo, con Kcmandcl 
Aniliasri.itori: I din- m.irrscialli. 
con Tot» 

\ralito; Costantino il gr.indc. con 
C Wililc 

.■\rirl: V,-nti> calilo, con C Colliort 
Asior: Lo sp.leeone, ,'i>ii P N,‘W. 
III.lini 

l'tort.i: I din- marescialli, con A 
.''orili 

Astra: BtttT.ilo Bill 
Atl.inte; 1..1 liatt.igli:» di .-M.imo. 
con J, W.iyiic 

Atlaiitir: Il padrone del moiiiio. 
Con V. Prie 

.Aiigiistiis; I.,. pi.-,ee Brahiiis"’ con 
A. piTkiiis 

.Xureo; 1 ,lue nemici, ci-n .-5. S'>r,li 
Ausonia : I mongoli, con .-Xiiit.i 
Ekbi'rg 

(.Xsaiia; M.(ci«te .'ill.a corte del 

t Gr.tn Kli.iii 

1 itelslio; Si>.irt.iciis. con K. Doii- 

I I 

n.ilto: t..i .-dilava di Boni.,. 


Tniliiito: li di.iNolo all,- 4. con .S 
Trac.» 

Kalfat Spati;.,■(!-. cui 
Joillu: Maciste all.. 

Gr;iM Khan 
Massimo: Le j)i..i-,- Bialui-.s?. con 
.■\ Perkins 

.Ma/rbii; Giardino ilcll.t violen/.. 

l-Oll S Wllllclv 

Niiuro: L;, \iaict.t. cui C. Cauli- 
iiatc 

Ol.Miipia; La giicrr.i di TroLi. con 
S Bceves 

Dlliiipicu: Cli arcieri di Shciwo.ut 
Pairstriita: Il gladiatore invinii- 
biU*. con B llarrison 
Parloli: \’cnti) caldo, cui C Col- 
bi'it 

Porlueiisc: La schiava di Roma. 
CUI B Podest.-) 

Prenestc: La vi iccia. con C. C..i- 
dinalc 

Be.v: Il dubbio, cu» (ì. Cooper 
ltl.')ll,i: L’crb.i Ji-l vicino è scni- 
tui- piu \ci(le. con D. Kerr 
Bit/: l (lue m.ir‘-si-i;ilU. cor» Tot,. 
Sa\(i|a: 1 c:innoni di N’av.iroii . 
«■Oli G pcck 

Splenillil: Tc\as Jolili, con Tom 
Tr.voii 

Siailliiin: Le vie scgictc, con B 
Widmark 

Tirreno: Furi,- del W.-'t 
Trieste; Beiivciuitn a Scotl.uid 
Vani, con M. Ucdgiavc 
l’Ilsse: Vi-ndctt.i dei b;)rharl 
X'enluno Aprile; L.i tiattaglia di 
/Maino, con J Wa.viic 
Verbaiiu: La ritl.'i spici.it.i 
Vlliorla: 1 mongoli, con A. Ek- 

bcig 

TER/.i: VISIONI 

Xdriacliie: C)ml)i,‘ hi.uu-hc, cui 
.■\. Quimi 

.Xiileiie: « B.-is'-’cgn.i Visconti -i: 

Hocco c I suoi fi.iU'Ili. con A. 
Di-lon 

Apollo: Sp-iH.icu.--, con K Dou- 
gl.is 

.Xtinila; I.'iiilo dei bolidi 
Areiiida; Il buio in cima alle ir.i- 
Ic. ,-oM D. Me Guir,- 
.Xri/oiia; l..i meticcia di fuoco. 
Con L Kullcr 

Aurelio; Il nu.iulo nella mia ta¬ 
sca. con N. Tillcr 
Aurora: S|p|l;i di fuoco, con Elvis 
Prc.sicy 

.■XvotIo: L'amante indiana, con J 
Stewart 

Itosluii: As.-ediii a Foli P.iint, con 
B Fleming 

Cap.'liinelle: Apiic:dh.'>" sul nume 
gi.illo, eon A. Ekberg 
Cassio: (ili iueieri di Sherwood. 
Casti-llo: Ercole al cenilo della 
terra 

Cloilio; I due nemici, con A Sordi 
Cotosseo; B ft'ilcr.ile. con U T»- 
glla//.i 

Corallo: Il gr.uuic cielo 
Del Piccoli; Cartoni aiiini.iti 
Delle Mimose: Bosmunda c 
boino. i-i.n E Rossi Dr.igo 
Delle Itoiiilini: G:illi topi Pieehio 
e so,-i nlts. jiiiiii » 

Uoria: .Maei.-il,- all., cui,- del Cr.m 
Kli.'in. con G. Scott 
Edelttcifi»; Sti-rinliiio sul gr.imle 
simlicro 

Eblfiriidn: L'oio ,l,'i s>-t(>- s.mti. 
i-oii B. Moóic 

K.s|i(-ria: Il demone deirisol.i 
Farnese: 1.:, città spietata 
Faro: L'oro dei setti- s.mli. con 
B Moni'- 

Iris: l.a giiei r.i di Tioi.i. con S 
Bc'ves 

Lcorliie; 11 ,-oi..//leic. l'oii H Ra¬ 
se,-1 

Miin/oid: 1 .1 gneii.» di "froi.i. con 
•S Beeves 

Marroni; -Sua Eci-elleii/..» si fermo 
a mangiale, i-on Tuli» 

Nasce: Il deluutuente dellealo, 
eon J, L,-wis 

Nl.tgara: K.xodiis. eon P Ni-wnmii 
Noxociiie: l.;i vendetta della nia- 
selieia di fcti.i 

Oili-oii: Boci'ii e i SUOI fratelli, 
con A. Dcloii 

Oltaxiaiiii; I due nemici, eon .-X 
Solili 

Pala//,,: Il ccttei.-iiiolo. con Jcri.v 
Li'wis 

Perla: 'r«*t,>. Pcppmo ,- I., dolco 

Tlmietnl-ln! In pieno sole, eon .\ 
D(-liin 

platino: L.i .spiaggi.i del desideiio 
eon P C.ii..teii 

Priiiui porta; Coldul.i. ,-oii Rita 
tla\ woi Ui 

Puccbii: Tuo al pieeioiie. eon E 
B(-ssl Diago 

Itegilla; .\,f.1(1(1,• in Settembie, 
,-oii B Hudson 

Itoiiia; Esl,-r e il re. eoli J. Collina 
Iliibiiio; Il le ili Poggioreale, con 
E lioignin.- 

Sal.i Ciiitn-rio : 1... notte «h-gli 

sei.le.illi 

SlUer Cine; Il p.idrone di-1 moll¬ 
ilo. Coi) V Price 
Siillaiiii; I d.mn.iti i- gli eroi, con 
J Iliintcì 

Triaiioii: L.i giorn.il. i balord.i. 
con 1. .51 .ISS.l I 1 

Tnsroio: l.-oi,, d.-i sotti- santi 
elidano: I lo coin.mdanu-ntl. cn 
C licst.ui (alle 11-1.11-22) 

SALE 


.*51- 


Xl'DITDIIID: Domani. ..Il,- lT.:to. 
ei-iU’iTto di S Cecili.) (abb.ui 
t.igl. 17) diretto ria Alit(>ni,> J.i- 
nigro ,-eii il violiiiist.i Carlo 
X'aii Ni stc. MusicIh- di Vivalilì. 

Sibeliiis. .Xt.irtiilli c Beetliovi-n 

CINEMA-VARIETA' 

.Xnilira .lorinrlli: I ,liic nemici. 

Con .X Si'rdI e rivista 
Cetitralr: Ti/.io, Caio ,- Senipro- 
) Ilio o rivista Biiltlni 
' La Fruire: I iluc- n»-niici. con A 
I .'sordi c rivist., l'istoni | 

I Oriente: Robin Ip-od «■ i pirati' i» i» , 

I 1- fi\i't;, *"“»'t.) 

! Prliirlpr: fi, m.ir/iai,.- «ulta terr.V “'.'.'"'"'V ’ 
i ,-oii J Li WIS ,- riM-t., ’ii*','’' I O 

i Vollnriio: Il pozzo .1. Ik- Ir.- scrit.à ' " y;"•*»’ 
com^M .More..!, inisl., 

(,lis ..nini • 

CINEMA ;"s!'r.Vì"'' ‘ 

PKI3IE VISIONI : California ; !.. 

.Xilriaiio: M.ul.ime Sans Gi'-iic. coni **'■* C.irdin.il,- 
•S I.on-ii i.ilk- 15 - 45 - 18 4 » • driestar: Le pcrip,-zi,- di Pi|>po. 

3i».4.5*32.5(') Pbito. 

Xlhambra: Il ili..\o!o t, eoo ' •'"•'•rado 

S Tr.tcs i.ip 15, uU 23..'-0» . .‘••‘••*- •' 

Xmrrlra: Il segn i., «b Miuitecri-1 • •''-•■•••'•: 

sto (.tp 15. iiit 23..5,i» 1 Ain; 

Xppin; Il giudizio iinis,-r»a'o. coni 
I S M.ing.ino I 

i Xrrhintedr; In,igm<-nt al Nurem- 
I l>, rg 1.1 li, 


4. coll S 


—ri 


« oli .A 
\ i.iccia. cui Cl.tu- 


P.ipiTin.) («b« 
S.iii Bi-ii-.o i.i 
■Il C«l, nlaiu- 
I. in-.prcs is|i>. 


aiiiin ! 

gr..nd, 

.'Il .\ 


P'> 

f..ri\ 


li; 


1; MTilriti'io. fr.i hi 

pr,''.*v.i n.-i.'Urd-.m. n;,. .i i'.'. i 

iir'4.'in.7/-iz.>itii- -1.'“’ Ftvt.v..'.. 

ii;;. ' l.id fi'.in \ .■' onat 


.li¬ 


bi 


;ini:)!; ,i \ «;,> .1; ,''-n.sur.i ; 

ri,-117.1 dcroR.» -(.Cbl) i. 

0 (1 l'-.int.i loro. Ri; ..u;,»:; ,1 [ 

- .All.-irni- s. .ni f.'.scrit.- ii.in- , 
Ilo li d'. li ripo- i 

rii. :i p:.».c;;;irc f.'.m .i F- j 

lenze .i.i'ncn..-,. jiri'riè m ...in- ' 
che iL. fuori d,*'. fcri'..v.»!. ! 
j-en/.,» v riti) di Oi-nritir.. i 

l’tr.i'.tr.» ni)t.7..i oh,* indi¬ 
ca r.attfggiauiento del niini- 
ritoro del turismo e de’.’.,) Bpet- 
t.-is',)!,) e doiron Fo'.oh'^ni-r.so- 
nalnicntc. verri,) .! Fc.itiv.il 
de 
r:it.3 


i Popoli. . 1 ; è ;)ppnv.) jn (=(*- 
t.3. 1*0 .stesrio Folchi avn'b- 
Th» dovuto prer'cnziare allo 
jìroieziono d; domenio.» rua 
;iì’.*tiltimo ui,amont,•> h;, decli- 
n.do l’inv.to divhi,3r;.nd0i:i 
ni.iLito. 

IVE.ini.MIRO ShTTIMhU.i 




^'VXNVSNXVVNXNNVSNVSV-VNXN'SNNXXVS'SNS.'SXXXXSXVSVSNXNVSVS.XVS.VVS.'VSVVSNS-SVVSVVS'SVVVV'SVSVNe^ 

in cing^hiale 

ORIGINALE 

a L. 150 il ctn. 

GRANDE VENDITA 

S A L. 

di ItOKSE l'F.Ll.F.TTERIE 

0.5IBKELLI - P.VNTOKOLE 

A PREZZI MAI PRATICATI 


L'..ll« era comp.,- 
delk- tr. 


Delle Terrazze 

gin.. 

Del X'asrellic II poz-z..* 

1.5.10 tm Solo speli li '•■rita. «'. n M Xtt'rg.in 
Xriston; Spli iidon* iii-irrili... c.-n Diamante: \'.'..-.inz'' .'.II.', h.ii.ì d'.,r- 
N \V. 0,1 (..p i.\. iiii 22.,5Ò» Renio 

Xrirrrhino; I ni-.giiiflri Ire. con Diana; I..- pi.,. .■ Br.thnìs? con A 
C. T. g::..zzi Perkii-s 

\\rnllnn: lì fi.-nt,- rers-* il set,- Due .MIori: .s,-..i;tJ.,Ii .,» niar,-. ceti 
(..II.- 15. ;..;,s-:x'.l. 5 -r 2 401 5i c.iro;, nut.. 

Ilakltnna: t ,lm- mar>-sci.u'li. onl •'■‘•*'"; l e.-i-.n. ni «li N.ivar. i.e. con 
T.)',» • ' I*,', k 

llaiberini: P, r i-vere i-.rn ti' 4 'c.,te Espcro; T.'ina .1 settembre, con 
le fi.illine , 1.5.50-17. 15 - 19 - 21 -.. 50 - H Hu.N.'n 

3,;» Fogliano. I , gi..rn.,t., b.i!t»r«I . 

il giiiilizio imiscrs.ll,-. I 1- M,.'-.iri 

,■«•11 S M.iUgano I (7arden- I ctnn.uii di ,N..\.‘.i.'!','. 

Rranrarrio: Il giudizio iiiiiver».,!,-' •'•''» •' P,. k 
c.ui S .M «ng.ino f Giulio Cesare- Sp.trt.., u«. c- n K 

Capìtol; n Cui c.':i S 1. i. :i (.il.l D..ugl..s 15 l5-l.-( ;a5.3> > 

llarlem; G..IIt 


^ ) llrmini 

% 

V' 

J le I.5..T'-1.<: 5,..33-.»•' (L. IM»'.) 
< ( apranira: l)in-.n:i 1, senta. 

^ I -si),. 

# 1 Capranirhrtta: 

# I , I n .\ Gir.,!,!. 
i Cola di Rienzo 
2; PI* I’..-.-bni 


l.'..pr unt..n:en;.'' 


I llolls \\ o»d ■ t 
! c’ii , «I .11.. 
Impero- l,'..!. 


t. pi 

oni',' 


Pi,-, ili. 
str.-tt. 


t 


I., 11.» (. 


P.ARROrriII.ALI 

Accadi-nil-'t; Un doli.irò d'oiu-n 
Alrssaiiilrino: (Quando gli angeli 
piangoli,r -■ 

A\ll,i: Il gr.iiid,- pesc.itoi,-. con 
51. H.(,-r 

itell.inniiio : L,. /..ir ilclI'Al.isk.i 
Belle .\rli ; Contraili».indo per 
'Dricnt,-. ,-'.n G 5!,>nlg.»meiy 
('Ili,-sa Niio\;i: Il gr.indc peseato- 
»,-. ci-n 51 Usci 

Collimilo: L.i fronti,-r.i d,'i Sious 
Cobimfiiic C'imiiic or,- in eoiitaiiti 
Crisogoiiit: | c.<n<|iii::t:itori dcl- 
rOtcgoii 

Degli Scipioiii; Sp.iilc s, ;iz..i b.tii- 
«liiTc 

Della X'alle; 5Ii'ZZ.'gli-I Ilo di flf.t 
Due Marcili: Er., noli,- .i Roni.i. 
l'iirllile; I pir.ili ,1,11., conta 
F.irnesin.»: Gli ultimi giorni di 
T’oiiipi-i. con -S, H«-fses 
(7io\ . "Tr.istes ere: L'u<-ino che noi. 

volev.i iie,-ul, rc. e.ui D 5Itirr.i.\ 
(tinidaliipe ; 1.., tcri.i ,l,‘i scnz.t 
>egg,- 

lilil.i: .M..listo n.'II.t s-.ille del li- 
l.isorno: !.. 1, gu'ii.- ,li-l Salun.. 
Meilaglir d'oro; S.iiigue .ircn.- 
NoiIiriit.iiiti; Robii! Ho. <1 e 1 pi- 
r..ti 

Niios.i t). Obitipi.i : Hes.ik l'- 
ih C.irt.igin,'. e-n J.irk 

ì‘.il.,')re 

Orione: Seti,- slr.ide ..1 tr.imnnt'-. 
Ostiense: C’.- un s. ntun- nel eie».. 
Olt.isllla' Gli .iin.mti ,!< I «, g"" 
P.'>N; L, sp.ri.i ,ii Bulli 
(plinti; I II) ,-0111.111(1..in. nli. n :i 
C Ilest. ii (..Ile I t-I7.45-21..3n» 
Radio: 1 « ..n.<,I,-s|. «-lui H Ry.'i; 
Riposo: Mondo |;or,lut-- 
S.«l.l Eritrr.i; V.u-.iltz.- .. Poli. II;-.■ 
Sai.-» Pirni<»n(r: L.i st.iii.i di RiiUi 
Sala s. S.itiirniiin: I! prir.r:(-. 

dell.- 'volpi. Con T l’/.wer 
Sala Sr>s»iriaiia. Wbirk.s- e (I. ri.i 
Sala s, spirilo: i-fu ttacoli te.itr..b 
Sala Traspontina; D..\ id «■ Odi - 
S.ila Xign<dì; II n. niie»- di furrz- 
Salerno: I 10 c.-nu.r.d.im, r.ti. 

San I elice; Sigfriilo. 
santa Dorolea; Ass.iitinc e amo 
ri rii Oin.tr K,<jj.'ii-n. c-ii Corre: 
5\ ilil.- 

Sanl'Ippotiln. I .. s’. i... di Rutl. 
Saseri»; I . risii., il.. d< Z, rro 
Tiziano ; il m .ri-liio di «..ngii. . 
Trionfale; I gig..nti «l«’l ni.ir,. 
Xlrtus; suspu'usn. l'oii C Gr.ir." 
CIMMX CHE PRXTirXNO 

oc;f;i I X RIDI y.. xgis-fn.xi : 

Xll»a. .Xriel. lirismi, crlstali.. 

] Plaza. :{nnia. Sala l mherto. Tu- 
cijsriilo. TI.XTRI; Della Cometa 
<-■ Delle Muse. Dei satin. PIcrolo 
'Teatro. Xlllbmeiro. Ridntf.i EII- 
) SCO. R.vssitit. Slsttna 


I 

(UANTI 


ri r l. - ROMA 

Piazza dei Cinquecento, 42-43 
Via Salaria, 93 (dì fronte Villa Albani) 

^ Via Cavour, 235 (di fronte S. Pietro in Vincoli) 

^\\\'^VX\\\\N'VVVSjg\VSXXSKVN\\X\NS\VMAXX\\VAXXS\\\\XV^VM.'ICVV\S\\\\\sn.X\V\VS.\\V^ | 


\>-.-..lti'!'i. c. n I 

(..Ile 15 j 

:V 3.5-33.4 •' [ 

Corso: DiS'Srzi.s ..Il it..Ii .n.s. 

51 5I..-!t<s)..i;ni (.ili,- !(ì-l;ì-3(5.3o| 

• 33 . 4 ( - ; 

Eiir,>|sa: Il loi.ti- s, is.i il sole (..I. 

Il- 15 .■ai-17..5<>-3i'.tl)-33.5o» 1 

Fiamma: X'inciiori s'irti. con ri» 
Tr.icy (..II,- I.5.I.-?.35-2'3,.';i)» 
Fiammetta: L'.inno «cirri,» a M.-,- 
Tj.tnbad. c.'n G .Xlliert.izzi (.allo 
1 ''.-l.‘».3O-3O..'»,1-23..50 ) 

Galleria; I ,lu,' s,sltl drll.i veri- 
«bit;,, eoli M Brindo (..p t,5, 

Ult 23..50I 

Maestoso : Il ricgreto di Monto- 
cnsti» (.,p t.5. ult. 22.5()) 
Mairxtic: i.ri» c.iric.’» del cento c 
«iiis, di W. Disney (.ip. 15) 
Metro Drtxe-in: chiusura tnvcr- 
tiale 

Metropolitan; Una s-it.i diltlcile. 
vnn .-X. Sonll (alle IS,15-17,30-30- 

33.90) 


TOSCANO 

Pia/za SS. .\POSTOIJ, 7(» 

sconti saldi 

dal 15% al 60% di fine stagione 
Confezioni - Camiceria - Maglieria 
impermeabili - Tessuti 

























GLI AVVENIMENTI SPORTIVI_ 

Riao lti i dubbi riguardanti la salute di « Pepe » 

Schiaffino giocherà 


Sabito 13 gennaio 1962 - Ptf. 7 


Sci: è calato il sipario a Grindelwald 


Contro il Mantova 


L'Inter 
tornerà 
a vincere 


9 


ili iittesu della (jiiiiifd yiurnata (clic lirr-ii’iitcrà tra l'altro 
- parJiiiiiitiu’- come l'iorciAlna-lnter c lioimt-Jucciitus) la 
doniciiira calcistica si profila ebbostanca calma: a yitardar 
brtic iit/fitti yo!o la Horna avrà vita ilifficilc, csscihlu irnpf- 
finata sul campo tabù della Favorita contro un Palermo noto¬ 
riamente assai fioco predipn verso le si/iiadrc usinti 

L'ii Palermo che stavolta jioi avrà un motivo in più ver 
battersi (il limite delle sue possibilità ondi’ ottenere la vittoria 
piena: cioè la volontà di n.sfdtlcire In secca sconfitta subita 
a San Siro Se si apa anpe che la Poma sarà priva di Man- 
fredini e tii Anpelillo, c che - - 


Palermo 


Intanto pare che rinfortimio a Manfredini 
sia più grave del previsto e lo costringa 
a disertare anche la partita con la Juve 


La squadia nialldros.'Ja t‘ punita ieri sera a Palornio, dov»' 
Ila preso alloppio al (Iraiid Hotel delle Palme. Sono see.m 
daH'aereo partito da Kuimieiiio tutti pii uomini nnmmeiiti 
ieri. t‘ cioè Ciidieitii, Fontana, Cor.sini. Pestriii. Lom. Sehiaf- 
fliio, Menielii'lli, .loii':son. Ori..mio, I.ojaeono. Oarp,uiesi. M.it- 
teueei. De Si^ti e Ciiuli.iiio 

Sono caduti co.-;! i dubbi elle ripuardavano l.i eventuale 
defezione di Schiaffino, il t|u ile al termine del paloppo di 
piovedl aveva accusato una ne.iduta del suo malanno dovuto 
ad mi colpo nubito ,i San S.ro. Coni,, s; neisrdi'r.^ dopo la 
p.irtita con l’Inter rurupimia- | ' - 


I.ojaeono e Schiaffino ver¬ 
ranno iil/itiedii in cdiiipo in 
condizioni fisiche approssi¬ 
mative, si capirà come il 
compito dei piallorosA pia 
che difficile possa apparire 
disperato. 

.Mn noi crcdianio clic sili 
opiiorluno concedere qual¬ 
che probabilità alla Poma: 
innanzitutto perché essendo 
consapevoli dei propri liiin- 
dicap i piallorossi piochc- 
ranno una accorta partita di¬ 
fensiva c poi perché l'ecces- 
*ca .sinanid di tomaie alla 
'■dttorin potrebbe piocare un 
brutto scherzo «i rosaneru 
{ndneemioH ad attaccare in 


Juventus dal cdiifo suo po¬ 
trebbe pdpiire card l'assenza 
dello sijiialijieato Sivori (ed 
il rientro di .Md.schio nelle 
file orobiche l ed infine la 
Sampdoria porrebbe cozzare 
invailo contro t'autentico 
- muro • rdppre.senidio diiMii 
difesa siciliana, s/ieeie se il 
niioro esperimento tentato 
da Monzeplio non dovesse 
ilare i risiiìtaii speir.ti (nuo¬ 
vamente messi a riposo IJo- 
skov c Vesctinovic. torne¬ 
ranno in squadra Skogluiid e 
Cneeliiaroni > 

Come si vede dunque non 
si iiossono iiinorare le pro¬ 
babilità che le preei.sionl cu- 
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# SCHIAFFINO sarà «icurammlr in rampo domani a Paler¬ 
mo: ana speranza di più per I Kinllorossl che sia dovranno 
fare • meno di Manfredini ed AiiKelilIo e che se avessero 
dovuto rinunziare anrlir ul «Pepe» sì sarrtilirro troratl far- 
teniriitr hniiJirapiHili 


massa e a complicare le cose. 

In tal caso dunque non 
■tiircbbe a//(itto ini|>robabt!e. 
che la Poma torni con un. 
pareppio ilalla Favorita. <■ 
non è da escludere nemmeno 
che riesca ad ottenere la vit¬ 
toria piena se Jonsson o Or- 
lamio nu.sciranno a far cen¬ 
tro in contropiede nella por¬ 
ta difesa ilaf fenonienntc 
.A/dfirel Ima si rdjn.'ee che 
questa ipotesi è la più im¬ 
probabile; per cui tutto som¬ 
mato è il parepffio il risul¬ 
tato che dovrebbe concludere 
il match f. 

.-il contrario della Poma 
come abbiamo accennato, 
tutte le altre prandi dorreb¬ 
bero avere compiti facili' r. 
cominciare dall'Inter chr 
acni la po.-i.sibilità (f: pren¬ 
dersi nn brfhiino ri^tora’orv 
ospitando a San Siro il .'dai- 
tora declinante di qur.<ti ul¬ 
timi tempi Da parte .suo ò: 
Fiorentina dovrebbe spuntar¬ 
la a Vicenza, il lìofopna do¬ 
vrebbe nusrire a far ''lì.'i.re 
il - catenaccio - del p.i.im a. 
il Mtlan dovrebbe indij.ivr,- 
una nuora lezione alla no- 
vera l'dine^e. la Sampiinr; 
dorrebbe tornale alla vit'a- 
ria contro il Catania la Ju¬ 
ventus infine dovebbe jn,- 
porre il rispetto del ‘atto-e 
campo aU'Atalanta 

Certamente però non 
può dire che <7r;e.sr: ìnefìnt'': 
siano totalmente privi di in¬ 
sidie e trabocchet::. per e<.-ni- 
pir> l'inter l’ebe pure a B.tr- 
cellor-a tij d'T7,osrr,:!f) di non 
trovarsi affatto m cnsit po¬ 
trebbe essere tradita dell'ex. 
cessi '.i smcn:.i di tornare el¬ 
la vittarsa. F rosi potrebbe i 
accedere cj Boìoana. mentre I 
il Afi'm e la Fiorentina pn- j 
Irebbe'O ’-i'ii.:r,ere ritlime 1 
del'a ’’0 on'à di riscossa de- 


ddrio a av.mbe ali'ariii alme¬ 
no in qualrlo- caso: ma in 
penerai,' bi-soona ribadire che 

compiti de,le .squadre sun¬ 
nominate non fiossono eon..i 
dera'si rstremawen;,' difti- 
CI li 

Di rnnyi'aurnza le posizio¬ 
ni .11 ?> s’d alla (lii'Sifica non 
diti r.-bbeni siih'ri' eccessivi 
r;io’i;;,oiianenf;. rosi eonie 
/• }or;;")ni ,ri i mia ore l'i,al¬ 
ca sqaiira ad avere qualche 
prob.'bilitii ser.a di fare un 
passo aranti è il Lecco ■•he 
gode dei favori del pronostico 
potendo ospitare la Spai Ma 
hiso rierà redt re se l'ane¬ 
mico attacco lanano riusc;- 
*à a far srltcre la corinrea 
d.fe-'a ferr,r .soprdftnr- 
fo bi- opnerà cedere se I‘,n- 
rontr,! potrà avere reqolc.re 
.SI o'oiir’r'n'o dito che ij earn- 

j;() di'! I e, co e coperto dalla 
nere cr. f : per intra la ser¬ 
ti'’ en 7 


ROBF.RTO PROSI 


no avev.i accusato uno sdop¬ 
pi.imcnto della i :i ecKui- 

10 di mia v’.olcm.i pàllonat.i 
r.ccwit.i durante la «.ira. 

SottoiKisto a numeri).-,.' vi¬ 
site il Pepe - er.i .indato i.i- 
[iidanienfi* miul.or.imio. tanto 
elle non si nutriv.i ji.ii alemi 
dubbio sulla sua rentr.'e in 
])nma s<iu.ulr.i dojio l.i i;.orn.i- 
ta <li niHi.'-o elle ph ei’.i st.i- 
t,i eonces^.l in occn'iiine della 
partita e.ui l.i Samjidoria. -M i 
;d termine «leilo ultimo al- 
U'uameiito Sehii.ffino b.i eli' i- 
niato in disparte C.iriunl.a d.- 
een.loni; elle non se la sentiv i 
d; .sci'iideit' .Il eanipo all i 
- Favor.t.i (lì. e-.aui radio- 
{{r.ifiei eui e stato s.uloii.isto 
nella mattinata di ieri haiin.i 
dato eslM fiivon'vole e e.i-i 
Schiaffino iiotr.’i arrecare 1 
suo valido c.intnbuto al! i 
squadra nell i ivirlila di do¬ 
mani. 

Quello di Seliiaffino era ru¬ 
nico dubbio cli(> esisteva Ttff 
C.irnij;!..!. e pertanto e d . 
riti-mue ebe i n..iUori).s..;i --i 
schiereranno .ii campo nidl.i 
.seguente formazione? Cudici- 
•n.: FontauM. Corsini; ruftnn. 
iLosl; Sclii'affltio, Mf^tlChelli. 
Ì.Jon,-:.-,oii. Orlando. Lojacono. 
'C'arjiane.si 

l’cr qu.iulo riguarda 1 uio- 
catorl che sono rimasti a CRs.i. 
si apjirendo inoltre che Finci- 
donte di Manfredini nun.ic- 
c.a di divcnt.ire i).ù grave di 
ipi.anto fo.'.^e apjiar.-:.) in un 
lirimo momento. Infatti sem¬ 
bra che lo strappo che accus i 

11 centravanti giallorosso s .i 
un ri.acutrzzarsi del vecch.o 
incidente che lo seor.so cam¬ 
pionato lo leniu' lontano d.a. 
cami'i d: gioco por paroccb.o 
tempo. Se ciò corrisi>ondes.sc 
a verit.'i è prob.abile che l.i 
Honia dovrà fare a meno di 
Fedro anche jier la partita 
con 1.1 .luventiL', 

• • • 

Todeschiiii ha deciso I’-um- 
dici - che domani allo stad .i 
Flaminio nffronter.à il V('ro- 
na. Si tratta di: C'ci: Nolet’.. 
Kufenii: Mei'Ozzi. S('><hedhni. 
tJasperi: llizzarrl. Morrone. 
Ferrano. Landoni. Pinti 

Sono stati eotivoc.ati anche 
TiOngoni. Zanetti. Canui e 
CJovcmato ma è poco proba¬ 
bile che mio di tpiesti ven¬ 
ga iitiJizz.ato nella gara di do¬ 
mani. 

Il compito della scpiadra 
hiancazzurrii non si presenta 
dei più facili. L i Laz .i non 
riesce a giocare al l.mite del¬ 
lo sue po.ssihilit.à nelb’ p.irti- 
te interne, tanto c ver.a ch<' 
una Vera mos«o eli critiche 
c *• caduta sulla compagne 
biancoazzurra in (piest.’ ult - 
ine settimane. Il - cliente - di 
domani, e ciò.’' il Veron i. la». 
e sicuramente dei piti ll-■t.ci. 
Xoi suo ruolino di marci i si 
alternano nrestazioni buone 
:.d altre molto scarse co-a 
che non pr.unet'e ntiila di 
buono PO.che gii s-".'.Iig( r: iio- 
trebbero tr.n’arsi dom ini 'n 
iin.i L’ oriiat.i di Cra/'.a •• '.1- 
liira j»cr la I.a/io sar.bb'To 
gli li. X'Ui bi.sogna dmieiit.c .- 
re inoltro clic nelle f:> dt ! 
Verona gioca quel IMrovam 
I che è con.'iderafo da rnoT' 

I come il ni gl'or - <'oi ;)er- 
I di lì'i ser.e c 1 l 'f I 

Pcrt iiiti) sp..r..!n'.o cb,- g i 
nomini d' Tode-.’h n' s .jir- i- 
no trov .re qmdl.) -a:, ■mi; 
pu.grrind - clm perm.'f i '.oro 
d’ disDTit (Tr* una biion.i i 
' , ."ii t .r** Un huo!) r .<'il- 


Ferrarì 

e Scarombone 
a New York 


NfitV YOHK. ic — I’, r (ii- 
r.utr ie !.. I < ssilni.' patlecii - 
ze.r.e itdli.iii I al lornen ini'i- 
r...7ii''nale ili cali m di N- 
York, «ono giunti .. NVw Y' r., 
il «lotfor Luigi Sr;.r.,n'bonc. 

(?r< t-.rio Utili coti.nii-'-ierie t'r 

1.. c.JIl.itlr.- Il .71' II..Il it.ll.iTt I'. 

c.tli i". < il t..'. (.;"\..'u:i f'i- 

rati. conip'-n» ntf cli-ll.. » . :i.- 

*t.'« ■ I 

I itii.- tlirigi nti il...I..Ili ‘I • - 

n.' i.'iffr.Tr.'iti t*") ;l -ig filli 
f'.v. <'rg..ru77..t' r, tli ! t .ri . r. 

r.ew>or'Ne!a'. ille >i ..\'ilCtta l'i 

due girenl, il primo il .1 l.i m...'- 
Ktn al gimmo, il •«-. ' ndo i . ! 


ni>".c (Il lugli.'. Nel cois.. dei 
coUoipno solili st.itc .icci'tt.dc 
IO Hnc.i (Il iii.issini.i ci.ii(|Ì7ioiu 
cnc.i l.i (i.irlci'ip.i/.Kiiic it.ili.m.i 
l'oil iin.i gl,inde S(|u.idr.i di sc¬ 
ili' W" 

L.i di'. iM.MIC dt'Iliii(i\,i li¬ 
ni..Me liitt.ivi.i suli.irdiii.it.i .d- 
l’.n'coidi' su t.dilne cl.iiisolc clic 
\'.' 11 . 11111,1 es.iilllll.ite ,d lit'lltro 
del due diligenti in It.di.i (.iii- 
li'i i.'z.t/ione Kll'‘.\ c niiMir.i 
di ll'inileiinit.tl .\1 l.uiu'.i c gli 
pt.\i-.|i l.i l'.il t( ci|iie7Ìoiic di 
.si|U.idic tiigic.si. letlcsclic. n'iiz- 
7«".i, l’r.isdì loe. .irg.'ittiiu' c 
Ill.'SSU'.llU' 

Quest.i sei.i l.i dcli'g.uloiie 
it.di 111.1 p.iiti- in iicic.i pei .S..li¬ 
ti.ig,. d. l l'de, dovi. p.iitccliK'rA 

..1 horl.'ggio del turno tinaie 
del c.<ini>ioniit(i del ntondo 


Borjesson 
0 Metili 
dubbio 
per Montez 




iVM-KUMri. ri* - f l'.ileinie 
li.i diepiil.ito i,.|i >1 p.irtit.i di 
metit teli ini.in.I IncenI r.indt» iiii.i 
fonn.i/lonc miat.i di ris»*rve e 
t.ig.i/7t Monte/, non h.i potuto 
dlr-porrc (ti .\lattrcl leggcliiient.' 
ln.lls|>(s(to e di lr«> «lei (|U.ittio 
mdll.ili. pei eoi li.i t>eluei.di' 
(lue forni ./ioni .li .li.-ci uomini 
ei.iseun.i Nell.t pf.in.i p-iiteile'.- 
r.dU-n unenti, n.n.t st ite segn.iti' 
due reti eon De Uotu ilic M.ie- 
stii .N'i-ll.i iipti's.i 11- f"tin.i/ioni 
eon*. 1 .ni.isti- iuuiuit.ite i- s.»'- 
t.iiu.. '.egli iiltioii iiinuitl M.-tin 

e et.Iti. t.-liU'I.ilo e..11 I 'Ile!.Il 
Seno (-?..!•' rc.lll.».'al«' sei le?i 
due .Mi!.i\.iei. dii.' M.'tin. iin.i 
llerje.-<;en e l'ultini.i l*.ii e l*,'r 
qu.iiilo llgll.ird.i !.i f<<tili.i7.|..ii.- 
.'he ileitienie.i affieul.-i.'i :.i Ile- 
in.i. l'iinieo dubbie i|.;ii iid . il 
riK'lo di ecntiavanii !.• « .'ii- 
tendeno .Meiin o lti'tjer-»,..!i 


AUa HechBf ia «Ubera» 

jaa. alla BìbU 

la €ommnaia 



Tlt.\l’i>l, lll.'i'IIFIt (liirntite In sua flttorliisu disccs.i t'IVIef > 


Saggia decisione della FIDAL di utilizzare il grande marciatore 

Dordoni ha camminato tanto : 
ora farà camminare gli altri 


La sua 
carriera 
sportiva 


(Nato «I Piacenza il 
giiigiKi lt)‘,Il>, allo Iti. I.KI, 
peso forma kg. 8(1) 

I TF.MPI .SI I IO KM. 

itiiti Chi)» i‘;':t«”.s 

Iti 17 C-M) Ì7(ri'-,’ 

IU48 l.'•‘4^;4 

l!H!» (-*3) l(J•37••(i 

l'.l.td C.'l) . ■* ’* lti'32”li 

Itl.M (•-’.■•) 

l'i.v-’ (•.’i:i ii; (r.’ -z 

11».Ì 3 e.’;» l(•.•l!»••(l 

l•l.*>l c-’s) i.*.*i'''!: 

Ill.'i.'. (211) 4(!0r’2 

Itrit; (.KM Ili 'JF'O 

l‘i:*7 (.11) l.■t•H•K 

l:i.-.8 (32) LYSI 't; 

lilj'l (33) 4.•■••^(•.••3 

LKill (31) l.vi»"! 

ItIBl (.3.1) 4.V43”I 


Il cfinipiuiit* i»tiin|ii(iiiii‘M liti niiinlfiiiilo (li‘sl;i una Iratli/.iuut* slilistit'a i* 
;i^(u»isli(‘a |it‘r tilirt* «|iiit)(li(*i aiuii - Il prouraiutua ili ailivilà ruiiu* C.'l'. 


• Segnata con l'aslrrlsca. 
Ira p.trciui'sl. è l'età ilel- 
l'atleta 

I TKMI’I SI I 5(1 KM. 
I‘l4<l (23) 4.I4'3«’ 

|y.-|ll (-24) 4.3Kti4" 

195'2 (26) 4.2«'07'* 

I<I53 (27) 4.35’53'* 

1»5« f2«» 4.S4M5” 

I960 (35) 4.S4’I9** • 

. .' ‘ I titoli ■ 

IO \alto campione d'Italia 
dei III km.: 1916. 19l7. 191», 
19.50, 1951. 1952. 1953. 1954, 
1955, 1957. 

7 \olte rampiune d'Italia 
dei 20 km.: 1951, 1952. 1053. 
195 4, 1955. 1956. IU57. 

5 Miltr rampinnr d'Italia 
del 50 km.: 1919. 1950. 1932. 
1953. 1951. 

I valla raniplanr d'Liirapa 
sul 50 km. ra| tempo di 

I.lo'1-2 

I volta eaiiipioiir allmplo- 
iiiro sul 50 km. eoi tempo 
di I2H'07"8 chr rostitui II 
rreord olimpleo c mondiale 
sulla dislaii/a. 

OI.I.MPI.\l)I 

1952 I. sul 50 km. In t 

ore 2R'07''8 

1956 9. sul 20 km. In I 

ara 35'lKr’l 

1960 7. sul 50 km. In I 

ore 33'27’ 0 

r4MriON'.\TI fi FI KOP.% 
I9".(i- 1. sui 50 km. in I 

ore 1012' 

1951; ritiralo sui 50 kni. 
I95.S r>. sui 20 km. In 1 

oro 36'16" ' 

ioa C'IIII.OMFTRI 
I9I9; I. In ore I0.2I'52'' 
1950- ritiralo 
1952 ritiralo 
I960- ritiralo 


« Ln presivlcn/.i lidia 
FID.'M,, IH uttcìiipci aii/.t a 
qiumit» (Idihcr.itu -I.il ('on- 
siglui (liicttivu l'cdci.ile, ll.l 
(Il recente pruvvedutu dlla 
t'<»siitu/ionc (Icll.t (’dtn- 
tiiis.suitic naziuii.ilc per la 
.liti vita vIdLi III.li CUI 

.\ far p.irK* di detta 
C’t'inini.ssionc. ui r.ipprc- 
.scnLuiza del sidlorc tecii’- 
cib (* .si,ito chì:iin.nto il 
campione oiimpionico (Ini- 
seppe Donh'ni il quale ces- 
■s.i in tal modo di svolgere 
attività agoui.stica ed ini¬ 
zia (piella di tt'cnu'o della 
marcia >. 

Con t|Uc^to freddo, la¬ 
conico comnnic.'ito v> tci- 
niiiiata l.i c.irriiM'.i :i};<*ni- 
stica di Uno de: iiiù grandi 
atleti itali.uii di tutti i 
tempi, l'n altro :ille1.n die 
la.scia lo sport ed entra a 
far patte di quella gran¬ 
de famiglia ('o.';tituit.i dai 
"veteriini”. Fortunata nien¬ 
te riiust>p|>c Dordoni non 
I.isc:a coiiijilct.inientc !a 
sii.i attività: continuerà .'i 
viveic juT Io s|HMt e con 
lo sjiort .itt vo: ha c.uii- 


minato t:inlo in vita sua, 
ora f.irà cinninin.in* gli al¬ 
iti e li farà camminare a 
« .suo » modi*. CHX* con 
quello stile perfetto die lo 
ha p<>sto tino ti ieri al ver- 
tiee di ogni dassillea mon¬ 
diale per lo stde di marcia 
F.rede d(*i Frig(*rii>. d(‘i 
Valente, dei Pavesi. Pino 
Doidoiii h.i m.intenuta dc- 
•st.i una tr.idizioni* stilisti¬ 
ca e agoni.stic;i per oltre 
vpiindid anni, trionfando 
sulle stradi* t* siilh* pi.sle 
di ine/za Fumiia. II sne- 
eesso più luminoso egli lo 
eon.s(‘gut alle Uliinpi.idi di 
lld.sinki doi'»* trionfò iu*lla 
g.ira ih*i 50 Km eoii il 
tempo di 4 ori* 2It’07"0/10 
leni)),» die ei>stitni il pii- 
inalo olunpieo sulla di¬ 
stanza e la migliore lire- 
stazione inomliaJe. non es¬ 
sendo riconosciuto un pii- 
inato niondiah* su strtnl.a. 
Questo piesta/.ioiii resi¬ 
stettero alla successiva 
Olimpiade, tpiolla di .Mi*l- 
Ijoiinu* nel 1950. v rroll.i- 
rono a Roma ad oper.i dd- 



Stasera con l’annunciata riunione anti-UVI 

Volate... polemiche 
al Palasport milanese 
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...■ 1 .') d. s:. 

ll't'l 
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,'',in‘ro .1 Cor.« 
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. ?«-nip,i ! due fronti 
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r.io noftr.ani .-i 

af- 

Ito:. 

* i.n.» 

.n ti.af 

«Rl.o 

.Wi 

Paio ' 

1 d.aino^a. per 

CD- 

♦r .mh. -e 

nz-a ri'.livore 1 gro«- 

' • i 

.b.' 

• 11 . che S* anr.ll 

«ut 


t.jppeto. ;.;iz; es.isfjfrùndoi:. 

L C.in'.g’.i'T del profr5‘:;o- 


fh«’ su. Ci.npi amici in e,-- 
nr r C' *! e-‘rr- a 

en- raia , , • i i-v.n,ie vo- 

lontii Da l'.r.r ,r,- •; 

pir- ,-(< .ir.oso •(■ }' ’n 
contro d; t i(C 7 j') ,1 < 77 .n- 

60 iJ; frorte i: >,.a!ra 'Iel¬ 
la serie ne Kit r,J n ’> I '•Ita 
(li fg'l.T'IO 'iC'l '-ITllC fll 

14 domei.ielle f ' r la «ip -.'f’-i: 
dalla miplinrc cric positiva 
(la Fiorentina non perde da 
13 domeniche) 

Mm passiamo alle altre: la 


cicrntin; i h . .irg.in.zzR'.o por og- 


I g; o ;x'r di^rr.hr.i duo mam- 
. i*' i'T.. q-.o!I:i d; qucst-i 

[ Ser.l. .‘SU P'.'t.i ;d P..'..'-Sport e 
j q.i'”.:,-) i. d .rr.an: pomcr.gg.ii 
Pi,'.'. 7 Li;.d)rii chr vo.dr.'i 
* il -.'ca . ; c.cl.>cross;st;. 

L'i ! VI ..vut.-H la not;z.'. 
de.i.'i ore ,n.7z .z.one dolio due 
a.'.rr ha f..',*.. fuoco o fu’.- 
i funi p'iir "i •.'TVfv-.iirlc' h.ì 
cerc.ito ;i(id r.’tur.i di intorcs- 
s.aro la polizja. u/hcio »pet- 
tr.'oL. p< r cfrc.ire di m.andorc 
- a i>:r.icc: - le due mande- 


s?..z 'in. 

.M . coni.- i Cfv 'iL - 

7. o .! C'gp’ .d; .s*.:!''** > '• 
d,*.) .( vuoto e .,^r. pin.rr g- 
P'O C'.II.C (bb. e.'.o R ..1 p'ii - 
h.c.to presso . di ,l, 

-Centrale- i. .Miit.no. 
•rrni.no .d. iin't r un.'Onr .'i'.. i 
quLe h inno pir‘*vp.'.7. 'r . 
rL ..'n .1 D«Lf M'..' 

'.n r ippros"n'.'i.z'» del!.. - Cy- 
.r- ,>rcan zz'j'r.ce. ;! d >" >; 
str-.ini.-»;.-! Ir. rappres-n'anz i 
deli.i SIS per ;! !*..!.-i'por* • 
d; .'iltr. ^.lp;>rc•^t n: in*. delN- 
I d'.K* p.'.rt., <• <•..?,■* fnie-'.» ’iT. 
! co.'minic.i'.o qii .> .1 c-- 

che l'i Pol.z;.i r.on h i nrss’i- 
na inti'nz .zne d ostacol.ar.- 
na «nifo-.ta7.oni r< col.imirn'e 
autoriizat»* 

Le duo ri'.aniffstnz.on:. per- 
T.'into. ,'ivr.in.-) rcg.il.'iro .svot- 
gimonto; stasera avra luogo 
l'« r.un one in1om;.z.ona!o vu 
plétj al P.'il-Éport con t’Jtf. . 


n..g. .>r. .‘r- c.-.l.-*, f're<a- 
T.o che .! P .!■i<'p<.r*. «or.*! cre- 
'■! ... >".« 'r . . i ì* fr.»ri'. 
do. c.c..-ri.'>. f ind'i. f.i rr- 
c. c .-..‘.'T'o . 

L p.-.>gr i.'i .'(1 « d qii. i” , ?(- 
ri V' l.'.i i frutitq :n t.rit 

, p'.)', , d .1 i,.)- 

x'r 1 (1 I. .r I e <v // .pi 
S i'. r. u?i.7 'p.'.:.’* r d.iVi;.» ri. 
f.irt)./..i o.'ri- die d. =p'in*,'> 
v. ;.)c.'' :i. 1 n « il c'.r'ell.ine 
F'.r.i *on i*.i d'.;;.! pr.iv.i d, 
•n-f gu.urente che vedrà pro- 
t'iC'in’..'*. I.eindro F.'iRgm «• 
i!-..?.*-—o Itu* gg cho h.a re¬ 
centi niente congui.Vato il rr- 
cird d<!’.'(r.'« su p.fi roi>ort.'i 
'l'.'re prr.ve 5-ir.«nn') .n 
Rir.1 (l'.sp'ireP. i. Morft'm:. 
L.vmfi .ri. P«-s< rit: 

Doni.'tni prinioripR.i». .n P.m- 
te Ig-imbro i m:^;on spe- 
ricil.-sti del ciclocross si batto- 
ranno per il Ctran Prom'.o 
Cynar. una dello ultimo gare 



lui foto-ricordo più bella per PINO DORDONI, è il momento 
in cui l«RlÌa viltorloso il traguardo della gara del .50 Km. 
alla Olimpiade di llolsinfcl stabilendo II record olimpico e 
mondiale, battuto solo otto anni dopo, alla Olimpiade di Roma 


r inglese Thonijison. nel 
191)1). 

.M;i già. iniuLi di alluni. 
Pino De Illuni si era aller- 
matu sulla stessa ditùanza 
ai cam|)iunati d’Knrupa d<*l 
1950 con il tempo di 4 ore 
4()'42” ed aveva vinto nel 
1949 la eliissira « 190 km. 
di marci;i > una dt*lle t>iii 
trajiiziunali .fjar.o ùi'l ea- 
Jeiiànrjo nfimirtico moli* 
diaìp.'Si pilÒ'otre elle fu 
quello il suo miglior pe¬ 
riodo. eioé quello che va 
dal 1948 al 1953 elu* è |)oi 
quello della sua età mi¬ 
gliore. «lai 22 ai 27 anni. 

Pino Dordoni lascia F.it- 
tività in un momento in 
eni st.a fnron*ggiando il 
suo più aggueri'iid rivah*. 
AImIou Pamu'h. lascia eioi* 
im atleta che non solo «* 
in grado di rinnovare quel¬ 
le tradizioni «li cui egli ò 
stato alllere l)er tanti an¬ 
ni, inn minaccia aiiclie «li 
superarlo. Sotto «iiiesto ri¬ 
guardi;. diiiuiue. la iloei- 
sione di Dordoni «'* .stato 
presa in tutta tranquinit&.. 
Comunque, dobbiamo sot- 
lolinoare il- fatto che la' 
FIDAL ila avuto, ima . 
felice nel voler - utiiwarv: 
il e.'unpione olimpionico 
come istnittorc teciiictj de¬ 
cidendo — e<l era ora — 
di .sistemare una volta per 
tutte il settore della mar¬ 
cia. un settore fino a<i oggi 
ti'Muto quasi in «iisjiregio 
nel qlindro «iella attività 
atlet.ca nazi«»naic. scnz.i 
(•oiriiderare che (• stat.i 
pn-prio la marcia a «laici. 
lÌMoia. le maggiori soddi- 
sf.izioni si.i ai cnnipiointi 
en:iq)ei che alle (^limpiudi. 

Di.rtloni h.i già jjreso 
cm'.itto con il C T. azzurro 
Hoiioiicini fd h;i fomni- 
l.it.. (OH Ini un primo pro- 
gr.tmina di lavoro. Oltre 
lei .issi.stere i m.-irciatori 
gi.i noti, egli SI preocrii- 
))er.i principalmente di re- 
pe;.."- nuovi giovani cle- 
tneu*.! avviandoli ad iin.i 
(oiiclla pratic.i dell.i mar- 
■ .1 Due p' ;in) i...Jiimì «L 
‘ 'Ili in.IH i.iiiiri V i:anno 
'•■Oli'. .1 F'iriii-.i ! 3 «• 1 
'I f. !>l)I,l.it l'.l I M'.Ji iC;).l 

d 10 I' 11 N.-I UIC'..' di I 

ni.'fr/o i migli).,] elenicnli 
emersi da tali raduni sa- 

niiov.iiii",)?!' e..iiv.:- 
(.«ti .11 .'illo;i.i:m ii;o « ..11,.- 

g..,Ie. Inoltre D.unioni si 
reelie;.! nei pro^^iini gi.imi 
.1 ':*.,ire \ .i!i (entri i-vt •.;) 

р. i'• .-ol.Tri^ F(egg;,i t'.d.i- 

Me.-;^in.i. P.dcnn.i. 
ili . X.qxil'. .MiKlell.!. F.-te 
»■ If.’.'ii t no'ttendo ;!i moti. 
:iitt 1 nn.T comi)If<';.i ni.u- 
I h.n.i organvz.i'iv.i e jim- 
l>..r tiid;.-t:(M < Ile devr.i i i- 
)>>'?.èie I.t TU.nei I ,ii >ui>. 
...’l* .. ili SJlIeil lo; i. 

fi! >'(■>•!! ’n.'i rei.) t, >'i 

' .i//.irri » .1 (ornnu-. m- d.i 
.\i),li.n Pim-i II s! 

:.iMI!<> sen>;l>dnie;ite dell.l 
. 1 ;.’s!enz.'i di PiU'» Dnrd.»- 
n; Fn.i volt.i t.mt.) « .inii- 

с. » e non riva!;. Pin.. ni 
Atidiui p<>; reb)>er/> f.ir*' 
gr.mdi ((«>c II) v.-t.i «lei 
(■;ìmi);oTiat 1 «•iiroix'; c!)e 
avr.inno luogo ,) Hclgr.xlo 
«piesta estate e. come tr.i- 
giiardo più lout.)».*, in pre- 
jTarazione all.i gar.i ol m- 
pi( a dei 50 km. ,i Tok* i. 

F.’ di tutto rtiore. fiiiindi. 
che aiigiiri.amo a I»:no Dor¬ 
doni un buon lavoro: che 
.sia fnittifero e copioso di 
successi come lo fu la sua 
c.irriera agonistica. 

REMO GIIERARDI 


Pia Riva, clvcima nella gara eli chiusu¬ 
ra, ò .settima nella combinata alpina 


CUIXDFLM'AI.D. L’ - .^'ulle pare femminili di sci é 
iiih.ti) ii ■•lijMi'ia II (■(luc.’ii.'uouc dt’/lii discesa libera che ha 
vasto tutte le muiliori sciatrici impepnate al massimo per 
la conquista didia eoinh.ni.la alpina. 

La l'itiariii nella ui'.i'e.'i.i iiticra è (oi'cata all'aust riaca 
'l'ni’idl llecher che ha ji.'ieor.ai i 1540 metri di’Ila pilla io 
IO voflì.iiulu per M)’i (iiiattrii (leeoni sh secondo lo 
l'iitor a alla tiuiesca Hindi Hiebl che, però, lui finto ili tutto 
nii’rito la eonthinaia el!>ina 

Pr'iiiit (Il (iiir/are Ut’lla riiii'itric,. di oppi li .s-enib'd più 
lopiro spend.-rt* due parlile |>e.- la rineitriee a.i.^oluta dfllii 
iiini))('ti--i()ne m'ernarienale. i-lie eieiie coniiderata la mas- 
.s ina n:ai.i;e<ta;ii)ne jiriniii di’i eiinifdonati del mondo di 
('hiimitii.v l a tedi'sca HiebI, la ;iin renolare camju'one.Tja del 
Jerti.s'iimii lotto. (‘ .^•l*•l.’■a diibtiio la pin j)r('j)ariit.i di tutte 

Come .'i rie.ir.lerd, martedì, la HiebI .-.i ò piiirciitii al 
.seeomla funto nello .slalom s[>ccialc. imponendo l'attenziO’ie 
dei critivi all'i .stia nii.-pnit(iii i- sfortnnata fin iiara. ha infatti 
avuto ini /ieri;\imi) ricidcnte che l'ha prlnita della i'lt(()rin 

addata al.''an'.triaiii .'fiirian- __ 

ni' ./(di n > /Il oca cd ipot, - 

('lindo il successo tinaie che 0 

non i' .«tato me«,o in dn(i(<iii ■ 

nejipiiii' dofii) l'.qqiiinnaio 

slalom iiiiiaate di inercoh'di 

.Si .saiiei'ii, intatti, elle i.i 

Hii'bl avebb,' recuperato 0 0 0 9 

nella iliseesa libera, nella 

Illude III (e./evea darrero mi 

Idi mid.itiili' wR ■■■■OiBRW 

l.'aiisti uii a Trantll llecher, 
iiifait!. pi-r rnici'ie nella para lAff 

di Oddi ha iloviito fare ap- mm IHb oaoa 

.1 piu II waMniiHn 

Mediate rlMir.,'«' pur di spc- 
rare di coiKjnijtdre, l'on |d 

fitlorid jicfld ^ Ubera» an- - - - - -, 

che il .successo nella combi¬ 
nat.i alpina' la cosa non è ■' 
limitila |>er q suo l'er.io. mo 
111 uiociui.' Illusiruien jmò dir¬ 
si so«idls;att(i della • perfor- 

mance » odicrmi die /,• per- t' • >« 

mette (Il Sedersi al .«econ./n 
|i(>''to do|)o Id e(im)ili*ne<Mi 
oliiiipinniea 

I.e nostre hanno fatto quel- ' ' . . - , • . ; 

fi) che hanno imtiito; miipni- ■ 

fica. Iter eorm/dio. sebbene . • ' ' ’ 

/o.'s.M* Idd/iiu.i fuori dalle pii- 
mi'.'sim,. poltrone, la para di 

Pia Kii'd che, .s-ettinid ne/fo • 

' speciale -, ilavanli alla eon- 
nazioniile Jerta Schir e ren- 
tidaesima net - pillante «* 
riiiteitii 11 iuiuziir.-ii .settìnui 
nella elassifìea finale della 
eomh'nata iilpimi. (trnrie ni 
(((‘l'imo posto roiKfnistdto 
nella disre.s'u 

Ottono e .«tato nndie il 
romporliitnento del/c statu¬ 
nitensi c/ie, con fa Afcper.s 
la Perriei! sì .sono ))id.:-*ate 
risiieitiviimente terza e sesta 

Diicesa libera 

n Tit.xniL iiF(’iii:ii (,\n.) 

t'li)''5; 2) IlIrbI (C.i>rm.) riu’‘!l: 

3) (iramler «All.) rir‘4: 1) 
ilrniii'rtterKiT (Ccrm.) rn*'7; 

.5» Nrt/rr (All.) |•|2•'6: 6) Me- 
.«ers (USA) • ri2"9: 7) Utans 

(All) i-n*)»: ,«g) iiKciiatafe' «• 

«JrosMt d'r.l. nflit pari In ÌSiB"i); 

II)) PIA ItfVA ■ ujl’ s; Iirrer- 
rlc!.; ri') Jnbii: 13) Obrrrbi; 

II) Famose; 15) Kbrriifrli'd: 

16) lliinniib: ITI Stafforr; IS) 

MIchrl «sv.l; 1») 7.lmmcr (An.) / 

lilla pari cmi 'rerallli)n (Fr.): . * 

21) \laser (.Hv ). 

Combinata alpina « 

>> JIIFIII. (Ilrniiaiila) 8.82 
piiiUI; 2) lli'cbrr (An.) 9.8.5; 3) 

M«'>rr< (ISA) 21.91: Il .lalili 
«.\«l.> 25.86; M Nrizrr t.Vii.) . 

.15.93: 6) Kertlcs (l'.SA) 36,9J; ' . ! 

7) PIA UlVA 11.30; 8) Ilii4< 

«All.) noi: 9) S.aiilirr( (USA) ' 

.51.92; 10) rihmifrli'il (Aa.) 

.51.11; II) I.nliiii (Fr.) 58.97: 12) 

JKIITA HCIIIK .59.07: IJ) Slaft- 
arr (An.) 6121); II) (iri«««<i 

(fr.) 63.31: 15) '/.Inimrriiiaiiii 

(All.) 65.36; 16) F.ili'r (All.); ’ , 

17) llr.inirr; 18) Obrrrht; 19) 

\Va«rr: 20) GnlUcbrl; 21) Tc- 
raiilUnn; 22) llnrnlilsm; 23) 

Kiirkuivlak; 21 ) firnndpr; 2S) ' ' l .- • ' • '• 

UixnrnhFt: 26) Niirlu; 27) Hall- • ' \ . I ' , 

nali; ») UKMKTX; 29) Dii Roy . .T ? ' " *: ' 

De Qlieijuy: 30) FrUk. a 7 <>Mr*rv "io.-_.elikt,. ii 



Il Premio 
Terracina 
a Tor di Valle 


l.'i ilii-rii.i riiiiii. tii. (il c'iii 5 ,. 

.<1 ti.'lt.. .iiri|.|ii,(|[.iiiii> ili Tur 

(Il Valle VI iiii|>« riil.i «ni li. n 
«l.itatii Pri'iTilo 1 •■rr lem.i dir., 
l’.ioovn. iiiciji iM-d» «II, nii'l- 

.1 Cillfr"!!!.. V -tli' S.Il)|-(| 

Turii.n. In Rr.it.de furili.i. v.i- 
rà «in lllfflclle .|V\ .'Tv.irlo f•-^ 
M.iIalliiRii.t (Ile (II) ni.a il pro- 

iH Hlii-'i. (Il liniii<.i ev ifli-ii7-t 

« iriin l.' «■ Pi|'| l'tii'inf . h,. h.i 
avut.i in «.,tl.. |i; ,(.. in.i 

..nel..- Rii ;.l(n iimi j.'.f.'*' i... 
«••««•le tr.i«riir «li 

DI hii'in Ititi r« r«i- r.« Il « «(■•«. 
K«'e.« II- In,«tre «el*/i'.rti Prl- 

m.i «-orxa: I>«-<<ni<>iiil, Saf.iri. 
I..I/I". Smiriil.i r*>r»i- ll.iii. .«- 
Ilo. Hreiitio. .\m«i"il.i' Trr»a 
roriJi: < lleR. 11 .S .1». ;i... 

Fr.ine«>«4. quarta c»rva; l).«tn 
Tri, nfo i!.i f;'-. . l'iniei i' tu-, 
«fitliila «orva. .'.!• tu t .... D,Ii.,- 

rii» s. <;ì« 1 n. srvi.t mrv.i' ,51 .- 
1 ilitiRii 1 . T'irjiii'. «■.iriril.' Srl- 
llma rana: PrtanU a. Fillv. 
5'* rmi. Pltigrl; Oliava cor«.«. 
«.iikIo Ftenl. «ZtiilUi®. Hekt. r 


WÈNQES. IZ' -T •'. Coiaio 11 
•dparlo 6U' .'Grlndeittgtt! le 
riimpril/tiiiil' sriatbria'rlprrn- 
iliXKi iluliinill «ini n U'rngrn 
OKI ir pro5r niaachlll. La 
iir\r srarsrggl.a armprr cd I 
piti vniriitcrasi «I sona an- 
(l.ili Sii allriiarr a 2100 nir- 
irl «Il jltr/zM per limi tein- 
piirr la poni iirvr railnta r 
prr I.t «inair •• «tata «irpcn- 
nala «lai proRranima la gara 
«Il «llirrva lllirra. roti graiidr 
ill4.ip|Hiiil<i ll•-l (ranrrsi rbr 
nil.««an.i Mipr.atullii «lillà dl- 
«rr«a lltirra p«'r • «trarrla- 
tr • rII au«lrlari. lurn l«irnil- 
«l.iliill ri\.ill. 

I franfr«t. rhr In un primo 
niaimriil» \ «tiri ano ilUrrtarr 
la Rara, lianno poi ilrrl«n di 
rr«larr la potala In palio r 
troppo Rranalr l«i tratta. In¬ 
fatti. «Il lina Rara \alr\olr 
prr II l.anlirrhairnI r «luindi 
noli «.irrlilir «tato «portilo 
«ll«rrl.irr 

Domini «inlndi. aprirà la 
rainiprtl/ionr lo «Ial<«in glgan- 
tr. iiiriitrr dajinrnlra Rrandr 
rhliiiiira rnn l.i < «prclair •: 
I iio«lri ««ino abbatiania ot- 
tlmlitl r. Ritinti a Urnern da 
m.irtriil. non hanno irala«ci«- 
lo «Il fare alirnamrnto «po- 
«laiidai'l rirllr pl*fr libere 
allitrnu a WriiRcn. I.r no«trr 
rati»- mIcMori «nn«« Paride 
Mlllanll. Dr Nlrolo. Mhrrtl. 
>rn.inrr r fili rhr RarrRRr- 
ranno col srnppo «tri micllori 

Nrl clan (ranrr«r lutto II 
pran«’«llro e prr Cl'l' PK- 
RIM.\T inrll'i f r.«i 


Fissata la data al giorno 26 

Mazzola - Cavicchi: 
rivincita a febbraio 


HOI.OCiN !.* -- l.'on.u- 
;i /7 l'.ir.' i. i:..-o;)',". d p i- 
R ; l'.i H<':i Torri h i c.ini:)- 

II.e .'.i .jkR .1 .i\er C'Ui.'liiM) 

'.«• «r.at'i'.Vi- 0:1 1 procur.i" >- 
r,' L.t>. r.» Ceeeh tM-r v .i - 

vji r I .1, ’ ;,«! « :. tr or. i!«> «t-’ì 

i.'-v. :iii.''.:n. ‘ri .1 ite*en’'ir.' 
K H*.*,1 1 «• I> 'f dante 

Fr«n.'«';e'i C iv.i'‘i'h'. L’.ne,):i- 
Tr.i «I «is.),«;.*r.a «t t* «..'izzai «i.* - 
!.« Sp<)r: d H.ióiri) I '.luia-di 

2'! f« t>hr i.aa p \ 

C.inia- ,■ n>'o M.izz.)! 1 d - 
fe-..' il r.to’.o 1 1 .ver.) .iel - o'- 
tilire 1961 d iti'i«> i!*') dello 
l’iZMn.i l'X c.'aiupjone «•ufa'ijiav) 
I.'irb.::,) «• giud.a-e un.a.',) adr 
.■\I.l.) Fa'rr ir.a s.anz.iini) a'.ui un 
.1 \i‘r.latto ai'ù'.'.n' 

eaiutr."'. che eo!i.!'‘t)*.i i .'f iz- 
7.)1.1 il. l'iiri'ierv ar.. q t.Tolii. 

Li .reni.') tini in rnodai turbi;- 
lento per l.« reazione del ptib- 
blico che nccols,- il va'rdeUo 
con abòondant; f.schi «• lanci 


d- ii-Rg,:*' v«r; i^l'indirxzo 
il''!!'art) • r.i Da ili.ira M.iizo- 
! 1 ha d.fe<i> v.’tiir.inamanTa» 
;t v’io t.'olo vMutro .1 padov.a- 

n.« Fr.-o nienire C.ìvivVhL in 
:i.»v.-:uhre. h i bri‘u*.o pr’.nvi 
.il i ; II.'.e Pl.n.ij Sc irabellin. 

Tevere Rome • Ckieli 
oggi aljK Flaminw » 

La Tel e la' K.'m.l Is'm.i l'RgI 
(■>re 1 ).■)«() .allo «t.iaiio Flitrunto 
tn-r affri'nt.ir»' il Cbieti nell'an- 
tieiixa «Il «erie C Rirorie C 

L.I a'i'iff.«Rina' a ipitotin.ì che 
«' ra'aluca’ «l.atl.a «oonlltt.i dt .Agfl- 
«lenlo. h a .iMolut.imente bl«»'*- 
Rno «li .«.««leur.apai rinter.a po- 
«l.i in palili s«i n.in «'U.ile va». 
«la-r»' poR|{ior.'«t,« 1.1 «ut già prji- 
sim.i fl.a^sino.i 

«^ue^t-i 1.1 prob.ibilo forma¬ 
zione- Leon.irdi (Olnulfl). Calol, 
CJ.alv.inin. Riti, nimbi. Roiiiro: 
Na'di. Scaraltl (Pitrantonl). Tc. 
meliln, MastroJaniU. Orottt. 







NOTIZIARIO ECONOMICO SINDACALE 

Nuova ^ fase della lotta dei dipendenti comunali e provinciali 


Municipi chiusi 

per lo sciopero I 


L'assemblea dei lavoratori romani - Pro* 
lesta contro il progetto di legge Sceiba 


tutto Itolio 


Si apre una settimana 
di grosse lotte operaie 


pni.ssinia settimana ve 50 mila Invuratoii ai propelli 
--——-— |(irà sceiuiere in lotta quattro . iidimensionaton • del f'over- 

.sdopero dei ,<n„on,lon.i <,di nel .„n,d,n. d.-lle diep,S'.'iS"'',''; uS'a orfc.he'dS 

ilelle amministiazimu eomtt- Hiziom costitiiziom.li - si maltratti moderni e per ac- luoKo a manifesla/ioni nelle 
iiah e provinciali, attuato mantiene e sviluppa un eri-! cadi inteurativi di suttnic Ad varie città marinare. Altro fer- 
ieri con la parlecipa/imie lerio accentratole che coni- eccezione della lotta nei cali- mate di 5 ore sano «là ino- 
prcssochó totale del pcr.so- poi ta un (lamio duetto per tieri. promossa (|alla KIOM- jiiammale dalla FIOM — in 
naie. Ita paralizzato per 24 i dipendenti. CGIL, lutto le aKila/ioiii sono accordo eoi rappresentanti dei 

ore la vita degli enti locali. La rispo.da data con |(,} unitarie. eantk-ri di tutta Italia — per 


352 accordi ottenuti 
l'anno scorso 
nel settore 
obbigliomento 


Un questionario ! 
della 

commissione 
d’inchiesta I 

I 

sui nwnopoli 

I La Commissione paila- 
I mentale d'inchiesta sui ino- 
; luppoli ha iniziato mia parli ’ 
'colali- indagiiK- te.'-a ;i cono- 
!sici<‘ come .m sono svolte si j 
(HO a oggi le gare d'appailo ! 
j La settimana ventina \ei-| 

I lamio (Iceisc |c date dcL'li in- j 
terrogaton verhali; s.n.ni¬ 
no chiamali )nini;i gli espo-, 
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Un voltafaccia e una brutta figura 


Vira dì bordo la CISL 


La CGIL iioii la jnrl’ii; 
dei inarilliiiii 


"l’interessi 


'tiimann scorsa ho rcgl-Wm- » zlnnl 

Hlfta d^un i nmà. r 


rtrmatoriili 


rnantfes^rono 

Kiiìii ÉM I I II i 


.siunifi- ì 


sciojiero 


C/n.s-.su con (/i/ule iuicni p/i Hiinhìsi con lrnndihert ihl;irecei/i 
inìiiiint (IcHn ('ISl, SI pvr- hissin, c •■-ofto^cr/ccndo mi 
sinitcnitniit ni /niiriltiini. ilo- (oiitrafto c/a* non roiKcnn- 
1)0 fin- il SIiidmiilo fiittoli- t(ipis(dd( otlfiwti 

co Ini scoiifcssnio il proprio ''"’ccc Or CCilL c il di- 

contrniid il ' iirriiolniiiioiio ritto (di nttii'itù sindncnlc 


ore la vita degli enti locali. La rispo.da data con |„ unitarie. , ~ '* i:'uomini dclin CISI. si pie- h'iissio. sotto.crirendo 

Alla proclamazione dello sciopero oiliorni. (^ (■•mitni- , T ‘ " '“‘"l*''-''' "V‘ «"oni i e.s.siv aliente daioii '‘H coidrullo che non conte,n 

f! con imo sciopero di “Hi oic Vericidi sooricreranno iier sioim a llologn.i. Ini tratto ■ lavoi o. sindacati, oigain/za-i* " ii . 

Sne riclde? " (lei •''■uiih- p,.„e,arnal.. dai sindacati d' t>4 oie i lavaatori delle azicn- m, l.ilancio del llllJl pm j''",ni imprenditoriali P'» c'"' sindnento enttoli- ,7/'* ‘^ 

.ijcune ncmesie nei nivoi.i i‘>u\.i. ... eat(‘goria dopo In .seconda rol- d,. dd legno, dopo la rottura quanto liguarda la lotti e li I-u coiimnssiom- (|•nl(•hie- co Ini seoiijessnto il proprio ""‘i c de C(.IL e III.: ,l d, 

'n ” S o- -.vmo : n. ll”" deue trattative contruttm.. delle tradative p'r 1 contrat- con rati zi nt •’ at v ’^ta sili monopoli, intanto, ha eontrntto d ' nrriioinnjnlo ritto nirnltieitn sindneni 

sulla* niininij salariau, ri* avuto puuu» siiicosso. Nel h. avvenuta sullo rivendica/iu* i,» ,ìi i.juh 4iii\. i. i u /;or(/o. v m///i 

forma deiras.si.sten/a e pie- cm.so di mia as.seinhiea die ni salariali. Quattroccnloiniln ‘di imi Un altro ^ciò-ri!- 'r*' ' ” iicliJ-|‘‘ invia <> im qiies loiiai ic inniito sepiinitamenle tl , moli di nnr'on 

videnza, revi.sione del prò- si e svolta in piazza S.S. (Jm- lavoratori te.ssili sccndm...mnn ‘Jli itcenihre cor laminare I'" 

eclto di lecce Sedivi — ei:i- -i co.si nuovamente in lotta, do- ,!.,(♦/, ri-ii simi-.i-iti iw.- i .lòn- ■''“iio ottenuti — i oii 4 milioni L'-utiii imhisl i lali si dindi' im tassio mentre CAtllj e L II, noi' 

no stato respinte dagli enti V‘ o j,,’: ,'om‘mi ìrin nazionali o .\i\ pn.isimi. nu-ntie'n.l ‘‘‘ •‘"‘-•'■“hci'* - a(-|deiuu delle unmnlv e hv conci,idernno uno nuli- ^jr^’pùch: c/n'.rn/'i/m 

onnnre nd caso in cui eli ‘ ‘ provinciali di diccmliri'. per eodcmp.i v.-rranno Me'p.-se d « '"di di ( in :Mo .i/ieiiilali i*,perceiitnale di P'"<hi/ione ; ni , , minliore con il dn ' . ' ' pio, ni dop 

orgVti ’democratici le live- •‘‘PP.ovato duc ordini del on' .st/aordiiiarie. come ni.i 7 piovinc iali. niteri's.santi c.r-[l.itt.l.' iiazionale. con le va-|pcnem/e (Irnmtó'i mdZienrc r 

x-inn oc.'olio tolto do! hU-in g'Oino. Ilei priitio doi quali t-ontiatto SLriarni'iiii * J* caiitieri a icirtnc dai plo-^l- ca alt nula lavoiatoii. inazioni siihite nd dicenmo , * ; .""imi/tu/i ii molo ilo j.. 

ci eL?,mVli ; m'm^ (■liiedono die il governo ino- Jm.rgmalmcnte nn- H direttivo della FI L.\ ha;.' cosi piire per i dip.'iideii-' Mcvndi c talmente esi~ portiamo pin sonni, cuporol 

1 »:.,*_oT: .-nrn.m :i c..,. dio.. di n,... '.i.. ii c-... <•* la KIl.r.l'.'A-GGIL -- c av- imii'salutato |■.utlnento degli ti. Si eliiedi* se vi siano spi-! 'Pfi/.'-niie jìerstno r/ciido hi verità con pesait- 


getto di legge Sedba — ei:i- 
110 stato respìnte dagli enti 
oppure, nel caso in cui gli 
organi democratici le ave¬ 
vano accolte, tolte dai bilan- 


V’;- - i l=‘V(..atori gp'sdopor 

degli enti locali |•olnani bau- provinciali di 
no approvato dtic ordini del Htrappaie agli 
giorno, nel primo dei quali contratto seri 


comunali p provinciali per cliiednno clic il governo nm- ,jovnto 


po gli scioperi nazionali e 
provinciali di diccnilin'. per 
strappale figli iiidustrinli un 
contratto serlarnonle *• non 
soltanto inarginalmi'iite riii- 


no- 11 (liietVivo’ddla FIL.X liajo cosi pure per i dipi'iiilcii-' t‘'(^<-^tt e talmente est- portiamo piu sonni, cnporol- 

;*v- puro salutato ti. Si vIikmU* so \‘i siano spo-j ojfi/scni<* jjorswio r/tou/rj *(i wrìtiì mu (irsuti'- 


Fintervento dei prefetti. difiebi il suo ili.segno ili leg- Martedì avrà luogo il 
Per ciuesta ragione una ge. in modo die siano rispet- ooiido sciopero di 2-1 ore i 
delle riebieste fondamentali tati j principi delle anlonii- Mav'almeceaiiica. teso a 
<lei dipendenti degli enti lo- mie locali e de] decentra- tenere un contratto od nec 
cali è la revisione, o il ri- mento mnmini.stralivo. 

tiro, del progetto di legge Ln ordine del gioin,, ii- j., 

Scolba con il (piale — un- guarda la lotta lU'i capito- j.ja(a con una prima astri 


il .«1- e' 
nella 


venuta dopo che 
avevano ciiiesio 


liindnsi con I Armnliheri dilprereile ristiln-ioiie ih itim 
hissio, e sotto.-,eri rendo mi coni m ;,>.vion(' ,/, ninrittimi a 
Contratto che non eontcnc- borilo. Sj traila (li min inim- 
rn i lille eapisaldi otteiwti razione indubbiamente peri 
Ihicccc de CCìlL e 17/.: il di- colo.oi perchè sn^cctlibile c 
Iriffo al l'ut li eitù sindiicalc creare .'^hiiu'.ioni iiiercsclosc 
n bordo, e ipicUo iilln rcisc-;- n borilo delle nari, dori' non 
zione Ile, moli di nnr'pn-^ e oensnbile ine oh onihr 
Zione. _ Idei eommidiinle im.^sniio e - 

II l‘opolo-'. ipiolidiano {rere me.'.M ,n ih.-,enssione 
delhi 0(', jioehi piorni dopo! Oro in ('ISL, dooo aver ro- 
nrera In sineeinliipfiine di j loninrin/m’iih’ rinmieinto n 
piihbheiirc il titolo che r/-j oi/c.vfo ih ritto, che ■. Il Tem- 
porUamo pia sonni. ciiporol-\po ' delini ni non a en.-io dau 


tenere tin contratto od accordo zione padi(inale di pi oiiunciai- 
integrativo (Id settore, ontle richie.sle avanzate. I,e 


rinnovare radicalmente il i ap- 
jiorto di lavoro. T.a lolla, ini-i 
ziala con una prima astensio- 


otfelti' liaiiiiu dimostralo rm- 
colnialiilità del divario esisten¬ 
te, intollerabile se .si tiene jire- 


z.ichó atYrontare il ttroblemajlini. i (piali sj riuniiànno di Ino il H liicembn*. tonde ad opj sente le .stato fiondo di ((iic- 
ddrautonomia dt*gli enti lo- nii(>vo in as.senible.'i il 211 ii.v.lporre la iiosizitmc' eneri'iite (l'U ■‘'•a industiia Lceo le offerte ». 

iinfirenditoi'iali ; aumento del 

* - ' —--= ' ■ ■ , , . -, por eeiitn ridotto .*il 2.5 per 

_ , , , , ■ . cento per i sctloii del sughi- - 

Uecisi nuovi scioperi IO. ildl'iniballaggio e delle .sc- 

--—----- - gliei ie; riduzione dì un’ora di 

lavoro alla settimana commti- 

■ _ _ Il t.'diih' in salario; per il premio 

Lotto olio Ronfionci qos 

m ^ ''e parlirit dal Ht72 ed 11 si- 

- I ^ i-ondo dal tHf!2 d. 

contro 16 rcipprosQflIìo 

■ ■ dipendenti del settore eliimi- 

,.. .. .— — ---- co della gomma, dove le trai- 

, ... , ....... , • lativo son stale intorrolte Pal- 

ì-tU sttCKìlit Itti iimittfpiitlo lo .sf>.s/if*/i.s/(/fi/ ttt tltt'ct atifHliiriitt * iiii'oiilrif etm j,.,, ì(,j.ì jvTiiarm. in propo- 

I parlainpiitnii /i/o/iio.s.so /m/m (..iI.Ij. - In oro ih srtojwro nllit Ariifnoit ^.j riuniti dopo la 

__________— roltura avvenuta sul coulraf- 

to. iirovocata dal riliuto degli . 

La « Honiana Ga.s > ha r.'iggio diiianli* In sciopero dacalo verrà elfeltuata nella industriali — afferma un co- ' 
inantentilo le illcgillimc so- dei comunali; la prele.sa del prossima settimana eil (' sta- nuinicato unitario — di pn n- 
SDcnsioni dei dieci capotili- direttore generale del mini- ta decisa m seguito alla rot- dere m considerazione le iil- i 
no snsnesì nei- (Iiiindici eior- siero delle Finanze di co- tura delle trattative sulla bine eonfrepinposte uresenlate . 


i siiulacniì iscritti che ha accoinpa^nato ' l)i‘m picciotti smIu (lts(iitstn i >tinittr(ilr r 

alla delega- (piestà attivila sindacale: ! mia azieiid.a e da poc.he j''"h'-' n>’r il eompnrUimento 
pi oMimciai - 10 iiiii;, il) piji ii.,pc'ttoal ’tìO. (azii'iiile. e (piali. Tciz.i (lo-|d«*/l(/ LILM ■■ hinneim. Hooo j rn.ssio 
ii'^,!;m,Pi 'pliiir‘)ntiniìinnfiìtodcll(j*'i.lb‘i lii,:iiul:i c si' vi sono intese i/nnp/ic tniltiilire. euiulolte 
ai io i'sisteii- mi*-, il siiidac.ilo iinit;iiio tra pioihiltori e (listribiPoi i !in.sicnii’. ni momento d’ coli¬ 
si tiene jire- propone Fiibiettivo di miranti a regolale o a limi-jc/iii/cn’ l'neeonlo tinaie. In 
lido di (ine- Uh iiiilfi i.scntti. lari' la coiicni reiiza. lf/.S7. si e eeclissntn nppnr- 


■jf.A laranle ila olhisenre ])ersiiio r/eiido Ut verità eoi, (/c.snif 1-da --eniu-ertante. lo ha ne- 
'la!^^ tbspiislo isindnenle e mo- eu minrontitndine. Il (liorna-* ''etinto. cdi; clamoroso eo'- 
!,e!rr/h7 per il comportamento /,. pndronnle deiriirmntorr\^i'bteeut. ,,i sede d, rinno- 
!o-ldelln l'ILM - hinneim. Dono Fnssio — .i // Tempo- _ eonirntto per il vii- 


rn imnrontitiidine. Il (liorna-* ''etinto. cdi; clamoroso cn'- 
hc I,udrò,mie dcirnrmntorrl "'bicc’n. ,,, sedi- d, rinno- 
iFn.ssio — ■i II Tempo- — eontrntto per il nn- 

spiepnrn pero meplio come vniho di Sialo. ('Ir nrerr 
stiivitno le cose, scnvemln: rnpioiie'.’ ('hi -- cbiedinnix 
' Il eontrntto lirmato In, il al ipiofidinno DC — hn fa'ti- 


ìSipennr. la ('CHI. 


l'Il.h/h ini e re.'-.si 


marinimi'’ 


II prezzo che il Mezzogiorno paga al « miracolo » 


Lotta alla Romana gas 
c ontro le rappresagl ie 

L(i sncUìtù Ita mantoiiiilo lo .so.s/m/i.s/oiii ai iliaci capitarao - Jnronlro roa 
i parlaiiiantari proinassti dalla (l.d.lj. - 'IH ara di sciopera alla Zeppieci 


L'irpinia si sia spopolando 
8 6 mila e mi grati in IO anni 

Decine di assemblee comunali in preparazione della Conferenza nazionale del P.C.I. suU'emigrazione 
Brucianti denunce sul traitamentò subito alUestero — Partono i più validi — Atto d'accusa al governo 


trai tilt ivo sulla liine eontrojii nposU* ixeseulalei 


nu sospesi pLM* (luiiuliei j'ior- storti titillo Fiium/o di co- tura dello trattative sidla ^nne o<i 
ni perché hanno partecipalo stringere i coUiinisli del Ca- questiono dogli addebiti. ‘'a', oai 

ad uno .sciopero. Ibiji delega- tasto a si'rivere lettere di ^ 

/.ione .sindacalo .si ò rectita scusa; Io .scioglimento del Afflusso record segui; i 

ieri mattina a piazza Barbe- Consiglio di amministrazione . . fotluan 

rini. presso la direzione gc- del CHAL deirzXT.AC. dei turisti 4 ;! („e. 

Iteralo, iter invitarla a rovo- La segreteria della Camera . • . mimo 

care il provvedimento. La ri- del Lavoro ha doci;so di invi- STranieri uno a i 

chiesta c stata respinta, i' tare, per binedi alle ore 11. ; V,'* 

(tuc,sta mattina i lavoratori presso la Camera del I.avoio, lfi.5(i(ì.2ti(! turi.-t; stiair.eii .'•o- scio 
dciroflìcina San Paolo ri- i parlamentari del laizio. al- "» ' "trati in Italia noi pnmi 
sponderanno alla misura an- |o scojio di inetterli a cono- ** aie.'i (hi Ifail: c.rca iiu ini- ^ 


(lai raiiproseiitanti dei l.ivoiji- 
Inri. 

< F.’ .stalli stabilito — pro¬ 
segue il ('(imuiiìcato — (li ef- 
foUuari' un iirimo sciupeio di 
■i:! ore. a iiartiri» d.'ilFiiiizio del 
m imo lui no (li vi'iierdi 19 e 
imo a domenica 21 alle ore 0. : 
Per lutti i lavoratori che fo.-- 
sero " comandati " per la do- 
'iicnica, lo sciopero prosegui¬ 
rà fino alle ore lì di lunedi 
22. A decorrere dalle ore (ì di 
lunedì. iiinUr*', viene iiroela- 
mata la sinspeitsione a tempo 


tisciopero con la lotta, sep- .sceiiza delle gravi violazioni honc. pan .-d .5.1 per conto, in fuàpdi i,ioUre, viene iiroela- 
pure conlonuta in lìmiti che dello leggi dello Stato aflln- Pbi dolio sti'.sso periodo di'll’au- j,i;, sinspeitsione a tempo 
non provochino conseguenze clni e.ssi possano prendere le precedenti' ludeterniinato di ogni pi est.i- 

negalive sulla erogazione del iniziative che riterranno più b nmvimonto dei turisti oste- z.ioiio cecedente il noi male o- 
gas. Ieri sera il Comitato di uppòHune. ......i--. lia posl.-scgri^to >'« iniov.a, ta.iao.glnrnaheni (Uj-lavorp 

agitazione brcildéva là 'sue Uriti’.sciopero tl{”48>orc è record, superqtKla l risultati.dcl •’rb mganlpazionL-— 

decisioni. Dalle 23 alle 7 ve- «mio procl.amnto alla Zeppio- oiincludc It c(.municàto uni a- 

Irt coionoro *V , * '-Pine Q iiiipuidi coiitribnii olio noli'- no — si mcontieraniio ;i Mil.i- 

volim nti; a richiaiiiire iti Ita- no nella giornata di sabato 2(J 
del fuochisti, dei capo un . aderenti alla CGIL, CISL J!-, turisi da liiite le prilli del goiiiiaio. per decidere gli ul- 
del personale addetto, alla di* lUL e CISN.AL; l’aziono .sin* nioudo (eriori sviluppi dciragitazione* 

scarica dei forni c .ai cairo- 


sennea dei forni c .ai carro- 

ponti: dalle 7 di stamane sa- " ." , .~ 

là effettuato iicll’Onicina di »v • 

San Paolo tino sciopero ge* ||||p 0rini”l12llP I 
neralo del personale addetti. 6*^1 1 

alla produzione e ai servizi - 

interni ed esterni. Anche B.MII, 12 — La Federbrac- 
questa manifestazione di danti ha dfdso, nel corso di 
protesta non inlluirà sulla una riunione regionale tenuta 
ornonzionc del nas a Bari, di organizzare due 

ei r. i-idiiìt'i in giornate di manifestazioni in 
Ieri intanto SI \tutta la Puglia pei- riproporre 
.seduta sttaoidiimna. la se all'attenzione del governo e 
gretcria della Camera del della opinione pubblica una 
Lavoro per di.sciitere appiin- aerle di problemi: difesa del 
to stille misiirr- intimidatorie sistema del presunto impiego, 
c di rappresaglia contro i la- parificazione delle prestazioni 
voratori'romani che som» SCO- mutualistiche al bacilo del- 

in Inltn in fiiicsli idtimi > 'ndustria, aumento delle pen- 
.si in loll.a ni questi mi imi rinnovo del contratto per 

mesi, per la soluzione (Il nm- gij avventizi. 
mali vertenze sindncali. La perciò lunedì e martedì. 15 
segreteria della Camera (m, g 45 gennaio, avranno luogo 
Lavoro, ha ravvisato, in tali jp tutta la regione scioperi 
misure di rapppresaglia. un aziendali e comunali, comizi 
(irìcntamento tendenti' a e riunioni di braccianti, 
compromettere la legittima Le iniziative ^della Feder¬ 
azione riveildicativa dei la- braccianti in Puglia, oltre a 
voratori c a limitari' le liher- portare avanti le rivendica* 
là sindacali, in contrasto con zioni sopra accennate, rilan- 
!e nonne di legge e con la ciano anche in questa regione 
CostiliizioiK' v('ptibhlic;nia. |a lotta per ta riforma agraria 
La segreteri:! h.a deiimiciato sulla base delle decisioni pre- 
gli ultimi c clamorosi episodi recentemente in sede na- 
accaduti; il crumiraggio or- zionale. La manifestazione in- 
ganizz.ato. la sospensione dal detta per l ’8 febbraio, a Ro- 
lavoro degli scioper.anti, della rna. è perciò la prima - tap- 
Romana Gas; il trasfcrinien- pa - del movimento che i la¬ 
to (li dirigenti sindacali alle voratori della terra pugliesi si 
* Pensioni di gnerr.a >: le prò- apprestano a sviluppare, 
vocazioni attuate dalle Poste: aspetto della 

Fimpiego di tecnici militari manifestazione svoltasi a Pu- 
tltiranle lo sciopero dei lav»"»- tignano di Bari, nei giórni 
ratori delFlbnlcahle; il tenta- scorsi, per iniziativa del co- 
tivo (li organizzare il cniini- mitato per la riforma agraria. 


Due giornate di lotta dei braccianti pugliesi 




1 «lllS't l'«s 

A’ff 

j 

1 IWiCi 


1 iKfl! tl.XT» . 

i 1 

1 vvtiiAnuv . 


1 lUC'.tà 

*\ 





850 impiegali in lotta a Monfalcone 

L'IRI perde due miliardi 
per non cedere ni CRDA 


(Nostro servizio particolare) 

AVKLLINO* 12. - .Si .so¬ 
no scotte, domeniea scor¬ 
sa. le prime assemblee 
.-iMinidi depli cinipraiili c ; 
delle loro jamiplie. *'»i pre- j 
parazìotte della Coe/ereii- ; 
-d iKiztomdc sidl'emiqni- i 
zione del Mezzoptortu), che j 
Si scoi però nella pr'rna de- j 
(«de di jebitraio. (pi> in Ir- 
l-inia. 

Son a ea.'io a .sede del 
(’onrepno è stata scelta 
firoprio a n a procineia 
dove più allo e i'ind'ee ' 
tiri flusso mìpra'orio. lìen j 
.Slì.Cì^O sono le metà in me- j 
m> di abitanti nella prò- | 
,,'iiwia rispetto al I*),»/. .1 ■ 
(ale cifra, pari al h'L-t Ver 
cento delta jmpolazinne. s't ! 
devono apijinnpere » re.-i- ‘ 
l/l liti 0 non presenti. , 

Ma torniamo alle assem- j 
Ilice comanali. t fiat’ emer- j 
SI, le denunzie jire.^entate, , 
il valore di e.s'.s'e, 'a con- ' 
si.pecolezza diffusa che la | 
emigrazione è romunq'.e j 
un paUiatiro, huiino costi- ) 
fililo nn lìriteianle otto di ; 
aeeitsa per ht DC, «ceii.sii j 
(.'/•' invano .vi vuol tentare ; 
(li affogare col <■ mir-ieolo r \ 
f< (iiiomico di cui l'cmigra- - 
zione dal Mezzogiorno è p ; 
rovescio. ' 

.Voti a raso il Tiiinislro j 
Sullo, parlando al '-o.iprc.s- 
,•(» provinciale lU'lla DC il | 
piorno precedente le as- ^ 
,u niblee. si occupo .!• /Fini- i 
zintivn del nastro Partilo j 
nel tenlaliro ili minimiz- I 
zarln. I fatti, gii hanno da¬ 
to torto. In Irpinia. più che 
altrove, la realtà sta viii- 
tavdo in senso opn.ìsio a 
iivanto prerederann i diri- 1 
iieiiti demorristinir: al fe- [ 
ncnieno dclVcmirtraziore 
contadina si affinneo qmd- 
lo — ancora più orare - - 
dello tuga tirile giovani le- ‘ 
re e finanche del persoealc > 
qualificato, che pare ha o 
aveva un’orciipazityee sta- i 
bile. 

Lo sfHìinylamento di ’nie- 1 
re rotic del Mezzogiorno i 
-■ {Ìejìaavrra forteruente | 
(ptest'ultimo — ro:.?e ha i 
••mmesso lo stesso viinisiro | 
Pastore — dei suoi efevieti- ! 
:i maschili più rnpdi, ren- 1 
dendo più dilT/roffo.vo l'ut- i 
f''«r.vi del procc.sso di svi- 1 
liq.fh' economico in loco*. 

li dibattito sroltosi a.f 
.Xrìano Irpino, con Ir. jv»-- 
U cìfHìzio,:.' del segretario ^ 
ngiotiale cnmjìano com/Mi- | 
pao Chiaromoìitc. a iJagno- 1 
1.' a Monfemìletto. r. Mon- j 
Ircalvo con i ro.njMon: j 
<V7rt Svffrcteria della Fe- ' 
flerazione è stàto .'.strema- j 
•'•(Cnfe intcre.ssante Tra i j 
”r,»blc>»jì più Inrgamcr.lv | 
«1 rcrtìt! tinello del rrpj'or- j 


Tutti gli irrisolti problemi 
della - tpieslione merid:->- 
i.iilt dallo srilitpi)') ern- 
roìnico a tinello di iiiiii eon- 
; 0:7ione più i irile. de’bi 
i V irnzioue tìrofessionrie. l't 
! ;/>•( atti I adegnati salari 
j II nostro partito lui av- 
j 'ertilo con ritarda l'ar>- 
1 }-ezza e la compless''‘à del 
! lenomeiio e dei problen i 
elle esso pone a lutto il 
trovimenlo opera',o e d> - 
mnrratien, italiano e mer'- 
d’onale. 

Problemi iiiiori c impor- 
I tanti so'-gnno per :l P’-'l, 
1 per i sindacali, per i'iSC t. 


La Renault 
recluta 
operai 
in Abruzzo 


1.(1 Itcìiaiilt Ini lissiiiili. si't- 
leci-iili. oper.ti iliilbiiii. In { 
iintRiiluriiiuii uliriiz/t-si. Il j 
ri'i’liitaiiiriili. è aiii’i.ra .ipcr- 
ti. (; 1111 iiii^lidli. (li laiiirali.- 
rl Hitlliini ili.vri'bl.eri» irt»- 
viirt- (.iTii|»(./i(.iii- eiitrn k''ii- j 
iiiiin iH'Ila tiriiiiili' fabbrica 
(li aiili.iiiiibiti. I 

Il ninili. con cui s| c filili- ' 
ti II i|iicsl(i iiiizUiliva (lolla I 
Kciiaull è •.iciiific.ativo c può | 
cssiTr assunto ad csemiìii» tU 
rosa iiiiciuloni. 1 finitori rìri 
.lir.C per “ l|licrall/.r(izi»'nc | 
della nialioilnpcra ». I 

Nel liKKI la Rviiaiill lleen- ; 
7 IÒ 1.1011 i.perai in segnilo iil- li 
la diniliinrioni; delle veii- iJ 
diti'. Nel litui il lavoro •• r'- j 
tornato, ina la i eeeiiia luae- ^ 
siraiiza era oraiai dispersa -a 
(* sallaiila .lOU hanno pollili. ^ 
rioreiiparo II vecchio pi*sti». 
Nella inipossibllllà di troia- 
re a Parigi lo altro |■-l'0 
iiiiila aoearroiitl. la Rona'.iU 
ha niai.ilalo i mio! roelula- , 
tori in KrrIngiMi ofTrriirio 1111 
salaria nioilio: saltanti. ;ii Cl'ii j 
arecllurolia. I 

DI i|iil la eal.-itu In Ital’i.i 
dove, al vUtnionle. non è st.i- j 
la diflirile tnivarr dei lava- 1 
rulnri dispasii ad rmicrarr. 

I.'rsporinii-iilo (’• rosi l.eii 1 
riuscita elio ara altro i'idii- { 
.strie fratirosi liitoiidorot.l.e- 
ra srmiirla. eslrndondala. 
:iJliiral’nrnl('. all.. Grrria o 
alla S|Hi:ii.i. l'.cea il .lll'l' 
elio di ìniinsirioll pr-forl- 
siana: i|iiollo 1 br raiisonte 
tara di Irull.irc i lavaruinri 
(amo iiioree di bassa prò/*.». 

V,landò d.irinmo pe** Par- j 
.•q»* ìntemlianio sid oiar.t -, 
nazionale: nel Sud :.,'r bt < 
nitidenza che l'eniirraz’ -- , 
ìic ha nella stessa s'.-aflarn ; 
orguwzzalirtt d.'ih' -ecii.- I 
#.' e delle l'edcrrzmer: m ' ! 
.\i>.d: /»er i prolile'..*? »•'»• : 
l'inseriìnento ilei n-rridb,- 
n-ih ne! Xortl })i.re o .'•(! 
mi ))o.slo. anche s-' rnerro 
:i:er.<ii è la rn,a prensioni' 


j tierorre ancora scipHiu’- 
I re alcune delle brac'.nnli 
I ipii'.slioni poste tingi, eim- 
iiranli e dai loro l'i'nigiia- 
i -i’; mancata cnrresjyons-oiti> 
j di assi-gni famigliari. d; ns- 
j s-stenza lanitana, di.scrinn- 
I iHizioiu, condtzioiii ineiiar- 
vabili di vita in ambienti 
nialsani. nessun risj:e,tn ai 
(pialifiehi' e della ste.s.'u 
j personalità umana. 

I Ecco alenili vasi e.ieniiihi- 
! ri: ehi ritorna in patri-i. 
dopo una inaiatila, per 'in 
periodo di riposo al s'io 
l'it litro nel paese d'emnira- 
zione è dichiarato ■ iniib'.- 
/(• .■ e rispedito a eii'ii c. 
sue siiese. Viiieiorzo dove 
i (• Eiilaldo Vetrtnie. etninra- 
p ni Francia da cinque an- 
j ni. non godono tli alcuna 
! (i.-sretinirrone so'irle. le 
I hhestfaha circa H rettaii'a 
cento ilei loe-iii e 
iato agli italiani e u-.iti stra- 
ii’cri in genere. A Stne'-ar- 
da gli italiani non po.isneo 
i girare in jiiù di ri>i<p>e. 
i B ri 50.10 inni,re la fro¬ 
lle del ' Finanzam -> c 
' ! 'attenata sociale = p- r il 
I l'iitieann (2 franchi oro per 
i gni emigrato) per lo Ste¬ 
li,. i circoli, eec. ... I oi'tn- 
1 hi.fi versati si po.s.muo rir- 
I vere dopo sei ini\s'> e ji-i 
j giorno, ma rhìedern-^ >' 

I rimborso significa m re.sci.s- 
I sinne ilei contratto, ri,e è 
! annmiìe. 


.1 Ilagnoli. sai -.‘V eiiii- 
giiinh in. Svizzera jtreseii- 
,1 in sala, reiiti'r-.’ erm-., 
-urliti avendo nn'es'itta 
q.ailifieii. .Sono tiiLcce o-i- 
gi.li da inanocaìi coinmii. 
IH fabbriche nietaPurgiche. 
l II emigrato — ha raccon- 
into lai stesso n Montemi- 
o-'.to —. fide zlnfonjo /... c 
nmasto in barella per circa 
SI i ore, dopo un iniortiiiiio. 
iil’endendo lo sgombeto 
t>rima di tutti gli intortu- 
i.eti svizzeri del jìosio. Un 
altro, Francesco 7*.. ini Pis- 
.s'iin unndisaca di 7-1 prof¬ 
ili per renire a rapi, ,irf 


liuto che l'infortiie.iO tia hit 
.-libilo (la jierdifn (leiFi.i- 
iL'ee della mano sini.d.-i, • 
non era tiidennizz,:b’ie. Un 
a'iro. a Metz, per aceri 
cl.ic.'ìto di abbandonare •' 
/lo.'fo nella baracca 1 si pa¬ 
ga da 3(J a 7.5 frcnci-i l'i 
mese) è stato licenziato in 
Ironco ed <■ invila'o - ad 
arruolarsi nella Legti-ue 
.'tra ni era. 

Potremmo eniitinitarc « 
Il ngo. Anche di questi pro- 
ì ioni umani c sociali si oc¬ 
cuperà la Conferenza na- 
zb naie del P.C.I. 

SII.VKSTRD .\.m>Ki; 


iiMim 


II. l'KI.^Io .XI.ISf.AFO inantli- I rON'Sl’MI III IIKN'ZIN’.X m i 

niii s"in lieo por papseggori — primi iiniliei mesi «oiranno .«or- 
(Itnomina!., .tSlrel.i 1 » — ha su- so sono saliti iKl l’.l.l':. (2 852 0(i(> 
porati* in iinesli giorni l culbaudl tonncDato contro eaiT.OOo nolb. 
.1 Vall.i. K-'.so lia tenuto il mare stob.vo pt'rioilo del j'.iRo). Ecco gli 
molto iK'ti,-. La «stroia I». con ipcromonti «n-i eopsiiiiii Ui altii 
(Ino jiiotori (li 2400 cavalli coni- generi petrolifori; g.(voIio +11.:: 
Plesvivi. sviluppa lina velocita dì per eeiilo; (•arbiiranti agrìeeli 
la ngdi: (• limg.i 20 metri c lar- +i.->q; olio eomim.stivile +17'. 


I g,i .■>. l’ilo t r.isportar»' 92 pas-> 

Isi ggeii. OTTO .MIM.XROI 01 IlOI.L.Mtl 

1 . . . . . Sono st.ati investiti dagli US.A m 

II. IlArtOI-ro DI AOIILMI ò Europa negli ultimi anni, 
st.iio nel P.if.l, in tutto il mondo. 

Ii ggermenle inferiore a quello II. OIS.AV.XNZO dei i.iì.-inci ce¬ 
dei 'fio. Gli Stali Uniti sono pas- niimnli (■ salito nel liniO a 37ti 

s. ili d.i .‘iO'KìO a 48.810 (lUintalì miliardi dì lire, poiehe le lisei- 
di ar.Éiiee e mandarini. II lira- to lianno di gran Iniiga supe¬ 
rile ii.i prodotto 20 mil.a quii.- rato le entnite. l.'i.vJehilamcnte 

t. ’ili La Spagna ha prodotto 13 rosi reso necessario, cost.'i alle 

mila e tìóo (|iiintali, eon un calo llnanzc conninatì 8.7 mib.irdi l’.aii- 
notevole. L’Italia ha prodotto no d’inlorcssi sui 114.'i miliardi 
82 aii (piintali (8313 noi e ottonull in pre.viito con le vigen- 

8127 nt I '.itt) ti leggi. 


GRANDIOSI SALDI 


DA OGGI 

13 


gennaio 


IN TUni I NEGOZI 

deir ORGANIZZAZIONE 


VITTADELLO 


iiiiiiiiiiii:iiiiiiii.iiiiuiiiiiiiuiiiiiii iitiMiiiiiiiiiii 


TUTTE LE RIMANENZE 1961 


MONF-ALCONII. 12. — Gtitpia//a. piccheltag.gio) taninjimta n(«.< inu» àuhb.a che neccrisari.inieiUe deiu.i- j,-{ Inror.. - .vriltii))>'» d»’f- j di’.’fe mx^tre orq«n!ici;;M»Ti! j 

850 tecnici e impiegati del da n*»n aver nnlla da invi ! i’,, >,,io dal»*; d.dle 8 ore,'’** d.ìll aculiz/.i/inne d: iin.i r„ soci.’à nj.’f'rl/'.jtd''’ I .n i Cen’ro-Xord. ' 

CRDA sono in sciopero. Sen- dia: e rispetto agli .'Cionei i jq; |;,voi ,» j.er ogni tonnellata 1 ; 

za il loro lavoro il c.anticre compatti e decisi dogli],}, stazza del 1956. .-i e .Ma i dirigenf. de; GRU.X i 

non è in grado di fiin/ion.i- operai? ;s.il. .1 -1 o:e j.ei ;oi'.:'.etl.il.i.‘di Mtinfatcone iic:’. f. nno ne{ 1>;. . . 

re e gli operai, che pur cn- iispi.sia a ipie.-l; ;iit(;-jl CRD.A. iiif.itti. >oa,' tra ;.Finia ne F.tlti.i co.s«. \onj|:; 

trano regolarmente in fat>- rog.ilivi non la m Irov.i nel- cantieri ■.t;'d.’..in’. quel’; ine-U^do ini.sconoscoao eti eh- il;; ....... 

Urica se ne stanno inattivi e.,rta ri\ondicativa pie- cl;o .ittiez/ati I lo:.» oit.''.i jmontai i dnitti li: mia e.i:«'-! IttàiÉiiHiHgMiHMiiìiiiiiìiiÙÉliiiÙììiWiiiÙiiìiììMMiiMMM 

sui piazzali c nei capannon;.!,,.^ ..} .hce. « co:n. [ gmi.a che cer to non :i^ i;,., .avtoi ii.oTR xnvilri p..- »... d. .=duz....,e .1 or .r.o e d. 

La paralisi ciuia* <-o*i U jl,e — uifr.lti — non i > ul'ii >x)*l» i.oll «ku- lOiiclLi i.»pouiui ile iciiii.iut ìi.irno lon. «>ti'nvjiM'.x- «u-i prt.nii«> j 

eccezioni di brevi riprc.rc j richit'ste .'-iniiacalmenieji'iito de! .MF-t". m.i .1 l'iV etto; fam.i nu'.ndaile di ipto.slo ca 1 -, «-.intinii.ird»» i., toro loti.-» i+'r 1 .» pi;r i x'iticoi.tori gli oro-, 
del lavoro, da oltre un mc-L eccez;on.ah >: nn .lumciiioiintein.iziomde; c g.i.eggir.iu'iticrc; ma nemmeno sono munirip.'.lizz.-.zior.c del sci vizio. r»+„i, Grifei;.- «■ .acIi.. (HCIw 
se c mezzo: precisamente dall ;} .stipendio del 20 }>er een- con quelli giappone.-.. gindi-!.lotti a ritlettere di fronte -d j di' teggl 

20 novembre (piando imp:(-|p,; j,, ,'orre.s|H>nc:;one della cali i più b.is.-i del mondo. 1 [danni, elio al! aziemla der;i a.l z.ion.it.. d.i\..nii .-dU prvsuicnz.i v. ii,- . 1,1 mii. » ii.ii 

gati e tecnici decisero di pas-Ln„^ttordiee'.iina mons-Iità; c.iir.ie.”. .ii .Xlonfalcone noni Fu danno — e ipii e Io >ca:i-!*‘'*'' * Kcgion,-. mentre 1 .-* poiirui ^,r,, ^i,nm..ini n i.oiti£ii.i d .i. 
sarc allo sciopero. p,-cmto annuo per con- sono ,,rop:ieta (ii pnvati. ma;daIo che ;i.tt. cond.imiano .lumonàrni 

Due sono gli interrogatrvijsentire F.icauisti. di libri e (anno p.ute del! IRI. .Sono.|Che n-zt giro d; im inese efs,.;id.-iriet.A 1 (iii>endenli det tr.i- ^^.,, 1 ,,,,, ,, ^,.,.-,,. 7 e. «• Li. 

che spontaneamente si poti- di riviste per i'aggiomamen- diinipie. proprietà dello Sta-imezz.) .-'i valuta a c::ca due 'Peril iieJl.i provinci.i i..ppr.'-<i.ii'.e deii.i luenz.^ i+r la; 

sono: come mai una vcrten- lo sul p ano tecnico c pria- to. pat:.mo:i;o de! contri* ^nhardi di 1 = = ^ oifrn. settore ^deile r.tzo^ + 

/a acceso do uno cotcporio fei^s.on;ìle. l«i io\.>ionc delle buentt l.oc, ton io ì|uok rì. po.^tv p^^j. rìj^noxo cl»'1 coniraito tmo * 

lino a ieri disijosta alla com- qualifiche non pn'i corriS}->on- D;. ciò deiiv.ino due cose; no sodttisfare per 8 anni le disdetutn .»ntlcip.-»u»mrnit', L-i TRXTTXTIXE per n ron.l 

pietà collaborazione con gl: denti alta ri'altà jjroJiittiva 1> clic nella loio qualità di richieste dei tocn.ci e degli FIL.a-coil ‘'J'**’**” tr.>tto dei br..eei..nti riprende-' 

organi direttivi del c.'.ntiere.ldalla fabhiic.i; u,, tratta- azienda di Stato 1 CRDA do- impiegati, lich’.e.vte che non br.reT a Reggh.'^ 

si protrae cosi a lungo nellnienio cconomii’.. .idcgnnto vrebbero e.s.Neic piu ^e^slhl-isnpcrano i -100 milioni annui. ,1 21 prossim,.. ' I 

temno? E uer quali ragion:‘per 1 «capi d'arto, oggi, li ver.vo le condizioni dellei Kcco percln? la re.sijonsa- i minatori di-n.i C-irbesarda ' i 


emigrazione - niercato i di 


probìemn da 


’I tiifor». - .vrilpin.i» d.’f- 
.vorh •« mer’dÌ''»Ttat-' 


lie.’f»' ìio.^rre orq«n!iri;;M»T:! j 
.II’/ Cen’ro-Xord. '! 


ne 1.11 tra co.s„, 
mi.vconoscoao gli 


I iilii/ii'r.e (1 <>r..rn> e d; 
r..- lift prtmii» d'-svulnilà 


A PREZII DI SALDO 

VISIT.ATE I NEGOZI DI CONFEZIONI 

&à VITTADELLO 


■ 1 ! I.« ruliizonx* trxT.irìo c sU vuim* n- n.»nnxi pr» ««'nt.iit» .t\\\ CVin'.Rr.i.( 
•‘Mti. Txnti Rii ..ut<.im'7zi b-Mino sia- ^ tìi U-rrx- oJ-.c rro»;. 


c^»rrt^spc»iìc;i'no licllaicali i p:ù lJl'I nionclo. che ni! a/ioiìxla pn-suienza vttu- rf-txn/ior.x- xixi \iro % iixil 

i pas-L,untlonliccviin;ì lìVMis Iità; canile» : di Monfalcene nonI I n danno — e qui e Io ‘ inentre Li poima n ii.ai 

!ù„ premio ro'nuo ,„-r oon- rono „ro,p,..u, ,ii p,,v.,.i. moiaalo oh,- ,.,n,mpo .'m'';;;', 


c .lesi. ir.lt'd.'f.yT.r”!!.';,.!"7.::: 

11 annui, d 21 pn'ssinu'. soMimMoiiL pi r U f«>lt di fli.v 


organi direttivi del c.'.ntie're.ldalla fabhiica; u,, tratta- azienda di Stato 1 CRDA divjimpiegati, lich’.e.vte che non br..rer a Roggi^^ Kmiii... 

si protrae cosi a lungi' nellnienio economico «idcgii.ato vrebbero osscic j.iu ^e^sil 1 i- sni>crano i-100 milumi annui, n 21 pr«'ssin.i'. 

tempo? B per quali ragion: |pe: 1 «capi d'arto, oggi, li ver.vo le condizioni delle Kcco percln? la ro.sijonsa- i minatori dell.i C-irbosarda 

lo sciopero assume fórme pi.iticamcnte. senza una qua- propiic niae.stranze; 2) che bilila investo i uuiiistoti fciorer-im. oggi iipiiarl.|mviue 

cosi avanzale (fermale- di lilica. Soiu>. come m vede, dovrebbe c.sserc loro dovere competenti e Fintelo go- ^ 

laMHD. manifestazioni di cinque punti la cui Icgitli- evitate al massimo : danni verno. triutcrsind u. moriio .-di;, lichic. 


... l-( ore in Seguito jII.» rottiiri» ........ .... . v .•hk.» 

I ili.rio trall.'duo fr.i I s-ind.'icatl c ci.ile dei t.ivor.Oori d.-1 m.irn'.o. 

tlTiitcrsind in mortio .-di;* lichic. L‘a4si»c m chividcrà dom.ini 


.\ C.XRR.XR.X m i.pn'no i'ggi I 
.ir .in (U t \’ C.'Ilg^l'^->^^ prm m- 


PISA; Borgo Stretto - Borgo Largo 

! ^ FIRENZE : Via Brunelleschi - Borgo San Lorenzo 

LIVORN 0 : Via Grande. 36*R > Piazza Guerrazzi 

Ì\^^r ■ Via Giosuè Carducci 

I ROM A : Via Ottaviano, 1 • Tel. 380.678 

angolo Piazza Risorgimento 

LE MIGLIORI CONFEZIONI 















runità’ ^ 


L^antifasciimo a fianco degli oppositori di Salazar 


Mito tS fennno 1962 - Pif. 9 


Nuovo sopruso maccartista 





I -x • n M II per i comunisti U 5 A 

D 0 r la liberta in Portoaallo 

L’illegale decisione del cliparlimonto di 

QJ 4 o 4-^ 4 4 1 % r\ 4 ìA 4 »*rx 4/-\ixx*x/-v 


Si parte per la Svìzzera credendo di trovare l*Eldo~ 
rado — Una protesta per Vintervista del colonnello 
Amici — Le guardie di P» 5. e i senatori comunisti 


La manifestazione di ieri sera a Palazzo M arignoli > Ospiti dei democratici italiani il 
prof. Comes e Tarchitetto José Escada della Giunta patriottica antifascista portoghese 


4 


X 


L’appello che è stato lan¬ 
ciato al mondo dall’antifasci- 
snio portoghese il primo 
giorno dcU'anno con l’assalto 
dei quaranta coraggiosi alla 
caserma di Beja e stato lac- 
colto, in tutto il suo profondo 
signiricato, dall’an ti fascismo 
italiano: quell’attacco non 
voleva avere ne ha avuto il 
carattere di un tentativo di 
vincere immediatamente la 
mostruosa macchina polizie¬ 
sca di Salazar che opprire il 
Portogallo da 35 anni; aveva 
soltanto il signilicato di ri¬ 
chiamale r attenzione della 
opinione pubblica internazio¬ 
nale sulle condizioni delle li¬ 
bertà nel paese iberico, dove 
il fascismi) regna nella più 
piena e mostruosa delle ac¬ 
cezioni. Dunque da lieja ci è 
giunto, il 1. gennaio, un in¬ 
vito a schierarci attivamen¬ 
te dall.i parte degli nomini 
che lottano per la libertà in 
Portogallo : e rantifascisnio 
italiano ha risposto nel mo¬ 
do piu qualilìcato e unitario. 

Nel corso della manifesta¬ 
zione di solidarietà con gli 
antifascisti portoghesi svolta¬ 
si ieri sera a Palazzo Muri- 
pioli — presbiti due combat- ^ 

tenti portoghesi, antisalnzai- 

risti: il prof. Lu|s tìoiTieS o illttature: dal illrlgente dcl- 
11 giovane ìntelleitdale Joàé la gioventù cattolica Manuel 
Kscada. architetto e pittore Serra, a Prancisco Miguel, 
— e stato costituito il « Co- un comunista che ha speri- 
mitato italiano per ramnistia mentalo sul suo corpo le pcg- 
e le libertà democratiche in giuri torture della PIDK, la 
Portogallo ». Il primo elenco polizia di Salazar organizza- 
delle personalità che hanno ta e diretta da vecchi na- 
flrmato l’atto costitutivo del z.isti. 

Comitato dà l’immagine del- De Angelis ha aiiclie invi- 
l’ampiezza dello schierameli- tato ritalia a considerare i 
to racctdto intorno alla causa pericoli che derivano alla 
della battaglia antifascista in democrazia in generale e i 
J*oi togallo, causa che ò di- tjjjoni che jiossom» derivare 
ce il documento euiopen e .jj nostro stesso paese dalla 
umana, e deve per questo presenza del Portogallo in 
impegnare tutte le forze de- un’alleanza, la NATO, cui d 
mociatichc. Ecco d primo nostro stesso paese ailerisce. 
gruppo di aderenti: Giu.seppe , o mii osnit. 








Stato sarà attuata entro breve tempo 

WASHINGTON. 12 — La settimane per tenere una se- 
amniinistrn/ione Kenned.v ha rie di conferenze sul gioru.i- 
compiuto un nuovo odioso lismo. 

sopruso a danno dei compa- .\giiibei ha detto di rite¬ 
gni americani: il dipartimeli- nere che rintervista che egli 
to di Stato ha deciso di ri- ottenne da Kennedy lo sci r- 
lirare i passaporti attualmen- so novembre e die e st.na 
te in possesso di numerosi pubblicata in UHSS abbia 
dirigenti e membri del Par- contribuito a migliorare la 
lito comunista degli Stati sitn.i/ione mondiale. 

Cnill. 1| provvedimento, al -- 

quale v’errù data esecuzione Ccylon propone 

tra breve, fa seguito ad una ji 

arbitraria decisione che < an. riCOnoscimentO 

torizza » raminmistrazione a della RDT 

rifiutale passaporti ai meni- roi.OMHÒTl^ ::r K- stata .-m- 
bri di « organizzazioni comu- „i,,, Colomtio che 

. • . 1 - . Ct‘yK»n h.i pri'tiiMitiito all’O.N'P 

Il iiipartinuMUo ui Stato si uu.i r*.si)hiiu)nt* oÌh* un'it.i tutti] 


Il col. Amici 
e le pensioni 
agli ufficiali 


Ccylon propone 
il riconoscimento 
della RDT 


PtM.OMHO. rj — K’ stato .iii- 
minciaio i'cni a Colomlio che 
Ct‘yK»n h.i pri'ttentato all’O.N'P 
uii.i risDluzioiie che ini'it.» tutti i 



demeeratica 


riserva, in alcuni casi, dj ri- i paesi .i nconoscere. .d livello 
fiutare il passaporto senza dei rappresenUiiiti consolari, l.i 
fornire alcuna spiegazione. HeinibtiluM democratica te- 

! comunisti americani, co- ‘ _ —- 

me e noto, mesi fa rifiuta- Mozione 

rimo di farsi registrare — 

secondi» la legge fascista Me- Contro UÌZen9a 

inrran —dalla polizia e ven- q| porlamonto 

nero per questo denunciati i- i . . ... 

dal ministro della Giustizia. di Leopoldvillc 

Hohert Keimedv. fratello dd i.KiM.oi.m iu.K. il- (}im- 
Presideiite. ... . 


l'ii aspetto dello iimnlfeKtuzIone it l'ulaczo Murienolt mentre ti urlo II pr.if. noiiier 


Agiubei a Cuba 

Cl’H.XCAO (Alitine Olan¬ 
desi). 12. — .Alext'i .-\guibei, 
direttore delle /zrc.'-fm ha 
sostato a Ciirucao duetto a 


iriiha dove si tratterrà duelnedt prossime 


Mozione 
contro Gizenga 
al parlamento 
di Leopoldvillc 

I.Kdl'CU.nVItd.K. IL- Qii.i- 
r.m-uni iM r>» MH'ml»ri di'l l’.ir- 
; lini n'o i-oticoli*-i- h.Itine jire- 
st'iii.iie una inez.ene di ceiisii- 
r,i centie ! v ce j»nme mini- 
stie Ante Ile Oizenn.i. acciisan- 
itele it; avere .ibbamlenati) la 
sua e.iruM .1 Ia’i>|H>ldville e di 
avere olir.uuji.ite il Pari.unente. 

Siill.i meziene si voterà lu- 


Chiar ino sig. direttore. 

leggo .su -l’L’mtà- il re¬ 
soconto ilell'inlervistii con¬ 
cessa il.il i-ol. Alluci al Uior- 
no - e la prego vivamente 
di rendere pulibliche ijue.ste 
mio osservazioni. 

11 colonnello Amici avreb¬ 
be dinuiue dichiaruto: - lo 
ho cinque tigli; il più grandu 
ha 22 .min, il inù piccolo 7. 
Non posse o'rtamente pmv- 
vedere al loro nvvenlro con 
lo 240 000 lire al mese ohe 
mi pass.i lo St.ito-. 

Io non se che cos.i inten¬ 
da il ciilonnello .-Xmici per 
- provvedere all'avvenire dei 
piO|)i i àgli .:o beni.ssime 
invece ebe migliala di iiU'i- 
ei.ih it.di.uii hanno sacnll- 
c.ito alla Patria la vit.i sen/.i 
preeeeuji.irsi ili •• provvedete 
,ill'av\ cnire dei loro àgli 
.-<0 alleile in che modo le St.t- 
te. iier dirla eon parole di>l 
nestio. SI è ciir.ito di - prov- 
vedeif • nonehé alPavveninn 
al se-teiinmiento tlelle loro 
vedove, ilei loro orfanell;: <’ 
non iin risulta che PAmici od 
altri dell.i sua eondtzioiie ab¬ 
biano mai iipi’rto boecn per 
protestale contro un simile 
.-'lato d. l'ose 

Al àgi'., un vero ntllclale, 
.si pre.iceiip.i di lasci.ire in 
retaggio un nome onorate e 
non g il degli appartamenti 


e dei milioni in banca. 

Vi sono tuttora centinaia 
di uflleiall a riposo isontti 
nel Ruolo d'Onore, ohe r‘- 
sciiotono misere jumsioni di 
40-.-Ì0 ed al masmnio fiOOOO 
lirotte. quale che sia il nu¬ 
mero dei àgli. 

Pochi mesi or sono, quando 
furono conce.vil agli urtlciall 
delle Forze armate ben Ifi 
miliardi per glt aumenti de¬ 
gli stipendi o delle pt-nsioni, 
restarono eseUisi da ogni he- 
neàcio proprio gli Inv.ihdi di 
guerra gm appartenuti al 
servizio 1’ K. 

Cl vuole un bel cor.iggio 
per fare dichiarazioni s.mth 
a quelle che ha f.itto il co¬ 
lonnello Amici. 

Ma c ormai noto a tutti 
che il cor.iggio <U l'Ui difet- 
t.mo coiti gentiluomini, non 
i-» certo quello mor.ilc 
O. I. 

viaggiare rmiterlA 
Ruolo iPOiiorr 

Troppe 
illusioni 
sulla Svìzzera 

Caro lliretiort', 

chi scrive »> un conip.tgiio 
ohe non ha mal .ipiuez/.uo 
l'operazioiu' emigrazione •• 
che il governo italiano da 
molti .min f.ivonsi'e. Fui con¬ 
vinto ad emigrare in Sviz- 
zer.i da mio fratello che d.i 
ben sei anni iisiedc in quel 
P.icsc. P.irtli per Vevcy la 


Allarme in Perù per il monte che crolla e uccìde 


Una massa 
minaccia i 


di ghiaccio e di fango 
villaggi dell'Ancash 


Proclamato lo stato di emergenza in una vasta zona — L' Ufficio metereologico prevede nuove frane entro 48 ore — Il gior¬ 
nale « Ultima ora » parla di settemila morti — Il monte ha riversato sui sette centri sei milioni di tonnellate di terra e ghiaccio 


gruppo tu aucrcmi; v,iii>cppe I .lue illu.stri e cari ospiti 

lingaretti, Michelangelo An- portoglictìi della manifesta- (Noitro servizio particolare) c,, inc/crcoloi/ico. dal calilo cura increduli di esserne 
tonioni, il direttore di Italia- /idni. hanno brevemente .sa- iii'mìav n . u eaiisa delle scampati. Molti di loro non 

Mondo Carlo Fuscagni, Far- lutato rantifascisnio italiano "'■'/»bAz., iz. un tre piogge, nuore frane entro hanno saputo dire altro iti 
chitelto Franco Borlanda, (nobilissime ìe ' parole del a[orAu?mlh"~'n^l^ (iiiarantollo'ore. Mercoledì arer * creduto che fosse arri- 

.Albcrto Moravia, 1 editore ,,inf. Gonies clic lui rico-- . i ‘ l.'■(tMo crollate sui rillaggi rata la fine del mondo. Sem- 

Paolo Boringheri, /Agostino Jjain py, oisnio Vie ^VróVVhj'VVm/Vóenm l'cfius. Qiieriia. ('oiNur, firtirn che tutta la motifnpmi 

Novella, lo scrittore Ugo P«r- nouolo italiano «otto f'’‘ i una tir- lohocas, Aniuiiii e Iluancnc doressc crollare, che la terra 

n,.UcmcU..,e<lcl P.....oTO- d.V.amS J1 M„.Ìriini) . . . 'Il l.i ,h„. .. ri l„- 

tono Cnlof. Instano Codi- deci.sione ^ f (frni e di roc- phioDisse liiffi ». 

gnola. Giubano Pajet a. Giu- ^ c p fu tdlt ^ |h n , rasi td .-molo. « fVr tre minuti almeno 

ho Linaudi. Franco Floieaiu- „,,ji., ,.(,ii<ii/inMi tlrim- ‘ /iiiostoroM « laiata f.o rntastrofe potrehhe npro- — ha raccontalo inrece un 

ni direttore di iVuora Prescn- ..lotiche in stato ili cn'iuli* 'X.‘ -orni la cupa cappa di in altre rone ricine e imjtiegato jmsfate di lian- 

c(i. Alassimo Fradella musici- ,nic<.rii i> di •irri*triii*//u hi ‘Ij angoscia e disttriiggerr altri centri ahi- ridiicu — si udito un rombo 

sta, Ferdinando Santi, Callido nitraureso oiiella che forse ' !i '"'Fofenzn che attanaglia rieogni:ioni coni- assordante. Staro ritornando 

Seborga, il cnndire|torè del . , , ^ ^ uonnnt al cospetto delle pi^f^, montagna dagli ii cii.vu quando l'/io udito; ho 

Punta ^Ùijij.^.^ìfttfi'zicbya-^ ‘i-- V ® . ‘ ‘ grandi eatastro/i viondutU. clicoffiJHi rlvlFc/Hcifro. Jn’ru- ulzuto gli orchi e ho risto 

lenzi. Pàolo Viltorelll, il di- Uonm» li mmi-i Tre o qnaltromtla persone, j.jano hanno permesso di (innlcosa di incredibile: per 

rettore del Contemporaneo , • i„ £l :,,i‘ si saprà mai con preci- accertare che enormi masse tutta la zona che i miei occhi 

Antonello Trombadori. Moni- al" e.satto sono ghiaccio e di terriccio potevano abhracriare ghiac- 

ca Vitti. Valerio Zurlini, Ar- . . ‘. * Jj* ‘ . soffoeati- « pogaiano in precario equi- ciò. roccia e terra starano 

rigo Boldrini. l’avv. Marcel- ' ‘“ocelli, dall immane frana: t .soprar- „ntrcfd.cro yirccijii- jirecipitiiudo a ralle. Kbbi 

lo Gentile, l’editore Roberto “ conuinista Giuliano Pajet- n.ssnti. coloro che per puro „„ aamirnto al- l'impressione che .si fos.se 

Lerici. Lucio Luzzatto. Carlo d nidicale Lo 1 ane. hi ca.so sono rimasti al di fuori paltror. .scatenalo nn terremoto per- 

Levi. Luigi Piccinato archi- ni ta o, coinè tìi e detto, del raggio di distruzione, p ,,i>renio firriiriano ha che la terra arera cornili- 

tetto, Vasco Pralolinì, il pub- una sene di Icsliinoiuan- sorto fuffora /)rcda di u?i niffr N* /orre f/r- riufo a frcuMirc, ifui nof mf 

hlicista Pierluigi Sagona. il airetto solidarietà, oscuro terrore, jìcr Ir tue dr jjionifif/i nelUff/ìera di sttr- sarto reso canto che si trnt~ 

direttore di Per rattorte quello tdie riguarda i Huoraz si scrtte parfnrc di ^ jnipcf/na Tesereffo, fora (ti una oigantcsca fratta. 

Franco Mattioli, Klio Petri 1 augurio (dio M « mn/edirione > c si cedono ponilo c i cicin. /^issep- fio visttt la massa che prvri^ 

regista, il critico Tommaso sia lamio della liberta: infera jamiolie che nooarido- erenfr/o/f super- pifora iriresfirc Io zona ho- 

Chiaretti. Carlo Muscelta. P^^ riguarda gli ita- nono /e (oro cose per trasfe- e creare riftigi sictiri scosa c raderla al suolo, i 

Del resto la manifestazione barn 1 impegno ad estendere rirst ni sua, latitano (lana ,;(^fjrrtjìati è rimpera- prassi alberi non tte ftanrtf} 

stessa di Palazzo Marignoli è razione del < Comitato per morifapna che crolla c «ccidc. ri sì troi a a lot-l rallentato In corsa ueunrfie 

.stata lo speccliio della vasta 1 nmni.stia c la libertà in fu venti anni IJIuascnran ha centro enormi blocchi di poco: venivano travolti 

simpatia che. nonostante lo Portogallo », chiamando a ucciso piu di diecimila per- ghiarcio e di roccia, con- come .sr fossero di carta: poi 
scarso peso e le pessime in- concrete iniziative di soli- .sono e gli uomini riu/lu po.j- p, ^cipie del fiume .'santo la milanga .-i è abbattuta su 

terpretazioni date da grande darietà la popolazione e i .sono fare per difendersi, solo uscito dagli argini in pia Quccna. Ito avuto ancora 

parto della stampa agli epi- lavoratori italiani, c a fare fuggire. punti e spesso e addirittura tempo ili vedere per un 

sodi recenti della battaglia ’P modo clic siano denun- Purlioppn non. •'■J tratta difficile raggiungere i rii- istante il villaggio: pochi .«re¬ 
contro il fascismo in Porto- ciato e vinte le correspon- soltanto di cieco terrore : {aggi rasi al suolo. Si lotta conili dopo era spanto ». 

gallo, in Italia si r.accoglie e fiabilità che certi ambienti oggi le aiitorilà peniruinr (P Hmitr de/f’urnuriu possi- Al anrrrno pernriano sono 

si andrà sempre più racco- governativi linnno nel perdo- hanno diramato un comuni- hihià, n,„ ha la sensazione giunti da tutte le juirti del 

gliendo nei confronti della rare della tirannia di Sala- calo nel quale si afferma che che tutto sia vano: < K' po.s- mondo mc.s.saggi di snllda- 

Giunta patriottica portoghe- zar la» impone la caius.i « net prossimi giorni pos- sihilc prosciugare il mare rìetà e offerfe di aiuto. Il se- 

sC. Nella stipata sala di Pa- ste.'-sa «Iella democrazia in sono l erificarsi altre frane. — «■; ha delt<ì un nrnirrr sd- oretario generale dell' OSIJ 

lazzo Marignoli erano pre- Italia c .n Europa. altre rainnahe sulle pendìri guralo dalla fatica — allo ha telegrafalo a l.irna of- 

seiiti pcr.sone di ogni partito m. c. dei vulcano spento ». L affi- modo a noi riesce di frenilo tutto raiiito possibile 

antifascista, numerosissimi i , . _ __ farci strada su quella male- delle .Xazioni Unite per ren- 

gi.ivani democratici cristiani; ^ ^ detta montagna ». Onoi lo dere meno tragica la situn- 

un folto gruppo di parlamon- Con UH giovane SCultOfC americano .«forzo dei soceornton era zinne delle persone coiiiroìte 

tari (fra i quali: i senn. Ter- ___- - fra l'altro diretto a raggiati- nel disastro 

racini c Valenzi; i deputati gere la cittadina di Yiingag, I.a Croce rossa internazio- 

Li Causi,-Giuliano Pajetta, IVil i * _ • ■ renfimi/n ufiifaufi, rimasta naie ho fatto supere d'rssrrr 

Nannuzzi. Natta) e di intei- IVlSttlTllTlOUlO SCfifrClO completamente isolata dalla a ennipleta disposizione delle 

lettiiali. ® frana. niilorilà periiciane. 


se. Nella stipata sala di Pa¬ 
lazzo .Marignoli erano pre¬ 
senti pcr.sone di ogni partito 
antifascista, numerosissimi i 
giiivani democratici cristiani; 
un folto gruppo di parlamen¬ 
tari (fra i quali: i senn. Ter¬ 
racini c Valenzi; i deputati 
Li Causi,-Giuliano Pajetta, 
Nanmizzi. Natta) e di intel¬ 
lettuali. 

E’ toccato proprio a un 
giovane dirigente della gio¬ 
ventù democratica cristiana, 
Pompeo De Angelis. «li rin.s- 
snmere il .significato, la por¬ 
tata c le pro.sf>ettive degli 
avvenimenti recenti d e 1 
Portogallo c «li salutare a 
nome del Comitato italiano 
gli eroici c«>nibattenti. i car- 
ct*rali. gli esuli portoghesi 
«he in Patria e fuori dal 
loro paese combattono per 
riconquistare all' etàtremt» 
lembo occidentale dell’Euro¬ 
pa la libertà e la democra¬ 
zia. De , Angelis ha vivace¬ 
mente polemizzato con quel¬ 
la parte della stampa ita¬ 
liana che dei recenti avve¬ 
nimenti portoghesi ha dato 
Finterpretazione voluta da 
Salazar; i c«»ngiurat; di Bcja 
orano tutti comuni-sii Si e 
creduto con que.^to — spo¬ 
sando le tesi dclFanticomu- 
nismo — di screditare i com¬ 
battenti della liberta e di 
presentare Salazar come il 
difensore «Ielle liberta p«>,- 
toghesi minacciate dai co- 
muni.'ti In realta in Porto- 
galìt* e->:.''te la pai ampia 
U’t.ta fra le forze deH'anti- 
(..scismo: «picsto e pieno di 
Mcniticato e {«»rier«> di gran¬ 
ii: sper.'.nze; non devono esi¬ 
stere preclusioni di fronte 
aH'azione centro il fascismo. 

s; \ noie che es-^a abbia 
succc.sso. Dop<' avere rile¬ 
vato che .«e l'azione contro 
la caserma d; Beja fosse 
stata efroUiiata da .«oli co¬ 
munisti. «-'■«a non sarebbe 
meno \-a!i''a. De Angelis ha 
«Itati» vaii nomi d: combat¬ 
tenti antifascisti poitoghrsi 
ailerenti a vane correnti piv 
litiche e uniti dallo stesso 
«iesfderlo di liberare il Por¬ 
togallo dalla peggiore delle 


Con un giovane scultore americano 

Matrimonio «segreto» 
di Fran^oise Sagan 



Q II a 11 t r .sono le nltirnc 
della catastrofe'’ F.' la do¬ 
manda che «i si continua a 
porre, il glorimi,- l ltinia ora. 
per esempio, parla di 7tl(l0 
morti, ma l'unica risposta che 
le niitoritn son,, in oradn 
di dare e che * i morti pos. 
sono ess,-re da tre n (piiit- 
fr'»mifa » «• giiiisi rertnmente 
non SI sarà mai in grado di « 
definire con maggior preci-•• 


PABi.t» rossr.CA i,opi;z 

«IrII\NS.%-lPI 

46,000 disoccupati 
dopo le inondazioni 
a Siviglia 

'sn jDi.iai. gi..r.ir..- 

.'ii:'-i'1ii»'rfri'«>'. rr.’inov», 

■>p il:. 77 me, ,,-ri d- ««rr-i inoi.. 


h.tnno co/pvo ,.i 

s \mi.s ^ 



lir.\I(.\/. — r.' in Torno l'opTr» di idcntiflcAiione drllr villimr drll« Kriafam 


(Tolefoto) 


In perìcolo la vita del compagno Maìdana 


Stroessner si prepara a trucidare 
un dirigente del PC paraguayano 




k 


P.\RIOI — Franco»»^ SMgmn <«1 è •««rTUinsfitF, lu¬ 

nedi scordo, ron un prestante scaMarr-eeramlsta amerieano. 
Bob U'rsthofT. F.ntro la flne della settimana xll sposi parti¬ 
ranno per l'Italia In tiaKKio di noize. Nella foto: las Sacnn 
airarroporlo di Fiumicino nel marcio del 1561 quando è 
tenuta per nn breve aoitKiorno in Italia 


«ione ff tragico numcrri II T»''r'-<>n»- ««“n/.i •«•••o 

aenerale /-u»« F. Crrcllo. clic distnrte .-onu 

ha la rrsnonsnhilitn delie ' 

. . tJ.iZiorn rhe h.inno coipvn - - 

operazioni ai soccorso, la provint-it di Stuil.s lir.\U.\7, — F.' In rorso l'opera di idcntiflcasione delle viltimr della seiafura (Tolefoto) 

rnmpmtn stamane un arra- 

rata rìroanizionr sulla zona ' - - ' ^==^^=^=. — - . isi ■ ■ ^ tì . ■ ^ 

colpita sorvolandola per ni- w *11 *«.11 Rq • i 

tre tre ore in elicottero tn poricolo la Vita del compagno IVlaidana 

Quando è tornato a terra 

l'alto uffìriale era elidente- —^ ^ ■ 

Stroessner si prepara a trucidare 

lime — ha detto tra l altro ■ I 

ni giornalisti — non pò- Ug • m I I 

un dirigente del PC paraguayano 

late di roccia e non saprei _~_ 

proprio da rhe parte ordì- — 

nare di cominciare gli .«cari I-a vita del compagno An- e^-ere st.iti nu-ssi lU libertà, hlic .i. sia airintt-rnu del P.i- /ione immcili.at.a ili M.aulan.a 
In edetti I Corpi ritrnrati tomo Maìdana. vice .«egre- ma il governo si e semplice- r.igiiay dove l'oppo.M/ione «• «legh altri tre compagni. 
tino (ul <,ra s,,n,, stati fiurìli tarlo del Partito comunista mente ntiiil.ito di attuare gu.i<l.igiia slr.iti s<-mpre piu f.’ambasci.it.i p.ir.iguayana a 
porfafi n ralle dalla corrente paraguavan«>. e in grave pe- quella derisione. F.sso e an- iarglii della po|M»la7ione, che Buenos Aires lum ha voluti» 
del fiume Santo Si potrebbe ricoU». Insieme con la com- rhe rimasto sordo alle nchie- m-l r«‘sto d«‘irAnierir.i La- nemmeno .uiettare il mes- 
romlnnare quaìcosa tacendo pagna An.mias Maulana Pa- sto avan/.iti* in «pie.sto sen.so tuia, «love si sono avute ma- «.iggio pi-r inoltiarlo al go- 
i/«o di esolosiri. ma è chiaro lacio.s e con i comp.igni .In* da niimero-»’ personalità del- nifestaziom popolari e peti- verno 

clic CIO non è vo'Sibiìc » ho Kojas e Alfredo Alacorta. l'.America Latina «• non ha zioni in favore dei quattro .Si>Itanto ima vigorosa Cil 

T.e dichiarazioni del pene- egli e stato tra.sfento, dal nemmeno \'oluto «lare notizie detenuti. estesa camp.igua mtemazio- 

raìe Urreìlo fanno pratirn- carcere nel quale si trovava dei detenuti ai Ior«» familiari Giorni fa in .Argentina naie può ormai fermare la 

mente ero a quelle rilasciate «la tre anni, m un luogo sco- Chiesto stato di cose data dal — «love risiedono centinaia mano ai sicari e ai tortura- 
a I.ima dal ministro della sa- nosciuto. Co-i eran«> «.scom- giorno del trasferimento e di migliaia di antifascisti pa- tori «lei dittatore p^iraguaya- 
nità Fduardo Watson, redure parsi » in precedenza il te- legittima le ipotesi più pe.s- ragiiayani che hanno dovuto tio. Per «piesto ilobbiamoj 
da una ri«ifa sui luoghi della nente .Io>é Prieto e i diri- simisticlie siilU- intenzioni riparare fuori dal loro pae- unire la ni»stra voce — su-! 
catastrofe Watson ha in so- genti Francisco Cauto e Ati- degli aguzzini del dittatore se — mille perseguitati poli- bito, prima che si.i troppo 

stanza riferito rhe è impos- lano Arroyo. i quali, come Stroes.-,nei. tici del regime di Stroessner tarili — a quella «lei c«.»mpa- 

sibile ralcnlare ron e.sattezza si c appre.so recentemente. Il c,i->n Maìdana — che hanno inviato al dittatore cui Iatini»-americ.iMi e chic- 
il numero delle vittime e che sono morti nelle camere di giunge dopo le migliaia e una lettera nella «piale si dere, iii.sistentemente e ciìn 
i loro corpi .sono oratica- tortura del ministro degli in- migliaia di vittime fatte, so- chiede la fine delle sevizie tutti i mezzi a n«»stra «lispo- 
tìiente irraggiungibììi. terni, Edgar Insfran. prattutto negli ultimi due per I prigionieri politici, ci sizione, F immciliata libera- 

di abitanti dei rillaggi ri- I quattro compagni, se- anni, dal regime fascista pa- si dichiara pronti a«l C-sibire zione di Maidana e degli al- 

sparmintl dalla tragica frana condo quanto ha deciso la ragliavano — ha scosso prò- una lunghissima lista «li tor- tri comunisti paraguayani la 

descrivono la tragedia an- magi.stra!iira, dov'rebbero gi<a fomlamente l’opinione pub- turati e si chiede la libera- cui vita è «»ggi in pericolo 


sera «lei h> settembre 1060 
e dieci gionu dopo fui as¬ 
sunto come operaio dalla dit¬ 
ta « SIMECA-. Non avevo 
mai visto un.« fabbrica, ne 
l.ivoruto come operaio mec- 
carneo, sono oper.i.o od.le. 
ma nono.stante cio mi .spo¬ 
stavano continuamente dal 
tornio alla fresa, dal trapano 
ad altre macchine. La mi» 
paga ora di Kr. 2,70 all'ora, 
aumentata di 10 centesimi 
«topo un anno di permanenza. 

Prima di partire ero con¬ 
vinto. stando anche a «jiianto 
avevo sentito, elio la tanto 
vivilo (« decantata Svizzera, 
dov«>vn rupprcst'iit.ire per me 
lavoro e sicurezza, ma con 
mia grande delusione ho do. 
vuto «•onst.itnr«) che in realtà 
iu»n e.siiti' mento por potiT 
annover.iia’' «pie.sto P.ie.se fra 
!«' Nazioni più civili del mon¬ 
do. Con «pie.sto voglio espres- 
.sameiite ril't'rirnu all.i civiltà 
nusiir.ibile col nietr«> dello 
1 coiupiist«‘ SOCI.ili l im civiltà 
«’.■,,sti' ni.i si tiMttn di «tvu'lla 
iirbanistuM. .leipilsita col lun¬ 
gi» periodi» d! paco goduto 
li.i i|iie.-,t.i Na/.iom» ««d In gran 

р. irte, Iji.sogiia r.c«)nosc«»rlo. 
eostruitii «-on l'apporto «’on- 
tii’iu» «li Usi. costumi e ca- 
r,itt»MÌ.stiche pniprie di it«'n- 
ti» ch«‘ dai «tivorsi Pui'si d'Kii- 
r«)pa a f f l u I e c 0 cont .niia- 
miMitt'. 

I.«‘ atliTinazionl j»r«*coden- 
toiuiMito fatte scaturiscono da 
situa/.om di latto e dalla 
realtà (piotuilall.i di cui il 
.sottoscritto «' stalo protago¬ 
nista. P«'r mogiu» chiarire »i 
lu'ctvs.sara» tracciar»» m liiioo 
generali alcuni avvenimenti 

с. iratteristici elio nu'ttono bo¬ 
ne in risalto la scarsa nsil- 
.<itt»nz.i pr«*vidonzialo riserva¬ 
ta nU’ 0 |H>raio straniero. 

(ìli operai della fabbrica, 
rluseimtio iid organizzarli in 
un Klnducato che pur stando 
molto da vicino col .«iiidaento 
padronale, riuscì a «lenunciare 
il proprietario della fabbri- 
«M In «•onsegueii/.ii si ebbe 
la ronzIOìli*'di «-rtitul che per 
rappri‘si>glia non faceva fare 
più il < lavoro straàrdinorio, 
iit' passava il saiione agli 
ojM»rai. ni* faceva pu'i pulire 
1 gabinetti (questa l.i civiltà 
degli imprenditori della cU 
vilissima Svizzera'). 

Durante il lavon» sutiil un 
Inclitenle che mi costò la 
frattura dell'alluce «lei piede 
sinistro: mi applicarono il 
gesso ma l'osso rimase spo¬ 
stalo di hi'ii :i mm. Da «pici 
giorno «‘oinmciò l’andinvieni 
con Vlstltiito di T’revidenza 
il quale pur fornendomi di 
iippareechlo ortopedico che 
implicitanient»' prova le con¬ 
seguenze deU’inciilente. non 
mi fece nessuna roncret,i 
IirojKi.sla di liquidazione per 
ia «limlmiita capacit.’i lavo, 
rntivn; cosi che certaniente 
.«.irebbe «tt.ita falt.a «e di f04- 
se trattato di un operaio 
RVizzero. 

.Se u tulio questo si ag¬ 
giunge il h-às-so snl.irio. le 
tasso esorbitanti e l’.ilto costo 
della vita, si deve «-onvenire 
che 1.1 Svizzera non rapprc. 
senta per l’operaio italiano 
il tanto decantato Eden. 

Claelaiin f'orola 
(Mlnpr\'lno Miirer - Bari) 

Le {guardie 


di P.S. 


di Palermo 


ringraziano 


i senatori del PCI 


Sig direttore. 

tramite il .mio giornale le 
guardie «lì i*. S «lei Rangrup- 
pamento di Palermo ringra¬ 
ziano vivamente l sonatori 
«'omunistl per l'intcrrogazio- 
iie presentata al Parlamento 
sulle miserabili condiiiom 
CUI sono costretti a vivere 
tutti i Ultori «tell’ordine. per 
colpa di un niimitro dcllTn- 
terno — scpiallido rappresen¬ 
tante di una corrente politica 
conserv.itrico e r«*arionar:». 
Saluti 

(ìiiardie di T. S. 

(Palprin») 

Pane e cipolla 


per ì finanzieri 


Compagno direttore, 
la prego «ti pubblicare I\ 
seguente lettera al fine di 
mettere al corrente ogni cit- 
tadino come vivono gli agen¬ 
ti di tutti i corpi di polizia 
Il ministro Sceiba tenipo fa 
disse che .avrebbe dato In 
.«tato giuridico ai Corpi d. 
Polizia, però bisognava atten¬ 
dere p<>rchè non vi erano fon¬ 
di; lo ,«t.»to giuridico è stato 
concesso, ma non e, e itato 
«tato nessun aumento. Ci han¬ 
no preso in giro ancora una 
volta. 

In questi giorni sono stati 
dati aumenti a talune cate¬ 
gorie di st.atah, certi funiio- 
n.in percepiranno un aumen¬ 
to anche di .''0(X)0 hre. per 
r.oi mill.a. vivi.imo nella p.u 
strett.i indigenz.i c«»n uno sti¬ 
pendio mrn«i!e di 32(X)0 tire. 
Chietl.i dirett<»re .i un Mm- 
s*r«'> se lui vive con t.ile .««im- 
ni.» 1.1 r.iJ.o televisione hi 
interpell.«t«> tutti- le c.iteg»»- 
r.e di l.avor.iton chiedendo 
qu.anto .«vevano preso di 13 .a 
mensili!.». Non hanno inter- 
pell.i'O l «-urp. d. polizia 
Questo d«">vevii:o f .re cosi t. 
ri.«pi»nde\ I 32 l'«.X) l.re. 

Il maggiore comandante 
del griipfx di àn.»ni.» di I..- 
voiTH» tempo f.i tenne un.i 
«mnferenz.i diceniio che e me¬ 
glio m.mgi.are p.tne e c.poll.i 
ma e.-.sert‘ finanziere 
Ciò seo«»ntlo lui ci»stituijce 
iin.« dignità o por taU» dob- 
bi.amo f.ir m.ingi.are ai no¬ 
stri figli p.ane e cifx»ll.a. pos- 
suinv» and.»re anc«»ra avanti 
di questo passo? Siamo stan¬ 
chi e abbiamo bisogno di un 
aiuto morale o finanzi.ino al¬ 
fine di dare .«Ile ni»stre f.i- 
nughe il mimmo indispensa- 
b.le per vivere. 

Non nu pr«»lungo «»ltre por¬ 
che troppi» Vi o «la dire, sap¬ 
pi solo che d'ora in avanti i 
finanzieri s.àranno tutti jier 
il vostro partito. 

Un gruppo di Unamorl 
(Livorno) 
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runità _ 


li governo francese non ha più il controllo della situazione 


Scontri aperti a Orano 

tra l'F.LN. e rO.A.S. 

t 


Altri sanguinosi attentati - Nuovo messaggio speciale della radio pirata dell'OÀS: 
«Gli aranceti rifioriranno ben presto» - 51 algerini evadono dal carcere di Orleansville 
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.setto iiKMi di Philippe (Jriini- 
bc'Jch, direttore del .settima- 
noie parittino . L’Express .. 

Avendo udito dei runioi i .so¬ 
spetti per le .scale, il domc- 
.stie«) di Grumbaeh .si è a flit c- 
eiato .'illi'i porta ed ha fatto 
appena in tempo a tof»li(‘ie la 
miccia accesa ad una carica 
di 450 grammi di tritolo clic 
era stata depostn sul piane¬ 
rottolo, proprio in corrispon- 


Mikoìan 
ad Accra 
s’incontra 
con Nkruma 


ACCHA. 12. — Anastiis Mi- 
koi.iii ba netti fatto vi.sita ;d 
ine.sidi'ote della Repubblica del 
Ghana, Kwame Nkruma. 1 due 
statisti bamio avuto un’arniehe- 


denza de] tramezzo della st;in-|v'o|(> eoiiver.sazioiie. ni*l torso 


TBRUlTORt DBL SUD 


/a dove dormiva la bambina. 

Rinviate 
le trattative 
per Biserta 


MALI 


di un’auto in moto, hanno (Orano conta 400.000 ahitan- 
fatto fuoco a Bona su un ti) cn11abnr:mo in un modo 
gruppo di portuali musid- o noU’altro (forse anche por 
mani in atte.sa di iniziare il paura di rappresaglie) con 
lavoro. Cintine di d.ssi sono l’organizzazione del Konera- 
rimasli feriti. Nella giornata lo Salmi. I muri dei tpiartiori 
di ieri 33 attentati avevano europei .sono coperti di ina- 
cnusato 9 niorti e 41 feriti, nifesti recanti rimmaginc 
L’emittente clandestina di del generalo capo dell’eser- 
$alan ha J'ancig^ó' oggi un segreto. : ■ . 


’ri'NI.Sr, 1L>. — I/ayeii/ia iif- 
llcio.sa tunisina Titiiis Afrii/ur 
Presse informa chi. la dcleiia- 
zion«> tmiisina ai nci;o/.iati con 
la Francia per Itisinta non par¬ 
tirli da Tunisi ■■ alla data pre- 
cedi'iitcmcnle anniniciata •• pm 
sopravvemile diveri;eii/e in 

.. . mento ai melodi dei ne;;oziati 

ipiciUi OH oiiHipci. j fianco-tunisini erano 

Secondo cert.nii 11 98% do. , , 

n.OnO enrone: tlel a citta i» • • 

a Farmi. 


NIGER 


ALGEKl, 12. — Nuovi at- sono .stati licenziati dai loro 
tentati dell’OAS hanno in- imprenditori europei, 
sanguinato oggi l’Algeria. Secondo certuni il f 
Alcuni tcrroi^ti, da bordo 200.000 europei dell 


eiiroiici della cittò 


imnma. (i(>iia (luale sono stato diseiis-.e 
(piestioni concermmti t'ultorio- 
re sviliipfio della cooperazione 
e di'Il’amicizia fra il flhinia e la 
l’nione .Sovietica. 

, Mikoian aveva in oO’cedenza 

visitato la sede del Partito po- 
jiolaie della Convenzione, ae- 
eoltovi da Crabbe. secretano 
esecutivo del comitato centrale, 
ii/ia iif- ( 1 ;, |,„ nuiiunoso grufipo di 
Afriiiue iniMiibri del partito c di fun- 
delima- /lonari. che gli hanno fatto una 
iati con caloro.-,a accoglicnz.a. 
lOM par- CTal)l)(. li.i c.aloro.samcnte sa¬ 
ita prc- hitato l'osjnte cd lia espresso 
la •• pi'r la fiducia chi' la visita raf- 
ii/e in forzerà ulteriormente i contat- 

ozi ili- 0*““'' ‘‘ 

' ■ fiartiti. Mikoian ba risposto sot¬ 

ti erano ‘.piipcpiido ji gr.ande corilnbuto 
gennaio dato dal partito rii Nkruma alla 
rinascita del Ghana. 



iFANFANI E SEGNI Di ritorno 


FIUMICINO [quale ha detto che le conclu-jconfndini per l’acquisizione 

_ sioni del CC socialista pos- di nuove terre; 2) nelle eoo- 

. . sono « utilmente iscriversi nel perative di conduzione colet- 

meltere a posto tutu i unta- processo che deve portare alla fica pcrmaiipono omicronisti- 
inatori appena le sue cose sa- costituzione di una nuova mag- ci rapporti sociali nei con- 
I ranno sistemate. gioranza governativa di centro- fronti delle donne c dei gio- 

nuràui r rrrm sinistra». ratti; 3) la cnoperazione per 

rAnrANI h btUNI dì ritorno II socialista on. Cattani si trasformazione dei prndot- 
dal Marocco, dove si era re- è dichiarato soddisfattissimo B avuto una sensibile c- 
cato in visita uflìciale insieme cd ha invocato, a sostegno spansione ma ha accreditato 
col ministro degli esteri, Tono, della bontà della lìnea di mag- d mito della . pos5Ìbili(à di 
rcvole Fanfani ha reso ieri po- gioranza, il fatto che la sini- azione risoltiva solo nella 
meriggio una breve dichiara- stra ha accettato la piatta- tose* extra-aziendale, e spcs- 
zionc ai giornalisti all’aero- forma economica «pur {cn- trascurare gli 

porto di Ciampino. «Con le tando di estrarla dal conte.sto rfjctiiit interessi del piccolo 
scuole professionali a Tangeri politico generale». Operazio- V?' 

— egli ha detto, — con la raf- ne, quest’ultima, definita arti- dijesa de prodotto, 

lineria SAMIH realizzata dal- ficiosa. 

l’ENl a Mohammedia e le olii- Intervenendo nella polemica <-olUttnu dei prodotti, pur 
cine di montaggio per auto con una nota della^genzia 

FIAT a Casablanca, abbiamo Argo, la sinistra socialista po- ; • c m sm^ 

dimostrato nei giorni scorsi lemizza con chi ritiene possi- e,,usu d?X tné 

quanto sia già concreta la eoo- bile una nuova astensione del ,, mercato (Vt'C 

perazione italo - marocchina ». PSI nei confronti di un go- 
Ha aggiunto ancora che tale verno che si dimostra.sse so- pcderconsor-i} 
coopcrazione può essere svi- cialmente più avanzato dell’at- ,r • 

hippata, ha rinnovato i ringra- tuale, « Il futuro governo — di- . ‘ 

-/inmonti flf>l pnvprno H.ilìano re l'acfenzia — .sarà mialifìeatn c.sistt/iti nell agricoltura hau- 


cine di montaggio per auto con una nota della agenzia 
FIAT a Casablanca, abbiamo Argo, la sinistra socialista po- 
dimoslrato nei giorni scorsi lemizza con chi ritiene possi- 
quanlo sia già concreta la eoo- bile una nuova astensione del 
perazione italo - marocchina ». PSI nei confronti di un go- 
Ha aggiunto ancora che tale verno che si dimostrasse so- 
eooperazione può essere svi- cialmente più avanzato dell’at- 


il mito della. possibilità di 
un’azione risoltiva solo nella 
fase extra-aziendale, e spes¬ 
so ha aiutato a trascurare gli 


ziamenli del governo italiano ce l’agenzia — sarà qualificato 


al re del Marocco, al governo dalle scelte operate in base al- creduto di potere e doicr 
e al popolo marocchino ed in- la volontà o meno di realizzare ^ ■ 

vìalo un . salulo cordiale . una clteltiva avolla a sinistra i “"c 

^-.1! maI T>#« ncrn (lvfÌ»t lìti Lòfi tìl t ìli l » 



agli italiani che laggiù lavo- nel Paese quale quella indi- llicmó JduZl'lotta ^ 
rano «con tenacia «: *■ Pt-ogram- „„ "‘^iiu-rL orienta,nento 

A ricevere il presidente del malico del P.S.I. Non è sulla (icirimmeao del niibblico de 
Con.sig.lio e l’on Segni erano base del confronto fra l’attuale òttime auricolo A 

, mini.sln Sceiba. Giardina. governo e .1 futuro che un giu- 

Tlncon T^rfii\iir»pni r1i':nrh Tìntrjl nccoPT» rintn mn ‘ . 



'fessitori. Bosco, Trabucchi, dizio potrà essere dato, ma 
Sullo e Zaccagnini, niiinero.si sulla base del confronto tra 


lina grave situazione )tinzio- 
nale di tutto il movimento 


I,Olisi VILI.i: ( Keiiturky ) — Il friMlilo rlio li.i folti» tori-ori- 
Ir III (II- rat II ri* ol ili sotto tirilo /rro, ho provorato una - sreiia 
l»iiiUosio siiiKolarr. X'IkIII fli-l fiioro arror-ii prr domare mi 
liirriidio rlir si rro sviluppato In uno falilirlra di gomiiiu 
stiilrtiro ili sri;iiUo ad limi trrinenda csplosloiir, litiiuio inve¬ 
stilo ron t crtli d'uriiiia delle pompe lo hirieleltu di mi 
postino elle si lro\a\o ne] pressi. DI 11 u poro l‘uri|iia. prr 
la Itnssii leiiiperaliiro, )i,a forinolo una plttorrsr.'i erosto di 
Kiiiarrio intorno olio liirirletto. (Trb'foto A.P. - Unità-) 


Mini.stcro degli e.stcri. aUriii i .socialisti non potranno j.rincipalmenie la conrinrh.l 

Segni si rimetterà in viaggio fhe trarne le logiche conse- dover porre a basi- 

oggi stesso per raggiungere * c la sinistra socia- deWarganizzazione e dell'a- 

Bru.xelle,s e partecipare alla h^a. ja non disponibilità della cooperativistica il mo- 

riiinione del (Jonsiglio dei mi- HC di aloro e dei dorotoi e cente politico, cioè l'esigenza 
nistri della CEE che ha dato nn fatto acquisito da tempo contribuire a radicali mii- 


nuovo ;'dopo ‘ * lo 

sigarette sohbmccese *, ades¬ 
so è la volta '< gli aranceti 


< Non abbiamo pili'il con¬ 
trollo della città > ha confes¬ 


so è la volta « gli aranceti «nto oggi uno dei pochi fiin- 
rifioriranno*. Campagna psi. z.ionari ancora fedeli a Do 
cologica? bluff? preparazio- Gaulle, « siamo circondali d.n 
Ile di un nuovo colpo di for- agenti tlcH’OAS >. 
za? E’ difficile pronunciarsi In effetti ravvenire licita 


nettamente. Durante la tra¬ 
smissione clandestina di og¬ 
gi, lo speaker ha invitato lut¬ 
ti gii abitanti delle città aU 
gerine ad accumulare ri.sor- 


In effetti ravvenire licita 
città è affidato alla forza 
dell’FIuN che apparo deci.^o 
a fronteggiare e a stroncare 
ì| terrorismo fascista c dopo 
la riunione del GPRA in Ma- 


ve di viveri iicr due mo.si. rocco ci si nttcncìc ima of- 
Quclli che no hanno hi po.ssi- fensiv.a in grande .stilo dei 
bilità, devono aiiclie compra, patrioti algerini contro la 
re oro per almeno diecimila GAS. Si 6 appreso tra Tallio 
franchi. che noi giorni scorsi un 

Ma il centro dove la situa- commando del FI.N è .shar- 
zlonc è più drammatica ò ri Orano ed ha liquidato 
Orano dove FLN c OAS si alcuni sicari fascisti, ciò olio 
fronteggiano apertamente o ^'a un po’ calmato i terrori- 
dove le autorità francesi so- «ti. Anche oggi im grunpet- 
no stato virtualmente osati- tu di < tdfra * è stato affron- 


Mentre i terroristi fascisti vengono rilasciati 

Tre anni senza condizionale 
ài pinete amico degli algerini 

Oussedik: « Sarà merito di uomini come Davezies se non ci scateneremo contro i fran¬ 
cesi » - 179 deputati del gruppo indipendente si pronunciano per r« Algeria francese » 

(Dal nostro inviato speciale) si trattava ili un sacerdote gli indipendenti, hanno ,ie- ipiello dell’opinione ],nbhli- 
■— che aveva aiutato i patrioti viso a stragrande »iiipf/i<ir««-|ca. l/OAS ha trovato due te- 

1 ARIGI, 12. Il sacer- nlneriiii. m-rr/iè /iverti cuoi- za di votare timi mor/oiiclini ili nrooiinniiilii: In nnnrn 


riunione del Consiglio dei mi- DC tu iuoro e oci ooroie! e poiifu-o. cioè rcsigenza 

ni.stri della CEE che ha dato *'‘1 fatto acquisito da tempo contribuire a radicali mii- 

liiogo, come è noto, a contrasti verifica programma- pimenti strullnrali tleirnnri- 

molto acuti circa la seconda porterà a una dimo.str.a- coltura, c nel non collegarc il 
fase (li attuazione del .MEC. zinne piihhhc.a delle intenzioni successo dell'attività coope„ 

dei sostenitori del centro - sini- rativistica alla lotta contro 
CnriAIKTI 1 .• 1 11 stra. è pensabile che non sara le forze che a tali mutamenti 

jULIALIjM I commenti della soltanto la sinistra socialista si oppongono. 

■stampa italiana al CC socia- j, sostenere nel futuro la ne- /„ (fiicsii termini, la rela. 
lista possono dividersi, grosso cpssità di una più decisa lotta -iom. di Miceli ha posto il 


, • . , . .-..Il* . . '- - „ — Il ( X>iCCVl|. »»«* (Ir 

modo, in due gruppi, quel i j,]];, pc e di una aperta de- problema di un rinnorumcn- 
doi ^iornnii clic ptirlono ui pupcin (lolle sue intenzioni ». ([(•//(j coopcradoìic oori- 


in (lena cooperacioìie (iqrt^ 
cola, della sua linea polìtica, 
dei suoi obicttivi immediati 
e di più largo respiro, dei 


«salto nel Inno» o quasi-cola, dalla sua linea politica, 

appena sentono panare di un ^^ci suoi obicttivi immediati 

centro sinistra purchc.ssia il MOSCA c di più largo respiro, dei 

Jenipo, tanto per ••'re un —.—— suoi strumenti di azione, dcl- 

csompio tipico —- e quelli dei stato accompagnato al mi- la sua stessa vita interna. 

giornali che variamento si ^listerò degli e.stcri soincti- Miceli ha indicato gli obiet- 

nuiovono sulla linea delTin- da un esperto dell'amba- tiri che il congresso è chia- 


—■—suoi strumenti di azione, dei- 
stato accompagnato al mi- la sua stessa vita interna. 


muovono sulla linea delTin- da un esperto deiramba- tiri che il congresso è chia- 
Iconlro DC - TSI. I fogli della sciala sulle questioni tede- mato a dibattere e ad appro. 
prima categoria atrermano .sen- schc e ili Berlino, Jenkins. vare, principalmente nei se. 
z’altro che il PSI vuole im- Questi non ha però parteci- guanti punti: 1) costituzione 
porre alla DC « una scelta so- p(,p, colloqui. E’ possibile di altre cooperative di brne- 
ciali.sta » e quindi ne ricavano quindi che, parallelamente danti, di mezzadri, di colti¬ 
la conclusione che la .strada ,dìe conversazioni tra Vani- nitori; 2) costituzione di coo- 
è sbarrata a qualsiasi incqn- lisciatore cd il ministro, al- perative che operino nella 
Irò. A sostegno di tale dia- fj.^, ^e siano svolte tra prima fase, vale a dire in 


la conclusione che la .strada 
è sharrala a qualsiasi incon¬ 
tro. A sostegno di tale dia- 


I orato^dtii.'\prroi:isti ifa.sctsii. baio 
yOAs ,regnp. noi, quaniiori 
euroiJei, TFLN controlla rit 
quelli arabi. Ia* autorità .so- i 


'articolo non 


r.nir. r, ni-ntin nrl h'i I i ri < I i ri- 1 1 >1 '1"'.“' purSCfflIIIUIt, lirilCCIHI, Mirili- lutili t .-./rir-] y ini CUI /Minili, in quale IJU- 

5 - ‘Z?.- fu-r i terroristi del- rati e massacrati dai colonia- ncnti più in rista. Cenloset- verger allude, senza norni- 

Lr!'^ V i /'’dllro giorno, un Ustl francesi. Il meno che si lantanore deputali e senatori mirlo. 

«li 'a..,.!?» Mtrn- imi a rii nniO eriniin<ile di questa organiz- possa dire è che sentenze co- di <ine.sf„ grappo contro solo L'untore dell'articolo non 

vi'U! 1 t.itrr, » A o .Ii« zazione — pre.so con le boni- quella pronunciala dal 12 si .sono dunque pronunciati mette in dubbio le < buone 

lo! Ir,. .c.Utft.. • 1 rV.r i “ Orleansville, tribunale militare di Parigi per V* Algeria francese *. in- intenzioni > di certi uomini. 

Uà»', SJL 'iVii» h fr^ dopo che aveva già fatto .’KKl- noir avvidnano là’Pdèc hi coraggiati evidentemente dal- Mg avverte che tanche i li- 

■ ■■ ^ nnojchc carica di pia- A'tf/erlà. ufi ' soceorroità là le c.sitazioni di De C.ùulle a h'eraìì c i ddliocralict cri- 

■ . slìeo ~ e stato giudicato, da uiorciile democrazia in Eraii- tratture con il OPRA e .sfi- sìian} italiani entrarono nel 


reno politico il tema dell’« in .. .. 

contro». riassume i passi essenziali, ci- 'uuorere, .specie nel i\/cz 2 o- 

La Aazione di l-irenze, in tando tra l’altro la frase di R^u^uo, la costituzione di 
i editoriale anonimo, alfcrma K'enned» clic nrevede In vos- '"'ore cooperative di tra- 
V il CC socialisii, ha volalo "onrf."r“ irolMÌ- c coororoooiooc 

maggioranza tutti i docu- ,,,, « purché ciò risulti op- prodotto, col criterio dei¬ 
sti presentati, ma. in pra- ,orii, o> l‘\ concenfrocton. consortili; 

_(/tri I II (ur r, f.-n/t II I z-r/i r/t 1 fisnnrtn-iniin 


pubblica oggi una corrispon- 

(ienra delUì TASS che ne r'sti dal Piano verde; 4) prò. 


riassume i passi essenziali, ci- 


A Orleansville, intanto, .so- un tribunale di Monlpcllicr.j 


Durante 


sfilala dei 


ilo praticamente prigioiiicie no cvnsi 51 detenuti alge- deo»io di latte le attenuanti, testimoni, una decina di vol- 
negli edifica delTamminl.slra- rini. Non -si sa ancora in K’ stato condannato a una jj pjt/. /,« tentato di pnr- 


'/.iono; quando non slono pas- quali circostanze si sia ve- pena simbolica, biloncinit 
sale dalla parte dclTOAS, co- rificata qiic.sta evasione in equamente dalla condiziona 

me ha fatto gran parte tlcl- mn.ssa. j_ le; per misura dì sicurezza 

la polizia. le autorità di polizia lo han 


per l < /Mgena francese ». in- intenzinni > di certi uomini, che il CC socialista lia votato 
coraiKiialt evidentemente dal- Ma avverte che tanche j II- a maggioranza tutti i docu- 
le esitazioni di De Gùulle a h'eralì c i democratici cri- menti prèsehlati, ma, in p'ra- 
tratture con il GPHA c sii- ^tian} italiani entrarono nel tica, questo significa che ha 
niolati^ dalla pressione ilei- primo governo Mussolini, accettato il programma di 
l'0./\..S. dove i fascisti avevano .solo Lombardi. « Ci è impossibile 

Oggi, sa Le Mondo. Man- quattro ministeri su qiuit- capire — dice in conclusione 


. 11 , 111 ,A sformuzionc c conservazione 

sibilita di condurre trattati- ,_ 

re « vurchò ciò risulti on- prodotto, col criterio del 
risani op- concentrazioni consortili; 

porinno . , , • , 5) organizzare l'esportazione 

Kru.setop ha porla o intan- ^ Vatira dei prodotti a- 

to oggi a Minsk, nella secon- estendere rapida- 

da giornata di lavori della rnenfc le jirimc c.spertcn 2 c di 


fc stato condannato a una j/ p.fl/. ha tentato di por- Dggi. su Le Mondo. Man- quattro ministeri sa qiuit- capire — dice in conclusione conferenza deoìi agricoltori Pri "‘0 cspcpciuc a 

pena simbolica, bilanaata la ccnsitra stille depos:- rice Darcrger pubblica il tardici.,. Il pacifismo interno l’articolo — come possa esserci bielorussi. Il testo del suo in- l^rme iiiiove, come t consor 


I musulmani che abitava¬ 
no nei cpiarticri europei o 
nelle zone di confine .si stan¬ 
no trasferendo nei quartieri 
arabi e co.sì fanno anche gli 
europei, naturnlnientc in 


Mancato attentato 
contro il direttore 
deir« Express » 

PARIGI, 12. — Questa sera 


equamente dalla condiziona- zioni. L’e.c senatore Fonliip- primo di una serie di arti- dì una sinistra simile con 
le; per misura dì sicurezza, Espcraber ha testimonialo coli sulla < nuova strategia dnrrcbbc agii stessi risai 
le autorità di polizia lo bau- che la tortura veniva prati- delVO/\S ». L'autore intende tati ». 

no messo al confino. Ma .si sa cala sistemalicamèntc in Al- battersi contro una manovra Dnverger nega che TO.-l.* 
che in questi casi l’rrasioiie gerla fin dal 1950, quattro anticomunista che si driine.i possegga i mezzi per scote 
è un gioco da bambini. d,,,,; prima che .scoppia.ssr la in Francia r che può servire f,„rc la guerra civile nelh 

Alla vigilia dì possibili ne- rivolta sui monti {lello * Aii- alla saldatura fra ìe forze metropoli. « Ma c.s.sa agita ni 
posiafi di pace, normtdmcn- res >. da cui è poi divampata politiche fradiziomifi del altro spauracchio destinati 


ratei... Il pacifismo interno l articolo--come pos.sa es.scrci bielorussi. Il testo del suo in- 1: . j 
,rw,c'"Sr ' Dg'ctuinu, ”a‘ r"' 

Dnverger nega che I O.-l.*» senza accorgersi di a\er tra le tuttavia che si è trattato vrìlìinnn rronnmien 


po.ssegga i mezzi per scote- mani mi cadavere ». 11 cauto 
mire la guerra civile nella Mc.ssaggero prende invece alto 
metropoli. « Ma c.s.sa agita un della conclusione favorevole al 


ca juitnvia che si e traiinio gj |,„o sviluppo economico 
di un discorso ampio, dedica- democratico e bn.snfo sulle ri¬ 
to ad una analisi delle pos- forme di struttura. 


europei, naturnlnientc in PARIGI. 12. — Questa .scraP '’guerra di liberazione. IDcentro c quelle dell'estrema ad indebolire e dividere li 

senso inverso. Ventimila un ordigno esplosivo per pocol''^'.'' verso gli agenti del tic- pastore Gazalis ha detto che destra, anche fascista. Dn- forze democratiche: Tanfi- 

operai musulmani su 40.000 non ha ucciso la figliolctta diimieo. Nel en.so di Daveztes, mi magistrato di Algeri gli verger eonslata che Salun è comuniSmo », 

aveva confidato che esìsteva- riuscito a portare lo sforzo Qui si chiude il grimo ar¬ 


de! altro spauracchio destinato centro-sinistra e cosi il Giorno 
ein ad indebolire c dividere le e i fogli cattolici di orienta¬ 
la- forze democratiche: fanti- monto fanfaniano come VAvve- 
n e comuniSmo », iiire d’Italia. « Molto posi- 


sìhilità di sviluppo produtti¬ 
vo che si offrono alla Rc- 


Lc conclusioni delta rela¬ 
zione hanno forcato duepun. 


Si arruolano per liberare Flrian 


no — a sua conoscenza — 
« decine e centinaia di mi¬ 
gliaia di casi A uditi ». fra gli 


rnisctio a portare lo sforzo Q„j chiude il primo ar- 
(ìei gruppi sovversivi fasci- licolo. 


sii sul terreno politico e sa' 


e i logli cauoiici iii or'on'a- pubblica e « vigorosamente ]■,. necessità di un coltc- 
inonto fanfaniano come 1 Aere- critico» nei confronti delle ni cls.si lu ut un lom* 

n/rc d’Italia. «Mollo po-si- rnsu7ffeie»"/c tScafesi neL ^ 

tivo » il giudizio del repuSbli- d^'^graml r %';i/Crma‘^aarariS"/.tmle 

rnv7r7niiSì^riSJn’on H rapporto alla cònfcrcn-hiquc.stocoordinamentodcb- 

in\cce quello dell on. Reale, il -f, era stato tenuto ieri da i, ntirk /r» n n ti» 
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dìiL’ ,st deve ricordare che 
questo ginvaiie professore d' 
niatettiafica venne- stranio-, 
lato da un ufficiale dei parai; 
diirniitc una seduta dì tor¬ 
tura. Ma la sua morte fu »if- 
fìcialmcnte nascosta: /\udin,\ 
nneorn oqpi. è un « ern.so » 
per la giustizia francese. 

L'nftimo nreocafo di/en.so- 
rr che ha vreso la parola, 
prima che il tribunale si r»- 
liras.sr. è stato Oussedik. Egli 
ha detto: « In sono algerino 
Vi chiedo: pensale forse che. 
aliando avremo In nostra in- 








J 



I iicoto. pano on. Lamangi c i^uaenie /j rapporto alla confcrcn- di attcsto coordinamento deb- 

s.WLRio TUTINO 1 invece quello dell on. Reale, Il era stato tenuto ieri da boun cs.scre le conferenze co- 

— . , , ■ = - =-- Maziirov. primo segretarioinunaìideU’agrìcolturn):rca- 

>i» •». 1 Comitato centrale della lizzare una maggiore demo- 

imoròse rivelazioni di una rivista svedese RepubbUca. Anche il rclato-ìcrazia in primo luogo por- 

-- - -—-—-- re. dojxi essersi soffermato tnitdo a posti di direzione piu 

^ sugli obbiettivi che si pongo- donne e più giovani. Senza 

quadro del program- reticenze — ha concluso Mi- 
ma di specializzazione su sca- celi — è necessario che la 
^ jjj n(iz-iQji(jlc, aveva rilevato cooperazione. cominciando 

MS M ^ K tÈ ^ danni arrecati all'agricoltu- da questo congresso, riveiidi- 

I bielorussa dai sistema di ^bi una svolta a sinistra che 

’ W# rotazione ad erba c Vtnsuf- ^ou serva a nvermciare una 

M vecchia politica ma assicuri 

-/elenca dei legami tra gli paese una nuova direzione 

istituti di ricerca tecnico- capace di contrastare e lìmL. 
ex ufficiale dell’esercito belga aveva tentato di ^vicnufici c Ic aziende. tare n potere da monopon, 

j , . - di rinnovare le strutture eco- 

■eo verso un aeroporto occupato dai katanghesi COOPERAZIONE nomiclie e sociali del pae.<e. 

_ __ .Yel pomeriggio è iniziata 

Tutti ilcolata. coinè si ricorderà, ini morte cd a pene detentive classe oneraia _ hanno ni- discussione che proseguirà 

. orti .-.Mihionfi nnlitioi n..lJ_1 ..' _ r..^ nella giornata dt Oppi. 


' 5 

: '.'Clàniorbsé rivelazioni di una rivista svedese 

^ __ ' •' _ 

Un mercenario provocò 
ia fine dì Hammarskìoetd 

Il sicario, un ex ufficiale dell’esercito belga aveva tentato di 
dirottare l’aereo verso un aeroporto occupato dai katanghesi 

PARIGI, 12. — Tutti ilcolata. come si ricorderà, ini morte cd a pene detentive 


COOPERAZIONE 


dipendenza, ci scateneremo giornali francesi pubblicano certi ambienti politici, nel- gravi, sono un sintomo del- lungato il tiro: esigono cer- 
cotifro In Francia e saremo voii molta eviden/a. oggi, in- lautunno scoiso. le diflìcolt.à nelle quali si di- ferra di lavoro c di reddito. 


rostri nemici? No. Guardate: forinazioni mentite dalla ii- t);,i eanto suo il Comitato batte Tattnale governo 
sono musulmano e difendo vista svedese -Se. sulla mi- internazionale della Croce i.ran/ista. 
un cattolico. Se esiste oppi sicrio.sa morte di Hanini u- Rossa (CICR) ha chiesto al 
una nossihilità che non si -shjoeld. Il scgrclano l'ol-|o,,crctario ccnerale delle Na¬ 


ie ditlìcoltà nelle quali si di- ferra di lavoro c di reddito, 
batte Tattnale governo ol- eoudrrioiii di civiltà e mo¬ 


nna possibilità che non sì 
stabilisra una rottura fra mi 
e no’. è orazic a uomini fo¬ 
nie Davezies. Se noa ci fos¬ 
sero stali uomini come Ini. 
vensate che avrebbero pofii- 


** scgreiano ooi-isegrctario generale delle Na- 
1 ONl sarebbe morto pcr-Ljoni Unite di costituire una 
che Cioinbe avrebbe t<?"Li-jooniniissione indipendente 


in condizioni di civiltà c mo- a*/w|ci ir*l 

dcrnità, con la valorizzazione AVVI3I CV»i/nwlVIIV«l 
c Io qualificazione dette for- 

re giovanili c femminili, con .1) .ASTC K CONCORSI L. 50 


lo d’impadronirsi del suo ac- 


Tincarico 


condurre 1 


reo. attraverso un mcrcciui- nna inchiesta sulla morte del 


pensate che avrebbero polii- vhc era riuscito a sali- rappresentante nel C. n- j 
fn esserci i contoffi clic csi- '"C u bordo. Il mercenario Georges Olivet. L’inchi»— ! 
stono altiialnicntr sul piano sarebbe un ex-tenente del- ilovrcbbe stabilire n 
politico? ». Oussedik avera ^ osercito belga, membro del particolare le circostanze ed 
concluso la sua arringa chie- * servizio attivo ». organiz- indicare i responsabili della ' 


GIACARTA — SliglialA di gioiani indonesiani chiedono di arruolarsi nelle Die dell'esercito 
naiionale per prender parte alla liheratlone della Nuova Guinea. Fero uno del posti di ar- 
roolainento „ (Telefoto ANSA— Unità -) 


Si dimettono due ministri 


politico?». Ons.srdik arerò I o.sercito belga, membro de 
concluso la sua arringa chie- * servizio attivo ». org,iniz 
derido ì'nssoinzione o per’o- zazioiic di spionaggio diret-^ 
meno una pena .soltanto sìm- europei al servizio de 

holica. rate a dire una con Katanga. Il diciassettesimt 
danna con la condizionale cadavere scoperto accanto a 
L'imputato ha dichiarato: resti dell apparecchio sareb- 
< Vorrei dire quanto mi he quello di questo tenente 
sembri ruoto fìncnrlanierto H giornalista svedest 
raccolto contro dj me daìic Tlindstroni ha raccolto qiie 


«.ervizio aiiivo ». organiz- indicare i responsabili dell.a 
zazionc di spionaggio diret- morte di Olivet che. dopo 
tn da europei al servizio del essere misteriosament-? 
Kafang.a. I| diciassettesimo scomparso da Elisabcthville. 
cadavere scoperto accanto ai fu ritrovato cadavere alLi 
resti delTapparecchio sareb- periferia della capitale k.i- 
be quello di questo tenente, t.anghcse. nascosto sotto uno 
Il giornalista svedese strato di tecra. 

Tlindstroni ha raccolto qiie- x- ,, , - , - . , 

^ Nella lettera indirizzata p 1 
sta tcst.n omnnza da i n ca- segretario dcll’ONU. il pre- 
p,t.aiio ;>ell esercito bclg.cj^^ ^ 

die e stato al servizio del gomitato non può L- 

Kat.n iga per sciare impunito tale dcliUo 

« Il no.stro uomo - ai rdv ‘.colpisce TembJ- 


Crisi nel governo Frondizi 


Il fallo .'•i ricollega :il 
(lei Fresideiile Kennedy 


grande 

jiercliè 


sciopero dei ferro\ieri — Indierà 
r.'Vrgenlina >i schieri eoniro Cuba 


polizia. Ma questa von è le sta testimonianza da un ca- 
co.sa essenziale, lo non nutro pitaiio «lelTcsercito bclg.i. 
odio per nessuno. Detesto la che è stato al servizio vlel 
guerra e ho risto troupi pio- Katang.i per sei mesi. 
vani ritornare dnìl'.-\ìger':a * H nostro uomo — avrt-lv 
con l'anima profondamente bc racx'ontato il capitano — 


bc raccontato il capitano — 

. ma stesso dell.a C rocc Koss. 


deteriorata. Ho fatto quello avev.i avuto Tonlinc di c«>- 
chr ho fatto, a causa delle stringere, armi alla mano, il 
sofferenze tic] popolo alge- pilota di Hannnarskjoeld ad 
rino. a causa di cose intoFe- atterrare a Kolwezi, aero- 


BUENOS AIRES. 12. — re 7500 ferro 
Una nuova crisi c scoppiata lesto di voi 
in seno al governo argenti- deficit delle 


rabiJi per un prete e per mi porto occupalo «lai katan- 
— .re 7500 ferrovieri con il prc-idichiarato ai giornalisti che uomo». Davezies ha ricorda- gitesi, a 480 km. circa d.t 
talicsto di voler liquidare illi due ministri saranno so- fo tre suoi amici morti in Elisabctbville, allorché il 


11 nuovi arresti 
nella Corea 
meridionole 


no. Due ministri, quello dei quella misura provocava uno seguirà nella sua tradizio- 
trasporti Arturo Acevetlo, e sciopero di ben 43 giorni del naie politica, 
quello delTeconomia, Alber- personale del settore. z\ce- Si e appreso infine oggi 
to Aleman, hanno rassegna- vedo h.T rassegnato le dimis-(cho il presidente Frondizi ha 
to le dimissioni per disac- sioni perché le misure da rcccvuto una lettera perso- 


ferrovie. Ma .stimiti c che il governo prò- Indoriria c ha detto: < La to. nostro agente a bordo ordi- SEUL. 12 — Il Consiglio 


nella sua tradizio- ro morte non è stata molto nò al pilota di dirigersi .su militare supremo della CNt- 
itica. utile ». Infine ha aggiunto: Kolwezi. qucst’ultinio tentò rea meridionale ha annnn- 

appreso infine oggi < .Ma non bisogna fermarsi probabilmente d’ingannarlo. ciato oggi la scoperta di due 
esidente Frondizi ha alle rose passate. .Abbiamo facendo un giro del tcrrito- complotti intesi ad assassi- 
> una lettera perso- l'avvenire nelle nostre mani no delTAngola... Forse poi nare il presidente della gii:n- 


cordo sulla politica da se- lui presentate non sono sta- naie di Kcnned.v, La lettera c dobbiamo costruirlo urna- bn cercato di far perderò la. gcncmle Jung Uni Parix. 

giiirc circa la «riorganizza- te integralmente accolte dal conterrebbe nuovi pressioni no r fraterno >. Tequilibrio al nostro agente, cd altri membri del govtr- 

Xione > delle ferrovie nazio- governo. degli Stati Uniti verso T.-\r- La situazione si sriliippa con una improvvisa "pie- no. Sono stati arrestati un- 

nali. z\ sua volta il titolare del gcntina perche alla pressi- in irianiera sempre piò prcoc. chiata Ma trovandosi ad dici civili, considerati ic- 

Di recente il governo di dicastero deITccononiia, zMe- ma conferenza di Punta del cupante verso il punto rriti- altezza non siUlìciente. finì spon.sabili dei due complotti. 

Buenos Aires aveva deciso man. si c dimesso in segno Est, Frondizi si s c h i e r i m che i faseisti sperano di con Tinfrangersi al suolo*. I nuovi arresti, che segui»- 

di chiudere alcuni tratti di di solidarietà con Acevedo. apertamente con gli anieri- rapoiunpere. .A Parigi, 191 L'ipotesi avanzata dalla no di ix>chi giorni Tirrog.i- 
StrRdà ferrata e di licenzia- Il presidente Frondizi ha cani contro Cuba. parlamentari del centro de- rivista svedese era già cir-lzione di alcune condanne a 
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I \ l'assunzione di effettivi c 
I moderni poteri di pe.tfionc 
aziendale, sotto tutti gli 
aspetti. 

Queste e.sigcnze non posso- 


.\ST.\ - VI.\ L.ATIN.A 39 - per 
sgombero locali liquidiamo: 
MOBILI antichi - moderai. Iet¬ 
to. pranzo, saloni, armadi, scri¬ 
vanie. 


ilo c.c.'-ore certo soddisfatte da M-ACCHINE SCRIVERE - CAL- 
prospcttivc di scarne cd onc- COL.ATRICI 
rose assegnazioni indiiùduaìi L.AMPAn.ARI - TAPPETI Per¬ 
di terra, poste immediata- suni - Nazionali. 
mente in condizioni di ìsola- Ql'.ADRI - MINIATURE - TE- 
mcnto. olia mercè del mono- LEVISOKI - SPECCHIERE. 
polio, della speculazione sul SERVIZI Pialli - Thè - Caffè - 
mercato, del fisco. Solo le Bicchieri. 
prospettive associazionistiche PREZZI B.ASSISSIMItl!!: 
intimamente congiunte con la 


'piena cd adeguata o.«,'epna-jIli I.EZIONI COLLEGI L. 50 
! rione di ammodernamenti 


STENOD.ATTILOGB.AFLA Sto- 
rografia - Dattilografìa. 10<X) 
mensili. V;a San Gennaro al 


di trasformazioni che clrrino ' _ oaude 

Il reddito, nllerino la fatica, rncnsili V-a San 
rendano più civile Vc.sistenza. vomero 20 Napoli 
possono razionalmente inic- ■ ■ 

cessare e conseguentemente 14) MEOICIN.A I 
maot’ere le nia.'^e aaricolc « « <prr'iAiia' 


MEDICIN.A IGIENE I- 50 


mnorere te nia.^-e aprreoie|^_^ SFECI.ALIST.\ veneree. 
verso la riforma. | pelle, disfunzioni sessuali. Dot- 

Ma la coopcrazione aprico-: lor -M.VGI.IETT.A» Via Orino¬ 
la oggi e.'i.sfente ha a.'^soJfo a io. 49 FIRENZE - Tel. 29J1.97L 
qae.^ta funzione? .Miceli hai,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,, 
risposto: poco, troppo porol 

\e molto discontinuamente .ì AVVISI SANITARI 
Potremmo — ha detto — dt-| — 

lungarri in un bilancio dij__ ^_ _ _ _ ^ 

tutti gli aspetti positivi dei -, FR1 P 
successi che pure abbiamo. PIW ■■■IR Bk IIV P 
ottenuto. Preferiamo sottolu 

nearc che è stato stroppo est- studio per :a crira de.:* 

il , -»o;e- dwfunz.oni e debolezze 

gito il legame fra l n.ioiu . ai ong.ne r.ervo^*, psi- 

dellc cooperative e la lotta chica. e.ndocrlni iNeura.stenia». 

generale per la riforma, la deficienze «m ar.om.i'.e s<vsuaiii. 

'lotta antimonolyolistica c nCr Visite pre-matrimoniatt noti. p. 
MMIU nniimonopoiisfica e ptr, romx . Via Volturno 

il rinnovamento delle strut- ^ 19 mi. 3 ist.izjone Tertn nt). 
ture. In particolare: lì la Orar.o. 9-i2 i6-is fiOiito e e.i- 
cnopcrnzìonc per la condii- bato pomeriggio e i f.*etivi Fuori 

4 . orario, nel sabato pomeriggio a 

-lùHe det terreni non ha fot-, fiomi festivi a ncc\-c ^olo 
fo inre ntcìiri 5rri5ÌbiZc pa^5o p«r appontRmmto. Trtrf 4747M. 
in avanti ni braccianti e ni| A. Co<n. Roma I 6019 de: a.lM95« 



















